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L’Italia partecipi attivamente^?*®*®I**P^^V?5*®***”Ì 

- fli un iiAiirA 111 1 ^ anni V 


alla distensione internazionale 

Gli sviluppi della situazione confermano la possibilità di una politica autonoma - GII accordi conclusi nella capitale 
sovietica non sono la vittoria di una parte sola - Perchè il governo italiano non tratta con l’Unione Sov.etica? 


di un negro di 14 an ni ! 

Il jiiovanc, dir aveva liseliiato «li ainiiiirazioiie alla vista di mia 
donila liiaiiea. lii ripeseato md fiume eoli i sejiiii di orribili sevizie 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE rifo (h'ila ra(ja'.:ct. Roij Driant' 

si reca (lUit ilei rccchio 


Il dibaltilo sulla ix)litifa questo esompio da tutti i Pao- 
l'.stera a Alontocitoiio ha toc- -i aderenti al Patto di Var¬ 
cato ieri il momento di mas- savia. Si dice die questo è un 
fiiore interesse con il discor.so tie.=t(3 propagandistico; ma se 
|)ronunciato d;d conipa.mai è così, dobbituno au^turarci 
Giancarlo Pajetta. Nella pii- che tutti "li altri Stati voglia- 
ma parte rautorevolo taratore no lare una .simile propagnn- 
comunista ha compiuto una da. Noi .'•appiamo cosa .si"ni- 


napelli candidato alla vicepresidenza della Camera 
Oggi la riunione ministeriale per professori e statali 


NKW YORK. li:t. -- John 
Miliiìi e Ilo;/ Dridìit, i din; 
niiris'i che il IM (mosto scor¬ 
so iieei.sero, (Jopo «cerio or- 
rcudiUìiciìtc s-eci:i«fo, ji iie- 
«ro qinirfordieeMiii' Eniìnclt 


.SI reca ttllu coso nei ceccnio 
iMo.se Wr'Kjht iììsicoìo al jr«- 
(eiiasiro John Mi'.an e. .seni- 
hra, insieme ad nn terzo ìn- 
dividntì rimasto sconosciuto 
e jiorfu via il radazzo, nono~ 
stante ie di.s'j)er«te iJre(;/iiere| 


Kaliaiia cieJo spinto eli maina occiciontalo. h i icoidia- |H-ci'crÌlo d.ii Liut'aiiiaiu, Ni-I’ ^malmciile. l/osÌt»> tiella \oia- ro, dopa un incoiilrti i-iìh Si*. e TesMat/a did rcjtìim* dtaiii>- 
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Ginevra. 

Di ordinaria 


aio ancora 1 attività dìploina-l ](» ole/ioiii clic si erano s\oltej/i 


ione in seno al •'rttppo lial^iii. 


eoiiferiii.it»» 


■li crai io \ che .eli eiiiiMulaiiieiil i ,„)iiiio. iMo.^e ÌVrii/hr. che la- 


^ nmniuii.''tra- aca elio .m t* swvla c il ;»iorno prima, c<um‘ è nolo, Inltavia un siiinifiralo più lic- giornalisti che il 4lìlMlti!«i in M4>ro g samasrono nn dislac* 

ZKUie e ^tata Li patte della itO- ^eia ii Mo-ca. Quel die piu napelli era al secondo po.sto nerale. ILislerà ricoixlare clic aula avrà Inizio il *Jo, che lai fonnale c pcrtnancnle dai 

(ima^ Cile ha picceduto il di- imiìoita dei \ la^ui compiuti (ma j*!;t roricntauiciitu anli- ron. Uapollì rischiò due anni il jiovcrno niuidicnc i .suoi no- princìpi i* dallo spirito della 

.'COiso m).stro compagno, maia capitale .-ovictica eia laiifaniano tirila inagoioran/a essere espulso dalla ti itiicndainetilì mi cui moi (!ostìtii/ìone a die si è «lìnaii- 

11 miniatio TA\ lANI ha ri- Raal) c eia Nehru, da Paasiki- J^l gi'nin>o si imm espresso D.C. ed ehhe gravi sanzioni verrò posta la l‘Ì4lut‘:.i. l'ontro /[ a mi tt iilalivo ili creare 


■yfm 


.'•’ljo.'to a ima interrogazione di vi e da .Adenauer, da Groto- 

Lucifero .sull’utiliz/.azione di -- 

reparti della divisione Gra¬ 
natieri di Sardegna per un 
lilm commercialo tratto dal 
romanzo « Guerra c Pace ». ' 
assicurando che, se «li impe- 
«ni «ià presi non po.s-ono e.-- ' 

.-ere annullati, per il futuro 

che jiccompagna * il bilancio 

nova raiispiclo di una distcn- 
.-ione internazionale. l’oratore 
ha o.sservnto che queste pa- 
role sarebbero ben mi.sera co- 

role. Siamo infatti in una si- 

soUanto parole, ma una azio- 
ne diplomatica concreta, una 
vera o propria iniziativa po- 
litica, anche perchè i fautori 

della^ guerra I^edda non di- ^ 

mente la distensione E’ que- „ ,.o„„,a«;r.« l'ajftl;. 

.'•.o. ad esempio. 1 atte««’.a- __ 

Sm c»Ì-oS:‘'.ie‘i;:A"o^; "■'•■V.r 

.i.ttoiica (vedi il Qi.oiidinao), 


Ufi gnipjio .SI ora osprosso I).C, od oblio gravi saii/hiiii verr;i posta la ltiliii':.i. ('onlro /\ a no loiilalìvo di oroaro 
anello in forino ironioho, con ad opora «lolla diroziono fan- «piosli oiiiondatnonti. «Ino noi- mia ginrisdi/iono spori.ile ili 
r.l voli por l'iniz.iativista l’o- faniana por avore votalo in lo proso «li posi/ioni si smie ot.isso o di Stato ■, ron in¬ 
rosi o il voti por l'aiif.ini in ani.i l.i slidiioia al «ovoriio avuto anotira iori d.i p.irlo lorvoiilo dolio o.islo militari, 
persona). T’ra i candidati .al- fornialo da l'anfani «topo la «lolla « .Stiimpa di loi-io-i o o ool proposito idio ò locilt» 
in carica «li sogrolario ha prò- caduta di Polla, e por avere della Vore ItipiiMili.-.in.i sospotlaro di - riservare al 
valso De .Meo con 7 ti vfitl, publilioaniente protestalo fior (>nost*ultin»a si è pi •iiimiv-i.it.i gov erno lo ina«,«iori possibili- 
c«inlro tàirlese (oandida(<i seel- le aperture verso la destra fa- ludtainonto ooiilro nn.i o\on- là di aziono aulorilaria o roor- 
biano) ohe Jie ba avuto 7 t e soista oonlonnte noi discorso tii.alo imposizioii»- .lo'l.i ipio- ci/iono dìsoro/ionalo '. 

I Dazzi olio ne ba avuti ó 9 . pro,«raininalic«i «li l'anfani, sliono di fi«hioia. liU v.indo Dal.i roroo/ioiialo iinjiorlaii- ""h/f 
■Mie votazioni bamio parteci- Inoltro, Posilo «li questa vo- obo il sìstonia «loil.i ipioUiono /.i cosiitnziotialo o |iolilioa di da..a 
palo ‘«lopnlatl doinocri- tazione iircsonta parlioolaro in- dì fidiioia i- «la .ibi. iiidonaro ipiosto proliloma. non è eolio ItroVf 

slianì. lorosso in rapporto a.gli «irion- in licncrnir conio sisti-in.a per soii/.i signìfiiMlo ebo il Pro- schio 

\‘i è «iiiiiuli «la rilonoro elio, tainonti ohe il gruppo <l.o. do- far provaloro, oonlro !.i libor- - »«‘ 1‘ 

sulla base «lolla c «lisoipliua vrà niatiifoslaro a proposito là di giudizio dot l’.irlaioon- (t'initiiuia in S. iiai:.. H. nil.) iVc 


n.s’.s'olfi o(;(;i secchio tVrif/hr. Da (pici 
da, dodici dinrat,. in t, di ,„..s.s-ii„o i,-id«> più 

,«:;« Inmicn, che (,ss,steraiw 7 -j,, 7 .,.,. 

I !iiiidicc Gi’rii.d C iiitdm del (/,>))(). il ,v«o «'«dnrcrc 

rnbaindc di bnmncr. nel M,s- ..rribilmcm- .scri:i«/o. con il 
stssipin. dime SI e stolti, (ine- j .,fmeassam da nn colpo 
su, imrodn, di processo. 

/ Jati,. eie .s-c/iibr«»io il annccato «' collo, reni- 

parto di II,HI fanta.sia aline- ripescato dal liume Tal- 

nata, sono orma, not, Udiatehie. 

Il (iioi'Hiic hmnu-t, 1 ili era 

stato ini'ìiito a Cireeiurood (|i pi'OceSSO 

IMI ci/hM/qio del Mississippi, • 

da sita madre, prrch,- luissas- j,,hH MiUin c Ron Driant 
.se le ^■««■^ll,:c m•'!« «•«-■« del ,.rnii'ano subito (irre.stati 
nonno. Mo.se Wriplit, chit la- ,)|(.„frc un’ondata di indidua- 
rora nc/fc oianttidioni di co- ...f ^pnrdci'a neiili Stati 

ione c che. iillii doiin-nicn. (,iitoreroH qìnr- 

fiMi./c , (, predicai,me iml a ,or«rnno la loro nme 

chiesa ilella comiinitii ncdrit , ... 

de! Inodo II i'4 (mosto, Em- ' uiereddn c delitto, 

mcl Till, insieme'ad nn eii- federai,, che 

«;ÌHO. .si recaeu « Mone,,. tratUiudosi d, hnc,«(/«„o. «- 
iitr'i'/tiii /itirÈiinnt»r/it/ì ili /vivi' i'rebb«*ro dot Hf«) «I oiare « 


niciinze nc’la «•«-■« 


rora netti' /)iiint(mioni di co¬ 
tone c ehe. lillà doiinniien. 
fiMii/e do prcilicatorr nella 
chiesa ilclìa eomiinitii Hi*«/r(t 
del liiodo. Il -l (idu^h^- Em- 
mctf Till. insieme ad nn cii- 
d'tno, sì recarli a Monep, nn 
piccolo (iddhimcrato dì case 


n hrcrc distanza da Gnmn- d»e.sMo,m. dopo 

iìod^ por cotni>nirc dclUt potp- ^***'’^ (licìiuiì (ito cric sarebbe 

ma da mastica re nc! ji«’«;orif> ■'''«dM, fatta luce, pti'iin sul (le¬ 
di Ron Driant. C'era solo la 'dio. lasciarono che della co-- 

is.,, , ..li,,11 li» iinnoi-l iii modììc del Driant. lina rii- oeeiipn.s.siTo le niiforifù 

•n i« n..c,u. .- .('■»" s„„„ „.i 

«piosto pridiloma. non è «orlo procoeante. Tilt emette nn fi- nolo per essere uno deqli 

soii/i si.'ilìfir ilo ebo il Pro- schi,) d'ammirazione c se Stati pin riizzi.sti d America. 

__ iic i-«. I razzisti acecano in quel 

(t'ontiniia in «. na-z., H. rnl.) 'Vel cor.so della notte, il ma- momento partita cinta: il 


Mì:LL.V LETTEHA IADIHIZZATA tue GinUM OU S 0\0 All IMtESIDE.MTi OEGIJ SIATI EMTI 

Bulganin propone che il piano Eisenhower 

venga collegato a un progetto generale di disarmo 

Il governo americano non si è ancora pronunciato sulla riduzione degli effettivi militari. - Appello di Molotov 
all’ONU per la fine della corsa agli armamenti - i paesi atlantici votano contro la Grecia sulla questione di Cipro 




il màw 

Il oi)iii|iai;r.«i l’ajotta 


NEW A'ORK. 23 — Nella dol piobloma del di.«:armo. della messa ni bando delle dovremmo «ii-cuten' enn cura ze .-ono di stanza non s«)lo ■■ 

sua lettela a Eisenhower, re.sa Vorrei attirate la vostra at- armi atomiche > ed abbia in- la la.se esatta m « ni tutte in territorio americano ma mi 

nota oggi a Denver, residenza tenzione sul fatto che su nu- vece > e.-ines.'O il desiderio quc.ste informazioni .sugli nr- in Gran Hrctagna, nella Gt‘i- _ _ 

1 ^ e.stiva del presidente ameri- mei osi punti .sostanziali le di disculere pi ima di tutto mamenli «lei vari, .Stati — mania occidentale, in Italia, glg 

cane, il primo ministro sovie- no.stre posizioni sono divenute e principaimeiite ■ il jnano e an/.itntto !e infoi inazioni l'rancia. .Spagna, .Africa del _ 

^ Ileo Bulganin sollecita la in- cosi vicino, che potremmo es- Ei.senluiwei. 11 priiuu mini- sugli armamenti «ielle «lan- noi«l. ('.recia. Turchia, in di- vnuK' it 

eiiisi«inc «lei piano di i.siiozio- sere in grado «li giungere a stro sovielU-.i ripete di non «li potenze — doviebbeio e.s- versi Paesi «lei Vicino e Ale- ^E\\ » 

ni reeiiiroclie e .scambio «li do- un accordo ben definito >. avere «ibie/.i<ini in via di sere pi e.sentate. K‘ evi«ienlc dio oriente, in Giappone, a loroso appello a..e ND'^ioni 
V . eiimenti militari presentato pri'Kipio al inogetto del pie- «iie la presentazione delb- Formo.^a. nelle Filippine etc . Umt,'. allinche eollaborino 

«lai lircsidonle americano a *#-•« «idente aineneano. e di rile- .-midctie -iiloima/.iom a un Bulganin nof.a che /• in alla di.st«;n.-ione m.einaziona- 

_ CRnevra. nel quadro di un più Tuttavia, il presidenttì del nere anzi che a un detenni- oi ga.ii-mo inleinazionale dilqueste condizioni. l Unione l«-‘. eoiitribuemlo a porre Imo 


alla di.st«'n.-ione mternaziona- 
le. contribuendo a porre lino 


wliol o li:.; presidente «lolla 
Camera trance.-o. que! clic 


amino progeto «ii di.-armo ge- Consiglio sovietico lui lamen- nato momento lo scambio di conti,ilio avi a valore .stilo se .Sovietica, «lai canto .suo si e alia coiva ag.i .i.m.i.iKiui c 
noi-ale. tato che i lavori del .sottoco- hiloi nui/.ion; militari tra gli c. mge .1 mi acconio .sulla alleata militarmente con mi- lanciaUi oggi da -'«olo- 

La proposta di reciprtici mitato dell ONU por il di- stati si.i iu « ossario. .. Sarèb l idu/ioae «legli armamenti e mei osi Pai'-Ì alh>ati . ed a«- toV. ciiui.i tribuna dt?U .As- 
controlli aerei, osserva il pii- .sanno, investito deir<.'samo n» tuttavia melcribilo se tali --ul!)' misuu- «ia pi.-mlere iiei giunge; K imiiossibile non .-euib.ea. diiraiue il ciitiaitito 


•«non Diii ch'ila 

' ,, r4,.4t:.„i nrr.-ai/-.r,tf4 Zinne cne .URSS non .svihq)- 

ronie ron, IJcttioL nro.-^jCicnit? . * 

1 W A rio! pa bna «iiplomazia a .-en.ro 

;-;à 15 :: «V...n„(:,o„: V„n. 

; - 4 M-..-. __ 1 -, no a Alii-ca uomini rstrauei 


^ m<i ministro sovietico, è in- «Ielle proposte pie.sentate dai inf,>.nia/ion i :;'iiardanti .«h i;,t>*:<t;te !<• armi atom:eh«‘>. vedere che la vostra propo- 
, sufficiente a detevmimue quaUr«» grandi a Gmevia, n«m annamenli !.-.>er«i presenta- Commcnlancbi quindi h- omette completamente 
reali prngie.ssi per garantire alMnnno fatto molti pnigre.ssi. j,., di Kisenh.iwer per «P'al.siasi eonlmlbi sulle for¬ 
ila sicurezza degli Stati e giun- * Dev«i francamente aifei maro j, . ...erce Hiilgmiin z,- armate e sull,- in.stallazi.i- 

, geie a un vero disaimo ». egli s«ni\e nella sua lot- aii'o; ...mo intcnia/.io- .iffei ma; t Non dubito ehe ai militali che si tiaivauo al 

. Quanto allo .scambio di mfor- tela — che ciò c dovuto m . .. .. .. ........ . di fuori «Ielle frontior.- na¬ 


che 


della Commi.ssione Esteri dcl- 
!.n Camera. Accanto a’.’.a pa¬ 
lese o.stilità ver.-^o la di.ston- 
.-ione vi è poi. ratieggiainonio 
esageratamente prudente e 
.scettico dol nostro governo 
che obiettivamente finisce con 
"aggravare le difficoltà anco¬ 
ra e.-i.'tenti saila via delia 
pacific.a coesistenza e mantie¬ 
ne ITtalia in una posizione 
!Ìa .=}>ettntrice. come -e la di¬ 
stensione fosse un fenomer.o 
c'ae .si svo'.gc al di fiK>ri del.a 
volontà dcg’.i uomini. 

Vi è stato «lualche o-.atore 
che .=i è vantato di aver Pfe- 
visto sin (ia qualche anno g'-i 
avvenimenti c'ae 'nanna mu¬ 
tato ha situazione politica 
mondiale, e questo è cert.a- 
mcnte un meritfi. Ma noi eo- 
niunisti. è bene ripeterlo, nmi 
«'i .siamo limitati a indicare 
tome i»s.sibi;e la prospetta a 
(ieil.a distensione: noi ci siamo 
battuti per tradurre que.sta 
possi'ouità in realtà e po.ssia- 
mo dire che le correnti p<i- 
polari e la ste.sva forza del 


mazioni fra Stati Uniti e gran paite al fatto che i naie di cntolb» sull.i bn- quamio avete pie.-ei tato !.. 

Lin eo come w-isn.n«ion- van- l^’nione Sovietica sulle ri- niembri del .s<iltoc(iinilato fi- Tn«Ie noi uo- yo-t,.. propo.-ta di ot.igia- 

no ;i Aló-ca uomHl r t’-anei istallazioni militari noia non conoscono l’attcg- ' ' ia---'ngeie un .le f.ue (i.igli .hm. . Wiiib 

e lincile avve-si ai socialismo *”” significato .sol- gìamento del rariprescntante • dt 1 n<»ti i «hie I .le.-i \ 01 .yi >t • 

-'vTV'inn riii-,irò;n rH tanto se fossc cimjiletato da degli Stati Uniti relativamente Bulg.m.n ..g-uunge cne iier si.it; l'piiat; d.il legittimo 
n icif'ic-i Pe' - «'n accoiflo per la riduzione a quelle «jue.stioni che aveva- evitale uh f.iqiiensioni e <l« .■'idei .0 «li «lare alle no.stre 
rhù ne^MiVi-, m’zìTtvn P-iR i- degli aimamenti e da misure m<i ragione di 1 ilenerc 01 mai evidente eia e inbirin.izioni nazioni ras.siciira/.ope che 
na ì* -tat.n nr<?''i in oue=to miras.sero alla interdizio- conc«iidate ». su tutti . <i.tipi «li ai - ne.<.suno dei nn.stri due Paesi 

Mrò=o'’ .Si' h.'i for-G nau-a (li ne delle armi atomiche». Bulganin .-i raminai ica che mamont;. 1 : issici ciie nu- atlacilici ;i laitio. Ma '•umio 

flimn-t-a'e che con TUnione * f-u mie osscrv:izioni — ag- ’f rappresentante degli Stali cleai i. de.* •; i essine 1 :.i- onesti tino in fondo. 'Tutto il 
.Sovietica i po.s.ronó =trin«e"c giunge Bulganin — non .signi- Uniti abbia ; cmiplctaincnte smesse ;i 'm.i .,g«*n/.;;i ;nter- mondo s.i che gli Stati Uni- 
buoni rapporti dipiomalici. fìcano pcr«'i affatto che noi accantonato le questioni del- nazionale». 'Se queste con- ti comandano tutti gii orga- 
— ’ non po.ssiamo giungere a un la riduzione dello forze ar- '■ii/.ion; .son** •. ii.de — prose- ni-mi militari a ovest e a est 

(Continua in r. pa.;. i. r«>i.) accordo sui i)Unti inipoitanti mate e degli armamenti, e gue la ìet;* :.* — .'ilio! a ilo; e. meglio ancora, le loro for- 


*11,». sulla for- quando avete presentato la ‘'i 

r.iale noi u*»- vo-tr.i piopo.-ta di fotogra- 5>l'di Ln.ti e 

inger«.* un ac f.iit* li.igh .leiei i t,*rritori d«’‘‘« R.i.S ■>. 

dii m.-tn «ha- Paesi voi siete ^ ISW'IOfl# 

uunge Cile i)er stati iqiiiat; dal legittimo 

iprensioni se «lv.-.aiei .0 di «lare alle nostre n Ihesidente «tei Con.-iglio 
e informazioni nazioni rassiciira/.iiipe che sovietico .-.uggerisee quindi 
r.-'i tipi di ai- nessuiK» dei nn.stri due Paesi cdie i! principio deiri.-pe/.ane 
;.issici elle nu- atlacilieriì raitro. Ma .'ianio foiogiaiie ;ieiec veii- 

I esse!e 1:.i- onesti tino in fondo. Tutto il g.i v-teso *; a tutte '.e foize 


.1 .tg«*n/.;;i ;nter -1 mondo s.i che gli .Stati Uni -1 armale e 


eri* die la vostra prcipo- g«tnerale. 

««mette C)»mptetameute l.a fine «Iella e«'>.-a agii ar- 
ilsiasi controllo sulle for- mameiiti — ha «ietto il mi¬ 
armate e snlb* installazio- ni.stro ilegii i“.'te;i .ovietico — 
militali che si trovano al d,'ve «‘.s.sere il primo (!bi''tti- 
fuori delle frontior»* na- ;<> delle Nazioni Unite. L’U- 
lali degìi .Stati Lhiiti e nàuie Sovietica ha già prov- 
rUR.S.S ■>. veduto, ancor prima d: Un 

.ii-cord«> sui ciis irm.o. a ndur- 
fy#» i.vi^rriofi# :«' .-'eiusibilmente le .su** forze 

, „ , , . , . *: irmate. cd a ritirar-: dalle 

I 1 ,«•.■>.deiiie «!«■* Con.-.g..o mi',ilari che es.;, oc- 

letico -ugge! i-'«e quindi pn^cedente.nen'e iii; 

:. principio «iell Olle strani»'.,) (Po't .Ar -1 

Ielle fot.)gi alle ;iei ec yen- . -j, ^ PoiU'mIj jnj 

«-.teso *: a tutte .»• -'J-za; Finlandia). S«; :.nch»* ie ,)*>-; 
Ulte e a tutte .e inAl.i;..i- cjceidenta’i c*. -sc:»o c»li| 


'Se queste con- ti comandano tutti gii orga- zioni militari .-ite nei tei : ito- .tnaifig 1 pr«..a tieiìa 

•. ii.de — pto-e-Jni-nii militari a ovest e a est u di tutti «|ucsti iiitn Stati bilóiià «olcTntà. -enza àt- 

— .ilio!;, r»o;le. nugìio ancora, le loro for- Doj«o aver i;}H*tiit»» ciie il nf, .-icc*> .io' • il «11^;^.-. 


Il generale Lonardi si insedia a Buenos Aires 
con l'i nvestitura delle autorità ecclesia stiche 

Abbraccio del cardinale Copeìlo al nuovo presidente - Chiese imbaudietate e campane a distesa 
GtavUsimi conflitti a Rosario - Lonardi s^impegna a non dare il petrolio allo straniero 


KÌM-‘nDf>\vi*i ii'ni ciuosia 

z.iHi.i ..I ni-ce>sita « 1 . i.du. n’ (jj j„,r:‘»' tu..- .iiia «Mr-a 

g.: iiiin.unenti e di ;i:.»-:tn:c rieer«bbe li- 

.e i.iiu! ato.mche.. Dulg.mm i eonlri- 


iii in.unenti 


;i:t»-rui:c 


ie anni atomwhe.. lìblgy,in ij, 

'• '"•"•ge al 1 I e,-;<ien.e deg.. ", i (,■.': i a.*- 

.St.ii, l mi. •« v’ome un 


r»,'» dich;aiand«> ciie F.’.-e- i . . 

nìiovver s,i p«'r e.-pru .enz.i «-ht' * O’Uan o 

• i,n;i gii»Tra moderna «‘.-.ige «••«''«' a.tu.;, r.e:.»' 
.-he M facciano entrale in Mb«Mo a.-gy r.,nt.. 

.i/:o.n»‘ «'-creiti di milioni di nichi.ira.** cne 
::<ì;ii;ni e en**rmi quantità d; ''"'’'**‘o jiri -enyr 
in.itcriai»' lecnieo d.i coni- [ ' y-'"*"zi(*n» 

battimcnt.» . •“ 

Grand.- .mirortanza devo •"«■omand. l e-am». 

ess«'re attriÌKiit.i - nota Bui- L’V "* ' 

, di'.»r:no dal! l ni*'n 

«anin — ai punti dove pos-..; i-. 


!»' trat-l 
» o.-.-o .su : 
Molotov 1 
gov.'rno! 


esseri- att: ii)u;:.i 


1 nodi fi'i rovi-nri. 


1; ha dichiara;** cne ii gov.'rno! 
i: -ovi»-ti«-i) j)r»''en!»-r;i un pro- 
^ «etto di ri.-oiu/.i(*n»', lu ba.'O 
ai «lu.'iie F.A-.-einbl.'a gt'iu'raie 
., raccomandi ’ esair.»- delie pro- 
po.'ie av.iiizat»- in n'.;>t*-ri;i di 
di'.»r:T!o dai!'Uni*'ne So\ieti- 
1 «M. dagli Stati ITiiiti. <i.,IIr. 

^ E'r.inri.t e da’.:;. G:.,n Bret.n- 
^ gna. e tutte ie altr»- n;oj>«'t»'. ! 

•* con-ider indo .suo obietti-j 
^ vo nrLnci.na:»' q.iei'.o di con-' 
_ tri'oui.-c a eliminare la mi-j 
-. naci-ia di lina r,u.,v.i guerra.i 


ne o.p.oma.ica impegnata con po.roo. pojj;ioTfi. Dicci autoblinde nuovo governo si .scontravano ^el ConsigUo supcriore del 

audac.a o con pre\egge^a rarchie ccclesi i . - ^ ^egaiuntio fa con gruppi di lavoratori in partito pcronista, Al€xandro 

prima uè..a Conferenza ai Gì- citare attraverso il niioro re- prettuerono e scguivaiio «» - r,„ ' ' ‘ i,- „„„ rin f y-inir mo’p nemrrhi Hc' ^°nno 

nevra. girne un ruolo di primo piano '"'l y!I°?^'yy-l^‘ T'O.^.nb 


mone e di assortazione ner-J- '^nc 
ronno ristabilite « appena) 
l>oss,bile ■ ; 

2! egli .si propone di nc- 


Néci venga più n ripe- nyRrritrri pae”; ..Iricerufo sulla .so.gI.a dclVcdi.\te (accertate. A Rosario, un] secchio regime stanno off ren- 

«c ro':tc%:m^=Ùr.nt'U^e LY.lto clero ha espresso co- ufficiali superiori analogo conflitto ns.sumeva do la loro adesione a quello 

ànti.'Ovie-icine. perc'nè i’.' pri- .V« in maniera esplicita al go- tre armi, che gli hanno rìicriVce Lonardi. 

mo elemento che b.niza chin- verno militare instaurato dal A bcnienufo o nome ‘ ^ ,’,nhRif/iry- ■ trnrìnp parlamento, come .si ri- 

ro è '.a enferma cinmorosa generale Lonardi qucU'appog- ''WA' Liv;T' Jl J'AH cordcr«i. era .sfato sciolto ic- 

.ioi'.a vo'.ftntà di pace «iel mon- gin che esso arerà concesso recato nell ufficio allestì- aerei c carri a . .. ^ signifira che per un 

do .sec:a'.;.-t.a. I f.'.tti p.'irl.ano al regime peronista nei suoi togli o poi nel * salone nwn- in proposito, le notizie .«o- lungo periodo di tempo VAr- 

cia soli. La conferenza per :! primi niini, prima di passare. >, dove si e svolta la ce- no confuse e frammentarie, gentina sarà retta al di fuori 

di'.armo di.'CUtovn ancora su'.- con il progressivo logoramcn- rimonta. L'UP parla di dodici morti, delle norme costituzionali. In 

;a ridiizirne dcg’.i armamenti to del prestigio dcll’e.r-pre- La formula del Muramento mentre la stessa IXS scrive un'intervista alla AFP. Lonar- 


(('nnliniij in S. pi;. 


L'ambasciatore Di Stefano 

nodo di tempo a Roma per consultazioni i- ai; questioni. LKxision; <iij;.a .cimultane.i .arr.mi.ssione al¬ 
lora retta al di fuori — - >ue.sto gene, e -prese d.a: qu.at- rONU dei cedici 1 qu.nU 

■me costituzionali. In MOSC.A. — Lambasciann- co giand; avrcbfToim una hanno fatto richie.sta ». La 
ista affa AFP, Lonar- italiano Mario Di Stefano n.ir- grande p-a; t.ita. jx'rchè o.sse dichiarazione di Molotov ha 

hiaralo infatti che le te domani p»t l’Italia p».T C').’i- .(.T.vbbcio a’ cuoio di mi- de-tatia grande ;epre,' 5 ;one 

saranno indette sol- jultarioai col goverr.-» -'««ni d; oeisone ’. a.s.'.curazio- f--, n'.i o.-^rv.atori it.aliànì al¬ 
no una riforma della La famigli.1 dcHambasciatorc ne che ;! d;.s.u;i«.« è teal;zz.i- pÒNt; ìa str.id.a -ocr Fingros 


t ene che es-.i ^ pu«> facili- e.-teri sovietico si è prcnun- 
tar»' i l rida/..me de:’..a ten- ciat»") a favore d: u-'.a r.apida 
sione l'.oile rci.i/.ioin n'.terna- s'.stemazione della vertenza, 
zion.ii; c rafforzate i.i p.ice ». alla qinle come o n*D*o rit.i- 
' Non ved.« pertanto per- lia è direttamente e profon- 
.mé in queste condizioni — .l..:r.ente interessita „ Per ta- 
iffcr.na primo ministro ie motivo — egli ha afferma- 
.-ovietico — non potri'mmn to — la delegazione .rovietica 
g.ungere ad un acrordo sii dichiara di voler appoggiare 
tal; questioni. Dixision; d: .ciniultane.i .an'.mi.ssione al- 


qu.ando '.Unione Sovietica ha sidente. ad un atteggiamento era cosi concepita: • Dinanzi che '■il numero dei morti e di ha dichiarato infatti che le te domani fxr ritalia pi-r cm.’i. (aiebbcio ai cuoio di mi- di 

smobiiit.ato > trupp»-' d occi:- di aperta rivoUtà. 'i D'io e oi santi vangeli, giuro dei feriti è molto elevato elezioni saranno indette sol- jultarioni col govi'rr.-» -'««ni d; oeisone ’. a.s>.curaz;o- f. 

pazior.o in .Au.stria c h.a ri- Per la prima volta da un di adempiere con lealtà e pa- sede di Rosario della CGT tanto dopo una riforma della La famicli.i dcHambasciatorc ne che ;! di.sain*.* è tealizz-i- p 
dotto di e-lO rni'.a uomini '.e anno a questa parte, bandic- triottisrno i doveri inerenti è stata occupata militarmente legge elettorale. Egli si è im- Di Stefano «i trova già in ode c che misure reali sono 

sue forze armate, seguita in re nazionali argentine erano alla carica presidenziale e di e la radio, ha avvertito che pegnato a indirle in un pe- itaLa. preso verso q’ucsta via =. ( 


(Continua in s. pas. 


processo .si sarebbe ceb'brato 
(love era avveniiln il deUrrn, 
e la sua conclusione (ippariv,! 
giù .scontata. 

Mercoledì, il gmee^in. o la 
.ma parodia, .si apriva a Sun - 
nel’ con la ceriiunnia ile!''i 
|,s-ce/ra dei i/inrati. eh'- dove 
irniio e.ssere — priina maiv- 
fc.ùorioiic razzi.Pa — tiitii 
! bianchi. 

Il riippre.'^entante deV.'accn- 
.s(i dichiarava .cubito che non 
avrebbe chie.sto la pena d* 
iiiorte per i «in,; fi .-mh ni 
trattandosi di un “ proces.so 
indiziario ... Dal canto loro, 
gli avvocati della difesa di- 
rhid’-nvano che il processo 
avrebbe dovuto svolgersi non 
per l'a.s.sassinio, ma per il ra¬ 
pimento, poichù i due tiupu- 
tari (immettevano solo qne- 
st'ultimo reato, e negavano 
di aver itcci.so il ragazzo. « E’ 
.stato am nia.zzato — e.';.<;i so- 
stenevano — da qualche al¬ 
tro. Noi riibbiamn ln.sciatn 
andare dopo avi'rgli dato sol¬ 
tanto min lezione **. 

Gli avvocati delln difesa 
andarono anche più in là: 
presentarono al processo dei 
testimoni bianchi, i quali di¬ 
chiararono che il corpo ripe¬ 
scato nel Tnllnhatchi'e doveva 
essere in actiiia da itliiieno 
otto giorni, mentre Tilt era 
sialo rapito solo Ire giorni 
prima. Gli avvocati conclu¬ 
sero che il corpo ripescato 
non era di Till. il quale do¬ 
veva c.sscre ancora vivo, na¬ 
scosto da (indiche parte. La 
testimonianza del nonno e 
della madre, che avevano ri¬ 
conosciuto il corpo, non con¬ 
tava molto, dal momento che 
si trattava di negri. 

Il giudici' condusse dal can¬ 
to suo il processo in un modo 
•ucredihilc. Quando il vecchio 
Mosè \Vri(jlit (li.ssc, dalla pe¬ 
di,,ut dei re.stiuioni. che in¬ 
sieme a Milan ed 11 Wtight 
e'erii nn terzo individuo, 
qiielln che. nel buio, non ha 
potuto c,;.sì: re.Ubui Uficnio ,.egli 
In COSI ri ii.se a dire che co¬ 
smi 4 .»fi comportava come un 
negro ». 

Quanto al ricono.scìmeutn 
dei due. Wright non ebbe 
dubbi: n Mi .sentii chiamare: 
■’l’redicatore, u.rodicatore, so¬ 
no Miian c voglio parlare a 
voi ed al ragaz;»o'’. Aft alzai 
ed aprii la porta. C’era Mi¬ 
lan. con lina rivoltella nelln 
mano r una lampada ncll’al- 
trii ». lì racconto del vecchio 
negro co.si prosegue: a ^^i dis¬ 
se che voleva imrlnrc al ra¬ 
dazzo di (turi fatto accaduto 
a Mone,/... lì) malo modo 
niamiò a letto mia moglie che 
.d era alzala... Reti portò il 
ragazzo .sa un'autnmobUe che 
alteudera a fari spenti, e con 
qiirlln .«i acrio ìj, di rczioiir 
di .IfiUM*// *• Qiuindn rive¬ 
deste il ragazzo? ». chiese il 
giudice. .. Quando lo tiraro¬ 
no fuori lìat fiume», rispose 
Mose Wrii/ht. E quando i' 
giudice (/li chiesi’ se ricono¬ 
sce, n il ,o'com/o individuo, il 
vecchio iiiìii ebbe esìtazion' : 
punti', il diro r*r.;o Drinnr. 
'che sedera a lìanco de! fra- 
I teìlnst r,,. 

! I/Ì 4 fiu»l)ilo vei'(l(‘|lo 

I giurati, rlie aia-rano 
(puro i’ processo in maniche 
'li camicia, /vrr.orrando e ri- 
dti'-rhiando ,rii 'oro iptandn 

deponeva,IO i negri, 51*111) 
trattt'nutz oggi in cii m''r(j ni 
consiglili per meno di un'ora. 
Quando ne .sono u svizi hanvo 
innnuucintn che. »,/-)„ essendo 
'.stato ororato c'-ie i: c*iu'ir 
1 •'/p<'-.-c.iro »,','! 

jfp<»'//() iti Emme:' Tt". l'Ssi 
! rircner.Mio i due i;ip-.:aTi in- 
luu-enti. Il verderrn mn era 
stiiiito per,, ne.le for ai*' vo- 
.Hte dalla '•■(:(;»■. r* 
note ìhìlemiche ne- confron:'’ 
de; te.sTif’ìoii} negrn .- :t gii.- 
dice li invitt, a roiigerln (/, 
nuovo it, ,- 0,10 pi;' r'«rr*'rro. 
Li for eia dove-si essere sa'- 
jya.M. Poro ò.np.-,. ; giurar- 

‘ leggevano i' n:jo-,i r.'r ietto. 
I<- il giudice eu.emera la scn- 
. ronza di a«-'o; .ione. 

! Rog Bri.inr e John Mi'an. 
li 'Pie assass'nr. -ì’crìo di mez¬ 
z'ora dooo. nscìz'ono dal Iri- 
ì'Oìii'alt' liberi. 

DICK STt:W.\RT 

Sciopero di un'ora 
negli appalti ferroviari 

I..-; Segreteria Naz:or..iie dei 
Simi.ica:*) itaimnA* lavoratori 
ia-ppa’*ti ferroviari, in bc»;e a! 
mandati* c» nforitole dal Co- 
mitat,* dire;:'.«\> n.Lziim.ale. ha 
indett»’* por il 30 settembre 
juno jciopt-ro nazionale di 
un'or.ì della categoria. Da 
diK-sta prima m.anifestaz:ono 
di prote.'ta. che si eiTettuerà 
un'ora prima del termine di 
ogni turno di lavoro per il 
personale degli impianti a ci- 
clii di lavoro continuo, ed 
un’ora prima della fino della 
giornata lavorativa por i ri¬ 
manenti impianti, saranno 
esclusi i soli lavoratori sea- 
richini e trasborriatori viag¬ 
gianti e quelli deirarmamen- 
to ierroviario. 
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« L’UNITA* » 


GRAVI DICHIARAZIONI SUL PETROLIO DEL MINISTRO DELL’INDUSTRIA 

L'on. Cortese pronto a rilasciare 

concessioni di sfruttamento alla Pelrosud 

Si lenta di niellare il Pavlamenla Hai inno'di Ironie ad nn fallo compililo 


La manovra delle coinpa- 
nie petrolifere straniere, di¬ 
retta a sfruttare il fatto nuo¬ 
vo del petrolio di Vallecupa 
per stabilire un precedente 
a svantaggio defili interessi 
italiani e a favole del car¬ 
tello internazionale, ha da 
ieri un nome preciso: « per¬ 
messi di coltivazione a titolo 
.'Sperimentale :>. 

Di questa originale formu¬ 
la politico - economica si è 
fatto portabandiera il mini- 
.stro doirindusti ia, on. Cor- 
le.so, in una lunga dichiara¬ 
zione rilasciata all’A.N.SA, in 
cui fr;j r.'iltio si alh'iina; 

«Ai termini della legge, che 
condiziona il rila.scìo delle 
concc.s.sionl alla accertala csi- 
stenza ed alla coltivabilità de’ 
giacimento, non sarebbe pos 
.sibilo rilasciare la concc.ssio- 
ne per tutta Tarea riehiest: 
dalla Petrostid. Tutto ciò : 
prescindere dalla necessità d' 
non compromettere l’applica- 
zione della nuova regolainen- 
tazlone legi.slativa. che, fra 
Taltro. dovrà determinare i 
limiti di c.sten.sione delle aree 
da a.ssegnare in concisione e 
lo condizioni allo'ciuaii v(MTa 
subordinalo il rilascio stes.so. 


Al fine di non provfx;are ar¬ 
resti pregiudizievoli alla no¬ 
stra economia — ha continua¬ 
to l’on. Corte.se — ho dispo¬ 
sto clic le ricerche per la 
messa in coltiva^ioìie a titolo 
sperimetitale siano accolte 
con la massima larphezza, la- 
ìciando sempre, comò ovvio, 
impregiudicate le condizioni 
della futura concessione che 
dovranno unifoi-mar.si alla 
nuova disciplina legislativa 
.Sull’attività della Somicem. 
il mimsti'o ha espresso un 
giudizio positivo, onnuncinn- 
do die i lavori saranno estesi 
/ nelh; regioni aln uzzese e 
marchigiana, d n v e sono 
emersi altri indìzi favore¬ 
voli . Tuttavia, egli ha 
aggiunto, rr.Nl, e per e.sso 
'a Soìììiccm, non ha chie.slo e 
non ha intenzione di chiedere 
per ora alcìina toiicc.s.sione 
di coltiì'azione. Come ho <lel- 
o, ho disposto che si proceda 
•on largliezza e rapidità da 
lai te degli uffici comnetonti 
al rilascio di permessi di col- 
ticazione a titolo sperimenta¬ 
le T, Quanto al disegno di 
leg'.^e ore.sentnto alla Camera. 
l'Àr Corti'sè ha amme.sso die 
il progetto va perfezionato 


DURA DENUN CIA AL CONGRE SSO FORENSE 

Il governo non applico 
le leggi ital'ane a Trieste 

/ triestini considerati alla stessa stregua degli apolidi 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE è cnsti(iiit:i, ìa .seno al Kriip- 

Ili(i .slfSMi, la sc/ioiif Italo-po- 


TRIESTE, 23. — Giornata tli 
intermezzo ovrehbi' dovuto ,s 
sere quella di oggi al congres¬ 
so nazionale dc'gli avvocati e 
procuratori. Primo, jierchò a! 
mattino i congn>ssi.sti h;mno 
compiuto una gita ai coidlui 
orientali; .secondo, perchè ne’- 
rutiica .seduta <lel immerig.gio 
.si dove'vo tr:itlan' solo di un 
argomento pariicolar»* inori 
tlall’o.tl.g. vero e proprio. Si e 
discus.so intatti sulla legi.siazi.i- 
ae e giurisdizione iielTex zo.'.a 
.•\. questione .su cui ha riferito 
Tavv. A. E. Camrnaratti delìi 
Università di Napoli, già Itct- 
iorc ddl’Univcr.silà di Tric,;te. 
Nel contempo però, coiiiritri i- 
mentc «I progr;imina. sono coa- 
finuatl intensissimi tinche i la¬ 
vori delle commissioni. L’argo¬ 
mento della le-.;i.slazioue e giu¬ 
risdizione nell’ex zona A iia 
vivamente ititere.s.sito i con- 
gre.ssisfi ([ler roeca.sioiie riuni¬ 
ti in a.'scmblea pleutiria) per¬ 
chè, se pure indirettameu’e, 
si è toccato 11 t.'isto vivo della 
Iioliticn <lol governo italiano nei 
confronti di Trieste. 

In .sostanza e in breve que¬ 
sto è il pensiero c.spresso cittì 
relatore: undici mesi fa. dopi/ 
la firma dell’acconlo per Trii*- 
ste gli angloamericani iianno ri 
consegnato la zona A (con ret¬ 
tifica dell.'i lineri di clennr--! 
zione) airilaliti perchè vi e.stea- 
dessc la iiropriti timmitn.--trti- 
zione c il governo ittilitino ti 
vrebbe dovuto trtitltire i cit¬ 
tadini triestini come italiani. 
Invece il governo di Ilomt. 
comporta nei confronti di Trie- 
.stc come successore e erede dd 
defunto G. M., delforgniio am¬ 
ministrativo e.spre.sso dtil corpo 
di occuptizionc. Continua co.->i Iti 
politica adotftita {lai fascismo il 
quale dopo aver ttinlo dcma- 
gogicamente esultalo il rilorn.o 
di Trif.ste alla madre piitrta 
considerava Trie.'te come una 
città abittitti non •già tlti ci'.’ti- 
dini ittiliani ma da apolidi, (iti 
(lii-asi .'-•trar.ieri di cui diffiti.ire 
Prrs.' ipoco ro-i .'^i rompo: (a 
tinche la burocrazia governati¬ 
va tif.utiìe; ;i prova dì ciò il ri'- 
halorc ha {■.-.■'tO'to che .s’.ictavs:- 
vnmi-nte al trapasso d<‘i poteri, 
l’cslen.sione a Trieste delle leg¬ 
gi ilaiìtiiic non è tiwennlti e n'>n 
avviene automaticamente c.ome 
dovrebbe, ma solo dopo riciii.»- 
sta degli iJitcressati e con ri¬ 
tardo. I magi.str.ati. gli tifiìci e 
i dipendenti deirtiinmi.atstra- 
zione itaìiaTia i:i servizio a 
Trtpste .'ono tmcorti considerai! 
come conccs.'^i .in prc-'tito; il 
primo Pre.s (I«-ntt« i- il PriH u- 
ratore genert-.ìe delia Cori»* .di 
.Appello di Trie.'te sotu* ancora 
eon.iiderati ftiori ruolo; i tr,- 
bunali. che litio alTR settrmijre 
‘43 dipondevtino dalia Cor;e <li 
.\ppolio di Trie.-:*,e. non sono 
tincora tornati ti far cap.i .ad 
essa II relat.are ha concluso 
e'nicden.do un soiiecito ri'orno 
alla ror-maiità. un solircita r.'.v 
vedimento d: chi, rappre.-entan- 
do ritaiia ha comme.'.s.a. fm-i t.d 
ora. impordon.a’oili errori 11 
{liscor.'O or.a andrebbe a'.l.arg i- 
*o. .si dovrebbe dire com-» la 
c-spo 5 Ìzione. svolta s'ul terreno 
giuridico serv.a fa'tavin a far 
comprendere anche il pro.t.e- 
ma palitico e civile di Trie.:*e. 


liii-et». 

Scopo e prograumiti dei ptir- 
Ituiiimlari (Iclhi sezione fitiUti- 
iia è quello di e.sauiiiittre, as¬ 
sieme ai eolleghi di eorrisiioo' 
dente formtizìotie ili ptirle po- 
liieca e iiflriivcrso seanild di 
visite, speeifiei proldemi di io- 
teri-ssc delle due nazioni e. di 
eerctire ili rimuovere filili 
quegli oslaeoli i-lie oggi impe- 
disrono piò ioleiisi rtipiMirli 
sta eiiltiirnli ehc ceotiomiei 

fra I due Paesi. 

l'resiilenle del griqipo ifti- 
liaiio dell'l/iiioiie itilerparla- 
iiieuftire è l’oii. C'odaceì Pisa- 
ogIIÌ e fallilo parte della se¬ 
zione italo-iHilaeca gli onore¬ 
voli Uuggero I.oiiiliardl d.e., 

llelfcr d.e., (iiorgio Itct- 

tiol p.e.i.. Cliiariiii d.e.. Coro¬ 
lla (iiacomo d.e., (ìiaiicarlo 

l'ajelfa p e.i., Negrari il.e., 
.'(lai relli |i.r.l.. èlaraiigone Vit¬ 
torio p.s.i., (iraziosi d.e.. t’go 
nella Seia imi.. Pietro Amen¬ 
dola p.e.i. e liarlesaglii del 
gruppo misto. 


La definitiva formultizione c 
approvazione del te.sto degli 
emendamenti .si avrà fra po¬ 
chi giorni. Gli emendamenti 
riguarderanno la creazione 
di un organo tecnico ad alto 
livello ijre.sso il Ministero 
dell’Industria, la misura dei 
canoni fissi, la partecijia/.io- 
ne dolio .Stato cd i limiti del¬ 
lo e.sten.sioni delle aiee. 

Le parole dell’on. Coitesc, 
Ijcnchè ajipai entemenle ispi¬ 
rate ad una lodevole cautela, 
sono, se attentamente studia¬ 
te, di una gravità eccezio¬ 
nale. 

Avevamo previsto, non più 
fardi di ieri, qualche in.sidia 
del genere, ma la realtà ap¬ 
pare ora peggiore di qual¬ 
siasi supposizione. 11 mini¬ 
stro Cortese si dieliiaVa inon- 
to il eoncedeie ìiHji Pelrosud 
il {lii itti) <li osti im e il petro¬ 
lio di Alanno, e airi‘rm:i {'iin- 
didainente che l’ENI non ha 
uviirizato aniilogii jiehiesta. 
Mentre, proiuio per colpa dei 
governi a miiggioiiinza de- 
mociislianji. iminc.i nn.i si¬ 
stemazione legiile flelhi que¬ 
stione (lelrolifei :i; mc-nire 
unii società statale del grup¬ 
po ENI sembra decisii ;i 'la¬ 
re biitliiglia agli americani, 
e scopre un nuovo giiicimeii- 
lo, un membro del governo 
si scliieia daH'iiltiii p:n te. f.a 
vigente legislazione, bmielié 
imperfetta, dà al ministro 
deirindusli ia il diritto di 
concedere iill’ENf il fioi me s¬ 
so di mettere subito a eeilli- 
Viizione il giacimento seoiier- 
lo, cosi come gli consento, 
anzi gli impone, in nome elei 
suinemi interessi nazionali, 
(li negare lo stesso permesso 
•id mia società straniera, in¬ 
feudata al famigerato earlol- 
lo inlernazioiuile del petrolio. 

K’ molto sospetto il fatto 
che fon. Cortese alibia par¬ 
lalo a nome deirENI. attri¬ 
buendo all'ENl ste-sso iiropo- 
Rilj rinunciatari che noi saii- 
ni.amn e.ssore molto lontani 
dalla verità. K’ chiaro elio si 
vuole chiudere la bore;i a 
quogli cle>mcnli più coraggio¬ 
si che, all’interno dell’a'zien- 
d.n eli .Stato, recl.imnno una 
piililicvi di slldn alle compa¬ 
gnie* straniere*. Non è ine.*no 
cliiaro die, al temilo stesso, 
si vuol porre il Parlamento 
di fronte »id un fallo com- 
niuln. die potre*bbe pesare* in 
modo mollo negativo (i»*e 
l'Italia, ma positivo per 1 mci- 
luipoli iietrolifei i americani) 
sulle di'cisieiiii ehc il Parla¬ 
mento dovià pron(l(*re dica 
la Ic'gge .sugli idieiearburi. 

Lo dichiarazioni all’AN.SA 
dell on. Cortese apiiaiono aii- 
cor.'i iiiù diiarc e più gravi, 
alia luco della risposta da ’.ui 
.stesso data, sempre nella 
giornata di ieri, ad una inler- 
tdg.izinne del senatore demo- 
cristiano Tarlufoll. che solle¬ 


citava la conce.s.sionc di rier- 
messi di j ict'rca allo .socìe*!a 
.straniere c la trasformazio¬ 
ne* eli tedi permcs.si in conce.s- 
sioni di .sfruttamento. Ldii. 
Cortese ha risposto che. per 
procedere in questa direzio¬ 
no, si attende la " dofinizio.iG 
degli orientamenti di ma.ssi- 
ma :/ a cui dovrà i.spirar.si la 
nuova legge minorarin. Ciò 
significa, in parole più som- 
plìcì, che il ministro ddrin- 
dustria ha già deciso di dare 
alla Calf mano lihora. senza 
aspettale* il varo della ro- 
;spirala legge*. 

Alla manovra, ha dato lut¬ 
to il .silo apiioggio l’on Dosi, 
democristiano, con una di¬ 
chiarazione in cui si chiede, 
sostanzialinenle.' la rajiida 
traeluzioiu* in f.'ilti degli sl(*.s- 
■si criteri cspo.sti daH'oii. Cor¬ 
tese. L’on. Dosi ha precisato 
clic .solleverà la e|ue.s‘in;ie 
nella )iros:siina vivuiione del¬ 
la Commi.ssione* per Tln-.ln- 
slria della Cainena, jirevlsta 
|)('r gios'cdi. E' o\'VÌo che, su 
((ueslo jiimto. 1 (* .sinisli'e da¬ 
ranno energicamente liat- 
lagli;i. 


IMMEDIATA RISPOSTA UNITARI A ALLA FIAT 

Sciopero a Modena 

con tro i licenziam enti 

I metallurgici incroceranno le braccia dalle 10 alle 10,30 


MODENA, 2 .'{. — La richiesta 
eli 320 lieenzi.'iine'.li avanzata 
ieri dal nionoiie!./) FIAT, at- 
trjiver.so FAs-ociazione degli 
industriali, nei due tlahilimen- 
li me,denudi, ()CI < Gr.'iadi Mo¬ 
tori, ha irovat'i rtaina.’ù u;ia 
immediata rispo nu unanime¬ 
mente i lavoratori delle» .st.i- 
biliniento Grand: .Motori hanno 
inci Ol iato je :.i iier un’ora 

stamani, me-ntie quelli della 
OCI si Sono rnei;i: in u.'i.i 
glande assemblea dnhiarando.^i 
pronti a dife:ulei‘e il loro po- 
■sto di lavoro. 

La reazione d* !!' <irg:i;.!//.i- 
zioni sinilae.nh .'re', è .a.it;, me¬ 
rlo immediata: iina.-'te un :?i- 
rontro tra i r.ipp. < *.e;itanti del¬ 
la CGII/, CI.SI. .* i;n-. mfa’.d. 
è .stato deci'*/ d: date <or.-o 
unitamente alla lotta pCr im¬ 
pedire i lieen/.a'iineat;. Q.i.ile 
1)1 ima azio.’ie di proie-ta e 'ta¬ 
to |)roelainat<i tea/ .'lii/peio 
provincitde eli tutti i metnl- 
iurgiii per deiiiic .. .'-'•'•.■t.i, (bil¬ 
ie 10 Itile 

Le tre organ-//.‘/ior.: slnd:i- 
cali liaimo ine/lt.’t ^t.lb,l;lo « he 
l'azio'ie* pru t il i.l.t: I d.a r voi'.g r'; 
lieli’amhito de; due stabill- 
m<*nti FIAT '.e;!.i e-aiii:nat i 
-ULee.ssivamenle ibi: liriHtt.Vi 


.sindai'.iti e .sarà oggetto d; un 
ulterioie scambio di idee tra 
le tre organizzazioni sindacali. 


Il dlscono di Giancarlo Paletta 


(Continuazione dalla 1. pag.) 


Fermi a Reggio Calabria 
per l'assassinio del Pirrone 

REGGIO C.VL.\BRL\, 23 — 
Aleieie per. eiiu- .'Ono .State lor- 
ii'iit,- o.'ii e.irabiiiieri nel cor-o 
delle ind igitii teii i<*n!i a far 
tuce .sul dtfitto avvenuto iin:- 
toleell .scor.ò) a Ro.sali, e del 
eiii.ile è .‘■•..ito \ itthii:i 1 insegnan¬ 
te Felice l’ir; ime, di ,’l!) .anni, 
dc'legato intinieipnle. Ueei-'o con 
un eol)a) di fucile espli)...i) .’i*,- 
traver.-o la liiiestra (ii*lla .'taii- 
za lielln quale egli rt;i\'a 
pr.nnztimlo in eomiiagniti del¬ 
ia illOl'.lie. 

’l’* a i fi nu i'i è jl 2 .'!enili‘ 
Gii).u-pp(. i.ag.aii.i, d.i Villa Sali 
Giusepp ■, fniti llo di una e.a- 
ineriera che lino a poco tempo 
l.i tVi'.ii pra-.tati. :an\i/Ìo in 
c.is.i l'iirolie. 

Vii-i.e e-e!u o negli ainhien’i 
• b Ila questui:; che il delitto 
pr.s-i lO-cre una vendcttii eoii- 
iie. ,;i culi le Opel .•iziimi eii po- 
li.eia in coi.-o nella orovincia. 


.SI AI*I‘LICA;\() ANCORA I.L DIRETTI VE DI SCEEDA 


11 prefetto scioglie a Bologna 

rAmm inistrazione degli Ospe dali 

Prnlesle in prooincia di Siena per la proibizione dei romi/.i 


Tic gravi episodi verifica- 
li.si negli ultimi giorni in tra 
(liver.e città d’Itnlin sono ve¬ 
nuti a confermare che in nu- 
mero.se jfn'fetture c c|U03ture 
si vuol continuare ad appli¬ 
care le direttive illegali e li- 
berticielo a .suo lempo impor¬ 
tile da .Sceiba, non tene:irh) 
alcun conto degli impegni as¬ 
sunti dal go\'erno .Se'.gni da¬ 
vanti al l^arlamento per il 
rispetto d(*Ilo legge c l’nppli- 
c:iziejne dcllti Co.stituziono. 

Apre la serie i! qiic.store di 
.Siena- Con una ordinanza e- 
messa ieri, questo funzionario 
della U«*pubblica italiana h.» 
vi(*tato, senza precisarne i mo¬ 
tivi, lutti i comizi che il no¬ 
stro partito .'iveva organizt'.a- 
to por donu*nica in provincia 
di Siena nel quadro del Mese 
d(*ll;i starnila coimmista. 

La reazione popolare al so¬ 
pruso è stata illunediala: p(‘r 
eloinenica sono state imim*(lia- 
lamente* organizzate numero¬ 
se manife.sìazioni che .si ter¬ 
ranno n(*i teatri. n(*i cinema e 
nelle; .Mzioni dei partili dc- 
mociatici. 

Da Siena a l’avia. Il sopru¬ 
so è diverso, perché interessa 


la grave que.-tione* dclln revi¬ 
sione delle listo olettorali, ma 


nella sostanz:i 


ricollega a 


un indirizzo generale che in¬ 
tende colpire le lilx*rtà fon¬ 
damentali dei ciltadini. 11 
dottor Flore.-, prefetto di P.i- 
via. ha sospeso, con olfelto 
immediato, «lal’a* -uè funzio¬ 
ni la Commi-'ione elettorali* 
del comune di .S.m Damiano 
al Colle, nominando un com¬ 
missario prefettizio. l,a « col¬ 
pa» dell.a eommis-ione* è epial- 
la di avere ie-])inte) la circo¬ 
lare di Scelh.i. secondo !.f 
(luale dovevano e.-g;ere can¬ 
cellati dallo li-s’.e «‘Icttorali 
anche quei cittadini che av*j- 
vano riportato una conel.anna 
con la condizionale. 

Contro qui*. Io prefetto di 
Sceiba è stata inoltrata tlc- 
mmeia aU’Auto! ità giudiziaria 
e .sarà intero.<.-ante vedere .-e 
Tattuah' gove.-no vorrà o no 
concedere l’autori'zznzuine n 
procedere. Neiratles.-i eia? la 
m;igi;4ratura faccia giustizia 
(li (pie-to abu.'O. cosi com*.* è 
accadute) in un caso analogo 
a Marino, in provincia dj Ih*- 
ina. tutti i provvedimenti die 
il commir-sario prefetti'zio a- 


Le ciiliche del “Fronte., e io replico govemolivo 
SUD’ bl Huiiene dello scuein post-elem entnie 

Il < l’roiilc :/ (lidliiiirfi illc^tilc l«i prifccdiini fiildttiitii. rliicdc cIk* il Cfm.sifilio siiporiorr 
ddlla Piililili(';i i.slrii/ìdiip .sìa iiivit.slilo della (pir.slionr p dio il provvodiiiiriilo .<ia so.^po.sw 


Il ■ Fronte unico (lell.i .'■i-iio- 
la ha preso j)o>'i/joiu* .sulla 
i.stillizioiu* ilellc cla.s i It, 7 e 
it prevocando una iinintHÌ::it.-i 
n*pfic;i del inini.-tre defi;i IM 

In III) comunicato il -Froii- 
1(*.. prccis.i clic: - lUie cii colnri, 
(Ielle direzioni geaer.ili il-’.Ia 
i.struzione el:i,s>ic;i e t(*criic:i. 
hanno .sottopo.-'to a criteri a: 
lua.ssimo rigore re.strittivo. e 
pr.'itic;i!nente (piasi aanuliato. 
la po.s.sii)ili:n di i.stitiiire n;io- 
ve .scuole, e iierfino si;-.goi;* 
cla.s-si. non .«olo degli istituti di 
grado .superiore ma anche dol- 
l’avvianiento profe.s.sionale c 
della .scuola medì.'i, alle quali 
invece ogni anno le nuove gc 
acr.azioni di unrliccnni aff.;;:. 
sc.Tiio co:i u:i eresce.ido oss.i; 
cojiforf.iaii'. 

- .-M riga;ir.i.). ì! comi*.ito d: 
inte.sa del ” Fronte unico Jc!..i 
.scuola" lia limato ben prese.n- 
te come, nel ;)ri)gra;nnia stata, 
t irio dei .sindacati .adcren;:, i.i 
tutela morale e .giuri,lica .iella 
jnissione sociale ilell.a scuola -e- 
j condari.a o lo svi!iipi»o della 
cuoia .st.atale ab’oi.ano la pre 


cedenza sulle .«lesse riveiidici- 
ziotii econoiiùelie. 

.. Esso pert.into Iia inviai ) 
.st.'imane al C'.ipo dello Stato, al 
presidente del Con.siglio. al mi- 
ni.stro della PI., noneiiè a tutti 
i parlamentari, un memoriale 
in cui; 

a) (lemiiizi.i I.i illegalità con 
l.i cjuale .SI vorreb’ni* jirailca- 
menti* vtirare una luiovti scuola, 
la cosidctt.i p.) i-climent.ire ... 
co:i u:i.i .semplice circolare; 

h) richiam.a al rispetto del¬ 
la legis'azioue vigente, e in 
particolare deli’artieo'o 1 delta 
legge 2 aprili* 193’J. numero 52». 
il quale dice che .. la .«cuoia 
secoTidiria di avviamento prò. 
fe.s-ionale è islituit.'i per impar¬ 
tire l’i.struziono po.sf cloment.i- 
re obbliga'oria .sino al 14.o .an¬ 
no ili et.à, :t\ sensi deH'articoln 
171 del ic-sto unii'.') ai’provato 
c*)n R D. ó feb'uraio 1928. n’J- 
:nero .a77 -. Si noli che fu 11 
te.sto .stes.so a ri-Iurrc la scuol.'i 
eliinentaro .'i cinque classi, e.l 
a i.'tituire una prima forma di 
.scu»*la di avviamento. 

L.i questione dell.i oppori’uni- 
t.à 


la: 


compren.le-re dove «1 


vor.o and.are a cerc.arc ;e e.au'e 
d'Il.a rris; l**! po-to ginl .ai"), 
dell.a nisoccup.'^izionc e ncll.i 
cmigr.'szior.e, 

S'jlltì q-. ics; io:.e gt’jrittica .<*. è 
pDÌ fvolta '..a discus.sivano con 
-’jmcrosi in'erventi e al!:. li¬ 
ne è Stata approv.at 1 .ali’ur..anl- 
tr.ilà una mozione in cui, rile- 
v.Mo che i trio.etir. 
pre .«t.at; citta.dir.: it.aUar 
protost.a per la perm.anenz.i del 
commis.'.ario .governativo e si 
f-anno voti per l’.-ipplic.izior.e 
di tutte le lo.ggi italiane e il 
ripri.'ti.no delJ.a Corte d'.Ap.ncllj 
rii Trieste. 

NERONF. MENOTTI 


Un parroco condannato 

per percosse ad un bambino 


Il fallo è Rcciidiilo ;ul .-\vi* 
rvilore clu' il sacerdolt 


Mino - Pro.ssioiii per 
VfMii.^se ronilaniiato 


scm- 

1 


Sezione itaio-polaaa 
airUnicne Inteparlemenlars 

Per initUtiva di afeani de- 
pnUti del grappo italiano del- 
l'Unione interparlamentare si 


AVELLINO. 23 — 11 pretore! 
h.a cond,innato, -.cri raltn». il 
j p.irroco don G.iffrcrio De F-al- 
' co a due mesi di reclus.one 
con ;.a rondizion.ale, .avendolo 
riconosciuto colpevole di p.er- 
co««c ai d.ar.r.i dolFund.conno 
Augusto Ercolino. 

Vate l.a pena qui ri.assiimcre 
i fatti che h.ano proceduto c 
pollato a questa scntcnz.a. II 
duo dicembre del Ift.VI mentre 
alcuni bambini giocavano, co¬ 
me di consueto, nella sede dcl- 
rAz:nno Cattolica, il parroco 
invitò i pio«'oli ad u-oirc per 
un certo tempo dai loc.ale per¬ 
chè colà doveva icncr.si una 
riun-onc di adulti. I bamh:n; 
uscirono m.a, avendo ricevuto 
l.a promess.a che in seguito sa- 
ri-bbero potuti torii.nc n già 
raro ne! Ie>.'.i;o- dopi» oii •'che 
or.a roininci.a: o:u) i p-ati-.st.irc 
in maniera rumorosa, corno 
po.ssor.o faro dei b.ambin;. 


Il p.arroco. che varie vuiti 
era uscito d.il loc.dc jjor f.ir 
t.ìcoie i piccoli, alla tino della 
r:-un:one ritenne ;r.d;sj>ens,ib;- 
!e « x endic.iTtq » .su qu.ilcuno 
di loro e fvr ques;.-! bisocna 
preso di mir.a *1 piccolo s\u- 
gu«to Ercobno. ficlio elei se- 
Ciet.a-io dei! I Cd I-, picehian- 
l'.olo co;*. V *)’.' 11 p.-i-ire liol 

n'cc.al,-* .--nor.-e eiui*'e!;i contro il 
-aceri).•’.(' 

Questi 1 f.att;. ma ciò che im¬ 
pressiona è tutto il quadro 
delle pioss.nn; c dei tentativi 
o.scrcit .ti por inipod.ro che si 
g;ur'.''Osse alla cond.ann.a de 
«..cerdote: d.a: •.cnui \Crb.ali del 
n’.iri-.-ci.a’.id dei c.'.r.ibir.ieri P.al- 
livlio. .Il tc.si.ni.);'.i po-tati in 
t:il)'uiia pi-:' '..ne p-.it'C.imciito 
e.».«** fa' -e. 

Il m.i.gi.s'r.a'.o ha ;x*rò fatto 
gio.stìzia rii tutto o ha condan¬ 
nato d pntc manesco. 


gico-.«oci.alo ./di una .scuola post 
elenieutan* :s;i!data alla elemen¬ 
tare e afiidata e-sclusivamente 
.1 mae.'tri è fortemente diba'.t'j- 
t.a. specie dal 1947, cioè d.a'd'in- 
eliiesia Gonella s-a'.Ia riforma 
sc()lastica 

- E.s.-a inleri'ss.a tutta Vciin- 
iiioiie phb’oiica, coiiccrnendo 
(lue miiioni e iiK'zzo di possi:)!■ 
!i aliiini da;ru:Kfic(vs;mo a. 
ciuatl()rdicc,sim.i anno ló qual: 
tutt.avin una repubblica foini.i- 
ta .sul lavoro d()vrel)’oe evitare 
una .scuola deteriore, eiio si ji- 
dure'obc .ad essere la .scuoia dri 
’’ meno abbienti 

/. Della qU(*,'‘.ion»* tecnica il 
fronte li.» ciiiesto e;ie venga in¬ 
vestito il con.siglio Supcrio.'e 
della Pubblic.a Istruzione. 

- Ha chiesto inoltre eoe I' ;p- 
plic.izioiu* deila circolare, che 
pretendere’jbo istituire la poi’ 
elcment.nrc. \eriga sospes.-f. 

.. I:;:i:i('. il (- imitato (i'i.atesa 
del fro:ite unico h:i dichiirg;) 
eiie que.ste richic.s:,- diveng.i:i(i 
obiettilo deii.i agit.izione i:i 
cor-o 

.•\ (pie ti ;ilie\i. il Ministro 
dell:» IM- ba leplic.do c«)n il 
seguenti* comunicato; -Lt Co¬ 
stituzione* di.sfioni* l'obtiligo .sc>>- 
In.stico |vr otto anni di in.-ectia- 
nu nto. I..a iiolitica del Mini-to¬ 
ro per la PI. è indirizzata a 
cre.are. dovunque si.t necessa¬ 
rio. le scuole di .ivvi.imento; 
n-.a di’Vt*. nei litn.:, lii'ir.'ilUua'a- 
bihinciv). è stato imj/o-sibi'.e 
creare scu -le o cor.«i di a\ vi.a- 
mento, e par.s,» opportu:iv> crc.»- 
cr six'rimentalmente e per Fan¬ 
no corrente cor-s; pc«t-**len'.o:'.- 
:.iir l'Or e\itar»' che circa 2.>0 
iv.i!.a olibl’g.iti — ir.i Fv’ixiic-'- 
siino ;1 oc.! ice*-imo ,'.i 

f :.à. y. iri .d. 23 per cett'o degl, 
in.-'crit’.i — r» -tino .-enza 
alcun.. 

- D.i'.t") p.arte 172 (!ei 

TU. sUlFistriiz.ione ele'inen;,,rc 
('(in.setiti' 1 i-stituziouf di ima se- 
«t.a el.as.-c. .Xppen.a po.s.-ib.le 
qui «ti cor.'i saran:'.o sostituiti 
progressivamente dovunque c.ei 
scuole o cor-i lii avviamento - 


airoii. (lava, secondo cui il 
conglobanu'Ulo ticl premio di 
inleres-samenlo dei ferrovieri 
e tifi po.stelegrafonici coste¬ 
rebbe dagli 5$ ai 10 miliardi, 
è indubbiamente esagerata. 

Infatti, tale conglobamento 
altro non è. in gran parte, 
che lino .«po-staincnto di cifre 
da una voce retributivo (com¬ 
petenza acce.S'Oria) ad una 
aUr;« (.sti|H'ndio) e la mag¬ 
giore .s|H*.-a — che riguarda 
.M)I<) alcuni aspelti rille.'.si — 
è .sfata già compntat.a e co¬ 
municala :il Te.son» dall.f 
Conimi.s.sione interp.irlnmen- 
t.aro c SI aggira. iM'r i ferro¬ 
vieri. sui 600 milioni annui. 

Stando co.sì le co.=e. la Se- 
greteri.i (ìc! Sindacato f»*rro- 
vieri itali.ini ha inviato al 
Pre.sidente del Consiglio e 
agli altri ministri intorc.s.«ati. 
un documento riepilogativo 
delle rivendicazioni attuali 
dei ferrovieri, chiedendo che 
una .«ua ranprc.sentanza .«m 
ascoltata direttamente. Nel 
contempo ò «t.ato rivolto nn 
invito .-i’;!,. '.'.Ire or.g.anizz.iziiv 
ni ferroviarie per un inC(in*ro 
imniedi.ìlo. 


(lotterà a San Dtuuiaiio, ‘Ci.:- 
ranno imiiuznati 

L’ultimo epi«ocli() ò 
nuto a Bologna, città che Jia 
avuto l’onore di e.=.«oro s'ditn 
" curata con particolare at- 
lenzione in (luesti ultimi tein- 
l)i d;il (lue-tnre {■ d:il prefc.to 
nominati da Sct''lb;i. 

11 pr(‘ft'tto ha sciolto il Con- 
.siglio di amniini.strazione do¬ 
gli Ospedali di Bologna no¬ 
minando il vice prefetto Po¬ 
tenza commi.ssai'io .«fraoidin.i- 
rio. Secondo il prefolto. ;1 
Coii'iglio (il ;immini.st:;iziont* 
non avrel)bc* citito corso a! 
riassetto ainiuinistrativo del- 
l’istituziono nel senso voluto 
della prefettiua. Lo cose, in 
r(*;iltà, .«iiinno in modo as.sai 
dìver;=o. II consiglio, pur fra 
mille difficoltà dovute .sopra- 
tutti) u! fatto che l’i.stitulo 
vanta vcr.so lo Stalo e alni 
enti pubblici un cicdito di ol¬ 
tre un miliardo e mezzo, lia 
n*tto (iui'.'t;i importante am- 
ministrazinno pubblica con 
.«en.«o di re.si)on.«;ibiIilù e .«ag- 
gezz.a. Numero.si ostacoli il 
Con.siglio ha dovuto i;upt'rare, 
venuti anche ripetutamente 
dalla prefettura, non ultimi 
quelli frapposti alla costru¬ 
zione d(*iro.si>edaIe maggioic, 
por il quale .sono .stati final¬ 
mente iniziati i lavori. 

Ma ’a prefettura aveva un 
conto da regolare con il Con¬ 
siglio dì nnaministrazione de¬ 
gli Ospedali di Bologna. Te.m- 
Do fa il prefetto tentò di im¬ 
porre. con una sua ordinanza. 
alFo.s{x*daIe Pizzardi, che di- 
IfOnde dalFamministrazione. la 
nomina a primario del pro¬ 
fessor .Sartori. Il Consiglio di 
.Stato |)erò ordinò l.a revoca 
(ielFordìnanza prefettizia, de¬ 
finendo il concorso per ras¬ 
segnazione- del posto come il¬ 
legale e assurdo. Da quei mo¬ 
mento il rnppre.sentantc de! 
governo a Bologna ha tentato 
in mille modi di prendersi 
lina rivalsa: ultimo tentativo 
è appunto !■> scioglimento del 
Con.sigfio di amministrazione 
e la nomina di un commissa¬ 
rio. 


IiluidtMitu sul lavoro 
a Giovi (li Salerno 

S.ALERNO. 23. — Un inci¬ 
dente .sul lavoro por fortana 
con conseguenze non gravi, 
si è veriticato stamane nella 
frazione Giovi di Salerno 
Mentre alcuni op«.-ra; aiiiovi 
dei cantiere .«cuoia n. 8.à77 
gc.«rtito dalla Pontificia .■\-ssi- 
stenza. procedevano alla de¬ 
molizione di un costone deilc 
colline der.en'.inate « Masse 
delia .Signora si verificava 
nn.i frana dalla (pi.ile veni¬ 
vano Iravol’i una decina di 
aperai assieme agl; .attrezz* 
di lavoim (carriole, nicco-v! 
eco.). Tre opemi veniv.ino ri- 
cove:at; aliospcdalo con fe¬ 
rite nvultiolo 


commercinll. culturali con 
no.stio vantaggio? 

A questo punto il compa¬ 
gno Pajetta o.sserva clic la 
ciucstione c.s5enziale fjor la 
nostra politica estera «tn nel- 
l’individunro gli clementi 
nuovi della situazione, le po.s- 
sihilifà nuove che si offrono 
alla diplomazia italiana. Il 
primo fatto che appare evi- 
jdente — egli continua — è 
che la :«ituaziono internazio- 
nal(> ù IHÙ aiK'rta c* si sono 
attenuati certi vincoli e certe 
costrizioni che pesavano co¬ 
me cateni* sull’Italia. Uno de¬ 
gli argomenti più cari agli'ol- 
tranzi'ti. la ini*Iutt;il)ilità del¬ 
ia M;(*lta !:■<■) i due biocciii. ha 
perduto ogni giustificazione: 
oggi abbiamo la prova che è 
possiliile fare una politica 
este;-,i autonoma. 

Giiti; diamo al eriso cle’!’.-\'a- 
stria. .M momento dcFa lir- 
ina cU‘l trattato di Stato vi fu 
chi temeva che l’Austria non 
potes;«e dìlendero la sua ni-u- 
tr:ililà. Fàibene ora abifiamo 
iipj)rc.«o file F.\u.«lria !a di- 
tende.'à con le a;-nii cìk* !e 
venderanno rUR.SS e gii Stati 
Uniti (ed anclie (piesto è un 
segno di quanto «in prezìo.sa 
per tutti l;i nc*utralità (lel- 
i’Aiistria). Guardiamo alla 
.Jugoslavia: il re di Grecia è 
ricevuto a Belgi'aclo menti'»* i! 
vice-primo inini-tro so'i’ietiro 
Milaiyan p;i«-a !e vacanze in 
.fugo.^lav ia. .\ Mo.-ca una mi-- 
sion»* .iugoslav.i lia concliHO 
un trattato commi'reiale in 
b.’ise al quale FUnioni* .Sovie¬ 
tica fa un jn'cstifo in o:o a 
Belgrado peiclù* Belgratlo 
po.s.-a :ic(iui.slar<* merci su tut¬ 
ti i mei'eati de! mondo. In 
(|uesta siinazione i vincoli e 
divieti importi al no;«tro 
commercio dal COC’OM ame¬ 
ricano appaiono per lo meno 
anacronistici! F, guardiamo 
ancora all’Egitto: l’Inghilter¬ 
ra, nonostante i suoi trascorsi. 
Ila oggi riconosciuto il diritto 
ieg! 1 egiziani di aequi^t.ire 
armi ovunipio In vogliano. E 
guardiamo alla Finlandia che 
ha dimostrato di ffote;- man- 
tenc;(> ottimi rapporti con i 
naesi scandinavi (*. insieme, 
cim l’Unione Si)vi(*tica. 

Gli accordi co*’ ‘ono stati 
cnncln.si a Mo-ca — <«.-erva 
Pajetta — non «oiio «oitmito 
nn «iicces.-o Mivievico ma una 
vittoria di ur.’i. un trionfo 
del principio d lì:) paeiiìca 
coesistenza da cui ognuna 
delle parti go;)lra:-'.v.i ’na trat¬ 
to vantaggio. !i ' i'gcif. di 
.•Ndenatif*!', ;‘iionio cl'.e inerir* 
iKiva neila ; i |)e:'s' n.i la po¬ 
litica di ro;z:i. nrovt’ che la 
stessa Bonn cfr’va di m i. co¬ 
stringere tutta 1 ". sua Diflitica 
nei limiti a’ian’lri. T'- t’ nros- 
sinio viaggi») (i'.'l prt'itiier nor- 
\'oge.se a M»)«ra r.-'n voi*.»* in 
causa il Patto atlantico, ma fa 
so-gc;»* il nronb'.via di nuove 
relazioni ’iiti'i-n itti nidi. 


Rapporti con la Cina 

.\ceanto alle tioviiii che si 
registrano nelle c.anco'lerie o 
nei c«zntalli ad alto livello 
.«tanno i profondi n.-itamenti 
avveiiiiti neli'tipinìone; pub¬ 
blica. Ricordate i’intere-se. la 
commozione ch.'i iianno susci¬ 
talo le accoglienze a; turisti 
france.si recatisi ;n URSS sul 
Batory; ricordate ali anplausi 
che migliaia di ’.onclins;si han¬ 
no tributato su una .«piaggia 
nlPnmbasciatnre ‘ovitdtco in¬ 
vitandolo a parlectpiire a una 
festa popolarv: ricorrl.iti l’eco 
.«traordinaria che in tutto il 
mondo hanno suscitato ■ vnag 
gi compiuti (la una rlecinn di 
agricoltori soviiftìci n<^gfi Sta¬ 
ti Uniti e da ri!t.^.?ii.inti agri¬ 
coltori nmeric'.mi ni URSS 
Anche in q.uesti fatti è la di¬ 
stensione e imi non possiamo 
nascondere die‘ro le h.arriere 
cartace»’ alzale d.il Qnotidìn- 
nn c dalla Cird'à catoìica 
cl'.e lo .«pirito fli Oàtovra è 
vivo e in n'iovi'.n''nto nella 
(•('scienza di nul'oni d' uomi¬ 
ni in ogni p.arte del mondo. 

M.a a Drop )«:‘o rioFo nossi- 
’oilità di allriv-ciarc rapporti 
diplomatici co.i la C.:i vo.-- 
rei .'.ecennaro :: i;i*. problema 
clic (iua'.i'’ne volta i.-'vr*’'n;sce 
la polciTiicn sulla politica e- 
stera italiana; in f)o«izione 
dei c.atiolici n'*! ir.cn.'m «oein- 
lista. Ho a-.ii:n la lortima. 
nue.«;.a e.«tate. rb. soggiornare 
;n Ptil.'*nia «* i;»*.») .'óre clic 
«e quoF.a è l.i .< CLie-a del 
silenzio )*. ha un » \«*;e ben 
foido e visi'oile m'*rrh,'' ;e nro- 

(■<’--io:ii. !o u'.-.Ti t; . '.•.■■ioiii rr»- 

ligio.s»'. 1.1 •.jrosr’nz.a rdtivr' do: 
cattolici in 02 :;i atti-.’ tà so¬ 
ciale signific.ano puro »iu:i'- 
co«a. 1 " vogiit» per»’> ira-cu- 
r;i:»' cp.io-to ;i-jx-tto (ieii.i (pa*- 
stione t* (tire in\eco die fi.r- 
-e coì.'ro i (;u;.ii (in bta.na 
fedo) agitarlo quest,. pri*!)!-c- 
m:i. non ’nann,' c;:pit.> ;.iu-o- 
r.i d*o e'.'(> «i pon.o oggi in i.n 
mondo .anim.ato eia qunlco--.i (j; 
nuo\('. nel m.i.r.cio .-ul qi:..lo 
spir.! il .'ofiio (}i Ginevr.a. Co¬ 


storo possono sul serio pen- 
.sare che l’azic/ne tendente al¬ 
la »< liberazione » di quei Pae- 
.si, alFaculizziiz-i.-ino del con¬ 
trasto alarlo, aìl’affermazione 
della impossibilità della coe¬ 
sistenza (azione che non ha 
minimamente turbato l’equi¬ 
librio di quei paesi ni impe- 
(ii.«ce una :«cnip'-e maggiore 
collaborazione dei cattolici 
con le organizzazioni sociali) 
po.ssa .«ervire nn di»; al'a Chio- 
.-a di quei jiaesi. ijossa favo¬ 
rire quei cattolici .-id inserir- 
.«i sempre più liberamente 
nella vita .sociale? Io credo 
die .<e coloro i quali in buo- 
n:i f(’de .«i ji-eoccupano di 
(raesto probl(*iiia rif 1 'ttcssero 
.«u!la necessità (i: affrontarlo 
(on spirito nuovo, coni»* for,«c 
non .«i poteva fare un tempo, 
c«si farebbero cosi. ..aggia. In 
pari temix) ritengo che il no- 
-to g»>\ **:'n»> non tf-uà. r-er esi¬ 
genze pi'opagandisdche, con¬ 
tinuar»* a ignorare i.; reab.à 
dei paesi a nuova de.mocrazia, 
nercliè (|U»'s;o dimneggia no; 
e non ((uei pae.-i. 

r.a distensione — Prosegue 
P.-iietta — è un processo in 
posniamo ri.'pondere con una 
inizi;iti\:i italian:i ai gover¬ 
ni che agiscono per ì.'i o.ncì- 
licn cnesiste.mza e alFonclatn 
ci'O.scente dello «."iirito •'F Da¬ 
ce delFopini» ne pubblica, 
(iuos'.a iniziativa occorre pien- 
(lerFi subito. *jerclià oramai 
corriaiiK) già il rischio di re¬ 


star tagliati fuori, di arriva¬ 
re ultimi laddove non si trat¬ 
ta soltanto di ric<‘no.scere uf- ' 
ficialmente una realtà, ma di 
stringere relazioni economi¬ 
che concrete per le quali già 
si è perso troppo tempo. A 
questo proposito occorre 
sgombrare il ca.mpo da una 
tesi che già é stata affacciata 
in questo dibattito c<)n una 
interruzione doll’on. Martino. 
.Secondo il mini.itro degli 
E.sleri .«embra che la di-'len- 
sione e le nuove possibilità 
di trattativa internazionale 
siano collegato a’ a poUtiea 
di forza, alla costituzione dei 
blocchi militiiri. Errm'e! E per 
capire che si tratta di un er¬ 
rore basta 'jensfire a! fallo 
che i più acco.si nom ci della 
dislcnsione seno •! sostenitori 
della politica di forza e cii»; 
l’unitìciiz.ione è oj.;i 

inips'diui .-C)ll;ui’o c.,ìli’UEO, 
Del resto .■\den;!'.;e;-, campio¬ 
ne dt*ll;i polifica di forza, ila 
dovuto alla fine accettare di 
inviare a Mo.sca un amba¬ 
sciatore (iella Gei-mrnia o.'ci- 
dentalo. non d;'l’a Germania! 
Il fatto die. irtao-tCìnit* gli 
ostacoli frapposti dalla co«ti- 
tiizione d(*ll UEO, «ia -tato 
|X)ssibile avvilire nn dialogo 
tra i due bloczld duno.'-tr-a 
che la forza (I<*11;; pac;'* è più 
grande di quella eie; blocdii 
militari e lia me .so in crisi 
la i)()litic;i (li foiza. 


L’invito dell’URSS 


I ferrovieri polemizzano 
con le cifre deircn. Cava 

In merito alle di.'cu.ssioni 
ministcri.ali sul con.globamcn 
to parziale d('gli sl.atali, si La 
('««orvnre negli .anibionti del 
Sindacato ferrovieri if.alnmi 
che il governo -st.a corcando di 
alteralo la realtà dei fatti. 
La dichiarazione attribuita 


La CGIL ottieno il 65**|„ dei voti 

tra gli operai della Lanc*a di Bolzano 


Il iiit'ilr.-iino risultalo 


-•'i »' aiuto alla Rorc^aliuo <li .VIrs.'saiulria 


UOL.-’l.WO. 2.3. — Cui iin.a oitim.; .vf- 
fer,i:,-,.-:('.;-.^« dcll.a F!OM «i «on»-) conc’.U'O 
b* eli'.:;,-.'.; Dor la nuova Commi.'Si.'ne I:i- 
.d!,. u-.nci.a di n.)l.-ano. 

I. s:etY««o dell.a l;s;a finitnria è p.irti- 
co!, rure.-,;.' «ign.lìc.itivo «oprattutti-) .«o 
tiene pr»:i;e che dei 120 lavor.itori licen¬ 
ziati P 0.7 «vecchi.';mento o inidoneità, in 
«jiti'sti ultimi mesi. l>en l'SO Cc di e,«si er » 
i.'Crì::,-» .-, 11 ., fIOM. Nonostante ciò ]a list.a 
unitari.i h.-i avuto 13 voti in più tr.i gli 
»'I>»^ra:. H seggi»-) de.glì impicg.ati Fha otte¬ 
nuto la KIM CISL per .«olo pochi voli di 
scarto, ri-petto alba lista della FIOM. Su 
.0 seggi della C. I. ben ó .«ono st.ati asse¬ 
gnati .alói FIOM. 2 alla FIM-CISL, 1 alba 
FIL e 1 ., 11 .-. riSNAL. 

Ecco i vj^u’trtti (tm parentesi quelli dcl- 
r.-'nno scor>n), operai: CGIL 1095, pari al 
6-1.01 '“a (1032).’ FIM-CISL 280. pari al 
16.59 Co (304); UILM 142, pari air3,43 fi 


(102); CISN.M, ITi). pari cA 10.07 '' (204). 

Impiegali; CGII 57 (63); FI.M CISL 06 
yòl): UILM 42 (40); CISXAL 11 (27). 

♦ ^ a 

.\LE.SS.\NDRI.\. 23. — Le elezioni por 
Il rinnovo della Cc'rr.missic'r.e Interna alla 
BorsilinP di .-Messandria hanno conferm.i- 
1 <> la fidu.'ia delle m.aestranre nelba CGIL; 
la lista unitaria p.-i intatti ottenuto un net¬ 
ti') succes.-i'. 

Ecco i risuRati: CGIL. 84S voti, pari al 
65‘7 : CISL 254 voti, pari ;;1 19 G; mài- 
pendenti ISl voti, p.vrì «1 16 G. 

La suddivisione dei seggi è st.'.ta b; se¬ 
guente: CGIL seggi 5: CISL .«oggi ’2; indi- 
jx-'ndonti seggi uno (impiegati). 

I voti i-'tlenuti rispettivamente daFo t :’0 
listo nelle votazioni deìl’auno «corso fu- 
ri-'no le .seguenti: CGIL 853 (65 f«); CISL 
323 (24,5 Cs); indipendenti 136 (10.4 f«). 


I propagandi.'ti del gove:'- 
110 .osteii.gono clic* i! l’atto 
atlantico e l’UEO non .sono 
«trumeiui di giierr.i perchè 
non lianno portato alla guer¬ 
ra. Ma è un fatto cJie «e og¬ 
gi noi non possiamo fare una 
politica ;iiit»inoma coni»; la 
Finlandia e la .Iugoslavia, lo 
doljbianui al Pat’o ailantico 
e airUEO. Anzi la situazione 
è pe.- noi p<‘'.;gii)ro (U-.gli ste.«- 
jsi altri paesi atìnntici loerchè 
il no.«t:-o governo nen fa che 
rib;idire aci ogni pie’ so.spin- 
to la .sua fedeltà assoluta ai 
p:-incipii della politica atlan¬ 
tica e rinuncia per.sir.o a svol¬ 
gere l’azione diplomatica che 
è pos.sibilc sviluppare nnno- 
st:itite ì patti militari. l’er- 
chè. ad f*.«t'mr)if>, mentre ima 
delegazione parlamentare del¬ 
la Francia atlantica è a Mo¬ 
sca. noi non liusciaino a sa¬ 
pere neppure dove sia tinito 
l’invito de! Sov iet Supremo al 
Barlamento italiaii»)? 

-M.'VRTINO; — 11 pi’oble.ma 
non ricuard;, il governo. 

PAJETTA; — Onorevole 
ministro, la diplomazia non 
si fa soltanto con gH amba¬ 
sciatori. 

M. -VRTINO: — 11 governo 
ha trasme.sso l’invito ai pre- 
.«identi delle due Ca.mere e il 
Parlamento è sevrr.no. 

PAJETTA: — Ma ella e 
Fon. Segni hanno t. iita auto¬ 
rità presso la maggioranza 
che una loro .«olleeiipzione 
avrebbe qualche ri-sultato. In- 
vece non ò stato fatte nulla. 

Sta di fallo — dico Pajet- 
ta avviandosi alle conclu¬ 
sioni — che oggi tutti i pro¬ 
blemi italiani non possono 
e.sser risolti che nello spiri¬ 
to di Ginevra. In questo sen- 
.sn dobbiamo dunque muover¬ 
ci. Per quanto riguarda la 
nostra ammissione all'ONU 
dobbiamo avere il coraggio 
di riconosce-e l’universalità 
di questa organizzazìnno. E 
inutile, infatti, rivendicare 
un diritto di priorità quando 
questo non ci fa f re un pas¬ 
so innanz.i. Possiamo risolvc- 

10 nello .spirito d* Ginevra 

11 problema delle basi mili¬ 
tari straniere, come dimostra 
l'esempio di Porkkala. Pos¬ 
siamo risolvere le questioni 
dei ra.nporti con l’Est, del ri- 
cono.«ciinrnto della Cina, del¬ 
la vita di Trieste se infor¬ 
miamo la nostra azione di- 
I)!oinatica dello .spirito che hn 
anim.ato ia Confc:onza dei 
q-aatl:o glandi. 

Temi vecchi e logori 

Co-^a ci oflie. Ili conti'ario. 
la politica attiKile del gover¬ 
no? Invpi-e di una politica di 
iniziativa .'i p:ofcri.«c»* lipetc- 
!»* siaiu-amrnte vecchi o log»;- 
ri temi, comb il rilancio del- 
F»*u:-opei.';iii>, filo tiovrebbe 
portarci a co.stituire un'Euro¬ 
pa della stessa misura del- 
i’on. Fanfani. E nella caren¬ 
za delia diplomazia governa¬ 
tiva ecco a.«sumo:e un gran¬ 
de valore la diplomazia dcl- 
Finiziativa iiriv.it.a. Di qui 
Finterei.-t- .«u.-citafo d;i! con- 
v»*gnt' (lei ,'ind;ici delie capi¬ 
tali. indetto a F'irenze por ini- 
zi.iliv.i (ioì nostri co’iìjxigni e 
tii La Pira. Di qui Finte.e.«.«e 
per il viaggio di Nonni a Mo- 
.«r.i t’ ;i Pechino. Eon st.ali 
e!::cs«i persino dei comunicali 
liffii'iali jrer spiegare ciie 
Nonni non è il minisiro degli 
F'ieri e non va in Cina n faro 
Fa;nb;>«ci;,tore, f>e av»«.««iTno 
rviit.'' un vero ministro degli 
E.'tori e una vena diploii'.azia 
;:.iii..n;i. è evi(ienio che que¬ 
ste •areci.«azi()ni .«.are’o’oero .-ta¬ 
te inutiiil 

N. ">; sappi.amo — conclude 
Paletta — che anche nei 
p.i:t:t; della maggior.anza vi 
è chi non .ai'cetta que.«ta iner- 
■da c questa subordinazione 
alla p-olitic.a .atlantica. La de- 
leg.azione Italiana .alla Con¬ 
ferenza in.terpnrl.amentare di 

; Helsinki ha ottenuto succes-.«a 
pnapri,-) perché «i è m»assn 
con lo spirito di Ginevra 
Perché il niostro governo non 
p-.i»') faro Io «tesso ? Ma rn;'cifc 
questo sia possibile bisogna 
condannare ogni nost.ilgia 
della gue:-.'a fredda e fare si 
che tutti i fautori della pace 
oos.san.ia lavor.T.e insieme 
Noi «iimo «t.'iti i pio.nier; in 
questa batta.glia e o.zgi. che 
il .«uece.sso sembra vicino, noi 
vogliamo laviorarc ancora, con 
un numer»a sempre più gran¬ 
de (T; voi. auspica.ndo che 
l’It.ilia abbia fir.al:aa*’nte un 
governo di paco. (Un pro¬ 
lungato e caldo applauso sa¬ 
luta Io conclusioni di Pajetta. 


Moltissime congrotulazioiii ). 

Il (li-«t'or.s-u .«ucces-i-ro, (niel¬ 
lo (k'il’on.le COD.\CCI-PIS.\- 
NELLI (de), è .stato dedicalo, 
in larga parte, ai lavori ed ai 
.succe.«: 5 Ì dell’Unione interpar- 
lameiilare e alla partecipazio- 
MC dei jxirlamentari italiani 
nello vaiic* organizzazioni in¬ 
ternazionali. L’oratore ha in 
tal modo indircttame»ite .«o- 
steiuito che la possibilità di 
coiuluno una << certa •> jjoliti- 
ca estera è stat.i re.^a eriden- 
l(* ))ropri(> dall’U.'iion^ Inter- 
luirlamentarc, in a:>.t cipo -u- 
gli .sviliii)pi della sitnazion»*, 
•Su CiU(*.'to terren»,) Cociacci- 
Pisanelli ha anclie :i'l(*rm:ito 
che il Con.siglio d'Europa, 
FUFIO, non debbono lavorale 
solo come .«tnimenti antico- 
iministi, ma anche e princi¬ 
palmente come .strumenti di 
iifi;i X pf'iitic.'i mazziniana ». Il 
dettagliato riferimento deì- 
l’oiatore alla attività della 
Unione inteip.arlainentaie è 
.servita a mettere ancor più 
in ev'idenza la as.soluta man¬ 
canza di iniziative del no¬ 
stro governo; Cndacci-I’isa- 
nelli ha annunciato che la 
delegazione italiana all'U¬ 
nione Ila accettato l’invito 
dei parlamentari .••ov-i*,*tici a 
recar.«i neìFUR.S.S. ditlercndo 
.s'olo b'i (lata della visit:i. In¬ 
viti analoglii .«ono .«tati rivolti 
ai parbamentari it;iliani da 
p.arte (leIl’Um’hori;i. dell:! Ro- 
mania, della Polonia, o anello 
questi sono .«-tati accolti. 

Tr,aitando in generalo del¬ 
la .«itunzione inte’.’nazinn:ile, 
Codacci-Pisanolli ha ricrmo- 
sciuto che nel mondo v’ò uno 
pirito nuovo c che a coloro 
ì quali temono questa nuova 
.«itu.azione c parlano di ipn- 
eri.'ì.a occorre ricordare che 
1 ; bene in ogni raso cercare 
di intendersi o di ncgozi.are. 
L’oratore ha terminato dan¬ 
do atto al compagno Paiottn 
del tono di-^tcnsìvo » e utile 
uer la convinzione dei rnllo- 
'''lii )» us.ato nel suo discorso. 
(•» la cui arguzia — ha detto 
.«(‘i-ridendo Foratore d.e. — fa 
')nrtf' df'lla niigl’»*;'e fr.a'-li'/ai- 
ne del l’arlamento »); cd hn 
*"ìron*''.'rìii to rooip t ; 

ed interessante Farticoln del- 
VUniià in cui il cnnijìngno 
.Alicata poneva il problema di 
una presenza delFIt;ilia nidla 
nuova fase internazionale. 
Ccd.'irei-Pisanelli h;i com-.u-.i 

ifTennando che egli desirle::) 
Po:-si al disopi'a di ogni p-coc- 
"UP.izione di parte e ebo .«i 
aiigiir.i che a que,«to .«TM-it’, 
«inno info;-mnti anche tu’ti gli 
ilf-i p.'i:'Ia menta ri. 

Hanno poi p.i-.'Int.» Fila^.a 
fex mi«si:io). Be:rv (da) o 
Beltino;t; fnsdi). 


Provvidenze in Pcicnia 
per gli emigrati 
che rimpatriano 

L’Ufficio St.ampa di*'r;iml>». 
■«oiat.a rii Polonia a Ro:;-.,i ha 
diramato un ciìniimic.'Uo rei 
tivo al decreto del governo po. 
lacco, .«ul prol)lema ri» i poiac. 
c'ni re=i(k*n*i nfi’os'ero e r:e,«:- 
dero.«i »ii rimpatriare. 

Il decre:o a««icura a ta’-i i 
rimpaUiati l’r.iu'o doiio b;a‘o 
«ia pi’r quali;») riguar.-i.i lo 
-«po.«<* di viaggio «ia pi-r (rovar.- 
un laviaro e una .«i.«Ten'.a7Ìo:)e. 

Tutti coloro chi* fcrn.'ino in 
patria ricever.anno a.««i.«t‘'n7a 
• iailo St;;-> por il vi ,gc:o daìóa 
locnli'à di ro«irìonza all’» ':»*ro 
fino alla rosiconza i:i Po:o::ia. 
Ogni rimratrìa'ta rirov» r.’i al 
.«un ritorno un «ii.«,«!(:i!i per n.a- 
tcr iir.pi.ìntar*-* la «u » r, «iter» 
za «ul luogo di lavoro Lo .S-j.-r, 
.a««ici;ror.à i viveri e l-.a««;«'(n. 
za .«:.r.i*ari.a a tu"; i 
’ri'.'i fi:'.o ■ ni:.',« «, • : .r-,')- 
!-nircora:'.;-.(a .a lav.ar.iro. I,.n «h 
«'on'.aziono i;' a'oit.azi a;', 

’i-ii'lto acovola'a; .» f;i;e«-o -g.i. 
po «ono «’ati già .--.rpr're ai i 
vani iiorr,««nr! nelle v.'.r:e ro. 
gioni ri**l paO'O. I r;n'.p.;’r!.an‘i 
T:on nnghoranno dig.ir -, p- r i 
loro l'.ag.agìi. .-\i giovani vier.o 
a.««iriir.'i’a la più .ampia pa.-«!- 
oili’à rii .«•unii). 

I rimpiitri..;.’; .airicr'l'.rri ri- 
cevi-'r.anno la tor.-.i o la 


Sospcbii <1 \rrc('|li 
la viMidila dui riso 


VERCELLI. 2.4. — I rN! 
tori v» .-.'(•'.!< «;. in a’to.m .1; 
no «coro ! a ri''t,r.T. 7 ione* 
prozzo .io! risono ài r.-jov.i ; 
àuziv-»:;»*. ria parto àol C.anu 
I:'.'<'ra'.!:'.!-;tr..'.lo Prozz!, r.s.'.r.o 
àoli'oer.uo oggi di «o«p:;'.;l-.:re 
t-.;::o lo vi'i'.dite del riso. 


ri 
-)- 
: •) 
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L’UNITA’ >. 


DA “OUERRA E PACE,, A “BLACKBOARD JUNOLE 


tt 


JILM A Alili» lin:x AÌ%'N(0) III DA Cile 111. ¥ ^]IFK ATTI 


Cinema sull’attenti I conigli del maresciallo soli ina 



Clic il cillt'diiio italiano siti! "iival di \fiKvia del l!!:ii aiiif- 


ii<Miio Uhìckhniird 
lìciu- ha latto, raiiilia'i-iatri- 
< t’. peii liè '(“iiihi.i t Ile lU.trk- 
Ixi.ird Itiiìiih’ -Il (Iti rdiii ili 


liotcìi/ialiiicnte mi soldato, t 
ionie tale 'O.;;relo nllii di'ti- 
pliiia ilei rnhmiali iiidit.iii. 

<■ CO'a <'lu‘ l'oiioia'Vole Moro 
ha \olino '•lahiliie .'i.‘ii/a oiii- 
l)ia di (liibliio. Ma oia vhmi 
I nori 1 he. e"eii(lo piiieii/.ial- 
meiite e .'on/a dubbio un -ol- 
ilato. il i-Miadiiio iialiaiio <li> 

\ iene |)oien/ialinente mia 
«onijiai'a < iiieniato-'r ihea II 
IcLMine non -eni'nri bi//ario! con/, il,di,ini 


:;ono ra|i()oj;;:o del Ni ei'te- 
ro ilella liife^a. d.ill'.ii'' > ain- 
b.i'oiaiori e dij'..r‘''iiei lO di 
'-1 Ilo '1 inoiiil11 I IO , Oli• o mi 
'.riiii aiiiei il .IMO < li<‘ 'i ril'i al- 
li|)i> ieali->t:eo. iiualeo-a di -i-jla e-pei kmi/.i del neou.ili'ino 
nule ai bini itali, mii. ipi.ileo-a. iialiaiio. I f.i-i i-ti iliieiloiio 
t ioè, ( he di li ima il p le-e ove! e-.i)l'< iiannmie ehe 
è 'Iato [HO loiio. l'n i.r hlni. 
due ie-.|ii.i!aienie il «'<>niiini- 
( .Ilo. ! ,1111,'h'tr i: , ,„-j I,, 1,1 

l>i (ip,iiiniid.i Ulti,iiiH'i II ,111.1 <h‘i 


|ioK he. a 1. onclii'ioiie di iiii.i 
di'eii-'ioiie 'imi u-.iie. l’I Ili 


I l.i-t i'ii ui'Or.'OTio. 'I ia(|ne: 
In ^l'niinr,! nnih l'■(■| ih :i i‘ li.i 


IO 'i.im[).i della < a-.i ' Ilu'-1/,i//n '.(•nip!ic,'iiic-iih’ il imifnin 


niatoi; I aliea l’onti-De I aiiieii- 
II' ha eonimiieato e!ie i l un- 
pivnn di icp.iiti dcll'l'<ci ( iht 
ilnli.iiin nel liliii Ciiert.i e I’. 


•‘‘Ino pt f il imnidii i c.i/ia/aonri 
ie> <‘ia 'laio ,< m-ntiliiiinitf 

1 lini C'i^n d,d dini-'lcHi dell i 


e < lò eia axieniito 
penili- : linpi (•'.( ind'lnji i 
((criyf di (nrntlinc pmll.inn n- 
/(' nidiltiin^ iKh’ede\ano 1 n- 
'O. per [e.ili/ 7 are la b.ilia.rlia 
ili lìoiodtMo. di rep.irii adde- 
'ir.iti liiililai melile. 

Ora < he'ee,i'e i- ii.'.ii ito.;ra- 
lit he hanno delle «'-ui-n/e di 
I .11.1 1 lei e pi ei i.i meli e m '! 11 i- 
le non \ i 'iiià niiil.i di 'trailo 
't- \<‘(lienio 1 I)i'iieiii a'aii- 
/.iie <le!!e e'iiri-n/e d; ear iile- 
le < i Ilenia loa I a In o \e, dall 
-ej-iialelH i dei i^iONaill (11* 'i 
pi'-'eiil.ino al 'er\i/io di !e\a 
'ediemo indie.ilo. o'.iie i! |ie- 
'O e Talte/za della leebila. aii- 

< he la <apÌL'!iaima aH.i Mar¬ 
ion lìraiido e 1 oeehio all.i 
Creiioiy Tei k. r .\bi'e e folo- 
jeiiieo'., 'ani la iorniiila. 1 na 
volta i ba''i etano i meno 
ioi limali. i> e re 11 e v<'-i.\.mo 
nie"i in lanieila. C)ia :^!i'loi- 
imiati 'araiino i rairi'li e jli 
avieri, perehè non po ranno 
[lartei i[)an‘ alla b.iti.tali.i d. 
l’ioiodino. non potranno met- 
le 'i ImIIì limi, nè v.iriojiinti 
V kepi. 

()iiel di'-ideiio in .- 1 1 en.ibi- 
le di <-iiK‘Uia ehe è n;-l nO'tio 
lemmManienio im'diterr.i neo 
<i ‘iidnireià tatti ad ar- 'idaiei 
.'Olio le bairlie,«-. I ue:’e:a!i h- 
nalnieiiK- potniiino [i.ine. ip i- 
I e alle ba. i i le - ii.; ii ■ n-. <• 

noi 'opporleiemo volentieri 
mi ‘-'ionio di llu'oie i,ei e'- 
-erei pi-rdmi mi baflo duran¬ 
te 1 ,( «-allea «'roi(-;i. [iiir di v«-- 
«lere il «oloiinello trattalo < o- 
nie mi «ane da mi aiii'o i<‘- 
ui'ta di v<-mi .inni peii-hè li.s 
iiiiaidalo ii«-irol>' II. o l’iir 

< hè. ''inieiide. roiiorevo!» Mo¬ 
to non ei mandi din la/i ,il 
liiliiiiiale milil.ire -«• abbia¬ 
mo 'b iirliaio la battnia. 

I-'iiOr (li '< Iier/o. qn(‘'[o eon- 
nnliio Ira il < im-m;i e ::;i (-'<-i- 
« ili «'• mi '(-L'Ilo dei fi'.n'ii no- 


dn'icii- ( >1,1 ’ioull.ìinn t n in- 
dn'i-, nini '..•n/.i (pi;d(li-> nni.ì- 
ii‘//.i. I Ile ipt.indii ( Ilriil.in.i- 


di I i‘i h) ( iin’ni,i iii-iirc ili^l I 
il.di ini), in.ii un iinshn diplii- 
in.iliiii '/ ( ' iiiilii l'iihldiL-ii 

inai.di’ di l'i.i'iinni o ì.i dill.i- 
ni,i/iiinc di I nnp.iln d.i Ini 
! .ippictcnt.ihi. l'I lnlln.il,i ( II- 


veli-',ino 


-e an- 


della Casa del popolo di Badia a 



lobi d.ill.i «-ii<-o! i/ioiu', 

( oi .1 eii< oblilo nini «-Olile 
/’.ti'-à. «- '1 rimmiri(-ino «-lu¬ 
ne' al l i-'tiv d . 1 ; \('ne- 


Chiiisii la C.isa del |>()})t>l<) il r ritornato eiintiiant’anni indiet ro - Non v’ò pili cinema, hibliottata, pist.a da 

ballo i‘ sala di rinnion(‘ - .Ma il nuovo (‘dilie.io costruito dai comunisti (‘ dai lavoratori è giunto al primo pi:ino 


DAL NOSTRO INVl.ATO SPECl.ALFlil .solito s.tiaimhei . i o u Ilo] iiiei eato alla lamii;li.i di iiM|d.il!o .'li,.ttii d edilìe 


/l.l. l’.lbl //0 ClllL-I 

( omiioi lò ( I me 1 iiiib i'i-|.ilri- 


iion 


-1 


Il n Icnti'iiln il.i ,}l(n''i /,i/'/|Mo lo 'i hei ma de" i l’oaii-Oe 

I .1 III en 11'. 1 oi -e e 11 ; oiiO' l«' 


pinti II ddl.i iti'ini.i ]l’i'..i 
il. /.l'i/'ta ini'!i(‘ 1,1 ‘.luihì- 
1.1 I III r'' . '1 doni,indi 'ii-'o- 
-1 1,1 lo II l'um n,i le 1 ep'il blu h i- 
iio. Ilii'i ,1 \ V e//(i a 11,11: 11(- (-on 
I I I k-« im,i Mi' < he coll la 
I )e<- : m,i M 'I ' I I oei ehi no '' 
\i pO'ieii !,( I.i«ib"imi '«' 11 - 
li“l/.i. \ noi pu'ilie no',.re eii- 
nii- I «olili lo; li 1 no lì -.-rei I a- 
iiK'iiie. d,i mi Ilio - i indi¬ 
li al « inem i l'.ib.ino li v i.i 
dei « o!n"i I 1 'I . . 1 e'i - > ' len- 


FlUKXZi:, ,m-i!i mh.-c. 

■Se V Uni V eilei e ene Ime 
(e I II ee. opponendo' i « oè ,i I- j ballilo ! .ilio le C ,i't- del i'ii|)olo 
',1 p I oj I il m MI ,1 ' ione . 1 : ..ii.i i,i-i'btali- ei <Ì!."i‘io i «-oin- 
!(- OHI . n i/ion,de Idi Ibi eoo- - va l'.a- 

, , lili.i ,i .Settimo- Il liovi-i.ii un 

'pn-'ii Lioim, li i'‘I "Salii.«-.iiiu-nto di ioni-;!!., l.a 

ii'post.i .1 V" 1 e h il «. ,'lupito 
elmuuivie peiehe l .lie.i tlell.i 
eonpulie'.a e l'ei t mieiUe l.i pai 
.sti .ivae.mti' eoii'i'-Luen/,! «ii-lle 
«iin-tlive m()r.ili//.Hi il i del 
povei Ilo .Seellì.i-.s.ii ip.it m 
mati'11,1 (il t'.i.'e did popolo, 
rea.',mimo peio ehe. tutttv 
somm.ilo, piutto.'Pi «l'i- 1,1- 

'«-i.iil.i tli.U'.i e mutili.^/at.i, 
p‘l .1 .'t.llo nii-pho ad.dtaie l.i 
di lite. « oa ' .11 i.l 1 C’.l'i.i del [lopolo ,l model in» «' 


di' I ' .1, 'I IV 1 ,1 / 1 ',o 11 o, iO'|« 

«' 'i binilo 'oii lnpi p.'r iiii.i 
evenni,de rilm m i di '!.i \i(»- 

'Ir.i (Il \ i-iie/i 1 I V 1,1, 'M, meli¬ 
li 'I II.ili.I di iioii (,' ''i'.i*'er«‘ 
imi. Ili .ili un me.lo dii -j- 

j noi 1 I 111 e. «- il- lo debito 

Ile- 1 o ,1 i « .l'o"I p obli;; d i(‘- 


lo '1 tio- 

.ti.idii.ito dell'.Xim.i. .\ (lue.stolv.i .iiiio: .i deseito! b leeito 
-oli) e .'i-ivH.i, lini il 1 >.iella a (iom.md.iie (piale tu lo seop.) 
Sittimo. hi dei-isioMe seelhi.i-jehe .spinse ,id «-'eduiii' lo 


pili ' 1 j e 

(Ite lii.i. 'oeo b niell.'ie l,i 11 .i/iou.iie eeiiti o di allev.imen- 
Nlo'ii.i .die dmendi'i’/■ .b l'.i- di (pii-'li .p.ì'lO'i .mim.di 
! I//o ( h ij I. ( > me.-bo , m oi i. ! •'Se non .litio. l,i popol.i.-ione 
d'e dim-nden/e del M u i-l.-i o ' .aieime .iv liti, «pi.ilebe be- 
-lell.i Dili-'.i. bi. (.ipi.ino ,1. "elii.o. K i I lei.mimo il Madm 

,i “se- ; mi.i M.i -Ili I.i I u-eiat.i 
dell.i i-\-t'.!s 1 di'l pooolo non 
l' i i .1 .ileim.i mdu-.i/ioiu- di un 
i|u.d'i..'i i-i-ntio /oolo'.ui’o .stii- 
t.di- o piiv'ato .Soni i il pollo¬ 
ne piini'ip.iba ipiiit'id ehiodi 
mi‘-.'i .ill.i meulio i euvtev.mo 


iM-miia (liiim- !,i 11 .-nn.dee‘ 

d .11 le. .\<(Il « i ',1 1 1 111 ) - Il. 111.1 
di 'Ir.ino '!■ un (uiii-ii- diii- 
Ji-'se il |■'«■'l i V d. I 1 Ili-m iioL r 1 - 
fii o 

io.A!.d.v>.<) ( Iti ci;i;ì •. i 


me t.imila del jiieeolo m-ine-;!: .l'tr; (tntii u-I! i 'lo- 
I ' 'HI -.. , n.i d. » 1 «■l'iipei .ii e iillif St iitid .' 1 1 ,il lo i ii modo t ,mto pi ee. pi -1 dii 1 1 i.i le. ' .Se Ini ni .i l’.i - ! .-u .i;.,i. .sei .1 i ■ i i ii '. e • di di - 
litici beni diun.inmli. i-ee.. i-ei-. >•. | to'o’ (l-'inon.i i-oiue"! .-olo|.'ip!.i — dui- .sieuio il .se-,«.ne di i-ii'i.iaii d. ni linai 

• sotlns.'l . J..-1 « 'i.. d'.i'i- 

«li.i. 1 m,ui'.111 a/ioiie del pi i- del iiopo.ii p;u al. . 

Ilio Ideilo del nuov'o l.ii)l)i i-i (i.u belle, di 1 1. d ui.i -- a. - 
«-.Po . Ipl 'i: 1 (Il o.i- 1 i.'.uo .'i.oì - 

.Xiid.md,) l.l elio pei hiu.ine miente e i-'lu.u-, d. pio¬ 
tili i I l'i'.m ! non .si i lesc-e. pel ‘ i (i-.setoia,. o . .uen'-’'. 

'Ul -elio .1 l'.ipiie l'ome, nm|t‘ m.e'Ma.! d emurii ; a i :i- 
di.si-i iimn.itoi l.l del pov ei no| t.mto .Sii lui, m.i nomini i'o-|:ie .'o non laVi - - - ,.a-lu'.! e.- 

Si-i-ro.i. .\ luov.i di e.o st.i me .--a.mit e 'l’reinellem.'iute, ip- ! ■ e !’l I li ìo/i 


... 

IL PRESTIGIOSO COMPLESSO DEL TEATRO DI PECHINO È IN ITALIA 


liseoiitro a. 

eoli sii tirtìsiti eìiior- 


eon la seritta: '■ -i n , .. -i 
eai .ibmii-i-i <■ h'. i >. '.'.d, 

(-lueilemmo a! pn i ,o nji i- 
pno elle p.i'-avii. • I 
Il iilh'v.iiio 1 (ili., >1- 
piiirdino dove nn.i v ; , i.u, 

..imo 11 eineiuii ;iii a /st/tuz/one oboUta 

I iinno (piatti o o «■’ n - e o ,m 1 

pu'ino vieni- nn i.i ih n eie l’i-i vaint.iu' mveee eie ehe 
eoa il miin-piine -. .^i 1 '. 'li.idi ipu-.'to lai si.pa.lie.ito [vei l hi- 
p.i.'.'i'p.piaviini* m o a l i-, voi,non di ll.idia bi.sopner.’i 
au'nto dia- i-ar.ibm n ui-liii-e i he. elnii-.i i.i C'a.'.i del 
visii eahi. Ci scia ."•■n,. i ..i-'popolo, i| [i.u-'e ■ - .is.s.a [va-- 
-po e poi paardai00,1 1 , . . i; - lol.i — non li.i pai aa eiai'- 

diaett.i •• del pioi- d.- ;, in-iUi.i. non h.i pai ua.i pist.i dii 
doei ciipiii' ehe l'i . • .i-'a.dlo. non h.i pai ima bildio- 

v.mo de-di itili ii'- I im, . m- .ee.i o un loc.ile (ii r lo l ai- 
.sieitu- con un ai>- .u.i. -o. t i -i om e le a.s.'i-mhli-e. la iil- 
iui'p.idieie e mi ii 'i'(iilli, ’ii tei miai, l'oidiiiim/.i di 
jcostituiseono l.i si ione e., i,'iell)i. .iv.ilhit.i d.il soeialde- 
(-.11 idmiiei 1 di lì.n i - . .-s t t '.-I-ihh ; .it leo S.ii .ipiit e l.ill.i ese- 

mo. L.l Imo (-a'i-i:'i- 1 -vii.i- iiiui- d.il siu-i.ildcunoeratit-o! 
no e lì.ist.iva ai b, . m I ' I i iiiiellon.. li.i iiport.ilo P.ii- 
'(■ivi/io. .Sieche li C.'I o.'l ,i.,i a .''etiimo eiiuiaanl'.iimi 
l'onolo. .sli.itlat.i .li 11 .i.ii't < .auleti,1 iIl'Ii upe.eado an.i isti- 
di“l 1 !>.'> 1 . el .1 1 uè I ' I \ oi j I, ' u. .. ,i e -1 n-'.ile. . 1 "I'ten/i.i le e 
pi-r un mese; [Voi d m ei- , l-j'’-' « ..1 ,v .i ehi- i.ipiireseiil.iv .i t! 
io .ivi-Vii iivnto lui. , Il ni-’Pi e-so civi!,. eomiìinto m 

vaie eoni-pli. H i,- i o j un iiu-//o 'ee.do d.i un [vaiolo 
anno reditieio del! i l'i'i d, l|-'u,o dell.i i',im|>ii‘.;Mii lioiea- 
;io[iolo si'i ve il f.ii 111 ne.i u e'I a i ^ *p ;i le otto .sliin/i- del- 
di t.mto m tiinbv i.i-.h i h'mii'b' C.is.i do] p,ipoio .'ono elmi- 

'-e e '1 .ivv 1.11)0 .id iinil.iii' in 

I ov.ll 1, .Slllhl [Usl.l ( 1.1 ll.lllo 

j'Oli l'ie.-i'iule eihaee-'- e stei - 
'[' 1 . le sedie d.‘l einem;i al- 
il.ipi'ito si sii SCI.aio sotto U' 

' -.ti-iipiei le. .miauii eni.ite iillii 
me-dio 11(1 pi.Il (Imo (love .sal- 
.Il ll.lllo 1 (oiiepli della lociile 
[sta/ioiu- delP.-\rma dei C.iiii- 


V,l L'.i'.l del [volvolo «■ li sot -1 pi (j‘Il e i’'vri',o 1 ! -oniu-.i 
to.di/loM" l'ontliuia con U-lui Si-el.v l. .. I'..e-1'.', a 1 ..- 


eenlo lu, 
emou 


(lell opei aio 


lelvoil.o, :i i’ 


.S.'-n.i. eu'i.i 


ipi litio può ni per .ilvhimdo-]-p et iim (Llhi .se/ione — \ e-j sol los.-i . p.-i « 
iiai e 1 lue.ih), 'f ile ditto t o- 
'titiii'i'i' a 1 ..i.ii'e sopiU'O 
eompailo ,n dima dell.i sti.i- 
pi.mde m.ipp.oi .in/.i dei hi- 
voi.ito-i .seun-'i e l'oi'.ii'i in.i 
.nuoi ,1 im.i volt.i hi noliiu.i 


•• ' 
' si 


V » A ^ 






. . JK; , -'-1 

- 

, -*-t.-.-d- 

I ’ ■ 

-i'' .S 








C A, /f X . 


I l»ih!i.*ri. Si dir |;i 

il'.is.i del poi'olo [Vii-piiva alla! 
lateiideii.pi (il Fm.m/..i itili) 

< 3 > jmihi lite amme di litio e al- 

S 'tie leatiiiin.i di nvipliaia di 
, In-' (i. 1,1'se V ;n -e lu-i- t| ei- 
aem.i il h.dlo. i| Ivihiiido. il 
jb.ic. (■ .'1 ,icia hi luov.i dii' 

■ pi.aito (ost.i iillo .Stato il |iie-|.'L?- « 


fi..’,-"'Cf-V .• “ • 


Vaffetluosa cordialità della gente verso gli ospiti - Il direttore della compagnia illustra il programma 
verrà presentato a conclusione del Festival musicale - L*Opéra Ballct di Parigi e una novità di Pomno 


boi 


DA'. NOSTRO INVIATO SPECIALE 


\ l \l /l \, -, — 1 'clvo 

iÌ^l'. .irt 'il «’-ie-I de! a-u;,- .1' 
I’v-'!l .'10 è cito ,l blliri pili',IO 


•per r..i /.ire 


.IIere''<Iw. 


s'ri. F Mini'teri 


uriI I 




«Il v.iri p.a-'i 'i 'Olio <«inl«-'i 
« omo .1(1 im.i .l'i I pi !i!>I.e.i |,i 


v.i m.i'.v i .-. 

L' (p'eS.i ;i ('r.-n 1 vo-i.i 'li«- 
ii:i «i>m;v.ci-,o '..k-'c d i.iiii.i iin- 
port.ni/,i j.aiiLL- ni b.bl.i «• l'.ii- 
ti-'.i è iiiiuuli p-ìi che ;e:U't.tie.u.i 
l-',» '. com;iii;ie d; 56 ,i;:or. 
(. int.i'iti. m.m:, bi ’erln; id tni 
rcinpe). 17 '! 1 imiea:i-t; e (< dlrl- 
•e u. od Iiaerpren, rej'.i^c ,11 u.-n 
Ina ;.i e tr.oal.i e taaraée ’.:;-.i- 
I e;-.a ., l)c.-,i». .v'u.nui.i c .1 


.Ir.eu.'.i. e che p.-.i-ceu r.i po m 
po"iI)iln.i «li «omrilviiir,- al-] la ;h-..:c-r.i. lupa'.v. .1. c,e-mv- 


!.i t«-iili//.i/ioiie del lilai iIiiit- 
1,1 P P.K C. F ,1 .'■'iimriili r:< or¬ 
li,iv .1 (Il avete ol fei lo .1 b i-- 
'."iiinv [ir--//«> i -uoi - ò l.ili e 
I 'iim «.IV.dii .tl lìlm .l.'i".i';- 
ilrn il (il.indi’. F .1 J u.-O'i.iv m 
V .1 ni.IV .'I i ! [li- i io - 1,1 - o -lei 
'uoi ( .iv.i!!e'-'-'eri. mo't* a<l,it¬ 
ti il 'O'ieneri- il imito ih-i « o- 
'.i<«Iii (Il Fol'ioi FF.i vinto 
I li.ili.i. a (pi.imo [Viir 
I Oli enorme -einbilo di Ibi no 
'Ir.i 't.inip.i .eovei n.i 1 i> 1 Pi 
(|iiiil«' siilnt.i in ([iie'io 'i!m. 
(Iiretio dii Itti .'iim'rie.nio. in- 
ter|»rel.no d.i .ii'-vri .;,n- ani. 
(«ni terni» i aiiit-rie.ini e ron 
mi 'Ojeello [voten/i illiieme 


n-i (peuleni.i «- c X.inr ,i. 1 1 l:,i- 
! I. il.'-p.) 'e r.-.ppi CM--n.i / .aa. v e- 
•ic' vie. «oaip'e'-o m reJier.i 

■ M: ’. i I c pa. — -e no i . ncr- 
v-e'rtiii 1 — \ T'ar.ia, 

Xip,'... 1 .Ts i/« e Kami 

II p--.',i,) ni.i;.i';,i dee : .a • 't- 

. -.IC'. 'Il l . ii.l .1 c 'i liti ',e‘(- 

..ir-nea;e .die;;u,''i); u.i.i p.'sa'.i 
to .. ’. Ili .u^o’:: ed .ipp’.uid.t 
-. «' euil 1 .1 'ti/.aiie c, viav u u]ac 'pa- 
■>t II-'. '1 trav.vn.i 'e'iv.->rc .i ee.i-l 
t',' di 11-11 c.vrd i.e ' iiria-.-.’i. S 
-.'.i,) ve.'er., a.i p.v' «1 i-pper;;e;a. 

o p .ea'i erepp.. ;a,:ea;. 

.1 'copr.re e oc. «-//e il, i;.;e,:.i 

e ;; 1 .Iie a,va ue è eeri.i .v. ’r.i. e 
, .le, '. p-ji» e. re. ìi 1 .im.ie 'a ■ t 


in—o. una 'ii.al.t tniov i «• Ive'- 
li"imii del « iiiema il diano FI 
liitio « iii. ev i(h'mem«-Tiie. [ler- 
« In'' alla bne dei inoli «li t.*- 
'(.I le-'-:(-r«"i)o < Iv.- - -.-i-i 1 


-.11 pine ae'I.i ■de .i ( 1 
'11. \ eac/ t:i-. turariii , al.it; . . 

pr.mi .w V cat.iro'i niere.rta c'vc 
re. .ir.v lo ad te. oo-o ( iti c 
a. in 



-Id'v ereendi ,!. Ihaaiete.», sOi 
'.I d tleicii/i die 1. le. d.i.vo .'vei 
ruh.u.i le l'iVo'e « 1 .- . .mauut.d ;.i 
!.. t'ji'co?i .-o-uUiee '. '(loi a b.o- 

t. ie. .1 e 'o'alieec e ■ l>e ee->,'! ■ 

I M'peetti e le divei.iti vl«', 
aie//' d'e'pre"'o p, — ''.-'le. .'.e 
'!■ I don' ,v bes'e.i/ .1 .t.'i de! '.m 
il,l'o — t.iauo .plaid, d. ipte'ta 
'pett.l'.i'o «pi.dkO'.i « 1 : [vi.Paiul.i- 

meiite miovo e oratiii.i e. - lo 
['ea-.o — nd due Caio I eap — 
«he ì.t iio'tr.t .irte 'ervii.'i .1 tir 
e.viiioeere mee’.o !.i Cii.i. le 'Ue 
tr.al/.oa., le -.uè .i>p r.i/iuai. Se 

u. ie'a» ivverr.'i. 'ir.i molto heae; 


«e.iinh! 


. n t'.H.i 


re-ii 


le.Ilio 


po,'hi'e .11 popi*’. ,!; «,<liO',ei'P 
r.itior/.v.io e r«'.i/,><n-. tri , 1 . 
«•"• e «ervo-io " i p.i.e. l.'.d- 
lettiuvi iiiiip.i! i eoi «a. . ve¬ 
ne/..ni; e: ii.iii-ui u.oiio ,1 «Fi !i- 
, 1 , 1 . 1 e «! saaiaiii->\e. I. a» 
prc-i» — «l'ie.uiie — ili tt.i'tivet 
ti-re ' no'tr.i r.apr.i/i miei’.i .v- 
pi,.vi) i,.i veli/ lao ,’)«• LM ' « 

mo tr.ao eo-ì os.vu.vle». 


Ih 


'.'le pi.'o.e. o-.i. s.i ., a ti¬ 
ni: 'pen.i'o!; de! l.-'tiv.i!. In -.e- 
r.a i .lohi.inio .t-, a-.i !i i.uov.i 
oper.l « 1 ; I a:l o l'.irr ■) -, /’<>> ■ 

fl-nin li: l>.ni:li:i, s-.i ..orettv i! 
(iiov.inn! .\r:er;. 1 .1 «.i.i 


l.:i «l.i'sii.i .le, «vni'i.itllr.i «li 
ini .itlore del l«•.ltr«l «-iin-se 


' -t"' O' 

Fvili--- \ i'Ier linrri/i.i -.-nf-'T-e-m'vn,’ eee . l't 
'ii«-m«- il M:'i''ioro «i,-ii.i |):. | "e-i iv 1 pr.'pr ,> a,-.;,. 


fi-'.i it.dl.ino [t-r ,iv*-r., «on-i X.ia « 


per .M.tr«o I’.»',’ 
r.t. «i., e ile ’«'.> 


( .1 1 li-iL - 1 , -.v’.r i ;v.> Ivrce- 

a-.e".'e de..o '.'«f .‘'ii die -la- 

« ve -, 1 -t r 1 ; I '■-eli « 1 - -ai "i . i 1 > > v «: 

.e ,- 1 lì. : ■ , 1 . 

'.'Il» ^ L ! ) '. / i L’ V * L. ■ i V ’. i d r r ^ ’ 

're . 1: 1/ o'i ; / .•,• ;;.a.;r;.l 


4 «•"(» '<,!r|.ii!. «av.dit •• Iv.ilfi]--^ ' 

.il'.i r«-.i!i//.i/i«uie -h-’' I Ivif-I^ •■•’ Iene, .1 retto-e ,ie 


://.i/uuie 
i.ie', ( (Il III ir-l.l I .IO ( 0-1 1.1 d 
eiiu.'i n.i/.on.i'e è '.l’-. i. 


) ; 


S;'.:i «,'i «.I. ii.i .ivjt.i -ile 

’Tvi 4 - voiì • w r*-1/ . 0 II -— ». 4 ' V 

'.«-,. .'-.'..-.•i > \e-!-/i.i «* 1 vi 

a; 1 .-'er.lie \ e;.e/ v l 


» r.in-m.i m-oi< .li.'i.i o d'- 

emi.i na/IolKile’. '1 Ti’ito'.. I '. '1 ■mre-.,) e .//i e; .vi 
[ver i tippmiti» ìi ( OVVI iiii-v-,■) r!ieb'.-a '-ee ■<) r.e .1 n.i't'i pr - 

I -'-•irn de f.i'< l't.i «b Ibun.i|uii '.vr-'. .;i via,>.-r.,« i.iaeo 

h.i do.I:« .ii<> il 1,1 iioti/ii, ' 4 --i''i-’'. fir’tiee cd i Sri/ ' .e 

« on«l'i II (|U,do t! .! ■ I» 1 r| iriio'i-> s '«tl', V. S I—..1 «et-, «-.e , ai- 
io di .S;i;o ò.i ,;:-[),ve.' i- • ! !-j-tr. -o-..-,-.. r«.i.ernr..i 

/ora- (loil.i 'leao-ii .irdi.i'» ’ i -1 a ire di' ’t ai ae.---i 
’rii'e F me [mt i! ritiro d.'l Fo-I-.-'.o .«..ì/.i -. 

Quel fazioso di Dante 


l.ìii 4- h mi.' '/.Ir ’ilii ; r 
Il I Irli, rn:: 1 \ in,t 

inij.r-ì!i‘ilc .Il I r":i 

y.iltniil.) mi niistri l’msr. 
• ill'i ilfpi'i:.1.1,1' irli I 
'nn.dstii " / 0 ».'i- 

/<■'<■ I .ir.] i.il .rr .i.V. i b - 
'ia.i (.••ai-i.«i!i.i !.') ,i:in. 

I ;;i(*M rimili I iiimi 


* ;a ll.dii l’ii-pi'izi ■- i /Tl 
/II- ili ntii.ri li c ni: <-<* 
rircr.'I’r iiilr'-i n I .it 
j'tTi lire. <1 /,(>.-/ fr iit'ii.': 

Pii’lr’-fir.'tnzi'.n,' irl iii.-’i /■■ 

.Inntr.' t ci.^i ,li t.nnrC 
f.iibì’hrn:n.ni i i.Hr 1 n; - 

ilt'TTìr nvT ;}/'»,-«• Pi 1 i,ii,.<rcn- 
r/ 7 I /■.'(,-» Irli.l.l j 

h'i'li rit'i.^'ì tre n tih.lo ,ii 
>•'> .ilf.i'i 1 1 Peli I r.hzn.i:.' 
iìcii linmnrt il,' jni.-ir. 1 ir ili 
nlt'.' i.j.rrr lìrl ./r.in.l,' 

-rnlinn > jnlPi il iU'h.ÌTì".i li 
l'cr «ara di *'.c<irc (1 iTPf.ìi. 

(• ;7 /'>.'! Innicnl.iìr rr.ni- 

mm!'. c~iti.‘') dri 'ìnpr'ji'ì 

'i//Inferno. nflP.’hzinnr iP'l- 

la \:ir,r'i Itnìin. t/o 1 ni-- 

pr.rt» dt'ri'i’'') ot'o tnll'i- 
rmn,' d.'IP \ li'dnrri <f il.i 
fr.rjìilf). .ipjii'lin l'fiUrn 
no. .pili’ !>' '«rv.iiivre Itoui.i- 
nn, in nn liinqn artU'oio </' 
nivtirc poìtmica rer.\0 le ler- 


Z‘ j.iiinr d.’l -, im! 1 II in 1 p.i- 
.'. in. ili f irr , 

•.ni 'i-T i\i'‘nr .'rip.inln'IciI- 
t.iii'''!, . rn.ì . ( r I ..r «/- 

'l'.iir in-'i ii.'ir i.'t eri '•..ili- 
I mi lìz.riri. l.l 

./Il •!,.ì' , II" ■i'.i'rrn l'in, 

pi n,'.. It //'/"(». lirlii .if.t 'il- 
I•' ..rr.’ / I S l'i.'i. -tmi . 

ilTrriii 1. l.,l:- 



. rv 1 ; • • «• 
o ir. r'j.' /i 

,'K 1 ^; rn: . 

c I I Ihn.- r in-! ili 

■• 1; ! 

Ini 

■II. r,' ' - . In ! I !.'• 

i l'i-'i i ‘ //rio i.-.n nc 

rPr In.!. I, ripigli" 

I f i.'r r.li'.’rr'.lr nin-n-n in 
’-.T il ininr-in : I </■ •mi i- 
^ II.- iz: .iir. -h .un pzc; ii’t- 
zinne, il .."(7 mpi.'lln ziti- 
r i n Ir pi 1 ' .'Pr 'ilp.'li'' 
''^nir rr P. ì '.r'i in » " '- 

In inn. 1 -.i- rn il. /■ pi i 

dii Trir.i. l-rm;: h 'i-'i 
•perii-.intr cnìtn- ì .he ^--in- 
•l'.nrt ih .i d Jrinii’ '1 ' i- 

ir/ l'i.i d’P 1 ih ih r '■’,,ii"fi’ 
ti. S-'I) fi perni. Ihnnm i: 
rhic.l.'z.' iiruln.rn'.r : 1 pi tn- 
l'i I) ;ni-" 7 iill'inlne l.'/l i 
Di V !ii.i ! .110 ni« d i.i ? 



« 1 . uiiojieri «i'.irte 1111 i!. u't '«"ii 
p :ee .ttF.ire «■,'aniier« i!e t.i'!:;*). 
Poi'r,!!") '! r.I.t, .al ut., .1 !.i f«>i- 
mu’.i di .Menotti, d.v eni r'. iv.i 
di «eeo.ul t avmo .! id'.. p.itP"', 
,1 re’.vr r.v, !’,-v ompiv.;,, «• 

.o:ie Uvieate ' r ,:iio « i-;,v.',i. la 
p -j, eli inin.i -per- n.i pae! m.- 
•laiiii d; iiie'-t erae, .0 «lu-, he.u 

o ai de. .Memvi !. i. hi ;vi.«r;.i 
\i«" e i,;«-e «.irr -.v.i-ule «,,'i ,t . 


i.v .'-e i/ 1 


«le !.i to 


Il .1 1 lev.mienlo di eonipli 
jl '-i 1 c.ii .ibiniei 1. 
j Ave,Ulto .1 (pu-st.i eliuinentoj 
t.-'t.mom,m. .1 dell 1 [volilicit' 
1 iilbi.m.i (1 l.l li'stimom.m/..i 
I !. (pU'll'i «ile s.imio l.ne 1 
, « I a-immusii: m ipu-'li pnuni su 


«iit.'i .le. «oiiteamo d 1 v r,.,,. j ' ''' pi elido il [u imo [mino; 

D: ben .dtr.t Mi-n 1 , - . ,|-lv M-i imov.i f.is.i del po|vnlo.i -*^1 

'peitV'.vi de..‘l'-. 1 b; no-j 



,1 l’.i.- ; . .l'i«!ie 

Li ni [v t. ; e «le loo. 

, V t 

i 

«,> U> HI avuto .1 
tiivv a.Ile «1. 


,1 -. I 1 > -1 

.i.’i'.* • 

- **'i ii«**‘e p:eti'«e. « i « i .la¬ 
vi -, - e d■: 
e ett111 ; 
-.'uo e et’.er.i! o p ;.o«;ii il.ib- 
h.o. \e! i.iind>.i.::>i I >. .• ilt .Sin 
'/.(/>../«-, per i-'eiipi-o. ..1 trov.ir.t 
«; i ne! pie'ent.ire .eiee’i e 
demoni in e<>'ri:mi d.i e.oe.itor: 
, 1 : V e n .l• 77 .• 7(/,7 nei mette¬ 

re im in)-ii.'to-'o nei! l st.lii/.i 
de’ ' .1 i;.« 1 III tei orieat.i’e. 1 .t 
!ii..;'u>r« d' i.itte ’e «[ii.iltro «>pc 
1 ae «: e .rppi 'i .lounc ,- I nHi.i. 
'dvbeae ' • «• ì: 1 i mtie.i «he a 
P'!hbi...i 111 o.ior.imente li- 
«V II. Ito. 

1 l to.’e'il è p.ie'i.l «Id.Wm.v- 
re d-.e « .1 . e« e > «I.t ! i 1 .» . 1. 
It «pi de. .T.line di Ci.we. 

,i.-.ei;i .1 'Il l'd.i. pawok.m 

«i.v -^iiti « 1 . o;,! eiiero in lerr.t 
I ■ .iinl'ieiit.i/ ■■•le 

moil.-r.-I. (••>..• .- un mi'''-' 
p.ui;o«;,i «i.oii I c .Mirti- ,,.r 
re in h e:, e-; i .iiF iiK.mtr ire 
\'eu’ie. I 1 -VII-.et «I! |evv Mi 


"“.V 


stii- iiKiin — diee nn.i domiii] 

~ e «pi.isi dni-«-«‘nt(v [lersoiu-i 
I sono impepn.ilo a vei.'.ue. 

m mese, «-ontiibnli di .'vUO.! t IKI .N/l. itcì.T — si ««-li-i.r.i it v.nn. .1 ;ii-'ii:n) .initiv i-i * .111 «1 ili !! 1 r VI i i!i 1 v.u.o soi- 


1 n'ti) i- l..')l)t) liie ». F. il .se'tu 
tu lo «lell.i 'l'/ione appuniv;.; 
' ’Fn 'o‘ mu'.i lutti de' n>i- 
.'lii ([uelli ehe [v.iit.iiu). .s-'m- 
tende t. 

(d-tc'te iv.iioK- ci soli st.iti- 
liivi-lnle con l;i .sle-.s.i e.sine.-;- 
siont- d 01 popho 'ovniapie .ib- 
bmm vi-to 1111,1 C'.is.i d«-| [) 0 |)o- 
lo sliatl.it.i i- iin'.iltia in co¬ 
sti n.-ioiio Il '-ti.i Imit.i. .Non si 
ciedi [.eii'v che «pii 1 linorii- 
t«u 1 ( oli'il lei .1)0 eh in s,i l.l [i.ir- 
lll.l io) i;o\eino. soddlsl.itt i 
01 III.Il [ici' «-.'.'eir' ini.seltl .1 

idv.ittin- il (olilo subito eon- 
soiid.ii.'io le loto .11 p mi//.i- 
/l-'u.. • si- ndeiido l,i loto in- 
Ihnn/.- Ilo!! o|i.mone pnivbli- 
c.’i. duii-V't I .indo (plniito s'.i 
-t.it,i lui. aio e coati Olii oila- 

•pusuv'.n.KUuì'' ‘‘ eompa^ 

p t.'iiido [>.«■ I.iiphe lido..ioni ad 

nii.i jiol.tio.i miov.i. L.l «|ue- 
.'liouc dilK- {'.i'(.- del [iO|)olo 
— (pi! I-v M sente n- irui.ii — 
[V'vti,. «s'i-i clmis.i .'olt.mto 


«orso Ir.i pii oia-i.d «Ivi l‘i limuu . i n'.-iPIe'ii"iivi,i «• plori-i'i ( 


1- 1 ! 


-i-v tospan.i 


I tii'o , ev e, « i 


"li 1.1 buo I «-'t:tii/umo ili po- 


.-.b .liti «ti-l!(- iiiltoi it.i povei- 

't.i’ .'.<• 

II :;i"! no li. Feii.ipo'to. slll- 
i-.into.-i ite di .Sipiin. «• iiiv|)ai'- 


u-i'.to che e stilo 11-1; o"-."-i 1 , '.ill.into [u U'au- dileii" !.,i < 1 .cl 1 il po- 

.ilhi loea'e I(•.■-. oii-'l 1 , , mi-,umemonU' dui li|V«-i!'.'i r .hi ))-'.iL.e 1 (i Seei- 

h,i (■ di .1 

\ ' 1 < I ( OPl’ltL.y 

1 A ilK'iiOl i 

(l(‘l « liillitl » 


;1 1 1 .Pl.iim-t'.to che e stilo ii-I;i 
sei V iito 

dc'lhi ! >. li eit' ed.litio ven¬ 
ne ,1 liov.ii -1 nelle 'les'e (Oii- 
dd'oni dell I ( ’.is.i del [io- 
polo. .-X dineien/.i che h» 


loi.-.i/.i < il . ih- ' nuelln eia- 
I : I i .si. a eei o t: ent .mai 
1,1 I .VI II \ .oien/ 1 ili mat.i, 
(.'Ul It l'i.s-.i del [Volvolo non 


I)om/et!: 


I niv.ti.) (i 11 


«Ilei !)ef.i-.. 

«I- bitt.i'i ,ir,' ;i «•«! e e ; i e,- j ( V vi, ) «• «tin j.i line delhi poll- 
iit.i a.i'.it.'i .irt.u.V.v a.vi li. hi-ju'-t 'pe, e «'. -••;opr..«!..i;,« ,i jlle.: di (ii.'Ci imm.i/ione ehebij ,,,, di IP s 

eao li; «ommea;:. NOa si t.'.vtt 1 1 F’*'"!e.K. -u 1 ,,-i ipi.i , ,u- i,;.-v ■ non '■ dr-l tutto seivinniii sii (|.i_ ,.,,^( 1 mi,, 'nt’anm l.i 

1 . il.- ' v'.ì-o nid oJ /i»* 

d V ' i eli :'i' 

te . .donte v' :r i.’.d ■ » o, ! i n.» i i 
/l, N» porre.• v e pr-'.rvi| 

;V»ve-o ti ei/i nirmifr.sln i hi' può ron- 

d; qieo 'pe-- -i .'c it i d T M ••'em[.!.n i- • Cittii- 

l Ir. r-, -, i • / i , 1 . •> er c. 

«•: e iV -7 a 1 . > -. <> • ' >' :« « e. 

',1 « 0 t l' i «. • ■ ;’«-.' ao 1 ,- r 

•1,1 1 1 « ve ■. • .1 ee ‘ 


!(i. 


'il .Sipii;;! I fatti [v.irla- 
.'l'i. .Mio me !* del -} tebiuiiio 
Itl'v,"» vi-mie ‘fl.lttat.i hi ’ .So- 
« let.'i (bii-t.mo Dmii/etti" d.il- 


'Ii.ilfo non tu .d'nato. Ca'vie 'oli.i.po 1 .ii'-'Uii.i di un 
ei 1.die-l.l. nei [tei (limo- i diiii'o mi (pi.dii".1 eli* e 
.traie eh'- 111 It.ili.i i timi,1 nel (Uoi - d liiiti. (pi.ileo-1 
hi (vul.tie.i d.'I l imin.itm iii.Ielle non mi-v e.'ser loie.do 
[viovvedi i.din.de povei no iij',ii/.i 1 ii (v.'oe.i > e nn.i iitvel-j 
!i'*!tmie le (’.i'i- del [voaolojI ,ili,- d'I!'- i o-e,'n.ti-. Chi n-'n 1 -V.','. , 1 

Il loio |e.,ll! m: [Ui'ivi let.i: l.jlei ,i’-titi li ventili,1 di vede-};,,., „. . '. 

PCM _ .''■('.'ione di .Si';ai-. ne loie.-- .! p.ijiolo (it'll.i T'o-],,. p, ,, , ..' , 

j.'i mi h.i II SI'Vito ;i.d; .sfr.dl!. 

Lo slancio popo are • !>• l-n ee mm- 

' ' I i.r,.' i:,u I .ai/., ,i.,ii I e dei e,i- 

1 f.!i.d):i)., 1 1 (il S:;;n I, [voi-j, ,,!,,,i;e! i in,-,u.e.d. d. (*'«- 
i-!u- il (o.-iiune e .1 un.i eei t! ali. : li. 1 hi non h.i .i"i.-l:t'> 
di .1.111/( i.i Firen/v . nonj;,]),, veeli-c che f.tt.idin.m a-! ra.” 
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Sabato 24 settembre 1955 


a L'UNITA’ » 


II cronisia riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dì Romei 


Telefono diretto 
minierò 6S3-869 


II-RI MATTINA NIM CANTni:RI D\ NOMILNTANO E DI VIALE LIBIA 

5000 edili sono scesi in sciopero 
mani festando noilo vie della città 

I lavoratori si sono riversali nei mercati di Montesacro e di viale Eritrea dove hanno parlato alla folla 
Un*altra grande manifestazione a Torpignattara - Grave divieto della questura a un manifesto della C.d.L. 

Cianca c Lìxxailrì dal Niiiilac^a |ici* illesaIH^à^ ind esiiitieiJ 


’i'it' iiiipoiifiiti iniinifistazioni 
«li hanno avuto liio^o nel¬ 

la giornata «li ieri a Montera- 
« I O, .'1 viale Krllri a e n Toi pi- 
;tnattaia. 

Coinè era stalo annuneiato, 
alle dieci il hiMiro e .stato .^ 0 - 
.s|je.‘'o nei Kii'iidi e medi eaiitie- 
li di vieU- Tirreno, della Ual- 
te*rri Nomenlana e di viale là¬ 
ida appai teiK liti a numerose 
iinpre.'-e'. Ira le «lunli la SOGK- 
Vallini, Olavaiia, Natoli, 
Cnltaftii«me. Si calcola che non 
meno di ,'i.(l()(i lavoratori ahbìa- 
i’'i aliliandonato i jioiiteTt;! jier 
h' due ori; .stabilite 
.Sono .stati formati «lue firaii- 
«ii «iitei; rimo ha laKHmnto il 


iio.M Axi 

Dii'fii.sioiic 

straordinaria 

lluiiiaiii per 1.1 (littiisliiiie 
.straiirdliiariu ileirUiill.i scfii- 
iliTiiiiiiu In caiiipd iiiiiiieriisl 
miipld «Il Amici tra 1 i|iiali 
1 iiiemliri del (.'militata fede¬ 
rale e 1 sefiiieiitl redaltiirl ilei 
nastra starnale; 

Ilalsaiiia alla se/iaiie (ìarlia- 
tella 

Ferrara alla .sc/laiie Torjil- 
Kiiattara 

(jallenl alla .se/iaiie parta 
Fluviale 

lara\Iella alla se/lanc Testac¬ 
ela 

.Mariani K, alla se/loiie fen- 
taeelle 

Pareelli alla seziane Parta 
Fluviale 

({mirra alla sezione Trastevere 
Uussl rilarela alla se;loiic 
Campa .'Marzia 

Salernii alla .sezioni; Donna 
Olimpia 

Savioll ARtien alla .sez. Macao 
Savlall Armlnla alla seziono 
Ponte :Mllvtn 
Cesarea 
niatielii 
Orlilo 
perria 

I compagni (Iella cellula 
deU'Arco di Travertino dif¬ 
fonderanno domani 120 capii' 
«IcirUnil.-t per rispondere a 
un abuso di un niente di pò. 
Ilzla clic si'uuc.str.'» a un no¬ 
stro compaRno otto copie «lei 
Riornilu c alcuni miincrl di 
scltimaiiali deiuocr.'itiei. 


morciito di vii le Erilieu per¬ 
correndo viiile Libia o piuzz.n 
z\niiibalianu; l'ultru, uttruversu 
viale Tirreno, via Nomentaiia 

• ‘ Corso .Sempionc. .«i è porta¬ 
lo nel mercato di Monte.'acro. 

Ben i.'ieslo due lìtte schiere 
ili folla hanno fatto ala al paK- 

e.if-Rio dcRli edili ehi; proce¬ 
devano oidinnti e in Un silen¬ 
zio impressionante. Nel merca¬ 
to di viale Erilie.'i ha parlato 
brevemente, suscitando unanimi 
«■enscnsi, un erlile; in quello di 
J.Ionlesacro due operai ed il 

• 'ompapiio on. Cir.nca hanno ri¬ 
cordato i termini della verlen- 
Ka c le piiistc (‘Sifieiize dei la- 
voralori elio d'altro canto coin- 
i.’iduno con «luelle di tutti i cit¬ 
tadini. 

Conclu.sa la maniio.staz.ione al 
viale Eritrea, un centinaio «li 
eilili ha rapRiunto la .svile «Iel¬ 
la A'-soeiazior.e costruttori, in 
piazz.i S.S. Apostoli, per prote- 
.st.'in- contro riiitran.'iRcnza «ii 
Mucl piccolo pruppo «li ir.ono- 
po!i.=ti che impeili.sce l’accoRll- 
inc-nto delle eleimUtari i ichic- 
: te avanzate. 

Alle ll»..3(l a Torpipnattara 
folti prupin «li eir.li sono coii- 
lluiti in piazza odia Marranel- 
la rtcaniio numerosi cartelli. 
All;, folla, che ha circoìulato 
«un .s'iiipiti.'i «'«1 inteic.s.'ie i «li- 
;iio,-ti .'.nti, ha piiilato un anzia¬ 
no edile. 

Mentre |.r«,seRiie :iltivamcn- 
le. nei c;i!itìt ri deirintera città 
e «iell.'i piovincia. la prcpara- 
zloni' «'elio sciopero clic avr.à 
luoco lune-ili «lallo ore 10 fino 
,il ti rmuie «lell.'i RÌoinat.'i ìavn- 
lativa. in numeri'si luophi «ii 
lavoro «■' in atto un'aRitazione 
.1 caratici e .izicnd.ilc. con for¬ 
ine part;«‘el;o i. Co;i al cantic- 
le «li Tihuriino III ilelFimprc- 
',1 C: ;l arino-Scl.-.rcaluca-Mcz- 
/niane. il p« r.'^nnale ha «leci.so 
'li non «-ffi'tluare più l'ora di 
i.tvoro .'■traf.rdinar.o che veni¬ 
va norm.ihi’i «ite effettuata. 

In sirrta 'i è anpreso che 
con un f.izioso provvedimento 

1.1 questura h.i negato Fautoriz- 
,’aziono ;id un niaiiifesfo nnnun- 
' ialite lo sciopero «li liine-,li. 
Eito il testj del :n;.r.ife.-to proi- 
l'ito: 

' f ii.ili.-ird.'.ri «il irefJilizi.i. Fe- 


«lerlci, Co^tan/i, L'idonio, Zac- 
cmili, la gronde SOGENK, «Iel¬ 
la (piale fa parte il principe 
Marcantonio Pacelli, la dii, il 
cm piiai'ipale e.spumnte è il 
iliitt. 1),- Micheli, presidente 
«Iella Conlindu'-'tria, peisi.stonu 
iiell’o'-lmato e antisiieiali; riliu- 
to di istituire la meii.sa iii'i can¬ 
tieri e «ii .'.«'coRlieie le altre 
richiesti «leRli opeiai edili. 

Contro questi liaroiii, che pel¬ 
le loro .siRi'iietli' .spendono più 
«ii «pii-llo che RuadaRiia un ope¬ 
raio, i (ài mila filili romani 
liamio «l( fiso «li intensilic-are 
l'iiz.len'; sindacale {ler imporre 
il riionos'cimento dei loro «li- 
ritti. 

Lunedi 2() si-ttembre tulli i 
lavoratori deiredilizia di lioma 
e provincia sccmlerninio di 
tmovii in .sciopero Rcnerah* dal¬ 
le ore 10 e prote.steraimo in 
vari comizi contro il diniego 
«Il ll’A.s'sociazione co.sli ultori di 
iniziare immediate trattative. 

Altonio airerniia lotta «lenii 
edili romani si accre.sce ORiii 
Riorno l’attiva .solidarh'là dei 
lavoratori di oRiil catcRoria « 
dei cittadini, che hanno Indi¬ 
vidualo nei pi'Scccaiii deH’odi- 
lizia i Imo comuni avversari: 
(pielli CÌO.Ì che co.strinRono Rii 
Oliera* a vivere in condizioni 
di nirctrntezza e che rendono 
irreiiliz.ziihilc, a c.msa «leRli al- 
ti.s.simi Otti e «lei prezzi dc-Rli 
alloRRi, la as.pir.'izione di tutti 
ad una ca.sa deceiile, ad un Ot¬ 
to raRionevole. 

Unitevi aRli «‘dili contro co¬ 
loro che ricavano miliardi di 
profitti sul vii.'^ti'o hi.'aiRiio «ii 
avere una casa ». 

In merito all'mlio.so provve¬ 
dimento la EcRictcria della 
C.d.L. ha « iramato immcdi;itn- 
mcriti* il .seRuente comunicato: 

• La One-'^tm'a di Roma ha 
vietato r.'ifOs.'.-ione di un mani-, 
feslo della Camera d«‘l L:ivoro 
li Roma e Provincia aiiium- 
eiante lo .sciopero dì lunedì 2 tJ. 
dei lavoratori (leire«lilizi<'i. 

AH'on. Cianca, il «piale ha 
chiesto la motivazione del li- 
lìuto, il siRnor Qiie.'torc ha di¬ 
chiarato che il manifesto non 
potev.'i e.ssere autorizzato per¬ 
ché' conteneva i nomi dei noti 
mnRiiat! dell'edilizia romana: 
Fedei ici. Coslan/i, Cidnnio, Zac- 
cardi, del principe Maicanto- 
nio Pacelli, il «piale fa parto 
(Iella prntide impre.sa di costru¬ 
zioni SflGKNE, del doti. De r»Ii- 
choU. pre.sldentc (h'iln Coniln- 
dustrin, il «piai'' «'< il principale 
('.sponeiite dell Impro.'a co.-ilrut- 
toi'i eilili Industriali. 

La motiv.nz.Ione. che dove e.s- 
.sere sli.la molto meditata per¬ 
ché' soltanto dopo oltri' HO ore 
c reiterati soli» citi «’' stata po.s- 
sibile coiio'ci 1 «'. è veramente 
percRrina. 

Secondo il siRiior Questore 
unii é‘ duiupie leRìttimn far co- 


miscele .1 tutti i lavoratori ed 
alla eittadinanzii 1 nomi di co¬ 
loro « he, non paRhi di specula¬ 
re voJ'RORMO.sameiite .sirtle aree 
fahbi if.ihili, di far paRare il 
fitto di un appai lamento di li 
stanze oltre li.'i mil.i liie al me¬ 
se, .si lifiut.'.no di iiccoRliere al¬ 
cune iiiodi-itJ netiie.ste dei lavi*- 
rat«)i'i edili, .sottoposti ad un 
traltamenio imimano ‘j di api-r- 
ta violazione alh; norme delle 
leRRi sociali. 

La pori/ione dilla Que.'^turn 
co.stituisee in tal modo un oR- 
Rettivo ini'or.'iRRiametito .-iirin- 
translRenza dei Rraiidi costruì»- 
tori ed è- sesl.-inzialmente in 
conti.isto con il iui-s'-'.ihrìo del 
Capo dello .Stillo e con lo .stes¬ 
se «iichiiii azioni «lei Presidi-lite 
•lei CoiisìRlio, Oli. SeRni. Co- 
(mm«|ue mm è' fid.-mdo su «lue- 
sti .-iihitrari divieti e-lie riu.s-eir.'i 
ni Ri.-indi eo.ctiultori «li sfiiRRi- 
re id Riudi/io di tutti i citta¬ 
dini onesti, iier il loro compor- 
taincntn anfi.soclale ed inumano. 

L;i Camera del L.'ivoro. nel 
sottolinei. re il caratteri; oRRet- 


tivamenti ostile ai lavoratori, 
ch«; il d^«•r«•to di .se(pie.slro as¬ 
sume, 'Ummciu ancoia una vol¬ 
ta a tutta rojiìiiioiie pubhliea 
la posizione «h'I b.nroni d«-ir«-di- 
lizi.'i, m-niii'i c- soli i«;spon.sa- 
liili di im’aRltazione die tien«; 
in niuvimi-nto circa (IO mila la¬ 
voratori ». 

Nel,'-i Rinrii.'i'ii di ieri, Inilni', 
su loro ridiii'---ta. Rii un. Lizza- 
flri. Cianca e Natoli lian.-io 
avuto u:i col!o(|ulo con il Sin¬ 
daco <d «piale tianno fatto pro- 
sen'i- i nominativi di (ilcuno 
grandi imiirc'a- di costruzione, 
oper.-inti 'iella no-itr.'i dlt:ì, cim 
violano -'i-'tematic.-iinente le 
nonne dei eontr.itti di lavoro, 
i Ie ;oI-inii-n'.l .^^ll^iRiene, ie leR- 
•rì .sociali e le norme .mtiiifor- 
tuiiislii'iie. 

Al fermine del colloipiio il 
Sind.-ico li;i a--.sicuroto d .suo 
priinto in'.ere.s.sarneiito, in jxir- 
tieoian* per «pielh' impre.'O che 
Inmno r;ip[iorti con il Comune, 
:il line di riehi.'imfire 1 dirlRen. 
'1 .d ri.^p(•tto dell.'i leRi.si.'iziofie 
.-alci.de vigente. 


Lavori per strade e scuole 
deli berati alla Prov incia 

La sedala del Consiglio - Coinincinoralo 
Rodoiio Morandi - Allrti dcliheraziont* 


La rlpre.=a dei I-ivori «h-l Con- 
sìrIìo provinciali-, dopo le va- 
e.-iiize e.slive, lia avuto hioRo ieri 
sera ;dle 21 a Pola/zo Voli 
tini con un he . nutrito ordine 


Assemblee popolari 
delle cellule femminili 

Si tengono orkì b* prepa¬ 
razione della Cutifereiiza 
«Ielle donne «oniiiiiisti' le 
seRticnti ;i.ssenihlee: 

Frascati, Fontana Vecchia, 
.Maris:i itrlni; (tcna/zaiin. 
assemblea eoiniinale al ei- 
iienia «on la partedliazlime 
di Leda ('«dniiiliini. segre- 
tarhi deirAlleaiiza Naziona¬ 
le dei L'iiiitadbii; Tivoli, 
l'antitiiella, Sinioiia Vais; 
C'lvlt:(ve«-« lila. i-elltil.i I)«-rII 
Esposti. ore 17 (I.lliaii.i 
Fatizarani); (’lvltaveeehla. 
eelliila Unione, ore IC,t<D, 
(Norls Miirrani); ('ivltavee- 
ehia. eelliila Ottobre itoss«> 
(Leda Gallinarl); (tlvilavec- 
eliia, eelliila Irina Itandiera 
(Giuvan-ni IC.inalli); Donna 
Dllinpla, eelliila Casermone, 
ore I(ì (Itiirnci-lii); Ca.silina, 
i-ellul;( (jìiardineltì. ore l.S 
(.M. Mtisii), Finite .Mllvio. VI 
eelliila, ore l(i.20 (.Mueeiarel- 
11): Frati, IB.ttO (C.ilLirrl). 


AVI'VANO SOTTRATTO LA liOHSLTTA A UNA DONNA 


I carabinieri arrestano qli amori 
Ili lin a raiiiiia siili*il|ipia Piqiia lelli 

Si trulln (li It a ^iamiiìi di Cciizniin c di due di Scatti - L* slnio 
ciìUuviìlo iìiiclio riì^^rassorc di niu daiVArco di 'f'roDorliiìn 


I c.-ir;il)iriierl di Gi'-ozano han- 
no |)urt.'it«) a termini' ùi poche 
ore im’operazione di polizia 
Riudiziaria .scaturito dallo dc- 
mmeia di mia donna che Taltru 
ieri sera «'ta stata rapinata da 
cinqui' individui. La donno. Pa- 
s«luolin:i Nevi, di .'t.ì anni, men¬ 
tre iin.-'.^CRsiava per via Appia 
PiRiiatelli ora stata invitata a 
bordo di un automezzo ni'l 
«piale viot'Ri.ivano dei Riovani. 
Poco dopo, perù, uno «lei jxi:- 
.-■eRRcri l'aveva buttat:« fuo."! 
della imiechina e le :ivova ra- 
pin.ito J.'i borsetta contenente 
2 000 lire. 

I einipie sono stati tratti in 
arresto e ideiitificoti per Giulio 
Lore.-izi, di 17 anni do ScRtii, 
Pietni lAiren/i, di 28 anni, da 
SeRiii, o per i Renzanosl Ro- 
b«‘rto Santoni di l'J anni. En¬ 
nio Santoni di 2.'{ anni o Roma¬ 
no Sciatelln di 2.3 anni. 

E' .et.ito jnire tr.itto i:i arre¬ 
sto ;i Polombriro Sabina tale 
Giocondo Della Monica il «pia- 
le .Rionii fa percosse brutalmen¬ 


te In ‘ICenne EdviRe BottcRhi, 
derubandola «piindi dellti bor- 
.setta. Il Dell.'i Monica ò noto 
lU'Rll ambienti della m.alavitn 
per la .s-ua pr(ifes.-,loiic di «pro¬ 
tettore.. di i»roslitute o por il 
.suo e.'iratiere viohlcnto. 


Comiuci CDlro la primavera 

r amm odernamento della S TEFER 

La richiesta espressa dal personale nell’assemblea del 
servizio dei Castelli - Intervento dell’avv. Borromeo 


Nei liliali della mcn.«'a (che 
«la inireeclii mesi iloti fuiizinna) 
;il «leposito «iella STEFEU-Csi- 
stclli. .«i é' riilnita ieri rasseiu- 
blea (lei pei.-^iiiitile di-ll'esvrci- 
zio. La I iuiiioiK' ei'.i stata coti- 
vocata «lalla C*«iiiimis.siiiiie in¬ 
terna V ad e.«sa sono inter\-c- 
nuti il prestileiite del coiisìrIìo 
(li amminìstr.'zi(;ne Borrutueo. 
alcuni membri del consiRlio 
ste.'so. il «liretior»' Reiu-raie in- 
Regncr Urbinati e il diicttorc 
«!elì'« .«^ereizio. ii.;;. C;ili.stri. Nel¬ 
la relazione d«‘l s'eRrelario della 
C. !.. Bi-ni iletti. «■ ;u i numero¬ 
si iiitei VI liti elle le iiaimn f.it- 
to scRi.ito. .s-oiic» .stati posti tre 
problemi foniir.mer.tali per la 
salvrzz,. e hi .fviluppn della 
nziend;i; uniricnzione dei tre 
.servizi, abolizione «leRli appal¬ 
ti. rapido apirrontamento e at¬ 
tuazione del pi.-'no di amnuHler- 
namento. In p.irticolar»'. {ht 
« luest’ultimo problema i l.ivora- 
tori si sr.no dichiarati d’acc«ir- 
do col piano Neri, ina hanno 
suRRcrilo che il .servizio sia a 
carattere metropolitano e che 
sia intecrato con un collecn- 
mer.to in sotterranea da San 


Raccolto sul marciapiede 
dop o 3 gloral di dlg laao 

.'8i ii-ntui (li un .surdoiiinlo 


Un.a p'.*:jr‘..o di c.ra’oinicri 
.-ervlzio d. pcrRustrazio.ne 
..it'-jr'-'i r.f'.ìià zon.'i del qjar- 
re I: .l.a, h.a scorto, ì'.i'.tro 
.eri. u:i -..ivano jtcso .al i-uolo. 
e.-’.i- I imer.tava debo'mc.atr. 1 
tn.;.'.; Io hanno raccolto e Io 
.-.orino trr.sponato .-il Policlinico 
do-,e i s.inrtari di Rizard.a Rii 
h.ir.r.o .apprestato .'e primo curo. 

I.iu'.il.mente i mi'dici h.anr.o, 
p. rò. ter.tr.to di interrozarlo 
Il -iovane, infatt;. emette, a 
■Mlt.a.n'> qualche suolo gutta- 
r.'ile, nccampagnondo.Ài con una 
■'j ,o-I mimica. L'intcn cn.o 
«li un f-.= per:o interprete ha 
pcrrnc.-30 di chi.anro l'epiàodio. 
11 RÌov.a-c r.accolto dai c.arab.- 
n.fr: ira «m sordomuto «i. 

10 .anni. P.etro Jrt" .a. rc-i- 
ri«nte a P.'.rma in via Neca 10.1 

11 25 giugno era partito a piedi 


d.alla sua cif.a in cerca d, I.a- 
voro Da tre Riorr.i st.av.i a 
Roma e da tre ,RÌ-irni r.o;i '-icc.i- 
\.a od'.i. Sfu.ito. co;i i piedi pi.a- 
R.'iti, le R.ambe gonfie. :.à 'um 
certo p-unto ero svenuto. 

E' st.ato ricover.tto ne’. no.=o- 
comio e amorevolmente curato 
e rifocillatif in atto.-sa di potorio 
rim.ar.d.are nella sua città d'ori- 
iir.e 


Furto a Villa Verde 

Un appartamento dell’ciegr.n- 
te Vili.i Verde, al -numero 80 
di via delle Mur.i Gi.mic.ilensi, 
è .s'at.i 

propriet.'.rio de.la «-o.sa ilo la- 
hent.ato ia scompars.a di pro- 
zio.si por un \.iIore d; circa 
GOO jnria lire. 


Giovanni a Termini. E’ stato 
inulti e ihie.stii il proluiiRaiiieii- 
to (Iella ferrovia lino ad Aric¬ 
cia e Genzaiio. 

SoltoliiHi.iido come l’impc- 
Riio del coii.'-'ii'.lio di ammiiii- 
.'itrazione sia «{ucllo di pre.seii- 
larc in CampidoRliu i piani « n- 
tro il 3n novembre, i hr.-ora- 
tori lu'iiino chiesto c«in forza che 
l'S.si veiiRano poi e.samin.iti d.al 
con.se.s.«o capitolino entro il ,30 
dicembre e che i fondi venR:i 
no stanzii.ti subito «lupo, cosic¬ 
ché' sia p<-ssil)ile iniziare i In 
\mri i niro la primaver.a. Pro¬ 
poste coni rete che n.ascono dal- 
l’e.sp» riei.-z.i di ritmi e .'inni «li 
atle.sa. 

Sono .''t;.ti .ini he «'.spo.di e 
ili.scus.s: v.'.ii problemi iinmedi.a 
ti del .‘•eiA izio «lei C.a.stidli c, 
con p.artici-Inri e.alore. Rii in 
fervi nuli h.ai'.no chie.sto la 
i'Iaiinazione di un nuovo spi¬ 
rito di erllaborr.zione fr.a diri- 
centi e persen.'de e ha fine im¬ 
mediata di ogni politic.'» di di- 
scrimiii;' 7 inne «irinttrno della 
azieni’.a. 

II prisidenle Borromeo c, 
«piirili. inttrv«nuto per .affer¬ 
mare alcvin; jTincipii. pur .«o 
ha dichi.ar.afo di non poter 
prcnficre m.^ain impegno pri 

m.a delle «àeisioni collettive 
deH’inticro corsiclio. Egli si è 
tuttavia, òichi.ar.nto convinto as¬ 
sertore dell.a nece.ssilii che 
tra .sporti venR.ano Rc.stdi «la 
aziende f-ubl-liche e non «la 
privati e ha affermato che un 
pieno spirito «t; coll;.bor.azi«ne 
.'.'\e i-^ì'terc fra lavor.attri o 
niriceiiti 

Truffa di 15 milioni 
di un falso rineasta 

1-1 i) di.'ia r’.ii-ìzìtj., h:. 
tr.t't.i i:i r.rresM tale Sa'.v.atere 
S.agzio, autore di ima serie di 
truffe commesse ai danni d: 
ur.die; persone. E Somo er.a 
presentato in c.asa dei truffati 

f.u'en.fo.si pa.'-s.are per un p.'o- 
duforo di documen;.iri eìne.n.i- 
toRrafic; e con un .aohe r,a;RÌro, 
er.a riU'C.to .a f tr-i con-egnare 
ben 11 m.a.'ciiine da pre.s.i « .\r- 
riflex del v.a’.ore compie.,-ivo 
di Li mi’.i.i:',;. 

1 ; Saggio, su'oito dvipo -a truf 


vi'it.ito d.ii ladri. E!fa. .a.evo impegr.ato '.e maccm- 

no si mo;i;e di pii-r.a Qa.asi tut¬ 


ta ;a refurnva è s: ritrov..t.a 

e ’.’au'o.-e dei'.e truffe è .^tato 
arrestato a Termini imercse. 


Sciopero di 24 ore 
dei panett ieri 

L'as.semblea Rciiernle del 1-t- 
vor.'itori panettieri, tcnut.'isi lori 
.-.erii nella C.miera del Lavoro, 
ha deciso .'druiuuiimitù un im¬ 
mediato sciopero della durata 
di 21 ore. Oggi, pertanto, nei 
forni non .'«irà effettuata la pa- 
nilk';izio!i«*. 

Alla grave deei.siono i Ia\o- 
r.atori .sono stati co.s'.retti da un 
irbltrario provvedimento del 
ministro del Lavoro, ViRorclli, 
con il qu.ale la categoria viene 
privata della gestione diretta 
del eollocamenio che dovrebbe 
p.-i.s-mre agli uffici regionali del 
lavoro. Vii rilevato che «Il tale 
diritto i panettieri godono da 
olfri- tìO anni. 

D’altro canto la grandissima 
’ma.R'tioranzo degli stes.si pro¬ 
prietari di forno riconosce la 
giii.slezzn dell.i agitazione nm- 
metti'iido die la categoria è l.i 
.sola idonc:i a garantire lo inl- 
Rllnro continuità del colloca, 
mento e. quindi, della paniflca- 
zioiic. Unica consenziente ni 
provvedimento ministeriale è la 
a.s.sociazionc p.adronale la quale 
anzi Io ha .sollecitato per ser- 
vir.seiit' come strumento di di¬ 
scriminazione. 

I iavor.itori pertanto declina¬ 
no ogni r«‘.-:pon.s.-ibilità dei disa¬ 
gi che doriverouno alla cilta- 
diiinnz.a. Es.si avrebbero potuto 
e.-s-sero evit.iii ..■oio da un do¬ 
veroso attcRRiamento del mini¬ 
stero e deH'associazione p.adro- 
:ia!e. 


•il nostra città iti \i.» Cìra/iano 
il II iKiUldu eia t-lato rlcove- 
zat«» atie ore 17. ixic.i dopo un 
.nenlentt' u’.\e;.-,il.) i;i ia.«' !t<t- 
oui a Vehetrl. 

fi Daldali, menti»' pi-ivortc- 
zà it viale a tmrdo di una moto 
in cotopaRiUa «li rticeanlo (tru- 
nei <11 .5.5 anni uintante> In via 
«'Ireonvallazlom' Coinetla 8. ò 
nfato invt'stUo da una autocor¬ 
riera della ditta iratelll Coralli. 


Il cadavere dì un neonato 
rinvenuto a Villa Mianì 

A'cur.l T11R077Ì hanno ritrova¬ 
to teli alte oio 17. in via C.ivo 
<ii ('tnr.a «U iror.te n’.l lU'rris.'.o 
<li Vil'.a Mlanl. sotto t re.stl <tl 
u'.'.a porta «h aPitiivionc In de- 
n-olu-mnc. Il cadaacrino di un 

n.eona:»i nvio’.to in j'annl Uan- 
chi N»>n è stato iH>s.ii;,i-.e ac¬ 
certar»' '.a dida »lol d«x-essti nc 
il •■e-s'-o del :'.(s.*nalo. 


Muore in uno scontro 
con una autocorriera 


Ieri -er.» n'.tc 19.-1.5 è <ic»M-<tuto 
a'.'.'o-pixln'.e di Vottetri 0!«iat»nnl 
J.i'dau di .53 anni abitante nrt- 


Dirottamento 
dellajinea 6 

la «icca.sione e por lod iir.it.a 
del Congre-tsii Infern.iztomile 
(h'Il’Unionc dei Comuni ed iì 
ConveR;io dt'lU' Città C.apitali, 
clu» ;»vrà lu»»Ro al Palazzo del 
Congre.-si aU’K.U.lL. dal 25 set- 
teinbr»' .'il l ottobre p.v., la li¬ 
nea speciale G verrà dirottata 
per il Palazzo dei C»>ngre.ìsi 
ilalìe oro 8.40 (d:i Piazza Vene¬ 
zia» nel giorni R'riall e per tut- 
l:i 1.1 dùr.ita del servizio nel 
giorni fé.-'.ivi. 


«h*l RÌortK» comprendente v:irie 
ùiterrogazioni, aicum- mozioni e 
una (juarantina di deliber:iZÌo.ni. 
Non iiiLo il vasto programma 
(li lavori ha potuto e.ssere «'.la¬ 
minato «• tlisc-usso: in .sostanza 
sono state svolte alcune int(.-r- 
rogazioiii e approvate ali'una- 
nimilà una quarantina di deli¬ 
berazioni e ratitlcbe intere.s- 
.santi le .scuole, le ‘-trade, gli 
osjiedali. 

Il consigliere Nazzareno Bu- 
.sclii. aH’inizio ch'ila .-.('(luta, con 
calde parole', ha brevcmt-.'ite 
commemorato la llgura di com- 
hatteiite antifa.scista di Rodolfo 
.Morandi venuto a mimcare, nel 
luglio scorso, (il movimento 
<i;)eiaio cui aveva dedicato lut- 
t;i l;i sua vita. Quindi, dopo c-hc 
il pri'sidcnte della Provincia, 
(Ir. Poma, si era a.s.socl:ito .-ille 
parole ed oi .sentimenti e.spres- 
si da Bu.schi, il eon.-jiglicro Gi¬ 
no Ce.-aroni ha .^volto l.i .-ua 
inti'rpelian/.'i, pri'Sentata unit.i- 
inente al consigliere Anto:uno 
liongiorno, jicr .saliere se l’.-\s- 
ìes.-orc' ai LL PP. riteng'i oji- 
jioriimo presc.’it.-iro alia C’a.isa 
del Mezzogiorno un jiiano or- 

g.anico di si.'-:em:izione dì tutta 
la reti' dr.adale d«‘i ti'rritorl 
dell.i ])rovineia di Rom.-i rien¬ 
tranti nel eomprcn.sorio della 
Bonifica di Latin;i. ai quali .-o- 
no stati «‘.stesi i benoliei della 
logge U40 del 10 agosto 1050. 
L'.‘\s;os,s()r(' Bruno h.a risposto 
tliehi.'ir.'indo «he la Provi:tci:i, 
d'inU'sa eoi! i eomiini interes¬ 
sati, sta ehiborando u:i iiiano 
l>er il ri.s.anamento di'lla viobi- 
lità m «iiiel eiimprensorio. 

Il Consiglio quindi ha appro¬ 
vato e.ll’unanimità aleiine de¬ 
liberazioni concernenti opi're 
.'ull.'i rete .str.idale (nei tronchi 
Rovinilo - Staziono fi-rroviaria. 
Gemilo Cimitero, Trionfole, Ti¬ 
voli. S. Polo-.Marcellina. Gavi- 
gnaiiesi'); la .si.stemazlono e co- 
.Ntriizioiie d: alcuni idifu'i .sco¬ 
lastici (nell’an'.i dell.a demoien- 
lia e-x Cavallerizza, in via Ma¬ 
ria Luisa di Savoia, nel fabbri¬ 
cato di via Nicola Fabrizi, nel- 
l’edificio dell’ex villa Braschi a 
Tivoli): contributi per le scuo¬ 
le serali, assistenti e forniture 
eli m.iterialc scola.stico per gli 
i.stituti tecnici o licei; lavori 
edili stradali t-i Civitavecchia ed 
in vari comuni; sovvenzioni e 
forniture a vari o.s'iiedali, eec. 
11 con.siglio provinciale è .stato 
rici'iivocato per mercoledì 28 
allo ore 17. 


Oggetti antichi 
sequestrati a un colono 

I carabinieri della Ftnziono 
della Storta, hanno eomjiluto 
unii perquisizione nella c:isa 
del coUm») zXngelo Pompa, di .54 
anni, abitante in via C.-i.stcl S. 
Angelo ed liann.o sequestrato 
ingi'nte in:itcriale archeologico, 
costituito (la anfore e tazze di 
grande pregio, trovato d.illo 
.stesso Pomixi in u.'i fondo di 
sua proprietà. 


1 MUTAMENT I NEGLI ALTI QUADRI DELL A QUESTURA 

Il ca po della Msbile sostìl ullo 

Il posto del dottor MagUozzi, nominato vice^questore, verrà preso dal dottor 
Saetta - Perplessità sugli orientamenti dell’attuale ministro • La sorte di Musco 


notizie ai fonte 


uf- 

In- 


Sec mai) 

(ici»)-i, il mini'tio ciegli 
tei-ni, l'M T.;iiil)r'>«ii avielilie 
pr(«-e(liito .alla .ostituzioa» del- 
l'atlu.iic; e-iix) «i“ll.i Mobile, 
do'.t. .Mi'e.lo .M,igli (//i, con il 
«ommism. io-cupo dott Giulio 
Salita. 11 dott Saetta, che flno- 
r.i ;ivi‘'.;i lieojie; to l'i carica 
ai (.iriRentv oi mi e anmissa- 
’ i:ito loin.ino, i- ('iitiatii a far 
ji.iite (.1 ii-i i «i( li:-. .Moi)i.(« in 
(pj ilità (Il eiee-ri'sp ai.'-aiiile, in 
atti-. ,i di pniidere po-'e-.m del 
suo .'ica'.eo 11 i.'itto; • Alfredo 
.M:.Rlio//i .«r.a iiom lUi'o \ - ce¬ 
li iie.^ui! i- 

1.(1 Itoli.m ili'il'i 1(1 a.lo/ic 
ili'l tlullor M'Kjl'.oz'.i non itti 
jiioronilu cfci'» i/iocione, 
in fjiifiii'o (In trinilo c rcoln- 
nini) roct niinnnlinti oli alti 
luniirt f/rllit (/lii-.stiirii romana 
Oi/cIcKito (iri-i-.i iic( t n unto n 
lirorrtniiinrnli ,»•! confrtmti 
il filo .'’e.'.o ((lir-s!oj c, (Initor 
Mn (•(', c ih t /-lee-rjl/l • (ore, dot- 
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tor Aronimlo Pace. Qualcun 
nitro lU-'ei'd fatto iiuchr il nomi: 
ilei proh'ibili iostitmi: la pol¬ 
trona (Il Alloco. Oli esempio, 
san hbr stai t voiitrju tra l’af- 
tuale questore di A/i'aiio e 
rispettar»' AJ'ir:aiio. 

(faldelle alia nauta rciizioitc 
'i (■' «imita, iittU’Ce, ncpii «iiii- 
hicii'i (Irilit /)».liria, dorè è un 
: ora in'11'nrin l'eco del silura- 
mento del questore di Reqijio 
Calabria, ./ottor Sciabica, c 
dcU'ìiiii)roveis(i sostituzìuiie del 
Clivo della scuola .superiore di 
poiiria. dottor Sorreiitino. E sa¬ 
no cn/iiuciafe le contro-minio- 
ere (.si dire che il qnc.dOTC 
.«/usro sti I tuttora muovendo 
le .me jiedine, che fanno capo 
r.ll’e.r ministro (lenii Interni, 
•ler eriture di perdere il posto 
rlnora ricoperto: e lo stesso 


Anche un pittore conoscerebbe 
il mi sterioso "signor Anto nio,, 

Si irallcrcldic di un vciulitortt di rriitta trasfcrilo.si allrovt- 


La ser.e dei te.stimonì che, 
a distanz » di ‘auto tempo dal 
de!i;;»i, .--orgoiio come fun.ghi 
per .'iftermare di cono.score tjue- 
sto »i quel persoii.aggio della 
sconccrta:r.c vicenda, non è 11 - 
uit.'i. .-MI.» polizi.'i si è ìnfalU 
prc.sonlato ua pittore di c.irtirl- 
Itini pubblicit.ari il ({iiale ha d:- 
ehiar.ato di conosci're prob?,- 
bilment»'' i! misterioso « signor 
Anti'uio... ritenuto ra.'.'assi;io 
di Anto:ii:'.a Lauiro. 

E pittore pubbfìcitnrui che 
ve:ine :xll.i rib.»lt;» anche di u;i 
altro e;am.ir»i- 5 i> episodio di crii- 
naca. ha dichiarato che un gior- 
:io, nel me.se di aprile si Siireh- 
’oe r«-e.il.* in un iiegozio di frut- 
tivendo'.o. nella zona di piazza 
S. E;uer«'nzia».» por prendere 
.ac.''«irdi eirc.i un lav»ir»> da esfi- 
Ruir»'. M-.'nire il pittore sta-ca 
noi negozio, sarebbe entrata Xi- 
nr. Longo la quale nvrt'’j’oe ac- 
quist.atii delia frutta S;;o.t.i 
.io’po il fruttivendolo si -arc’a- 
be rivolUi .a'. pitt*ire .alTer.r.:. 

11-1 che ;»v-e’lbe sjxis.alo que.:.; | 
mgazz-a in quanto rifa le av-.-- 
va pr»»nies-o di .aiutarlo tìns ;- 
ziaria:i'.t'r.:e. 

La ;es;:.non:.a:'.za dei piforc 
ediie verrà \ng’.iata d.i'.’.a Mo- 


fiife. La p»iiizia sta tentando ni 
rintracciare il 1 ruttivenciolo 
rhc. nel me.'xc di luglio, ha .u- 


bandonat»i il 
sfcrendo.sl i;i 


suo negozili t 
un’.*ltra città. 


.1- 


l^ci* il 

ilei la stmiipa 


hanno Iuo;;»i 
nianifrslaziuiii 


Ir sc- 
prr il 


Faceva il medico da dieci anni 
pur non wendo titoli di studio 


Un I liso medica ò s*ato sco¬ 
perto d.ai carabinieri di S. Lo- 
jcnzo in Lucin.t Si tr.»lM di un 
certo .-Xri'tule Egidi di 57 anni 
.iir.M:i:e ::i via .■\c!i«''r-jsio (5. ii 
qu .fe. ’ 0 »'':'.cilò in |xi.sS 0 S'O delia 
.cxii.i iice:iz,» dt'ii.i .-x-.'uoi.a me.ii i 
it-.feriore. c.-ercitava »I« circa 
dte.'i ,',:jr.i la professivinc di 
medicii. 

Dnr.ar.te la perquisizione of- 
fettin.ta dai c.irabitiiorl nella 
abitazione dt'ii’Egidi ?ono^st:ite 
trov.ate sost.anzc sdupof.accnti, 
foM:ra;'ie p»irnosr.aflche. vari 
attrezzi s.initari oltre .a mo- 
dicine. l; f.also mivlieo inoltre 
c'.istodiv.a no'.f.a sua c.as.i due 
pistoi»’. tre pugn.n'.i e un.a r.adio 
a.smittrntc In piena ofiicca- 
z.a. Tutto il materiale trovato ò 
.st..M soquostr.ato e l’Egidl è 
.^t.ito denunciato in stato di 
arresto alla Procura della Re- 


pulifiiica. Sul conto dei fa'fo 
med'.co proseguono gli .necer- 
t.mienti 


La vertenza con l'INAM 
c'ei medici ambulatoriali 

Si s.mo riuniti b P.alazzo 
Branc.aevio in assemblea straor¬ 
dinaria i medici ambulatoriali 
IXAM. E’ stata decisa allTina- 
nimità un.a aRitazionc per pro¬ 
testare contro le palesi ina¬ 
dempienze dciriNzVM allo nor¬ 
me del contratto fiimat»! dal 
ministro del Lavoro, dal pre.si- 
dente dell.! Ft derazione, dal 
presidente tìtiriN/VM e dai rap- 
pre.sent.inli del gruppo medico 
parlrncentare o d.ai rapprc.sen- 
tanti sindacali degli assiMibili. 


Rurnli 
.Mese: 

Macao, ore 1.5.30, festa «Iel¬ 
le cellule delle FF. .SS.. Fran¬ 
co Kaparelli; Forte Aurelia, 
festa r inangarazionr della 
sede, ore 19.311; I.anuvio. as¬ 
semblea popolare ore If». 
Fianco De Finis; C’astel.can- 
dolfo. ore 19. assemblea po¬ 
polare. ('tiuseppe Bcrlingrri; 
Slonteporzio. assemblea popo¬ 
lare ore l-l. I.lvlo Vlseolì; 
Ibilia. romizio s'ia Faolo Zar- 
ebia, FannJ Montanari; Italia, 
sia Fontida. eumizio. I.oren- 
zo (illini. 

Nnmrros«- manifestazioni so¬ 
no inoltre pres iste per la 
ziornata di domani. Citiamo 
Ira l'altro II romizio che avrà 
InoRo per la inaoenrazionr 
della nnova sede della sezio¬ 
ne Mnntesaeio nel pomeriit- 
cio di domani; il eomizio ehr 
alle ore 10350 terrà il sena¬ 
tore Ambrosio Dnnini a piaz¬ 
za Alazzini. il romizio del 
eompaytno Di (tiulin a Frima- 
sallr. 

Intìnr. ad iniziativa della 
FOCI, ot(f: alle 19 al Cireolo 
di Finorrhio sì terrà una con¬ 
ferenza sai tema • tua Folo- 
nia di o.cgi >■ 


gl.rj) Conrerlr> smiìoiik-ii — ’l V 
or»' gl.L’j « Toita » Ji G_ i’tic- 

L . 111 . 

- TF.XTKI -- Ciri-.i ii.i.-i male 
Togiii 

-■ t'INKAI.V — « U.i qui all'eter- 
nil.i ♦ nir.Aqiiil.i. .(ih .ivvoltoi 
II* Il ' .iir.ArciuiI.i; • Cira- 

l'.n «li llr-rgi-r.-K - .i.i'.-XtlanU-; • Il 
lini» »-»irpi> Il ;ipp.irti»-ne i 
1111 » al Hernii’i; • Fu «'roc «lei 
uii.'-tri tempi • .il fapr.i!i’.L-a. Eu- 
ri'p.i. • Fa.seleuli' nero » al C.a- 
prauichetta. -> Srarammiebc ' _ al 
Coll ima; « Il »els .ie'.’i'> - .iIl'E- 
»lel\vei£.>; « L'arte «li 3 rr;»iu;iarsi» 
■il FoiU.im; * Il gr indo c.anipio- 
no ' ,il G.arl» it.-'lì.i. - Si.in' » tiu- 
niini i» r.iporali » .il (Juirin.ilc; 
» 11 reiliUlt're » al Homa; » Can¬ 
tando sotto la PI "sCia * al Sala¬ 
no; « Fronte del pori-' .ill.i Sa- 

1.1 Pierr.o ito; luci doll.i rPulta •• 
.illi S.il.i Sr-soriin.i; » 7 vpoce 
p»-r 7 fr.itrlìi • .il S.al». '.o Mar- 
c’i'i'r.t.T, « G-aardio t- I.idri - al- 
rt'lpiann; « Vit.i «li o.ini • iir.-\- 
rrn.i r.<iccoi; 'Un .amori, .ino .1 
Tl-'nia - .iir.\rona Feiiv; « Fa 
s;'iat:cia ' a'.l'.Xrcna P.ir,ii'ì 

VARIE 

— I bi;;lirlti a ri«liizi»ine per le 
partite «li ralrio n-.rse .« jedorc 

Tril'ti!-'’ n n i-m. or.ilc'. sono 
in srnìd.i esol-i-'v.s.i'e-'to pres- 

5 .1 '.‘EN-M- t'r.ii. ir-:.ile in sia 
Picnio'.te n si It I «(ìR 7 . 0.5 c 
4»i-t .v..^. 


uccadrebbe per pii altri fuiizio- 
mtri minacciati). 

Le notizie che ahljinino ri- 
portiitc, unite ui proveedimeii- 
li che In (/uesto campo .sono 
Itati più j)ri-si, /lamio aiuiro il 
merito di sollevare numerosi 
interrogativi sull’ orientamento 
del governo verso i problemi 
di fondo della pulizia. Quali 
signijìcato assumono, infatti, 
gli annihiciati mutamenti negli 
alti gradi della (lue.^tura roma¬ 
na'/ Quali ragtoìii hanno indotto 
l'on. Tnmbroni n mettere le 
tnaìii in uno dei piu «(«‘licnti 
organismi dell’ apparato stata¬ 
le/ SiaiiK} alla vigilia di un 
sostanziale cambiamento d'in¬ 
dirizzo in (lUesta .•scottante 
materia? 

I pareri .-^nl signifieato del- 
l'acio/it; intrajiresn dal ministro 
degli Interni sono assai diseor- 
ili. Qualcuno. evidentemente 
ispirato, ha volufo fornire una 
spirgnrionr politica, affermando 
(he l'onorevole Tambroiii in¬ 
tenderebbe li«jiii(/iiri' il quadro 
■'comproniesso - dnrante la ge¬ 
stione Scelbii, in modo (hi (me¬ 
re Sottomano una polizia ver¬ 
gine (Ja accuse e da sospetti. 
Qualcitu'altru. invece, non ha 
fatto mistero del suo scettici¬ 
smo. fiifacemiosi a esempi non 
molto remoti (il siluramento di 
Polito, deciso .subito dopo il 
7 giugno dal ^ moralizzatore 
Panfani) ha attribuito agli au- 
vuuciati rivolgimenti e a quelli 
giù avvenuti un signifìcato del 
tutto contingente. Museo, coti- 
sidernto un finlelissìmo dell'ex 
miiiixilro Sceiba, verrebbe, iii- 
.fiilli, sostituito con un altro 
(piestore fedelissimo dell'allita-i 
le titolare del dicastero. A'c.s-- 
sumi ventata riiinovatrice.j 
(liiiiidi, ma soltanto avvicenda -1 
mento fra uomini di eontra-' 
stanti fazioni. 

II di.'corso va, evidentemente, 
upprofoiiiltto. L'onorevole Tiim- 
bruni, infatti, deve essersi reso 
conto del diffuso mnlconteiito 
c.'.-i.stcìilo iieiropiiiioue pubbli¬ 
ca nei confronti dell'organizza- 
zione poliziesca italiana, invc- 
.stitit da ventate di .scandali, 
come è ucciuìnto per l' « affa¬ 
re . Montesi. sottoposta a una 
viilangn di rilieri iter la sua 
seirsa efjìclerzn nel lavoro di 
prevenzione •> di repres.sionc 
ilella eriminaliiò, diiriimente 
criticata per il suo impiego 
contro i lavoriitnri e per il 
suo costante indirizzo di inili- 
'.iii di parte. Egli ha compreso 
che (lualcosa si deve pur fare, 
soprattutto in una situazione 
utìlii quale più forti si fanno 
le pressioni per un mutnmeuto 
generale di politica nei con- 
j’ronti delle orgiiit!::a:iouÌ dei 
lavoratori. 

AlLonorei'oIe Tambroiii. pe¬ 
rò. imn debbono sfuggire u/cii- 
’.'i eicmetiti alia etti vompren- 
sioiie é’ legato ojuii seno sforzo 
per migliorare rorpanircagioru' 
«fella poliria. Iiimtuzì tutto oc¬ 
corre affrontare il problema 
dei rapporti tra la forza pub¬ 
blica e i cittedini: la polizia é' 
sempre .siuru in Italia una mi¬ 
lizia al .serviziiì degli interessi 
parlicphiri de’ governo e dei 
suoi rostPTiitnri, contrapposta, 
spesso co» la violenza e con 
Ir armi, alle aspirazioni ed ai 
morimenti delle viassr lavora¬ 
trici. Occorre, in secondo luo¬ 
go. adeguare la pofiriu ai suoi 
compiti (ristitii’o. che sono e.s- 
se>iz‘alinrii.te quelli della lotta 
Contro la (leìiitqucnza. Finora 
rari* gli sforzi sono .stati tesi 
eerso il pofenzìarnrnto dei re¬ 
parti inipieaati iicUn piazza, 
verso la cfrazione di una mas 
s,i d'vrtn. ricca di uomini r di 
mezzi. In nessun -paese ciriir 
iiivrce, la polizia criminale c 
peggio equipaggiata e jiifi po¬ 
ri ra che in rtalia: non esi.ste 
>i'i,i polizi,: sCientitlca degna di 
questo nome. Ir squadre ■ po 
litiche - soverchiano. spesso. 
Collie uuieero di componenti le 
squadre invr.ttigatire. I rcpirti 
s-ono prii'i di macchine, di at¬ 
trezzature. perfino di locali. J 
funziorari. i SQtmffidili e gli 
agenti sono pigiti con stipendi 
ii finir (fin 'rice-commìssario. 
li rni nrado è cguioirato a 
qlifllo rii c.ipitano dell'r.srretto, 
prrccpi.sce uno .stipendio di cir¬ 
ca ,5/ nii^u ;ir.’ jT me.se) E' 

nrcess-2r:o COmhattC’'''’ quel rn- 
<t:iin.\ errditatn dal fe.sdsmo. 
li coi's'.-leTi-t- i c ttadini d-ris: 
il d’-c disrì fa’-darnertnìi: 

.l'i c; c ve',ilei del gorerno. 

Se non icrà conto d, oucs'c 
necessità. ; j-rovvedinienti c.n- 
nw'dat: (e 'lei resto cbho"- 
■J.iK^emcute diruloiti dei por- 
•croec (fri mi'li.rfro) .rcrrlra';- 
•’o soltii-’o a ! climenta-e una 
cimp-ia".: rlemicogicz \o’i s: 


i>ircoi..\ 

CHOX.%CA 

IL GIORNO 

— Occ*. sabato 24 setfemzre (267. 
98» S. Tecla. Il sole -orge alle 6.1.1 
e tr.imonta alle 18.17. 

— Dollettino demoerafiro — Na¬ 
ti: maschi .36. femmine 36 Mor¬ 
ti: maschi 21. femmine to. Ma¬ 
trimoni: 37, 

— Bollettino meteorolocieo. Tem 
pcratura «!i ieri; minima 13.4. 
:nas.sima 27.7. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— R.\DIO — Secondo prosram- 

ma: ore 14.30 Schermi o 'ibaita; 
IS.-tO Musiche di Ciatkosssky; 
20,30 Ciak: 21 < II barbiere di 

Siviglia » di G. Rossi.li. — Terzo 
procramma; oro 20,13 Concerto; 


MW 


ALLA CITTA* DEGLI STUDI 

TORRICELLI „ 

Via Serchio, 6 - Via Serchio, 8 - Via Serchio, IO 

Sono npoiTo le ;.'Cr; 2 ioni per ;1 nuovo anno scolastico: 

a) SCUOLE PARIFICATE: 

Sc-joio Modi.T - Ginnasio - L;cco Class.co. 

b) CORSI BIENNALI: 

As'S'i.ar.'.i'r.ta Profossion.alc Commcrti.alc 
Scuoi 1 Ter.'.ic.i «compntist.a) - Istituto Toc- 
•'.n.i Ka.:i'r.ori.i - Scuola Media . Ginn.asio - 
I. .t.i r;..--.co - Liceo Scientifico. 

c) CORSO DI QUINTA ELEMENTARE: 

n'-', rren.,i„.'.i-,-.r'.o .agli e-;ami di St.ato. 

Gli es,imi si sostengono nella sede dellTstitnto Torricelli 

Il bnon nome «irll’lsiitulo e la serietà dell'insegnamento 
g.tranliseono nn ottimo risnltato afeli esami e nella sita 
Informazioni: «Lille 8.3A-I2RUI; d.ille 17 alle 20 
Via Serehìo 8 (P.zza Quadrata _ Corso Trieste). Tel. 830891 


tratta, irisoinniu, d. un proble¬ 
ma di pochi uomini, ma di 
attuire un radicale r coriig- 
gioiii mutamento detl-i sitwi- 
zione, iOf)ratt|/tr(), riijetiamo, se 
'i vuole ])orre fine a una ]>oti- 
tica di ris.su e di guerra fredda 
nei coiilruiiti dei tiltadnii. 


Festa per i fer rovieri 

ORgi a’.h' 18.:j(l avrà luogo nel¬ 
la sedo d«-ll!i so/.ioiU' Macao uiiu 
grandi' U'.i:a cloll’Unità OiR.t- 
dagli ■ Amici ■ fiei : 
for.'-oviori Interverrà ii com¬ 
pagno E:aiier> R-iij.i-i-lli 


CONVOCAZIONI 


Partito 

Respontibili C D.S. sezionali e reipon 
labili GAU ' 1 • I ••. ■ 

-'1. >1 1 «'111 II ..\ i..- il.. if . 

.(•11.- ! r .r - b 1 1 .. 1!... i 

i. ' . ,1 . 1 Unita. 

Villaggio della Stampa, 1 •• i.-.- . 

!. • 1. \ .ij i i . • 

: 1 «' «II. -1 t> 'il ■ 1 / .r , _ 

Tutte le sezioni prorredano a rituale 
oggi materiale stampa la rederaziout. 

F.G.C.L 

11 Comitato Federale ' nni.i-’-i - 

I 1 ,, • ; ■> [IH..-) '..T i!-« 

i I I • i'*- I) 1 :.* 4.* 1 I i I* ; 

- ..MI i II li . "la •' > * !•* • 

lig.'i I -Il I h . l'i- I .. -TI'.' r..‘ .1 .- 11* 1- 

1 . ,, •! 

italia-URSS 

Oggi alle 19 i responsabili -i -i . • i 
Ilin/. 7 [i-■ -•■■j-.. 11 .,).! I 1 r ,-,1 1 . 

. l:... :.i . 11 .. 

A.N.P.I. 

Donani. doaenica» «•-••••:'>. • * 

? i.i., Xi'".’}. tj.. ,1 «Kt ». 

•l. 'r.’-.i'i'r Vt .V «'.l*. .. Il I» 1 
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It.iDIO e TV 

l’ItOCI! Wl.'l \ .\.\'/IO.\.\Lt;: 

3. s. F'. 14. gO.30. g:..15: (jior- 
I .ile r.icliii — I1,3U: .Mu.ic.i 

.■.l'iliiii.c.i — 12,Fi: Orclu-siro 

I «rrari — l»,|j; Album musi- 

i-.ilc — 17,4»: XVIll Ft-.iisal 

liitt-rii i/ioii.ile di Minic.t di Vc- 
iii-zi.i — .Mlicrio Scmpriiii 

al jiiniiohirtc — 19: E-lrazioui 
dt-I Lumi; Muiic.i tl.i Itjllo — 
2>i; Drc-licT.lr.i Slr.qiimii — 21: 

II tn-iiiim di-ì iiiotuì — 21 . 411 : 

Driliotr.i .tiiucliai — gg-Fi: l’i- 
Inti ciill.iud.uiiri — 22,43: La 

b. icclii Ila iloti» — 24: L'Itiilic 
lioli/ii-. 

. 5 i:CO.NDCj ntOT.It.VMM\: - 

13.5i), 13. 14, r.Kiriiali; r.idio — 
9.311; Viiil.o l’iiilH'iii c la sua 
orclu-'lr:. — 15: Caii/oiii pre- 
K-ntalc .>1 III l'iutii.il nafiolc- 
t.iiio Albii'ii di-llc; liRurine 

— Il: 11 ci»iit,i-mtn’: l da»- 

fJici di-ll.'i niu'.ica lef-gcr.i — 
14.'0: alienili «; ril>.i|ic- — l(>: 
.tuiiiro «-• ni-liK-i.i — 17; Ruc- 

di tutu» il inoudo — 19 «■ 
30: Nello Securliii <> la su.l 
orthestr.» — '2(1: li.nllnser.i — 
20,3(1; Il trt'tiiiKi «b-i niotiri; 
Ci.ik — 21: Il birbii-io di 

S'.vicli.i; Ni-'-'-li iiit.-rv.illi: .\* 
sit-n«(.-lii; L'Inmo nolizie. 

ifuzo inior.i;\M\i V — 20 : 
l.'indir-.U(»rL- ceiinutiiiti» — 2(1 c 
13 ; ('oiieerto 'Il o_-iii ‘era — 
21 ! Il Citirnik- i!i-l Terzo ■— 
21.20: l’ieciil 1 .ititolocia pocti- 
<,« — 21.10: Conrcrio ■«-.ntn- 

II ire» — \l tt^rtiiìuc: I a Has- 

IKI.nVISIONT; ^ ir.-Ui II 

c. i|Mi.iiio Giry - riliii — 2 i: 

Irirrjorniilo r il punto dvlK'i 
M*lt :ni jTi.i; Noti/lari!» o 

— 2!.2'5: Tfvr.ì; Sette irtorni 
di IV — IJrplìca lflc::iDrnalr. 


RAGIONIERI 
IN UN ANNO 

purchò ultr.ivcntiducnni o licen¬ 
ziati (1.1 scuola media da 4 anni 

Prof. DE KOXZI, Via Cavour I5t 

ANNUNCI ECONOM 


11 


CD.M.MKKCIALl 


A AicrKiiANi Canto «vendo 
camereletto oranzo ecc Arreda- 
menti eran lusso, economici (>* 
cilitazlort Tarsi 32 («Jinmoeiio 
ENAFi 

ANNUNCI SANÌTARÌ 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

%’ls Ite e core orematzimoniaii 
Orano: 9-13 I6-I9: (estim; 19-12 
e Dcr aoDuntamento Tel 4M 94* 
di ogni oricine. Deficienze cost't. 
Prof Grand'DS. DR BER.NARPIS 
SneclallsTa DermoslBIoffrsto 
Dcxrente St Meo Roma 
Piazza Indipendenza S (STartnne) 
lAut Pref 5-11-52 n t3l95» 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 


Cure 

prematrimoniait 
DISFUNZIO.VI SESSUAt.: 
di orili oiieine 

LABOR.AT 0 R 10 . 

.ANALISI MICROS. SANGUE 

Dtrett. Dr. P. Calandri SpectaUsta 
VU Carlo Alberto, «3 (Suzzane i 
Aut Pref 17-7-32 n 21712 


HRON 


DOTTOR 

ALFREDO 

VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLB 
DISFUNZIONI SESSUAI4 

CORSO UMBERTO N. 504 

CPreseo Piazza del Popola) 
TtL 6IJ2» . Ore «-2a - Fest l-l: 


Dott Pietro MONACO 

DELLE SOLE DI.SFL*VZIONl 
SESSC.XLI CL*RE PRE FOST- 
M.\TRIMONI.\LI 

Via Salaria 72 Ini. 4 - Roma 

'trcs,«o Piazza Flurue». Orar.-' 
S-13; 13-20. Festivi 9-12, Tel. 8(73 OC) 
lAuL Pref. 23755 del 23-2-33) 











L’imponente plebiscito di adesioni alVappello del P.C.L 
delle Cure I primi elenchi di Napoli, Foggia, Cosenza e 


- L’offerta degli operai fiorentini 
della Regola Campitelli di Roma 




Operili c iliriipiìiì filili 
Cioperaura Ojjicina ioi’dci\<. 
.1 Cure (1. \ . 

Dami Uìiìborlo i.'.i.- 
GainljjS'i F’MiKa''Pa H’.p J'iLH'à 
Miirri lU'iiato 2500; GambiiiiTi 
Kn/.o 2000; C'ollini Emilio 2000; 
Giiinbitieri Mano 2000; Nr-co- 
lai Giovanni 2000; Daok'tti 
Haoul 2000; Hic’ci l.ivio 2000' 
Sorbi Aniivlo 2000; La/znini 
Furnaiuio 2000; Bonvonuti Gi¬ 
no 2000. Vk'ltori Hvnato 2000; 
Moratti Lionollo 2000; Matoia'- 
.-^i Ailolfo 20t)0; Pamiialoni Brìi 
no 2000; Guri Galiloo 2000; 
.boccioli loilio 2000; l’anKnii 
Fo.'CO 2000; Vitali Gino 2000; 
Liii/./i X'iiiH-ìo 2(il»0; Eombard. 
I.i'onardo 2000; Panni /Xrinanclo 
2000; Baronvini Silvano 2000; 
Ballerini Silvano 200t). Bi'iul- 
li Adolfo l.ìOO; Bc'ncmi Falipio 
1500; Miccino-i Ivo 1500; .Stiaf 
!i''i Renato 1500; Rn>..t Movilio 
1500; .Mah'uolti Carlo 1500; 
Guidi GiiRcppe 1500; Serani 
Savi-rio 1500; Sannuinni .Attilio 
1500; Fantom Caibi 500; .Ati- 
dri'iipcotti Renzo 500; Rinaldi 
-Mfonso 500 

SE/, MOLINO DEL ìLLW'l'O 
I. elenco (Ielle Cellule Centro: 
Piatoli Duilio 1000. Messeri 
Gnu lOOt); Me.ssi'ri Danilo 500. 
Faltigiani Guido 500; Ghorardi 
(^ino 20t»; Mannelli Annelo 1000 
Rondi Lido 1000 Tentati A. 1000 
‘i'eiitati K. 1000; Cappelli Dino 
1000; Brasehi Alvaro 500 Ben¬ 
eini Emilio 500; Marranci A 
500; Ceee.'irolli Gidindo 500; a 
mezzo Cecearelli 200; Piazzerò 
Cito 1000; Torrini Elio 1000: 
Mairaulii Otello 1000; Bornhini 
Rineo 500; a mezzo Bornliini 
.500; Sii.'iunoli 500; Morsanti Al- 
deiniro 500:: dalla Fi.aziuin' d: 
Galiua a mezzo dei Compannl 
Rinnre.ssi e Cavicchi L. !! 750; 
d'iba Frazione di 5Ìon eio'ii a 
mezzo dei eompamii Rinnries-i 
e Ca.sini !.. 10 000 


\APOE.i 


SEZIONE CHIAL\ VETRIERA 
Calveri \'incenzo 1000; D‘.-\- 
lonia Dina 1000; (Ir D'.Aronia 
Ininu 1000; Eli.-;eo Filoteo 1000; 
Colonne.su Alario 500; Crisiiino 
('.ario 500; Gibirdi z\ii;onio 500; 
Gaudiello Salvatore* 100; Reale 
Lnini 500; Sansone Laura :t000; 
(Ir. C.alveri Claudio 5.000; Car.5 
.\nuelo 1 000; dr. Torino 1.000; 
Ir Fedele Carlo 1000; Bice Fo.à 
1000; lini. Ve.scovo 2 000: prof. 
Del Re* Alaria 500; Cerone /Au¬ 
rora 500; Sepe Antonio 100; 
•Menichiello 100; Ro.se;ti Ida 500. 

SEZIONE S. GIUSEPPE 
Capodanno .Armando 1000; 
Farina Renalo 1000: Ceccoli Et¬ 
tore 500; Ippolito Alichelo 500; 
Lonilohardo Alario 500; Rollili 
Giu.seppe 500: Pnterno.ster l’ie- 
•ro liOO; Esposito Salvatore 200; 
De Stefano /Antonio 200; Fer¬ 
rante Carmine 200; Pczzillo 
S;dvatoru 200; Cainuino Giit- 
-eppina 100; Ciotolo Roberto 
100 Senifino Giu.sejipe 200; Du¬ 
ro Salvatore* 100; M.arone Do¬ 
menico 100; Cliiarizio Nicolino 
50; Fazio Enrico 50; Rnccolle 


|i/(i; Ci.irdielio Fedi-nco 2 000; 
Gartfiulo A'ittoiio 5000; Salomo¬ 
ne Enrico 1 000; Ca.s.iccia Ama¬ 
li.i l OlUi; Pelliiu) .AU'Ssandro 500 

SEZIONE STELL.A 
Chiapp.irclli 1000. Zarrilli 
1000; Rubino 500. De Siati 5000; 
Bmtlione 500, Cimdiello 50lHi; 
Coinezria 2000; (.luadaimo Rat- 
taele l.*00. I.a Porta 1000; Co¬ 
lonna Rober'o 1000; Carotenuto 
K'OO. C.iidiirile 2(>00; A’ollaro 
1000; De M.iivo 1000; Vitale 
■Jt'Ot'. Pverivi 500; lTR;li^i 5000; 
•Miitliore 2000; Grandone 1000; 
Murolu 1000, Buono 1000; Bo- 
iK'tiio 500; Romano 200; Santoro 
ClaiM 500; Di Maro Giii.'eppe* 
200; .S i\-,lutano 200; Giiadn.unu 
Clio 5u0; L.mzeba 200; Simon- 
:e 100; cellul.i Cristallini 1500, 
1)1 C..r!nccio 2000; Ba.sile 500; 
Fona 200; C'anipitelli 200; Lio- 
■u-tti lOt'O. Sociali ,..;.1 200; G;ie- 
t i ioti; Bai ’ i.i. e.'chi 100; Riccio 
200, Fres.i 2000; .Mazella 1000; 
.Nardiello 200(1; Pappidardo 200; 
Nicola 200; Al iiiano 500; Ama¬ 
bile 200. Colonmi Giov. 500; 
B .•tist.i .'lOO; S.ileino A’incenzo 
lOO. Aloielli 200; Fonte* 200; 
'^c.d.i 100. .Alfon.si) S.dv 1000; 
Morc.e.-e 1000; Peivio Antoniet- 
• 1 500; Di Leo Ludovico 2000; 
L.i Commar'i 1000; .Sanzio 1000; 
l'ii-ti 500; Rascid 1000; Liparo- 
ì.i Liiim Otto; Rii.sso .Antonio 
000; E.'posiui Pietro 500; De 
Alari Giov 1000; Alonti AInrio 
500; Lip.iiota Edmirdo 500; un 
•‘•ire 1 200; Per ico P.i-cp.l.ile* 100 
Reali' Fr.ince,..co 100; .Amiran¬ 
te A’inc. 100; Ippolito Pastina¬ 
le 100; G:.rofalo .Antonio 100; 
Cacciapuoti Luiui 200; Conte 
.Andrea lOO. Ala-.sa A'iiicenzo 
100; Galiero Giosuè 100; Qtiar- 
rella Ferd 100; .Sp.aqnolo Car¬ 
lo H'O: Spamiolii inO; N.N. 100; 
Salumoiii' 500; De Gre,i;orio 100; 
E.sposito Otel. 1000; Cas.sitto 
1000; lAilimene 500; .Antuoni 500 
Daria Gin.^i'ppe 500; N.N. 500; 
P S 1. 200; N.N. 100; Siciliano 
100; Morrone f.flO; Esposito P. 
Tl'O; .Ab'-mn-i .'lOO; Ba.-.u- 500; 

Imparato 1000; Lionetti 1000; 
.Atmressore 200; Espo.sito Lui- 
iti 500; Ca.solar.» Ab 500; Di 
Al irtino .Att. 200; E.sposito Ali- 
chele 100. Aliirdo AInrio 100. 
.Ahirolo Giuseppe 100; Murolo 
A'iiicenzo 100; Feltro Andrea 
500; Di Lorenzo P 500; Frat- 
tini G 500. Troiano Enrieo 500; 
Lamii'lla C.irmel.i 500; Pimzi 
Evelina 1000. ATairiiu* Alario 
1000; Ro.s.a Nizro .2000 ;Petrin- 
Uol:i KJOI); .Sigillo Concett.i 500; 
Pas.-oituiu E. 500; Seipp.'i Mario 
500. Pelle'trino 1000; Espo.sito 
P:LSfpi.de 500; Gentile Antoiiiot- 
ba 200; Znrelli 500; Alontefiisco 
500 L.anria 500; Al.'itarrt'lli 500; 
Palo Enza 500; Trenssl Pietro 
100; La A’itturin 500; Nardiello 
500; .‘''ehiavone 1000; Conte Pie¬ 
tro 100; De* Ce.san* 200; Arena 
200; .‘Asto/zino 500 Corallo Anto- 
lio 500. Nervo Gaetano 200. 

SIlZrONE DI VICO EQCENSE 
Cii.im.) E'to;e lOCO; Di P.ihn;! 
Nino 500; N 100; Cincpie AI i- 
rio 100; Alurvillu Giulia 100; E- 
.sposiio .Ant();iio 100; N.N. 100; 
D'E pu.sito 100; Ct'lentano Lui- 
iti 100; Savan'so G.-iet.ano 100; 
ALmit.inriru Cito 100; De Sinio- 
ne Giova’ini 100; Diibbio.si Ala- 
rio 100: Br.'.nca Giovanni 200; 
Ceh'nt inu Ciro 200; Celentaiiol 
Giosii'.* 100. l’crii -Albino 100;l 


Sorrentino Antonio 100: Cilen¬ 
to Giorgio 100; De Al.irtino Do¬ 
menico 50; Perii!! Luiitl 250; 
E.sposito Luìm 200 AlorvUlo 
Fr.mccsco 200; Rapicano Luìl;! 
2;-t); Ciiomo IRiiVai'ie 2ti0; .Ab 
b:uzze.''.* Ciri) Jtit) 


SEZIONE 

.•Aritenziano 


ARENACCl.A 
P.esipiale 1000; 


Piiao \';‘o 500; Rti--o .Amtelil- 
lo 100; Cu.stiilli \"ine*enzo 100: 
Rn.sso S,i;v:iture 100; Russo 
France.sco 100: Baibaru Giusc;)- 
po 100; Russo ILdLiele* 100; 
iltissu Pa.s(in;i!e 100: Rii.s.su Giu¬ 
seppe 100; Limoniielli C.'irlo 100, 
Russo Carmel.i 100; Al'uicii.so 
.Amtell) 200; Frczz.i Gennaro 
100: .Ascioiu* I.uiiti -100; Della 
Vecchi .1 A'incenzi) 100; De .An- 
m'Ii.s Rallaele 100; Co/zolino 
Gennari) 100; F.is.-iiio Ciro 100; 
Piscitelli Lui'.ti 100; Del Giu¬ 
dice Giusei)iìe 100; l.an/ett;i .An¬ 
tonio 100; F;mti ALirio 100; 
Alanfreitola l.niei 100; Carr.uio 
Forciimuiilo Itti); Impiota Pi- 
.sf|U;i!e 200: Russo Beniamino 
500; .•Aeci:iniio S.ilv;itore ttOO, 
Canciiinu Ciio 200; D'.-Amhn)- 
sio 200; Impruta A'ittoriii 10(); 
Spallici* Franci'-co 100; .‘^pallìce 
Antonii) 100; Alonaco Fuitnna- 
to 100; Farac;i GiiRCppe lOt). 

SEZ. ...ANTONIO LABRIOLA- 

Brontolone t!00; ineerpi 1000; 
Marconi 500; Caracciolo 500; 
Schiattarella Paolo 1000; Di 
Maro Alfonso 1.050; Campiuia 
Cre.seenzo 1 500; Aloi.sio Leo 
1.200; FotI Tcre.s.a 1000: Foli 
Antonio 1000; Aliscia Nicola 
1.200: Lii'.uori A'incenzo 1()00; 
Stintoro Pa.squ.ilo 1.500: Str.m- 
stio Allchele* 1000: Aloisio Lu¬ 
ciana 1 500; Futi Giovanni 2000; 
Calvi Sar;i COI); Niinziaia Filo¬ 
mena 500; Franco lOOOO; Ric¬ 
cio Fr.incu 1000; Gitanti del¬ 
l'Unità 20-100; Fiorito 2000; Bal¬ 
zano Al.ario 200; Proi(*tti A'iriti- 
nia 1.200; Ro.s.so Fi.mce.sco 200; 
Palladino /Antonio 200; Alari- 
nacci 200; Marimicci Lucùi 200; 
(Jiiaqli.da 500; Capozzoli /An¬ 
drea 200; Petrolli* 100; GattUar- 
di A.ssurta 100; G.iitli.irdi 100; 
Fedele 100; Terrintniiolo /Adele 
200; Lnonito Liiiiti 100: Rn.s.so 
Lnisti 100; Gaitliardi Gonn.'iro 
500; l’.'ivia 200; Bocca 200: De 
Almo P.i.s<|iiale 100; Pepe Raf- 
fai le ‘200; Ciuci lo Emiii,; .Adii. 
/Abniz.zi'-e Ft.nl.ic.e 500. Incc"pi 
'z.àOO; D'-Asvo’.i E.ipell'o 200; 
Ciuccio Fiance.seo JOO; De Aliiro 
G'.iiM'iipi* 200; Di Co.nanz.) 200; 
Piezio.so 200; Pctrune nOO; A'o- 
na Raff.'ie'e 500; Alarinacci .An¬ 
tonietta 500; Raia Ltiiui 250: 
Marzmdc 100: Alai.sto /Antonio 
500; B.dcstrieri Alicholimi 100; 
Gilarcìi A'ineenzo 200: Hart¬ 
mann 500; Alaiutiaeafira 100; 
E.spirito 200; To.sti 100; pe.sci- 
veiidolo 100; Al.a.C'Zio 500; De 
Risio .Adele RIO; Canino 100; 
Or.solina 100; Friscia -lOO; Ar- 
cell;i Alario 200; .Schierano 
1.500; Branciolini /Antonio 200; 
A'ollaro 500. Riis.so Uno 200; 
.Ajello Ciro 200; Gilardi /Anto¬ 
nio 200; Elia /Antonio 100; A!ar- 
tinelli G.ibriel 200; Br.indolini 
A'incen/o 500; Sentii) 100; Ha¬ 
zon* 500; Pi.scopo P.i.sciU.de 100; 
Fraitoiiieno r.<5(|H.'de 100; .Ar¬ 
duino 100; Palmieri 100; Don 
Corrado 500; vinaio 200; Ric¬ 
cio 200; beccaio 200; A'ill.iri 
200; .Arcone Ciro 200; Scliiat- 
irella Anna 500; Eli.s.i 200; 


Bruni l’mhcrto 500; Castaldi 
.Alimi 100. venditore manitime 
200; satto 100: Per.sico 500; 
A’oltrì 1000. Palhidino .Anmi 
100: Gatli.'irdi Fr;mce,sco 100. 
Cor.siiio Giuseppi* 100: Olivie¬ 
ro 100; A'iitnola Liii.sa 100; 
Leone Orc.ste 100; De Alato Te- 
ii's.i It'O. Torre Emilia 100; 
Fioic 5ii0; G.iet.ino 500; Alar- 
zi mi 100. Goiiz.dcs 200; G.li¬ 
do 100. Gueriieu) 1000. Fer¬ 
ranti' 100 

SEZIONE DI MARANO 

(soiro.'cc.'itor; disocenpiiti ) 

.A ramini G.ihriele 100; Cae- 
ciapuoti /Antonio UlO; Ciianiel- 
lo C.i-.iri'si' 100. Con'e C'iro 
loti; Cuonio Giiiscp]),. loo; 
D'.'Amhro.sii) .-Ann.ind.* 100; 
D'.Aliri.i fti,)' ,-,n'.i 100; De Bia- 
.se Kvluaido loti; De Ces;irc 
Francesco 100. De Ro=.i ILif- 
l.te'e loti; Pi iiotT.'i S;ilv;itore 
100; Gioì.1.,no Raffaele 100; 
I.icol.iti' Ciiusi'ppi' 11)0; Moio 
Ant.mio 100 ; Mu-ell.i .Andrea 
lOi). N.ipol.ii! ) Vincenzo 100; 
.Nastro .An'omo 100: P.i.ss.mte 
GiU'ippe loo. P.i.s.ir,! tìiovan- 
111 lOO. Pi'rìi)*;:i (ìinseppe loo: 
N.ipol.iiu) Giosuè UH); Napo- 
1 mo Miclii'li' 100. Panella .Aito- 
.sti)io 100; P.ilma Miehele 100; 
Pomell.'i Fedele 100; Riccio 
Giu-epui' UH): llnocci) C.istre- 
se 1(Ì0. Sc.il.'i .Antonio 100; 
.Sc i‘.)zz 1 C.i.strese 100; Tortora 
Gii|sfi)p,> U)0; Taelialatehi 
romm iM) 100 A'asto Fr.mce.sco 
100; Gli.inno Cre.seenzo 100; 
.Asti Castre.so 11)0: Bals.amo 
Luiiti tOO; B;irb:ito Antonio 
100; Barberi Giovanni 100; 
Conte C.istvi'se 100; De Biase 
l.niiti 100; De Rosa A’incenzo 
100; De C.irintne S.alvatorc 
100: De Latte Genn;iro IflO: Di 
Cri.scio Fi'inci'.sco 100; I)Ì Lati¬ 
no Giacin'o 100; Foscarino 
Giii.sepne 1(10: Giord;mi Liiit*.: 
100; Grini.aldi Giovanni 100: 
Livarone Ginseiipi» 100; I.eo- 
net'i Seha.stiani) 100; Alaiello 
••Alfredo U)0: Al.irchc.sano Ciro 
100; M'irrone .Antonio 100; 
Alili.) .Aruielo 100: Moio P.i- 
sipi.di* 1(10; -Aramini Michele 
100; /Aci'oiu’iai'.ioco Eitidio ipO; 
Co.stantiiii) I.uic.i 100; Cav.dlo 
Gaetano 100; D'.Avanz.o C.a- 
stn'sc 100; De Rosa Ginseiipe 
100. E-i)ii-it.) Gemi.irò U)0; Di 
CoN'aiizo S ihatino 100: Fo.se.i- 
r.bio /Antonio 100; Imiieratore 
•'n’enio UH); Incoiare A'inci'n- 
zo !())); Liec.iido S.ahatino 100; 
l.iec.irdo Biac.to 100; I.atnnite!- 
H Ctiov.inni U)0; Marr.i Salva¬ 
tore 10(); Naiiolano Aito.stino 
100; P.asscii) Dionenic.) 100; 
Priore Gaet.ino 1(10; Santoro 
.Antonio lOO: Telese Ciro 100; 
Ur.so Fr;ince.sco 1(K). A’i.-conti 
.Salvatore UH); Pannell.i Gen- 
n.'iro 100: Riccio Ciro 100; Sca¬ 
lice Gi'im.aro 100: .Scintnami- 
iflio Ciro 100; A'a.starella P.a- 
siiU.de 100; .'Anccie’.'.o I.nici 100 

SEZIONE PORCIII.ANG 

Borii'IIi Liiisi'ppi' 1(1(10. Hor- 
relli Alicheie 1000. SorreiitiiiD 
Giacomo 1000; Citarell.i Ali- 
clieli* U)()0; Ciano Ferdinando 
1000; Ciano A'incen/o 1000; 
Scot;n;mii<:liii .Antonio 1000; 
Renna Al.irio 500: BorrelU Ala¬ 
rio 500; D.ami.mo .AìiUelo 500; 
Scoun.imiit.IO Giovtiimi 500. 


Catanzaro ha raggiunto l’obiettivo 


('alaii/.ai'u li.i uri niallin.i \»>r.-aU> alla Amiui- 
ni'Ua/iiim* VI uh,ili- l.i^-niiiiiia vliv aiivora la Ivnei.i 
Itiiitaiia (i:ill l•ilil-llì\||. i lie Im i;ij;iiiiiiil«) ai vviilo 
per Vi'iili*. IViLilli. .1 tulio ivii. i voiiipaftiii ili (ùi- 
tan/aru liamii* wi-.ito Li -oiiima di I.IJB.DdO liie. 

l^na luuui.i po'i/ìiiiie. elle però ilvlilioiio miglio- 
rari*, liiiiiiio line,ito .tuelu* i roiiip.ii:ni della prò* 
\ invia di (]a'vi!.i. i In- eon 'l().’).()l)(l lire wi -.itv liaii- 
no lat'iiinnlo d (iT per venlo dvirolMvtti\o linalv. 
iiu'iitri' i voiiip.iani ili (iro"vto. talli o^^vllo dupli 
intiin.'lifìvali divieti d.i p.irlv delle aiilorilà powi- 
naliv»' della ptovuni.i. li.inno i.ippiiinlo. eon pii 
iiiliini \ei-anieiiii. Li lil ra dì 2.2!)7..')()() lire. .Aim- 
lopa Li po.'izioiie dell.i leder.i/ioiie dì Pordenone, 
eln* .'inora li.i wi-.ilo .') l.'i.tlOO liie pari ;d ()."> per 
ei*nlo dell oiiìi 11 1 \ 

I 11 epi-ndiii - lU'eri'ie oppi in «pie'la no'lr.i ra" 
-eunti 'lilla -oliii-eri/ione. e inerii.i di e"ere 
pori.ilo a eolio-, eli/.I di-1 p.irlito e dei no'lri lei- 
lori. I.a .'e/iiiiie dì (ieripnola i l'oppia) li.i 'Li 
leinpo rappiniilii loliiellìvo di .'illd.UOO lire po'to 
dalla fed**ra/iiiiie ili ( !.ipìlaii.il.i. .V (leripnoLi. pero, 
nello .stesso tempo, i eonipapni lianiio .leipiìstalo 
lina nnnva •• pin deeoio'.i .'vde per il no.'ho ILii lilo. 
1.0 .sl'or/.o euinpiiilo dal eoinpapui e dai inaeeianli 
dì (à'ripnol.i •- ili un v.iloie iiie'tinialtìle. ipialora 
'i eonsid<*rino le dillieollà elle piornalniente ipiei 
lavoratori. pri\ i per Li inappior parie dell an.io di 
un lavoro, allionlaiio per eondnrre avanti la vÌLi 
loro e delle Imo fainiiilie. 


*1,1 



cen/o 500; Sono Giovanni 200; 
N. N. 100; Chianello Franco 
100: Princi Elvira 200; N. N. 
200; Upo Cozza 1000; Gentile 
Francesco 500; Snrnora Coz¬ 
za 200; lorio Davide 100; /Alo 
r.''.inci''i' ) 1 000, Dii C' tmm: - 
rella 2000; Dodaiio Batti.sta 
200; Gerva.sn Francesco 100; 
N. N. 200; /Alo Carlo 1000; Pa¬ 
store Emilio 100: Gas-ano Glu- 
'(’ppe 200; Goloti Renato 500; 
N. N. 200: N. N. 200: Pizzuti 
Ferdinando 100; Veltri Dome¬ 
nico 1000; Bruno Placido 200; 
Pi.ssotti Giovanni 200; Cluanel- 
lo /Alvo 500: Clilaneilo Ettore 
500; E-sposlto Renato 100; 
Chiappetta Emilio 200: Torto 
Ce.san* 200: /Alò .Antonio 200; 
Giovanni Cavallo 300: Eraldo 
Sanpineto 1000: N. N. 1000; 
Morelli Fau.ste, 150; Sono Sal¬ 
vatore 100; N. N. 300; Pitii'i 
Emilio 1000; Mollnaro Giovan¬ 
ni 300; /Abate Franco 100; Aiu¬ 
terà Giu.seppe 100: Alano Pe¬ 
coraro 2000; Aloise A'ineenzo 
UH); .N N 5('0; Se m L.ii.ei 2C ) 


imitai 

SEZIONE Di S. 1 l ltPtNANDO 
A'an': 1 G.n'i*i*.Oi 1. .'io. P.u.- 
lellu'ii /Antonio 
jneeo Aliehele 
poeinia Lorenzo 


Hi 

• il >0 , 

'2o '1', 

Sebastiano lOUD. P- 
Giuseppe .5000: Di I <• 
fhele 10 100; C.oi*' i ' 
fallo (tOlK). 

SEZIONE 1)1 Lfi 
D Ki i ico -Aumi I. 2 "I 
Savi i io ‘21)0; IVO:, , 1 t.. 
.Malfulli Pietro 2n I. 1 i- 

licito 1()(H); .Aiioi; .. I i‘. 

200; Mili't.i /Aie.o 1 •' .."11. 
tu /Antonio 500: Pi ' Ilo 
•200; Fin VÌI» Ninieb i 
ni .Antonio 200; T' 

500, De Poppo I 
FantaMa Donalo 
.'Antonio 5o0: Ma 


P 


Il .1 
S'.ii’i 
f.iiiao 

diiiiti'-'.i 

. iii.i -All 
Sif- 

I R A 
S.l M. 


i,i ‘-'un, 
c.i Al- 
n-eppe 


m.' 111 .Ulte UHH); L'.Abtiate An-| 
toniti 1000; .Ardilo Krancc.'-co 
llHii); Peti dii Rati.Il io 1000; Bel- 
■ me. M . bel • 1000; Mon.■celli 

Giov .limi U)l)0. .-Amato .Alatti'o 
101)0: .Anda'i' .Avanti 301)!); De) 
i; ' 11,10 p.i-t|.i,i!*' 501); i.'.'Abl'alf 
(‘e'aii' fiilO; B.irbaio Miclleli' 
500. Ditt.i Stane.i 500; Bilcci'lli 
Al.ui') :5(H); P.ni.dillo Gei al do 
500. M.limili .A’ilonio .5I)(); Dii 
S’oitloiii' .5l‘0. 

SE/. DI CASAl.VKCCHIO P. 
Dota Niicbi 1. .MHi: Bt cci.i 
iivatti': UH)') 


Ftil 

Ilo .\ l tll.l 
'tf. A’*'»'! I* 
.DII) Li n;i 
•io 1000; 
111,II); Grii'-so 
: di /Automi) 
200; Si- si A'ir.cetl/ ) 2li0: Co'.'- 
fol.i Einannele 200; .Mamtaniel 
lo Mario 200; /.aninio Giiisep 
r)i* 300. Fin eie Pa^(|i:ii!e 200. 
Fiatelli Gr.-i'.-o 1000; f'ailoni 

Giu'^epi)** 20(1; Oi.‘-itti Ciro 200. 
Ti"’’/zi Michele 500; Di Giovi¬ 
ne .M.u'io .50(), Napolitano .Aei» 
.lino 10(10. Flaviam» Gra'so .500; 
Rinaldo Matteo .51)0; Zu cal ili 
.Antonit* ■)()(). De Vivo Gìii.m'I» 
pe 200; M.iiina 
Facciionc.o .Antonio 200; Fatali 
Giovanni 2(H). Bianco Nicola 
200; Gel m A’entreila /Antonio 
200. Lomluezlia Hatfaele 1000; 
Fiati'lli Tu’oio 1000; Una eoin 


• lino .AiiLti'lo 500. Coli.IO Lco- 
111.1 do .5')0; Stivili)’e Lnini 
500; B'.'iardi Leonaidii 500; Ca- 
ru.so Nicol.) 1000: Frasearia Mi¬ 
chele 500; Riis.-ii) Onofiii) .500: 
D‘/Aiielli) Antonio 500; lannone 
Michele 100; Del Conti* /Anto¬ 
nio 300; Ma.stiDValerii) Fiaiiee- 
i-o 200; Di Tullio Giovanni 300; 
Ciavari'IIa Gabiiele 200; Leone 
Ciro 300. Del Bianco Pànaime- 
le 200; Biscotti Nazari!) ‘200; 
Mascoli) Toinma.so 200; De Si- 
mone Paolo 200; Ciavarella Na- 
zatio 200; .Alonti'initi o Na/ario 
inO; Peluso Donu'Uico 1000 


.Si'./, DI (AS.Al.NUOVO 
.S|iei.inz i Fi ani i'sc.i 1. 


M I 
500.1 


iaiU'.'i Giov .limi 200; l’inlol 
reodoii) 11)00; Candela GiiiM'p- 
))e 2IH). .'Al ia lo Mii'liele 200 
sezioni: Si.AldN 
■S.iv Ilio Gentile L. .5000; I.ni¬ 
ni /Mie};,ito .5000. Unenii’i'o L.m. 
redi 5000, Lneiiuii) /Alli-eii .5000. 
A;.'/e o P.'i'.tme .5t;0ti. LmUi Coli¬ 
te .5000; '.’.to!.. M.o'in.i 11)01)0 
(ìiov.iiini Ri.ne.i 2000; Mielii'le 
Bel aldi 20ol), M.ii la Bonito 
3000; Giovanni ( lechiello 2()i^l). 
.S.ibiiio A'.iiua 2000; /Antiinio Ile- 
t.iiiii 21100, l'Iero (‘:umano 2000. 
Diiinenuii De .Sinioiie 20i‘0, \‘i- 
to Rn.ildi 1300; Giaeint.» Ili 
Li ') 1000. .Nieol.i Gl.un . 11.1 1000. 
\’’ilK’en/i> :.'()();'Mai lo Maiione lODO; Maini 
Si hiii.ii.i 1000 Eniannela Rell.i 
I 0 (H). .Aniuniet'.i Di .S'.isi 1000 
SEZIONE 1)1 ORIANON.A 
Di Bi.i e Lnii’.i L .500; Ab''-ii) 
Gaet.uio 500; Di Conza .Antonio 




200. Di Ciinz.i France.sci) 200; 

D.diiee Ottavio 200; Battaelini 
Lni'zi 200; Crimolo A'ito Roceo 
200; Brunetto /Antonio 200; Cnr- 
ni Gerauli) ‘200; DeirAicio Do- 
menii'i) 500; Saceliiti'IIi) Gai'ta- 
iit) 20,1; Mailenlni Maiiaiiu 500; 

Trailira Giuseppe 200; Mar.si- 
nello Liiiei 200; Runp.i Callo 
200. 

SE/. DI S AG.AT.A di l’imba 
/Aena’ii) Lnie.i L. .500. Pei i o¬ 
ne G. lardo .51)0; LIi celli Miche 
le .501); Navia (ìiovanni 2110; 

K.ibi.'.lio Li)ie!l/i) 500. 

SEZIONE DI l.UCER.A 

Ma--1’omatteo A'ini'enzo Lire 
■lOO; .Alaii'll.ii o Ciro 300; Sereni 
.Antoni) 50(1; Di Giori A'inci n- 
zo tino. .Si'lv.i'ieii) Michele 200; 

Fiaseone Mario 200; Miunocna 
Gmsepne 200: Castiimano .Mi¬ 
chele ‘MIO. Cioi'carii'llo I.nii’.i 
:5o(); Pi'oeei, Giovanni 200; Fra- 
si'uiie Fraitcì'sei) 20'); Gias-o 
.Al.iri't 2()(); Riiniei .Alari.) 200; 

.■Azzell;i .M.in.i .500; Beninca.so 
.-Antonio 50(1; Del Gaudi.) .-Alfou 
'o 500. .Alicheie II Ih .ivo 1000; 

D'.Ai'on I Fianee-eo TOO; Ci.ie- 
i.iie'li P.i-ip'.ile 200. Lombardi 
Tommaso . 101 ); t'ariali Mai lino 
.)(I0; Li'i .Na'ale 200; .''eiai ilio 
Carmen* 2il0; Fnleo A'ineenzo 
U)'); BoMiiiie .Ant..ni() 5lH); .S. r- 
Villo R dl.iele 31)0; /Adollo B.* 

m'Se’ lu’f*- ICo-slabile Raffaele 200; CosUin- 

/•> .*>00; Hi C»i«>vmr Arfiirt» 


Dodici festival delf’linfta si concluderanno domani 
nelle principali zone deil’llalia centro-meridionale 

( •eiiliii:iiii «li «• iiollt? v:ii‘ic jm'uvìik'i* - I iia 4 l(;ll'ai'|ij|iaii:il 4 » 4l«*l |»ì«’4*«»Ì«> <*oitiiii«‘i'4*i«» alla ! «H'h*/./.a «la ISaNHO 

«li l'ii'enzi* - <»li zaiiip«M|iiai‘i «iella lincea «li A«rls«iii a i alaiiia - .Mat'ci'aia iiii|ie<fiiala a i'a<|«|iiiii<j«*i'«* «•iili'i» (loiiiaiii i*«>lii(‘lli\(» 


RIONE PANEBI.ANCO. 

Sallu.stio Antonio L. 500; Rig- 
miaiii) Eugenio ‘200; Gallnva 
Salvatore 500; /Allinari Canni¬ 
ne 500; De linai Luigi 200; Le¬ 
pido Fninee.sco 200; Mirahel 
li Giu.seppe 100: De Ro.se Eu¬ 
genio 500; Cnb.iri Carmine 
500: Virinotii Franrc.sco 500; 
Greco Vinceiizz) 500; Moretti 
Domenico 500; Filler Eugenio 
500: Beriiaidi A'ineenzi 1000: 
Palermo Domenico 150: Can¬ 
natalo Vincenzo 300: Corrente 
Lina 100; Sergio Luciano 100; 
.Sergio Sante 200: Giacomi 
Cìiaeoinino 100; Caloiro Fran- 
ce.sci) 100; Pii.'v.sarelli Gino 100; 


Ieri icru. •.•;//>■) ’i {rn-t(i'''e l-i })rrcis(’. Dopo In luo- 

’iiontn. picìz-a f'-'derico d- errn enninn e il (oncn'-.so 'le] 

Srer.ci è {ip!>nr.<n co npìctn-• biinlio più hello, iìtdrttn ànl 
•nenh: irariforin i*n eoli occhi .('(""ttariì orpnnizzntorc rìcl (c- 
i.'.'.'ù* ìHìgliriin di ciilnJini diisfiral sotto L vntrocinio ricl- 
Catiinia. che 5o*/o «?ì;Jnri n |El';;;;:.. nrrn .‘'inno no rircn 
rrn';corrrre ore fra ni:’.^pcttncnln di urte vnria che 

-tands del "iìlnpain '/c'EL'ni-1 si pro'.nìipherù ùnn n tarda 
in. ricco di mostre foto- notte. 

iircificìic r di altre altrat-j lìoniain if ics^'i'a’ entrerà 
.tute. Le. manife.-izazintii c'dle-tir' .s’io p'cro C">i In sfì^ata^’''' 
unte ni fc.^rirnl. ehe s; con-!'R .■rU-);‘;i: ser/nirà E/incrrnr.r j' '' 
cltnleraiìtio d'i'ii.’n'ca notte <ii tiitte le moiire. ofiorno ~era. 


ho.v r* nistrmnti sin da 
nitri, n vin'.e Strozzi. 

.1 T.i'.iiitii dorè dt'inrnii 


Ì/O- 


ineri</i/ii, parlern i 


ieri dorè querta .sera aerò inizio, .on. Ir )n:i 
' /.■sTieaì t>ro)-inciofe rj/*!-|</iiir.‘i .s<.n.. 
El'ii;':). .A'i; I/O rosi f;;t .iraud s jicrnh t.h . . 

fib'C'fifi tra i i/iiou (furili drl-jrrro’, Mur 
Giara-,irli, fhi^rtta. i.irnilintp.n .'t'inifta ftnpnhtrr detia (jir, 

(irla scf,ritma del P.C.!.. ii,r,)jf,.. il, .Noi Donu,-. ilr(In'\(i: 
frstìiat’ si sro.ijrra m frazzo'Cn is i ra di-i La'oro. òri l'<rr-\ nomai 
Garrirà.:i>. La lìirtniinriizionr \ si .t uno. a r?.'j .orrmia, ore. J no i fi 
del ) Il .■ai/pio. f>art ic‘il;i rmriit r ^ liitantn. in tiitln la nriiV’II- • >>i-;ic .' I. '.' u 
curato da’.r <i zif.ni • La Tor 


j 'fiiaiir II’. 


t no I 

oriiV'ii- • ,'M-ac .- 
prrnaratiri ver ^pa'.tno Gio¬ 


enti la (■'.ezioric di ),os-.t l'iz- 
Xttovr, sono le più •■a'-e ed 
iirra.-no tra pii eiemenn di 
mitro resihizinnr dei tnmn'.i 
zampognari della Dnc.'.i di 
Xeicnn — l! qrniide fe-idn re.i- 
?.'o di iiTiponcniis.simi Hiori- 
eri ronta'ìini ver -a ter. 
ra —, che canteranno le loro 
nenie •• t radizionnli jrriin i 
•;e] crrmiz’.n che i! conipaqvo 
Pietre, Ingrao terrà domani lennza :.er 
■ inmerigpin. 

Con la serata .!> ' himhit.e, 
delia madre, svolta i ».,'i Jo -1 
(ili del C’rcoln ::ar:'z'.arr. ha 
nruto inizio ieri .sera anche 


I, 


■fi.azza Gnnha' li L 


n ip'( ra II ,,,ii 
tremi ài ca- 
i 1 


"n- 

(ie.ri .-irprrjcrin del PCL\i^/J- arerò':; dalle r.otr iirtr 
! ra al a r-tiad uanzo. nii'orrne-tr'.n.a. imi-, ’-ani/o 


le qual- arar-trra la festa fi-'ta(ilir,r, 
no a le ore JS. 'l'inronnndn il Sistenotì 
co npar,no Mauro Scorci mar 

rO 

!>■' .... 1 . . , .. . 

Due arali li esi/o.siZ’or.-i ri- t-' i vari pa'ì’p..oiii tentici d 

l’in’Tnnno np.'T’e oda Fortez‘i''ntiO. 

za da ba.s'o nei .j-ic aiorni di 
h.s-n- (f'.rlla dell'artigiatiat(, 
r d-'J piccolo rolli ire rcio e 
qur' a orijanìzcntn dalla Al- 


, _ ^cla frri'oiio 

r Mi lioim crei rrc I fij ;,a r: < e. j.a :;one al fi-.'fii'dl /■ | L'« ; : 
tarar, je’inr i.'o o (fio’-■i,.-r Pi .ottiiscrizinne, che /la.gcDt' 

1 c.frii lini I rj)'., tr.rrato in rifra d* oltre nnj Do 


; ortam, .irìl( »nn iilm fniPirco 
• ■ite di /leqiin- I .-td ni,a dririfa.ionr — ronr- 
f'itlera l oiifi dal .sci/rcfiirio delia fr- 

,orir.. r di l't-jdi'ra: '-nr del PGI dal sin I i- 
leirii ni .AJare'i|(o di (Jro-.irto r dal segrrtii- 
I rio drilli (’CilL — che era fill¬ 
er. s’ i/irn.in-1 •fata ii ch’rdrrr raqionr le’ 
uroviìe-(iiì (li (f r fi r I jiror r ni i melilo. ii 

irirlrir •' "iiii-' (oirstoi r ha r’.po.i.o. in nni 
o Li Calisi. di',iiierii l'riit'aliatiit (‘neotiii a - 


11’ 


' Kira.iiio 
• ii'i-tri :i. 
O' fr,* in'. 


ma anelli di 'otta at- 
trare.'so ue'amp'a doeiimei,- 
tazione coiitrni'ia in ter i.r 


ri. I 


i‘annel'i con 


ob'r-’.-ri 'li'so <ìr-l f 


,ee e ri lit'tleiìa liTe e il 
o’oi'ifiro s'/rò T I oa-’i i.ti- 
I litro di.efo :. f.nira dr' co 
’idz'n che terrà Fon Laura 
D’O- impellili pr.T's) in tal 
serro hanno nrrsn le srz'Oiii 
'lel’a ritta e ’e noi ;;'and’ 
'leda ;,rov.i e'ft. 

Do,vaiò a v’ '.r-'-.i ,.el co'- 


rn'nre F'iio 
raiio preso 

'sei,tare i 
rosi sòVie 


orovnic’a e 


del -■ la 

■K.I 


’t jesticn: 

.'■L''rii;a a P:.-'■).'•. Sta-era a 
ore 21. in via zza Mnzz'ii'-. il 
r.'ilnggin cìcli'Vn.’.ù s.a'à ac,er-i 
ì 


11 


mnstrn- 
rst.ta in 


lotta che i enunirii-’i ,i: Ti- 
rantn «j '■ono po-ti ner rr.i- 
I zzare uva p ‘i < ii'ra>-r a' 'i 
ne *n difesa de’’e lì? erti) po- 
pf'che e s,! ’a-'ali. r;e-.'a i,a- 
ce e per i'aperf-,'a a 'in'-stra. 
merc'-nritizl l'ii'h,sr,'ijri an'-etaz'nr,r ha 
zendita è .vn/a nl-jrrono.'o in o'ic'fi n-orni ai 
una i'iiiaa f. a di u'-ardin’ D:az di r.iat'•■:.■ ■*. 


7 r-rrcarionc pn 
ad 'eri sera, ave 
i'nncpr.o 'ii prc 
or» i/'-zi.-o'f' nume 
aziende artta’analil 


l'.tr,, 'jio'ia.e, fiarUrc 

er.fuf.a'ii:,, .-e;, Fnrico M 
1 i,s-. %, tè Ile i;n< ,«rVij,noI r n 

r- : c'ior*' tei i.o.ioto-o pnar- n .. . 
I < r, d ‘1 ( a ; ji:i( c’et. t^ns^. 

O'tTe ri' •e:-!,-ni C’’ - <oe >•'-) 

r a tt.t.ira si fi rrnnur, re; V, -i 

t- rhe.se rlt'i- d ert v aivf''’n 
Z 01,1 ■ er li M' ,e tl, la ...'fiin 


P'erni eo* 


I 

• era 'a sue 
l'IttoriiO i’ 

I -d'il S' I et' 
CO’’.") de' f. 

' t/ (ì’'a'e ' Il 
I i l'i'o t ior- I 
1 •, 
{ paralo (!• l • 
pò a Do‘ ni* 
a '/’rirtia’ t 

se, o'i,. 


e o* .Ag;' 

;',o )• 

.'r»,nfa i- test 
'~tr,, pa-i’to r.ftrii 
■ reeiin- tu ue 'ii 
’-af i ioriririfiìelf 

I, led-e j.-f, Ilitri', I 

rnii.prillili '1elìr,e 


fin g'av'tn dii 

non Iti, ei'a 
.' ni'is'ii)r, ile!li- 


che lui 
elidere i omo n 
Ielle '■Ile a ziond 
Tiittiii 1(1 I dirteli «■ i .11 
SI mo, ì ir f.edi ra lini, ci sto 
, n;/ni '!i Grosseto 
ì oriKiin-:'i re una festa fuo 
incìiile i;i'da stnei-da at'if.ia 
nei (I d- iiiiziatii'e, rnli da 
ria r, i n’e riflrtt- re 


furto. 

rL' r 


l.’iti.i I'I'! .iinnniio .5ii!), C.iputi) 

Aitt'i.io 301); Pi;i(|iiadiii A^iiu'i-n- 
zo 2()(); Pi'truuli V'incenzo 300; 
jl.umozzi .Antimi.) 200; .Sibillino 
Gnist.,»),. -ioi); Torlizzi Ciro 200;/ , 

-A i,;ì. .i)i.. .Nicol.i .500; -Al.ir’i-j 
joi-lli .Miehi-I" 700; Di .Alano 
' L'idi,vie.) .)()0; Dilla Tumm.i-o 
jRilfiu If 200; Ritmci p.ioj.t 200- 
iGi.-'Visti'IIi .ALatlco 200. lanmi/ 

I ’i Pa iiinli* 200; Ricci Luigi 200; 

Un.»--,) Matlc) 20(1; IJattisiii l.m 
"i di E .300; .Sa-i.» .Antiimo ttoo. 

Di' Ti oi.i Giii-cppc 2o(»; .M.ii 
■' <11 Mi. Ir le 200; Fi-e.ui*.- .AI- 
fi. do ..000; Blcndi-cc All). ) ico 
•5t'i0; Giocdiuio .•An;omi) ;too IJ/ 
zi A'i’.cnzo 200; .S.idrano /AI 
fon-.. -100. G.'tr.ili* .Al- '-.-.ndi .1 
HiO. S.i’mmiio P.is(|ii di 2li0; 

G’l’-i o Em cmo 2i’o; Ti.'\,-,.ri 
V' 5IHI. D" .AI.u<.) Vu.i i-./o 200. 

''■'■'i': ino .An'.mìo 2o(;; P.tìIIi 
■A). 1'i.'I" ‘00. Fnip. 1 

•■* ::o('; I' ire. f:.-. . .. 2. 0; 

C.iins/. .Aftonio 5o0. G'.i- <• 

rr.iTf.i'-t,. 51.0; liumiizzi Gin'i 
‘Oti; 1>: Gioj.a .An*')!))'. 20!) 

Gl. 1 - 0 R'.*r .'b' 20'*; /.;.-c.-|,(: 

M.ii ia )*l!); M .)1 .l'iji lo B* ;'.' 

'••*•■. 2u'i; Gr.is-o An'oni.. 5f,o 
()■• P ìsipi dr- I.ui'ii 2(^0. -A: i' -- 
j-A .•..-■‘o 2';0; D'A’tiili Mìii'--!* 
j2i’'i. Rii- •* A'inc-i’zo 2f'0. P.. 

(•'■a’io G.'i.'.ido 200. L'n"r:.i- 

d • tOO; Di Ciò R.:(I,'i !• 


ZI) Cesare 100; Cittadino Guc- 
rlno 100; Bruno AMnceivzo 500; 
Falbo Castiglione 200; Pnri.se 
Giuseppe 300; Cosco Pn.squnlc 
1300; Presta /Annunziato 500; 

100; Serra Francc-sco 
100; Seal lato /Antonio 100; O- 
Iiizio To.sti SO'J: De Luca Fran- 
ersco 30Ó; Porri Giuseppe 550; 
Co.stante Giuseiipe 100: De Ro¬ 
se Santo 1000; Covrili .Alfino 
500; Tucei Luigi 1000; Miirra- 


C'.i'mii..* 500; 
31 1); .S .li'.'i 
■air,) S i.\ 1 *. 

• Dii’ia . 

Il"'** > 2iin. 


S‘ . ",i 

-.1i*.)'. 

:i* :toa; 
5im>. 
M:. . li 


l.’ii- 
5) Hi; 


F. -i 

K' II.'** ' 2IHI. Ma * .1 I • .1- 

no 300; Chino Giuseppe 100; 
Paradiso /Antonio 50; Scnrcelli 
Emilio .50; N. N. 100; Lonzo 
Giuseppe 100: Clnappe-.t.i Lui¬ 
gi 500; Pi/7o Vinrt nzii 100. Ni- 
pro Natale 100; Dodaru l'r.in- 
ee.seo 200; N. N. 100 Deb').'..' 

Giuseppe 300; De Ro-e G. )- 
vanni 100: N. N. 50: De Lti a 
Settimio 100; Fior.iv .iute Sil- 
jvio 500: Pa qu.i .Arm.ind. > s-g.; 
.•Le Piane Riccariio 1000; F.i:- 
■jbo Filippo 500. P.dcrni'i .A:;‘o- 
r.io .500; N. N. 50; S.u’.:.'E': M.i- 
• no 100: Altomare .•Alfieii > ‘.‘'Hi. 

S LCCIDO 


(filanti ifh diniiìo 


(te, I 

’< j r,| ri'f 
pio.. re 


IH 


n I 

orti rCi 
ft'-i ' d 

- i Gò .st‘ 

\do 'li en.i 

fr rt-nr,- 'ò 

■ir Va fi'".;: 


••.ffil r ; ijf, ) I I r 
VederaZir.iic ir-|(;n» -tur, 

I sj'utar,' (fi.e- ie'ii ••■rii 
'• festa, 'a citte.' Iniait’. rim da o'ii'i parte 
1 da’ a'n’o.'o r-'dh'i’ii fi'orincin, iip;» l’a cono, 
e ortnretti. UT)'-j srin/r, il dirirt,i 'Jrl’a sfj’ata e 

Ir, riti rll.ò ’det', 1,'lTe ì ’ Z I 1 f I Ve. 'Or?', 

fi-’c’ii.iaf. . le'i (;r(lli',i,i 

a'.s.c’irazioni eh'- le dele'ia- 

■oiii I 1 rrani’o pii. numerosa 


?! II. 
l'h V 
É-. 

T* - '. 


I), 


t.-.*>' : 

M.cl.. 
2rii. .st; 


.M.i 

A- 


.(>2. » 


o Rj-itTi 

Fi ai.i c 
2.10 


B 


■ 5i fi 
Hot,IO 
Eli’..') 
I 5 )■'. 


"l'.'fi ';■) '• ano or, I 
■* I Czi.Ze. l'CPi \'l”ii,le 
imi nreìlihe.si.'e 
” fi di ni ii.i'-en 


■ rt.eern: ni, 


• Il 


I 


l■■ll'•Jà n' 

• • 7'; I irr- 


fTìI* -O 

’t ei a 


a.i I •' 

(ipi-irc 

. I reo 


tn al fi'ibblico; ,■ oltre che nj 
ami Tr.sfa dan;an;e. i j.isif.ii .si j 
j D'ranno as.o.tere a o .-net-, 
’aco'o d’ecce.z'-one: la r-ihj-! 
; ove del noto ■.-''iitauZc Sar-. 
I'.'O Parigi, Domani le mani-j 
'estnzioni rinrenderaano Tir.!* 
primo poineripa’o con nn):r>_[ 
rose gare sportive. A‘V I~ ’i' 
» o.'.'ipapr.o Giacionn Pelli gri-, 
ad. 1 -..'Vibro dePa Direiiom I 
r el PCI, terrà il cornino p’ib- ! 
io-co. lì fi Stivai sarr. con-, 
l'uro dalla oirzione i-, n'ds.;! 
E;.’ .Niiorr. ' ; 

Sta.ir-'n aprono ì haitenri i 
f. stivai pro’ incm'i 'ff'^’Unit.T 
F.rfnze. T.ìnTn, Alaccra- 
1a. Benevento. S.5ss.ari r Vi 
lerbo. 

La Fortezza da basso, ne j 
tupaia da'- ’di’v,erosi.sd'ni pa- 


I f ornili di domimi por ii 


, tr'i'òssò/i.a via .'lalfroZh dalie, 

, I(),.70 si 'III 'e-i anno 'r ..jr-.jC'.ir u' 
’.soorii'-e in ,-rnaramma. 




.IO 


poi ranno 

li n.'.’-if; 

•j, 


1, 


■■''.* psovieciriìe eh, si 

-•/! has-iriue Garihnic!' 
è'I: l’s s-tt'-mbre r si 
'i. do,III .■■ira 1* otti,lire 
I ',?,))-,/) di è 'oi. .Xrtur,, j 

5*. della segreteria 


«E:r. DI C.A.^-ALVF.CCTLO P 

C'>'*a:.*ir.'> rLcol.r 1. KHmi. To 
SCI,, s- .-V , .ìofi; F'i-Co I) ,»>.•■- 

•i.i,.) .lui; I).'*a .•A'iivlf.i 3('<i; Ce 
'<'//: M'■!.* !.• C.f'ò Pi 

• gl .b* ‘JMi. To-c'n.-s .\r.:or.-r 
lO-v Dì-,, .A'’..I:o .Aure::) ‘.'‘V.. 

I.'iiz! 2'j!>. De Lui'.i Ma 

■-.o 20 '; S'dvio F.' i-'r:Co 

j :')■); B"<ria P.-i-'fii,.-);.' 2'>i: M.i l 

'-ii.i L’t 2o0. T.).a A'i'M::.. 

2'^5 


rìiglioiìi ros 
ni e dalie 


T’.-ri iad 
orga n'zza 


:cni 


r, - 


t lassa. SI annra ai fin.-ciiiini 


Diim.'ini avranno iungo. 
nel quadro del Mr-o della 
'lampa i seguenti r**iT;izi: 
KIOTOKTO (Livorno): 
on. <>. .-Xmrndola 

S. \S<.\RI: F.nriro Berlin¬ 
guer 

r.\R.AI.\: on. Boldrini 
( .\T.\NI.\: on. Incrao 
■^TR.\( on I.’ Cau'i 

T. XK \\T«): on. G C. Paietla 

ri.STOI.X; sen . Pellegrini 
FIRENZE: sen Seocci 

marro 

ITHNE- sen Se^ehi.i 
TORRE DEL GRECO; «og¬ 
gi» sen Sereni 
.WLRS.X: sen. Sereni 


Ll'CER.X (Foggia»: oii. .As¬ 
sennato 

CRISTO (Alesvar.rlri.a »: m. 
.\adis:«i 

S. GIOV.ANM A’.ALfLAR- 
NO (Arezzo): on. :i.*.rd»ni 

CATTOLIC.A FR\<‘f.N.\ 
(.Agrigento); on. Berli 

VOLTFRR.A «Pisa»; o»i. 
Bufarderi 

n.AN.A DEGLI .ALB.ANESI 
(Palermo): Paolo Kufa- 

lini 

/AA'ELI-INO; on. Canrara 

MACER AT.A: on. t. lura 
Diaz 

ROAI.A (Piazza Ataz/ii.i) 
sen. D<’nini 

BIBBIEN A (.Arezzo»; •. j. 
Gallo Elisabetta 


.A( Ql'.APENDENTL . Ai.er 
bf»); on. Ci«>mr/ 

FONDI (Latina); -.n «ir» /i 
I.E( ( E; on. Grif» ne 
I RBI.NO; on. .Ma-'olj 
POGGIO MIRTETO lUirli» 
on. Natoli 

PORTO TORRL.S (S.is'ari): 
«in. Potano 

RG\('III (Gorizia): -» n. 
Ravagran 

BENEVENTO; Carlo .s.iU 
nari 

NFRETO (Teramo) ».ii r.i- 
rozzi 

GEN.'ZZ.ANO «Remi); i. 
Turchi 

ATG.N.'NEf.LO «VL.rb.!;: 
Marco A’ais 


1 , 

, C’II dOT 

' attir tà 
jficb'" (7, 
l'fe- e ziT', ii)>;'a:'f,ni d mas a. 
‘una n.Os'ra 'lei Uhm. e riunì 
i n,r,s:ra -lei nini'i /• 'otta 
[enti'ioti! d.i'ET7n;’.i 


DI NIC.ANDRO G. 
Gin-frp • L 


.RG 


lisitare nei 1 PCI > 1 Pi.r. -'m.) l>i;i-fpp • I, .'.n'i 

ieìEUniT;» M).‘ Di r> f,o.tu a' f/';c.sf',r,- r r;.’IR .A's-in-u ó-tO. SrinTamaria 
tiinnii 'a iiiosfn suUa'V'^' ')•* -A''•■■.ri deli L i.ifa ) N,-i;.,r.(> .5i>0. Civ i'-.vccch;.i A'in- 

di He forze ri.,,,,,,era- di Groseo, G i.ojic';..;-;:' j R,j;.o l, l;-tppe .Vb 

Ir/i,ia. o’i .sfai, ds 7...di fonder,- '."tOn enplr 'hi 


L:11'7 .Appi';.. .Adi). B 


_ r.? »r.*ir.(7 

i'I'uit; in fin li 21 ’eft'nib'i- 1 GiU'.‘ii-7i' 5C0; .Si'.-ra .Ar.-om.v 
Co'UDi.'tai n questo risto Zia. S,,-i‘r,ci'i Gin-enr.' 
fi'j)',)///.;•/; f/> ',,niiitesrazif'iìi i ' M.'.sc'ilr) RalTacio U'HrO: B'*:!.»**! 
sr,rni di Oristano, fa IV fc- Ma*:cu 5'*0; Fr.i'u.'nzio M.ari.s 


.Ve’ vniiìc r'igrfìo. se,n'ir-e a’ 


‘ ’lrrn . 'one card - 


di ! 1) Irti; 


parco Mattercti. ri fi:oìoeran-‘,^^l^.'^''^ 
'.no i ha'Ii In '-ostiinie 'Je’le 
; cotJfa'lii.c di Monterai’-n che 


■le’ PCI 

e Je ">,Zfì fe.ste e co¬ 
lie domani ii Tfrrnintn 
IS proriiire. Ai essi drh- 

Cy-rr,- airriirt’ • conpri ) ,i^ 

fes’.-- e],e si trrrinn'ì j?)'* 

0 '.-i//i)ri! ee-pr: 'fe'i’Ita 


FI«'r..i C.i.sT.'ii.'ir.o .iriO; Di 
Tiii!» Gmv.ir.ni óCO. Bor.t'iEi 
F'r ir.ccscn fu Dani* le -srifì; D'.A- 
G:u-(r.re àfiP: P.a-;.a;'.o:'.u 
Ipri cederanno ' con.itio f». ; j foro c»-cr,’ aar/'n.'f. * coni .ri, .iCO; F.icrhin.v Giuvan 

Ironpagro Mas.simo Cnprara G’ " •errinno ju'-i D- P.ard.» G:.-.vt 

I La p.rifi tfira r la quesfu |».>«n'C’-o.-i//i)ri! '•cp'r; ie'VIta I2,'n 5. V.'cini» Luigi 2Cu; D'.An- 
’rn rii Grn.ssitn hanno rietato\iio sct'.entr'ioua’e r delie ».»«>-1 tuono Maf', u lUUO; .-Avv Pe 


la sfilata alia ìrstn 


c'-ab- deiri'nitn rnn 


di •i>io''a’n di cif- 


prorin 
liti atte, 

arbitrario e prnihitn persiro 

l'ini~>ati>'a «■»?,,rf.ra del 7**0 
,'ornd)*-7o di Fm Siiovr Me 
'uo.ì hasin: hanno proibifojra d, pace, ii r,for-n( 
lancfie la proyram»na;io»ie di^c Ji e}ft:tiva Ulerià. 


le. che Vi 
miti naia 


• ranno •'entina'a c 


•rucci l'rarcesoo IO'")»); Moire 
m:'ri7 Pie'ro lOOfl; Penna Raf 


ta'I’ni sfrÌ7)rjer.-) .••'orno npc'f.acle 1000, Sorrentino Gcnr.a 
bnnd'cre fri Partito coni'.’ t)*-! ro IO")). Del Bianr» .-Ant'mo 
i’to nr’’ rrr'a'Utre nna po' fi- 5^0, Fi .iCulin.i Emanuele ■2iìd; 

jofiii.’i i/- 'cca 2 n.n 0 A’.p.cvnz.» lèfiO. .An 


.M(I*- Ottiivio 2)J. Surre 
IGiti'Cppe 100; Cicoiie Ermi:.» 
l2()U: Rugo Giovanni 50: R.ivu 
! Giu.seppe 50; A'erri Venicio ’'j 0; 
Cirande Carmine 100; Rogo ni- 
! netta 50; Calominu Ivan I'j'j: 
I Bruno Liii.sa 50; Gcr.'ile 1000; 
Sanguinei') Giii.-onpe lOO; N 
N. 500; Gulut.i Aivop-.o r,--0; 
Cnbari Gru-rppe 200. S. 
no Alberto 100. C.arneva:** Rr- 
berto 100; FatT/Tino E*:o;e 
200; l'Ti» G. Batt.-t.i "aOO. 
De Virgilio Luigi 2i)>D: N'. N 
1200; Fra-gale Fr.vnce-c-» l'-*); 
Bru.v.i:.') li'.dfr 15.'), Fi».rio Mi¬ 
chele 600; Ior;o Edu.vrdo ICO. 
C..:.'»’'.' • ■ D). •' 2 ?V', ('r- i'. ; ' 

Luigi 300; Chianeilo Giovanni 
2«X): M.atcr.n Salva*<vre ■200; 

.N. N. ‘2.50. Vrlt.-: Matteo .'Ai. 
Ber.nard» Bruì'..) 500. Cozza 
Ettore 500; Cozza Fraticesco 
PXi; Rag. Veltri 2i;'0; Manes 
Gova'"! l'X'*): A'- ■'ri A'i'ce.i- 
zi) iC'à. ■ ScaiamelK» .Aniouio 
500; Vittorio 500; Sc.-ir.nmella 
Ant-aniu 100; N. N. 200. Oiu- 
li.»:;.) Emilia 2'X:0; Veltri Giu- 
s« ppe ICO; Cc.'ar;.a Ennho 5<X); 
Savag!;.» Mar.no 200; Kv.io 250; 
Gentile Giglio 300; Mele D.i- 
v.dc 100; N. N. 500; N. N 1000; 
N* N. 500: Burza Giuseppe 550; 
B.vnano Lidia 300; Calvano .A- 
-•-fS.,- 1 l'.'*)/); F .‘C' JlH*.; C.» - 
rtan-o Lmei 100. .M.vndarono 
.Antonio 103; Luzatti EKur.en:- 
co 100; Sorrem.no Giovanni 
50; Siciliano Antonio 100; N N. 
100; N. N. 100; Giuliano Fau¬ 
sto 500; Clannclla S.iniiro 200: 
Cirillo Pasquale 200; Alò B.it- 
ti ta TOO; Rigcio Doniemer* 
200; L«*cr.etti O useppe 100; Rc- 


f^If 1 

SEZIONE HF.C.OI..A 
C.AMI'ITF.LLI 
( l’n,:io Tco;: Lomb.-.:di F. 

L. .jt'tHl; Ci)i ì Heii 100; Cav .c- 
cbia Livio 300; Levi Eugeni.) 
150; Cecchini Pietro 200; \'i*i- 
znlli /Ahi.) 500; Camerini tli'- 
r.iido 200 : Lorenzi Riccardo 
11)0; DelEOmo Francesco 100; 
.Salv;itoii Berardmo 50; Ven¬ 
tura Giiiv.inni 100; Ramci'. 
Giulia l(!(); Riccobon.) Giusc|,- 
!'!' 200; Nic.)!ini Eli'na ICv); 

.-Aiello .Maria 50; .-Avena Anto¬ 
nio 50; Hicobello Maria 50; 
Romano Michele 100; Prioie 
Giov,lima 50; Nnccctelli Ro.sa 
50; P.iolmi Sante 50; Biondi 
Marisa 101); Cecconi Sergio 
100; Gismondi Michele 100; 
Ridolfini Maria 100; Santama- 
ri;i /Antoni.i 100; Folco Car¬ 

mine 100; Sebastiani Mario 
lOl); Leoni Domenico 100; ■ 
Princivalle Maria 200; Zucca- 
rello /Angelo 50; Mnttocci A'c- 
ra H5 ; Cipriani I-uci.-vna 50; 

C;ipelhito Maddalena 100, 
Frattini A'ittorio 100; Rava- 
gln 1 Elon.i 50; Ria Marcella 
50; Giorgetti .Amedeo 100; Sa¬ 
vino M.iihi 100; I’mZZcIU Ita¬ 
li.) 50; l'iiuri.i; G..hd.'.» 100; 

••Alletti .Antonio 100; Paolctti 
Eli'ii.i 150; Forcucc» F.velina 
.''0; MmU'iE.o Nicola 100; Polor- 
c:i Iole 200; Moretti Francesco 
100; .Soldini M,mieli 100; Capo- 
IL.ini'hi .‘Aiio'to 100; Di Gioia 
P.iolo 100; Pro'peri Mario 100, 
Ci'roli Luigi 200; Muntero-s. 
.'v.itali* Ii)(); .Spe.ssi Mario 200. 
Del Monaco Decio 100: Barto- 
Imi Ponijnli,' 200; Fravol.iii 
100; Di .Alalia Umberto 50; 
A'elhiti Giulio 100; lacolucci 
Bi.mco 50; Coccia /Angelo 50; 
Ferretti .Sergio 200; Giuliani 
/Ang.'Io 50; Gaiofalu Angelo 
f'O; Cecchini Pietro 200; Rizzo 
•Mi.'tica 300; Cianfrini Rina 
200; Bisogni Bruna 150; Rizzo 
Hosi'tta -IO; Conti Armando 
lOl); Conti tJiovanna 100; Dal- 
dassarri Otello ‘200; Na.sini Fi¬ 
lippo 500; Di L.ireto Antonio 
100; Scarf'.ello Filomena 100. 
Corrado /Ann.» 130; Guerrieri 
Mariella 5u ; Guerra Fernanda 
,50; C po'Ia Erinelirida 50; Ada¬ 
mi Man.» 75; Dar.iscenzi Cesa- 
r»' 50; Benotli Margherit.-i l*)'); 
Elmiri Bruno 100; Natali Na- 
(talia Pili; .‘'•urt'ello Lcoriarda 
1(10; D.intoni M.iria 100. 
Ghianilone Mari.-j 100; A'iscont: 
Giu-eppin.) IDI); Fiumi Marni 
50; P.i'.um’tio A'ittovio 100; Sa¬ 
batini .Anr .,1 10'); Roberti P.n- 
!a lOn ; 1’i---.iri:i,i Mari.» 2i'n. 

C.ist.ibi; Giu!:.»::.» 50; Ralb. 

S.ilv.ilor*' .51). Fiori C.aterin.i 
5'); Gr.rofano .-Angehn.a 50; Bc- 
iftt ):i: lulaniE. 100; Car.i = ; 
Fri.nco .50!); Peignttu Nat.di- 
i.') .5«)0; Pavone Riccardo -4'ì>)0. 
G-:gZ.'-i R'.iZS* ' ' zOO.i; P*'-;- 
ir..iic-ii! Dante lu'''); -Amie; L'i — 
gl 1000, P.-.cci .Antonio 10041 : 
.'Ago'tmi Ne'.’) IDOO; I.aud.a*-. 
.Albert') 2'''); CaiO'; .A.fred ) 
.5f''); Car')-: Gmsenp-.na 350; 

(■.tr.'-i Marc*'!:.» 5 0. C .•T-:.us 
(‘aterma ói'O; Fr •le'- C'-*-'.. P »c- 
:> 3'|i); Gr.ar.ic. r Nc'l.a 50. (E.o. 
r .ari M.archei.ta l'^ì; Bs^c'- 
bi-'C! .Al,*1.7 50; Casa;- D'.:-:-'* 

b'.'-'): S'-arr.a Misz're t'.'i 200. 
C rra.; n. Nur.-;a*i !' 1 ; C'n- 
--..'.v: .Ar.na fO; 2.:£'‘aE.» .Ann.a 
.■'); «;.*i)r.e;:; .A’.frc.l » E'*'!; Sir. 

D.-m* n:--.» ì-f”: r.t-'.T.--. -Al- 
f -.-) :'33; N.D.mer.-.f* 
suo, P.icciò.ne A'ureliu 1 oq ; D- 
.Ar.'-. 100; F^rgett a 

;)0. D; ?.Lam Mina 


: .0. 


jc ti cvanr.i 
tl'uerr.nj 20,0 


g) 1.7 Leo. 


1 * ♦ . 


ICOv'; Fir.-.):v-ltì.\ Pietro 200. Cluapper.a Vm- 


Ccr.cct'a loC; M- 
rum A • .;: ) l'O. M-r -m Mi-- 
r-.o I'»/. l'azr.ii.'/; R.-i l'X) ; 
^t*-neii'*t. «.ì.uvar.n.i i'Hj. Pr - 
ci.tt: FranC'* .'3; C.pnar.; An- 
"» Ma: a 3 i'*»h ; P.z’tt: G; var.r.- 
; 5 '.); ;’i 77 .ar.i: G-'irr.ar.a 5'3; 

l'iafer.a Pa^’.u 5'3; Manti Pa*- 
:» .'•■); Bruni PieT.s li>3-. Misen- 
■.n; G.-.;s-rr-c 1>3: l.ac.'lucc; 

■An-.e:-:» I'"'*'’; A'i',-.. nt ir : Franca 
nO: C.b art; A-.:guAo 2:0; -Ait¬ 
isi:,;; S.a:v.',t 3 :e 50*3; N.ar.d; 

H-.ccar.iu 2 0 ; A^-ald: Rzmea 
bEj. Limi V.ncerzD bX) ; P;n- 
■*o; P.ernar. 
'r.vce‘.:o Antc- 
n:,» l'.O; 1, :.sc; G.no 1(.^3. An¬ 
ge. ..u; l'.in e.c 4 .*j . vi.ovan- 
Ein'..ri) Lcmc'.-.na 

» ''Jf}-. S-c:cz;ch..r,i Mar.o 
2)0. R..--. r.s-.zì 1000; Fusca 
.■Ai.l.vn. ) Mazis.ro Feli¬ 

ce iotet); Pizzo Bruna ICfO; Del 
Guercio L.aura bXX); Par.ar.-.tti 
H 's.m-rv l’XV; T pcgra:;.a Coc- 
t'-.a E)00; Ct?.'.'.: .Antonio ENa), 
D; CC'tj pj'.quale Cf-O ; F;.->- 
rcnt.n; R.’oerto 130, Ventura 
R. nveo 2i'0; Cc'teE.i Salvatori 
V*'3; Proietti Tom.ma.<o KX) ; 
Peroni Renro 2iX); Peroni 
■Ar.'.’.ei'.-) 500; Venanzi Pietr.» 

EX); Peroni Giovanni 100; 
A!.ir.' ni EX); Giordani Vincen- 
-s l'*); B.ag*'*. .Antonio 100; 

o'onti EH'; So;nrr,i Giovanni 
■ 4 ÒO; Lar.nv.cc’. Domenico 5‘30. 


i 






Pae, 6 Sabato 24 settembre 1S53 


V L’UNITA* » 


GE.I AVWEl^iMEI^Ti SPORTi\t 


NEllA SECONDA GIORNATA DEL M A SSIMO CAMPIO NATO DI CALCIO 

Attese le conierme dei’e “quota 2» 
e la ripresa fl i Ml ian e Fior entina 

Lazio-Atalanta è la partita più attesa - La Roma non dovrebbe tornare a mani 
vuote dalla trasferta genovese - Con Novara-Napoli esordio esterno di Vinicius 


iHiC\ S’IMZI.WO I C\AII*I(I\ATI ITALI.WI DI TEWIS 


Al L'iii il f/ri/j)()() s’i- /ni::')- 
mito ili tre piirriii/Jic; i jnù prun- 
li soii hdhiiti i/l testi! (I <iiiii:i! 
line, nitri nieiio iihili liiiii fiit'u 
un solo pii.sM) in II in II li e i piii 
iiiiihlest ri iiiliHri'.Iitrit non r:in:i- 
su ni pillo, iippi-si.'illili ilall/i 
..iirorni (Il l'Un prrpiini:'o,!i.' 
innilenuntii. Sun le prii/ic seli T 
inilillie. I iiiiiiii u\.'ii(l>li e il ni- 
lare (ielle liscile c reliniro /ler- 
elle ben ìiliiini i- In corni ile! 
cniii}iioiinto e t ceihnieiiti <• l'c 
riiiioiite ileblioilo uiiconi ‘.ni- 
'iiir.si, coiiiiiiiqne. iicll'e.ninie 
ilelln sccoiidil i/iornlltn del tor¬ 
neo, non si plot ]iir n iiie'iO di 
tener conto ilei pur lieei ,!•. 
..nicchi che sciiiirnno le 1 1 c pii!- 
tiiillic. 

/I i/iioln due .Oli Inil'.itc in 
..l'i: due jnrorile, hi lloiint e , 
HolO'ilItl. ijlitilUO nnisnier^ 

rliiter. In Lu::o, In Su ni l'dorin 
e rAtiiluntii. Oni tutte in rtrin 
(id un olrettiro coiiiune, i/m 'io 
ih tener Jiii'/io il )iUuteiiii.o, niii 
le sni’inuKe di inulte non troec 
ninno conterinn dulln in-il'n 
jicrchè, per e■^■.e, In secon *•< 
iiiorniitii liii in pronniiiiinii o.'n- 
» oli di indiilihiii d, ijico'tu; <i'i li¬ 
tro siiruniio di scena in (ni I r. 
tit •• 'ne si inisiireriinno nddi- 


rittìiiii Ini loro in min druiii 
niiiticn p'irtitn nd eliniiiiuiio ie 
l uori ciisii, e .siini la prnnii 
ciiltn, tiiocliertinno In Iloiiiil, il 
liidoiinii, rinter e la Sninpdo- 
riii I piiiIJoro.ssi hirnnno viitiii: 
III (h noii iiclhì (nini di Muriteli 
lini taiido.ii dietro un cnnuho 
ih 'l'roiii. ili itninde iitihhì: 
linei Siiro.ù, e.c nlh nutore lO.l- 
rohlii, (he ben eoiio\ce i linrt , 
i lire!!' e il iiioco del .. firlfoiie 
La Hotiiii, po’, è lanciala; sul¬ 
le ah del ri. to.io piiiiteipiio di 
esordio piò soiiiiu mele allibi- 
:io-:e e a Murassi ipocberà per 
riiieere l'interii posin in prilio; 
il pronostico le e farorevote, 
lini i lossoblii, se non In clasr-', 
iilnieno l'oriioiilio liiinno dei ite- 
nonni ih un temilo r si butte, 
ninno iilhi morte per supplire 
(Oli la fona e l'eutimia‘.ino elle 
hiciiiie della tecnica. Il Cìeiion 
ha iin'iiltra .speranza; domani 
tonte piocherù Mail rinbo, un al¬ 
no cent raranli che riciie d'ol 
tre oceano come quel tal .Sta¬ 
bile che un temilo l■l•nnc, cole 
e .. .-epiió nlt ri linai < al suo ih-biii ■ 
lo. Ihrci,, il l'COido del ■■ /i/- 
ir.ii/or . nliinciilti hi i./ierui -:n. 
tienile Mailrinho non doer.’b- 
/)!“ Jnr lo ste.sso'.' 


Duello Frossi-Vlani 


Il lei.tema ni il 7'oi;.’io in 
riisii dei uniiiata; .sarò la .: liti:; 
dei talticisti (Oli Viiiiii c l'roi.i 
Il tenzone con ali lorniintt, C‘‘n- 
I roiii’iiiili (loppi c nitri’ iliiivo!.;. 
rii'. / rossobhi, che al imito 
ilell'influenzato Caiipello radne- 
reriinno l’ozzaii, si afjìderunno 
Itrobabilmente al eontrojr ‘de 
per arpiiiare pii attiieehi -jr.i 
jiatii e .'loprattutto prr sfruttare 
le qiuililiì di ì‘iviitelli, ., polca 
(lOTy. clic alla miinoi ra prijr- 
ri.s’ce i lanci luuiihi, lìveanti. Le 
risorse del Torino non sono 
Uarvero da sottornlutiire; hi 
squadra ha una bella solidda 
il incili ('( 11111)0 c iill'iilliicco. ()••- 
chestriito dairiibile Aiitoiro:i:, 
1 ) 111 ) contare su due stoccntor, 
(li buona i/iiiilKii come llacci 


Le nostre previsioni 

Totocalcio 

Fl«ri-.iliu.i"l';ul(i\ii I 

(ì('ii(iii-I(<)ii)ii I 

LiiiiiTO.ssl-Intcr l 1 

l.:izio-Ataluiil:i I v 

Mil;m-Sinntnl«rla I 

Noviira-\a|)<)ll 7 

TnriiiO'ltolociia I 'i m 

Trio.stiiia-.liivciilii!, 1 ‘-1 x 

Spnl-I’r<» l'alria I 

raliTino-LcKiiano I 

rarma-Mar'/oH» 1 ~ 

Collffcrro-Slraciisa I 

ravIa-VlRi’vano \ ‘~ 

(l’nitilc (li ri.sciv;i) 
.Sainl)CiU’(l,-i;ti)|)(ili I 

ltrcs^•la-Al(•-s^illa I 

TOTIP 

COKSA I :: 

:! I 


2* COIIS.A 


1 2 


3‘ COKSA 


I 2 
1 \ 


4‘ COKSA 


1 2 


5‘ COKSA 


1 > 
N I 
1 I 


6 ’ COKS.A 


1 2 
I 1 


le riuscirono ii tarla frnnca con 
1‘ riltorie e II pareiiiji. 

Mutici) chiare dcll'inco-P io 
sarà il co::o Ira l'attncco biaa- 
ciiiizzurro c In difc.sn nro'm-n, 
imichc con tutta firobidi'.h’.à 
anche nirOliiiipico l'Ahi'..::.tu 
tenterà — come fece dl)m-eu:ca 
con il Mililn — di tur m.i :.: i 
in difesa c di iiffidnre cooipi/i 
(li (li.sfurho (1 Ihismusseii, Itr.i- 
iiola e Loni/oni, Ire speeiul':s<i 
del eontroiiiede. I hiancoazzur- 
ri dominilo perciò iiltiiecu re 
con nri'ediitezzii. senni scoprir¬ 
si iroppo I’ soprnlintio dovrta 
no dare nn iiiiiln n (.'lOi iiiin ■ n 
clic lento c impacciato, i.on 
urrà i/ncccro cita fiictie .i.-! 
frenare Vi rnicnti) e scathinte 
- Ila-.sji .. e corre il ri-ehin di 
fare hi filili ni del jion’ro To- 
ipion 

l’er I oniiilehi re il cari.’Ho 
delhi - s.'eomhi restano (/ii it- 
tro piirfilc, tatti' con squa-lre 
della seconda jinfliMilin. quelhi 
di quota I, c della terza, (/ael- 
bt di quota 0 , con squadre Ctoé 
che ardono dal desiderio di ria- 
bilitar.si iiroatameate i/opo le 


hiitlate d'arresto, jjiii o un ao 
(ironiincintc della ip.oniala di 
inizio. Fra tutte la più frenica- 
te di dimostrare il suo cero es¬ 
sere c la Fiorentina, eo<tr;‘.:a 
Itili dalla mula sorte (due tra¬ 
versi' e l'infortuiiio di lìizzar- 
ri) ( he dal f/ripiorc della j re. 
sliizioiie, a ihi'ider hi posili con 
la mudi'shi l‘ro Ihitriu. 

L'oceasioiie è biionii: il ino- 
destis.simo Ihidoi'ii, malprailo il 
ritorno nlVorile dell'nveiitima. 
no llonistnlli, non è dtirvero 
avversano da impensierire i m- 
ijiizzi di fiermirdliii, i ipiali do¬ 
vrebbero coplicrc nini aflerma- 
cionc ncitil nel risiiitnto t- con- 
v.iieeiite velia dimo.<triizion“ 
di mia evid.-nti' .sn|icriori/ii di 
pioco Qiicsio pronosl'co ('■ ))••- 
rò letinti) alla /jiirtccipncionc 
iill'i neoiil ro del prr.wipio vo .la. 
liii/iO, del quale non è ailCCia 
eertil la tu eseir.a in cnni/ni da¬ 
te le non buone condizioni di 
Miliilc del padre; se il hiìV) 
.(l'iiilio - non scenderà in cum. 
pi) In sit Hit .ione dell'iittiieeo. 'ini 
nienoinnfo i>er l'n.ssen;ii ih. il '.'-l 
'.iirri. l'i-rrclilic mi npprnc.: i si 
seiisibiìmen'.e con eoimeipi.-n .e 
(iicilnii’iire intuibili. 

A l^'npo/i si iitlende con .not¬ 
ti) interessi' hi tni.itertii di Ao- 
l'iiru perché c.isii docili ilare 
Hit primo cliiiiro iiindi.io su',hi 
ciin.'.'sleiiZU difciisicii dell it 
iqiiiidrii c snll'iimbicnhimento 
di V'iciciiis III nostro iiiniji:')- 
iiuto; pii riicobi ri nji/ircnsion: si 
nniroiio per l'i'.c cent roiir::.l'i 
del /lo(n/opo. il qunlc cono re. 
ni floninni per la primn nol'.i 
l’ntmosfcra infuocala delle pn. 
(ile fuori l'iisii c in imrlicolar 
modo di quelle in prorincia 

L'inconlrn, dille le cnratie'i- 
sticlic dei padroni di cnsip sarà 
duro nuche pi’rilic pii azzurri 
noenresi ricorrcrnniio sicnr:- 
mente — come bitiino pili (atto 
Il .S'iin .Siro con l'Inlcr — ni 
.. cutenitccii) ■ per Ircniire un 
iitinrco clic si prcnn ini uria tiro, 
plico Iter le cirlii rciih: : ,i; rici 
del .silo ccntrimeniili; spi'ninno 
clic II diriiicrc l'incoiil ro cc'ip l 
incinto mi nrbitro di polso I no. 
no. In ciinipo nornre.se jor.'-e 
e: sarà la nocilii ilroncc, il qu ; 
le ha recentemente firmato per 

la ceecbiii socicdi piemontese 

A Valmanrii nieoniro tr.i due 
lornKi;ioni piocilnissiinc <• , 
rinicninli; ((iiclln alliba rdatu c 
(luella liiiiiiconcrn della Jirw; 
il proiiosiico ha Ire facce, av¬ 
elie .e. i Imincoiieri. clic a li- 
areranno d i- uii'o ncpiii.- io <’o- 


lelln. n l'pe .lino iqn r ii i ' Sili 
tea Vii lei iiiC'i .1 I ei ( n rn I 
ti ilerhi/ .. delle ree a pe ri.:. ; Stai' 
e l'ro Fatila: • le-ratmo ehe nim 
Sili anche il nei Ini delie niedn. 
eri tu. 

I .V.MO I* \l 0( < I 


Jeppscii in Svezia 

NAI'Ol.I. ^ Mit <■ t.p .. I ' 

li.l },1 N.II» >U 

l.ii iiloiiiM m S'.i /M, alt» n- 

lltl.l (fi ( ')liri »H‘ J*t Mio «tei : ao 

pM' cntiilti alla a | 

\ »‘i-o II ((«ii-ioiii- rii l.iUii** rii 
un llldci io IM ll.l li ti (Il tl .1 11 ^ 

I 

Il ooHa tiatlm.**.» n.» 

avuto Uii i4>iàMtuio (Oli il iiu-’i* 
a/zuiio. .il Iciiiiifa* ih'i 
(|Ual«’ « I. I « • ' 11 >11. 1 1 o Iti aitivli'i». 

ha latto I( o so litm 

itiiHluiif III ili- I all** ‘la/ioi** 

lil'l Milll» >Ul IMIM.O l!t‘ !•» tu-, 

'.(Ito a 1 r < < 111 . t 

.h liti Oli. laon.i (it la-ciàta* la 
Ila ' alut.ito iclclomcaincii - 
■ I alili* I ll.iliol*‘taiH .Iilllllti 
io: o 1.1 I la I tcn M liti Stor. 



Al ''Foro 
racchette 


ItalicOr/ 

tricolori 


GLI SPEnACOLI 


Contro Cardini e la Lazzarino, campioni uscenti^ rat- 
tacco di Merlo, Pietrangeli, Sirola, Pericoli e Migliori 


( atta 
te I MI 
( latiil'. 
1 oliiia 


SU.% A.\ 


ir: 

.\yr.\iH.\i) loi- 

1.1 i;ii.»r(l.irsi il.ili.i rcrìioli 

(l.ill.i .MicliOri I Ile sono le 
liv.ili iiiii |ii'ri( (ilo'-c 


.Sili c;iin[)i del Foro It.ilico -"l 
iiii/iiuio ()i',;:i 1 caiiipiiinati as- 
-■olnli (Il l’-iini--. elle coiicIikIc- 
raiin') i:i ■.'aipom- I i‘iuii-.t ica 
italiaii:i. 

.Mia i',i--cc;na 11 .c'doii- par- 
tccini-i .inno tutti- li- ini'.;liori 
I icclicltf ici/'iijnari : d.i (ìanli- 
Ini, .Merlo l’icl i inm li c .Suola, 
il iin.iltro ino-cheli ;i-n (iella 
< Coppa Davi^, alle a//iirre dei 
confionti miei ria/ionali, :ii fpo- 
v.iii 1 della «Ile < ìalea ►. 

l'er (pianlo riL-’ilarda il ‘-in- 
e.olaie macellile la lolla per il 
litolo s’accendei a fra il cain- 
(iioiie d'Italia Fausto (ìardini, 
elle (la (|iiattro anni doiiiina la 
scena dei cainiiioiial i. e • Ihe- 
trani;eli, Mello e Suola che 
nulla l.i'ceranno ili intenlato 
per strapijare a Fau'-lo lo .scet- 
. Irò (Iella stia Mipreina/la. Ma 
lliattcre (laidini non ‘mià eie;:! 
jf,lille; il milanese ,il t nalinenle 
[e in hiiona forma, co':! che non 
pi può (Ine con altrettanta si- 
eure//.i per n.h altri, speeial- 
menle |,er Merlo, e se non (• 
ancor .1 nnseilo a dar stile all'i 
sua ;i/ione hen poro oitoilossa 


CONFUSIONE NEL MONDO DELLE CORSE MO TORISTICHE 

In pericolo lu «Mille Miglio»: 
monca ancoro ro utorizzaz lone 

Si)lli‘('ii(ilu litui il(‘rìsi<ni<‘ diti CDiiiiliiln orfidiiizziitori' ih‘ll<i cor.sii 


l’ei p.imipie <|U 
.'ni una i hiai ;lii ,i/le 
rito alle prossime 
/ioni niotor ;-1 ielle - 


.nt. 1 p, ni I 
;;e in nie¬ 
lli inifest.i- 

- .. .n t i‘i'- 


( iale i i;;mo dii : 
ijr.iinma pe; il 
le (piali avram 
pioisitne cmnai 


(piet'e 1 

pi (l'siriio 
o 1 ,fh s.-i 
li de”!; 


:: p.o 
ante I, 
nelle 
orfani 
Ino¬ 


li. 


d. 


m. 


||. I 


I he 


ne al. 


:ie 


LA PREPARA ZIONE DELLE SQUA DRE ROMANE 

La Roma (14 giocatori) 
è pa rlila ieri per N ervi 

Il l‘oliano scoiilillo (liti riiusil/.i ^iiilloi'ossi 
per 3-0 - In Ihkuiìi loiiiin i l)i;iii((i;i/./.nni 


c liiithz. Quindi il pronos’ico 
iia tre facce. 

L'Jiiter, semiire alla ric.'rre 
del - messi:: che risulra il 

problema deil'iittneeo, ren: 'rn 
di far colpo piiOIO .J \’!.'C;|-.; 
iipprofittamlo del ritardo d: 
prejiarazione e della mode,-’ n 
tecnica delVmidie: di fteh: 
iiutlm-lil. Il Laneros.s.. il.ieri) 
tra le mura amiche d: cn : r 
batterà ad ohr.i'iza per 

aliare la dehiden'.e impr.’.-; o;.-- 
tornita dome’iien ;.co.-.-ai a'.I'O- 
limpico, perù — s a pure ::opo 
strema: lotte. — dovrebbe ce¬ 
dere r.i d:r::t: deV.a imi;;..no.' 
l'Oii.si.sltm;;.' (l'cmci; d.'i r.'r.jir- 
;urri; dn '.iter lOiao. 

che a piiid.ire ; Ti:h:;:e^i .le'. 
.. biscione c. .'arò Cari: i-.i'eh:. 
2'eJC c'.lcnatorc ,ici t ;c. r;t'.'i! 

Li .SomJ -./0 I. rcdt'ic li t'.Vir.. 
< 01.1 ro l'i'.'.ir.o ,o. ...1 pT,I o'i 
molti fat.c,:. con l.t i'ra.si. 
mi. c.i (I M ho o di .'t a.Il; 
a recitare :1 ruilo dilli: 
vittimn salvare. dcV.a iccc:;.;').- 
le Tiprer.t TOs.-oncrn. F.' r.--o 

che il ~ d'.ivolo .. t lormciir ;■() 
fincO’'i: da -cr: prob’.crii iV n- 

quad rat U’e e i:i '/ l<.■;ll; i.. 

fermerii per uno .slr.ijipo noio¬ 
so, ma è pur vero che c'-o m.:l 
predo la s.'jicaira di Piirirc.li 
e nettamente ji.'i.'i.orc. per 
esper:ciiza e innppior co. m- 
cfulc rol.'errn'o d: rl.T’n-, d; 
(jucìln hlurcTch'.ata S'nVi.z i.e'le 
• lei conipio'it hrio'i.:. inoi'r.-, 
come ìuarchto -ovente, io zero 
della cic.Ssit.ca: i orpo;;.':o .^.i’-,. 
lino sprone che t, rse do-ner c : 
scierà le ruahe ih ì l ecet o 
Mtl-in 

. NcVia cornice f.tstosz :i-'FO 
lirtipico lo sco' tro ad eliur.-tz 
zior.c: Lazio-Atalantii. F.' la par¬ 
tita che fa .spicco nel preiaram 


I..I Hoiiia e i>;ittlt;i ieri [ler 
Ne: vi (love !r..t!erià ,s-;:i:i a 
poche or»’ prima ileli'mc e.ntro 
(■o;i li (lenoa a Miira'-l. Delhi 
loiDÌliv.i eia noss.i idtii' ;i Sa¬ 
lasi faeevatU' p.il le (lU.ilto: , 1 ;-. 
Il j;io(-alori e e.oe; IhiTa-tli. 
Khan;. Card;.: eili. Cimi:.e.'f, 
Hortolel'o. Venni::. Cli.””:.., 
Da C'.i;-’.:, (ì.illi. P.i:i Io!!:::;. 
Nvi-rs. IP.aeini. Sf.lcvhi e Te.'- 
: 1 primi lin iii ; sv i :i.it i 

no in e.‘.mi>-i nella .'te"a lol- 
m.i.'.ione \ !lto: ;o'.i .mi! l..mi— 
lo.ssi menile ” 1 . .òt.-; t:.- f;::;- 
-;e:'.i:’,:a• il., rn-. ; . 

I ns'iiliì: -f il 1,. li..; I i-me i- st a¬ 


lo lompil.iio 


■ 1 


e ili nd.,: . h. 


per oltre ir: illese le mille il: 
f: o:ite .s(|ii,i p ,. m..;lesie, e, n. le 
e.sf e Ile ,te il; ,s,'a.;; :"'i.i.ss:i 

!.i IJollla le'l p «'le-l,.;.. 

pr^-s^o i.i l.e;;.] in. 1., > 

iin.i pili allenta i i »! ì.i.oor;:.'.. 

IH-;- 1 ; i'.:‘ 0 ''' ni.i -1 iz. 

» • » 

I. .. ; il., n, ' ..i.’.”,: ; ! i; .nn.o 

> 'mplel.ilii à-ro p: eji ,r...'.o- 

"e per , o:.t:.. ,i; ii.im;.:i; 

i.'o-; r.-\la!.an!.i; liilt: ; ijie.- 

t ir.. M;i.i-;i'élli compri-”, .'..no 
• ippat.s; i-r ie.ime i .in,1.pe; 
l'Ui e .'.i ii: o , pe a; ìuT- 

'-l-ìm.i'i'n; Ferì, io opj 'i r.i 1; 


■ ; ma/;. 


v;:i.liner.I 


l’.i 1 .” 


ma dell: a-.orneta. pe 


rche 


essa SI attendono 


-.dicaz'n.ii 


p.’ii chiare Sitile due sipaidre 
rhe sette rjfoni. fa fecero c’i 
tnorc con ie loro viitOTic n sor¬ 
presa sul Padova c sul M'.'z-tt 
.sulla carta l'eq.idibr.o appare 
perfetto perché, al man.:).or va¬ 
lore iridividiiiTle dei hiauco.az- 
zu^ri, fa riscontro una pi'.'i per 
iella coesione di squadra e un 
p'.ù arenrato prndo di prrp:- 
razioae dei ncroazziirri at.i’. Ti¬ 
tilli, che perdipuì contino dii 
la loro una certa tradizioncel- 
la favorevole in r.ninpo roiv.'iuo: 
su tredici incontri ben otto lui- 


DA LEGGF.RI: SUntfO 


Le notizie 
del giorno 


^’i! 

h'i 


R.A.I. e T,V. 

■'III.Wo. -. 1 . — N'rl pomc- 
ri;ti.> rti (l.imzni le ral- 

(iNlirhr di 'rrir \i riiinir^n- 
no nell.» ^ede dril'lnler m naie 
< i.nii/i di I ione per di>eiilere 
i proMemi relali\i alle iraMnÌN- 
sionl delle partile dalla radio 
e dalia trletiMone. R..\.I. 

come e noto nnn Iia .m«ora 
rinnotatn il rontraito ron le 

'oeiet ». 

^i disrnter.i anrhe vnlla rifra 
'-tahilita per la ennressione 
(Ielle trasn»i\sii»ni te1evisi\e 
(Ielle partita alla domenica ve» 
ra: la T. V. olTre K.'Wl mila lire 
mentre le ‘oci.-ia iniedeno un 
milione per partita 

Calcio 

nKi.r.R\l»0. ’.p — per l'in- 
roiitro di dnmentr.a provxima a 
IleUradi» ,-iin la nanonale del¬ 
la f.ermania nrridentale la rap» 
pre>entati\a jiicovla\a 'Chie- 
rerà ; Iteara. Ilelin. /ekovir. 
ltoNro\, linrvat. Kr»tir II: llaj- 
kox. .Miintinnx ir, Vukav \ e»e- 
I llnnx ir. Vidosexu. 


v.i. !.i iill.'.Icor-.i S'.L;:'hi,;i I he 
veriihhe .mim.i •;;v;.ilo re-o:- 
il:o il: ì\l :i : 1 l’il.'i : : :. Si- pi-:ii :ì 
isimpo il”V.' .-e '.sull.ne Irnpii.i 
pi-.s.:::!!’ per Mil. i : ' f;i:,i I.» 
vii.i i ;:ti:il.i m .sini:i,ii ,i Do:: 
Fn: il o («e: i o:;-, : rpo- 

'tmiiel.to d; Itui 

D;i lunedi S.I.'I .d 1. oli.iti; e, 
ihilli' ole !• i:i l'o;. ..vi .i hi.i:;o 
:d i.imivi de'.'..i H.c. i:;’e’.!,i u:. . 
Il v.i e.ilc;'t .1 .1 li. irii o:i,'./ui'i .1 
I ■..'fi v;i1:i ,ol elemeni; n .l; 

• 41 ; ;mn; PUH. PUl. pi}'2 eh.- ;:on 
.ti>hi.(:ii) jCii te.-.p li.) .1 le\ I P-e- 
ce.il’:' 1 :. 

• • • 

.■\'i>i .Si.iii.o T>ii;:'.o ; :.:'...il/i 
e:.il !• > 111 -.si h.iTir.o :eri i:;ii':i- 
!:.i!i. i; Fo;; 4 :-..i h,.iten.i. ò.i p-.’" 
.1-0. Xi-l p; .m.i II mpo. eoi.-lu- 
-osi .1 Mi, ;:'.v;oI ile. e 
-l.’i) .'id li:'., Ii’44i'i'.i supc: :*■- 

li Un;:, •.-p.l: ; (pi .!; h.in:o 
l' ip.lii ii:i p..:.. i.M.i'.;,) m.i i:<-'.- 
:.i ;:p;. s.i U- i.'.i-.e :”m..;i;-le 
ji.i-^-.nte drc;-;.tne::l,. ..Ilo 
.dl.o c.i ni.;: i-.nn.i'i •.in,: 

- jp: •. m :/;;ì e i e.T 1 .//.i:’..!.•. 

■.’n’ IO.) i'.iv.i//u’.. .il ’l'l i”". 
f'rinr. 1 c-i .d é:.)’ ..n.’i.r.i ie*i 
C'.i. ..//ul.. ; z'-.l ile!;., l.'iii 

' il 'ri.i. Tuli.'» '■ .mm.!'”. .liri- 
ilui'. ;! .-.'.i., e.s—) ih; 

.ipp..'<’ U"me’-:i.i;.i. d.'^li c-p.- 
’■ 4n.i .i;;e che s..”:'.-' '.'..i- 

li-r»: »’o;: l'uori’ »’ p:i:'. * . 4 . .o. 

f”—.m.::.* lriipiv,-i. 

Fcio :I dc;t.. 4 l.i) lìeirm..’':- 
tr..: 

Ki')M.\; I oni.'.’-j.; De T- n'. 
!.. -: (i’.m.lr. Il;); C'.. ..//ul; (!'• - 
’i '.'.io, S'i f.ini-.l . C.i'*.e:'.i; lì’V- 
M. V.-e-ti.i. ’s;,;- 
l..r: (C..\.i/.ul t. S;vr..r. 7 ir:;. 

FOI.u;Ni'»' IJ,.4"ol-;; Co-'l''’. 
('.-lini.,:. , tju.i:.;’.: Girr.'/e, 

.M/ .T'.; D. M..-.', M.'S. .-F.i;'.- 
tr.nes; n. O.. v:.nn ni. O. r.U ;;; 


i:ili-| ’i:i/io::;il| — li 1 .ivulo 
;;o :iei ;;;o. ;i; s. <,ir-i un;i p; e.-;i 
di eoiipilt.i fi.i il prr.sid'"-’.'-- 
le! ('<)N'l. iivv. ();ie 11 , ed i 
1 . I si.i,.;i;i .le,r.\nioniioiil,' l’i.i!, 
prme;|)e t'.uiueiolo, e iU Im Fe- 
dei;./,;iine motoi nl.stie.i, Fm:i- 
:iue!e Hi.un hi. ,.-.usi;t: <1.. 

e-peili dellv .-i:'.t;i,U. Druimi/,- 
/:i/;oti:. 

Nel eor-o dei ii.l'oipil *-ii':.'i 
-t.it,. nell.ite !e li:.s; pe" n.i i 
nuov ,1 i iu’i o:'.- i-.n v,.; o; m.i. 
r.i Koveiuntivi :d line ,11 .fi¬ 
divi ;iii.' od un (lelimt :vi. i ii..i- 
nmento e l eic i.c di f.i'•• in 
mo lo I he I I fiitur.i ;iltr/it:i 
mot,, - .lutonioh;!:stil :i po-i-.i 
svoli;eiei coll rei;ol.iH’ lo:iti- 
’iUp;i neir.illlhitii (li tulle 
(piele forme di e;iUtel;i ritenii- 
te ilUli^|K■n.-;.d)ili ad eViliiM' i 
tr.iil'.ii iiieidf;ili che .si .sono 
verdii .Iti in (pie't: ull.mi 

tempi. 

Intanto ! i itua.'ion,. test.i 
ani 01 a eonfii.sa. fnf.itti. pu; 
.iven lo eoiucS'.i r,iUio:i//;i/io- 
n.’ per 1.1 (llsput.i di’lìa e!:i.»s.- 
e.i .•iutomohlli-;iii:i .s'.eil::;:;:i 

'r.n 4 a Fiorio » 1:1 er>:is;dei . 1 - 

/.;o;i,. (le! fatto eli.- !’o;i.>.i;i /- 
/a/.ione della e.i;,i e:;i in 't .t” 
di avan/at.i prep:ir;i/:o:ie e 
, o:--(> 4 iie:itemenl.' iF impeqn.id 
nei eonf'outi (It’i p:trteeip,inl;. 
le .'uiliii it.i piepeste al r;!.i- 
M io delle pre-;.'!atte .'lul..: 

/ioni. .o-rnh'.'.mo (I.r;i)t>.-;li‘ .1 

l eeedei.’ (lai loro ip-neinde at- 
t-/4e;.inient() di divieti'. 

l'hi:u': sintomi di tpiesf.) a!- 
t.' 44 ..m;e;;!o si h.'innu ne'.'.a 
ni .it.i aul'U ’.'/a/io’'i’ ilei! 1 
d-spu'.. 'l.-l » T:’.»fi.. Sii.'iiUs.i ' 
d' II.i c C'oj'p.'i d'or.» d; Sicil.;, ^ 

( er iati I.* e.i! i* .si.’;o sp-;;,. \ 

I vinte a ii.,t:i d.i d» st::);!! .'i. 

! Non » ; (■. .r,iis 


i.' 


■ie. i--; ;ii .(• a e.i; :. 

! :m I ' i :ni (.!ti:n. 

I- de;;ll spetl;i:‘'. 

f’.ie.t I.i m-ies. 

del.' ade;;iiati’ 
cu: .■//a f.i II. 

11 '.' per un avv" 
r.'itiere .sport ;v 

-II'., p. r in II. 

l ei,il i vanii lite i. 

si”:.e (leil i I 
lei iui '‘.'tl : pe: , 

pilo .-s.'-.i; (. su 

e;s;.in,- ih 1 li 
■ I mpr.’ ! ! p.ii'e' 

'.I t< enii lii 
e.'.s* I 1 le!!.. .. IM ! ',• 

re;;, l.-i .1 neee-.'.ii 1 . 

r.i'ione min;-ti ; i'.' 

■l'tr; iv:.i per i| 1 
te .Il -^ti iiC'Z. 1 '. ..•/.do; 1 ; 

st.it". a:>ru::/!.tl ' niodifU-hi 

1 eeol.mie-.t,» .!! lOi'.sa *> 
Vi ■ \- 
s 11 M . , 


.,) m:is- 

p. lot • 


;ie 


.(.■; 


1 1 : 

U 


pren¬ 
di M- 
, mi-n- 
( 1 : e;i- 
•h:e le 
tempo 
o ■l'- Il- 
s-.l (ie- 
4 : 0 : 1 .di 
::i ip- 

■ ■ 11 n!Ito 

!■•:!.• auloi-i- 
'.•\N.-\S. nel 
■M.eli.l .si 
un.i lUliue- 

i.t.i ll.l p.i.'- 
s....;o 
il. ! 
pie-- 

m. '-t.'.i.'ri mi.stire di 
4 I. ultimi luttuosi 


avveniment; di! 'roui-'-t Tro- 
phy. lianno conti ihuilo :i man¬ 
tenere lino ;d momento pie- 
si'nte le autorità l umpi tenti 
•ieiratte 44 Ìame:ilo di intran.'i- 
4en/a. 

Prohabilmente la rii lituda 
autori//,i/.iotle .-;atà cUltetto di 
un.i riunione da pmte de; m.- 
’ii.siri intei cp.vat i. 

.Anche per (pianto 'i tife.-i.sce 
alle eorM- eieli.st'.ehe. (ler le 
((ii.òi ili (pi.' ri uttmii tem;)! 
-or.o .state .sollevate p/ot(,’.sle 
per la M.six’tis.one del trtiflìi'C' 
stradiiU', tanto che nella pio.t- 
sim.i 1 ;u:'.:o;u‘ del C.’omii.ito 
tnte'mini.steritile pi .• il riti.vo 
Collie della Strada ver:.il,no 
l)rop‘'-li‘ cevere lim:t:i/.;oni, .»i 
I e’ule nece-sai io Un dii 01,1 il- 
impartire :ii i>i'ef(,'tti norme 
preei.'i’ in modo da eontompo- 
rare le ericenze dello .sport 
con (pielle del normaU- trafiieo. 


DOMANI LA GRANDE PROVA A OSTACOLI 


Forte scliieraiiieiito straniero 
ai Mi Gran Pr emio ili lilierano 

Farfacht, numero uno francese, lenta la vittoria sfug¬ 
gitagli Fanno scorso - Temibili anche i cavalli irlandesi 


i **V ; 

Uh.» ,ì. Si 

tìVvil'i ir o : 


l:!• i(’ 1 li: 


t* ir.'j c Cim I*: ( - 
M- i ■. K**: " : \ì'. f«»: - 
: pr; .1 

• < MAU' Xi - 

-Ir (\\ 




1 

f 

I . 

j.M;/!:.. 

/..toj-,. fi., . 
di'! il'er-i/.-'': 

■ lUt.'r.’.l te, 


L'i 

;;.i 


die 


- 1 . 

niii.- 


II'.; a 


M 


eli di .sei n.iz.iuni 
no (liimani .siul'ij)- 
: M ll.l per la XV’I 
; llr.iii l'remu) Me- 
mde i>ri)V;i .'ni o.st.i- 


.l.e l>,.;i,l 
Vi-n;,.:. 
pilli;.>iiii> li 

e.i..'.;o:;.- ,i> 
r.m,', 1.1 4 r 
i'.)Ii late: :i,l/i.midi.’ dotat.i di 
I)i’:i 21 ini.;,mi di pre'iiii «’d all;i 
ipi.t:,’ .'-.'n.l ni isti i.s'critti i :m- 
4no:i ló o.-t.ico.i.sti deirKurop.i. 
()l’'e ;i.;l: i:a.;a:ii sar.iiiiU) in¬ 
fatti in pi-'.-i i rajipre.-ientanti 
,ìe...'i l'/.i:,c:.i. deli.i Svi/./.er.i, 

lieiia lU-rm liii.i. ilell'lii- 4 luLter- 

vote ifiltienz.i di eon- 


! e ile.. 

I. I noti 


o; i ■ 


•li i.s.ir.inni) p.u 


vinciti):!’ (pu’.st'aiino di (piatirò 
deile .s'ette eor.se di.spu’.ate e 
trionfatore della (Iran Cor.-a 
Siepi di .Aliteli, e in Niebeiunu. 
ir.it.’ili) pieno del eratide Ki 
Krim. IMeritano menzione inol¬ 
tre. in c.'impi) franci’.se. Voivic. 
.Ae.tior e .My.stere 11. 

Dall'lrland.n n.in è venuto il| 
vincitore del Crand N.iHoiial. | 
Liiiare ’l'imc.s: in (ompcn.'i) .sarà 
.li n.estri l.iicky Dome. 4 Ì .1 \ in- 
ci’ore a Merlino de'; Premio dei- 
.Nazioni, mentre l'a.s'.so ni’d.'i 
m'itiie.i j'er :;li irlati-ìe-ii lì.»- 
vreblie e.s.-i're eo.sTitniti) da; 
Kn.j.-k Iliird. un s.uiro che v:-.n-| 


ha [lei'i inpiaiato a e.intr.illaic I 
(pici suo carattere irruciilo die j 
non .seiiipii- iiiise.va ni il / a! | 

lendiinenlo. | 

Con i;o non vie/lianio duci 
che Fan-Io abbia jierduto la, 
erinta, uiiella volontà 'li,- lo] 
banno ii-so eelebie, ma l.eiisii 
che ha 1 mpaI .ito a (lii-,aie i-on | 
criterio !.• sue enei 4 ie unendo 
;dror 4 i) 4 l!o. che t.uite vope 
4 I 1 ha peiines-o di e,i |ios ol 4'’1 e 

.si'Ila/.o'ie I ii.-pe: .;t,-. 1 .. 1 

e.ilni.'i di un e.-peito 4 loe.itole. 
Il milanese, in altre parole, 
4 ''a/;e ail'espc; i.'ii/.i .ie(|:,i. t ,.t 1 . 
-■'('• fililo l'iii sa 4 /,io, pni eal- 
eolatoie. K i frutti di ipn/sta 
.'Ila t r.isfoi ina/ione non som, 
mancati, né 'Oiio mane.de le 
vittime illustri com- I.ais.-n 
(Napoli e (ieno.i ). UosC, Mo- 
lea, Fl.ini. Sl'.onei ki, Niel-eti. 
.Stevait, P.eiaielni, D.ividson 
.Arkinst.il!. 1!-, ilaiu. lé'iv.ile-l.i. 
Klii 4 ht e alt ri. 

Ahliiamo (letto die 1 ina44i i-| 
ri aversali di (ìardini dovreli- 
hero e.sseii.’ .Merlo, lhelran 4 eh 
e .Sirola; fra (ilicsii il pii'i iie- 
I ieoloso aiipare Pie!i an 4 eli dal 
momento eh • .Sirola fia dei h. 
miti di temperanienlo netta¬ 
mente inferiori al eaininonc 
il'ftalia c Meilo ap|)aie ;iss,-d 
affaticato dai nnmerosissiini 
tornei ai (piali ha partecipalo 
all'inizio l’d in (pic.sto si-rondo 
scorcio di .st.auione. Certo .se 
Merlo d()V(’sse arrivare in fi¬ 
nale e trovari; Iti uioiiiat.-i Imu- 
na sarà un hen duro avver.sa- 

rio t)er i! milanese j] (piale pe- 
ro ha 4 ia superato tre volte il 
piccolo holoyne.s,.- ( Ale -sandria, 
Fireii/e e Poma) lasciandosi 
batti'ie unti sola volta (Na¬ 
poli). Ciò non sÌ 4 nifica die 
(ìardini sarà .sicuramente vin- 
citore; ma in verità se i due 
sit rovi’iamii) di fronte nel 41 - 
rone finale il )>rfinott irò non 
può andare die al (■amiiiem’. 

Come -Merlo andii' Pietr.an- 
4 eli appari’ nn po’ .stanio. ma 
il hiion Nicola ha ma44ion 
cairicilà (li recnjiero i' iiiiesti 
ultimi eiorni di riposo potreh- 
hero essei 4 !i stati sufficienti 
per iia(‘(|HÌst.iie una buona 
fol lil i- Pici ; . 11 'i;.'i i:,i : 1; 1 ;.x u 
to confronti diretti con (ìardi- 
ni e mancano (pumi: 4 li olc- 
nienli per iiofer valutare il 
sito comjio'-tamonto nel corso 
de.lla finale ,1 ipiat*!.» per il 
titolo; si sa p'‘iò ehe culi è 
un 4ioc.itore en-'t' 4:(0 e diffi¬ 
cile da irretire o (!isnri('’nt:tr(’ 
ed (• (luindi da preVcderi' che 
possa dtire dei seri disjiiaeeri 
tanto a Oardini (pianto a 
Merlo. 

(/Uesta de] •aironi'’ fimnle .n!- 
l'italian.i è unti delle’ m;i 4 '.tiori 
novità per il inilihlicn tornano 
die avrà modo così dì vedere 
fores uno cotitro l'altro Cardi¬ 
ni, Merlo. Pietr.'umeH e Siro¬ 
la in una .sticccssiDne di in¬ 
contri (li .nlto livello tecnico. 

In rampo fcmminilo la lotta 
ilovrehhe resi rinifcrsi fra la 
I.az/arino f iletent rici' del tito¬ 
li)», la Migliori e la Pencoli. 
Di‘ 4 n,'i di -itlen/ione appare an¬ 
che la Frii’erio anche se .sulla 
cart.a le .sue l'ossihilità non 
vtmno oltre delle onorevoli 
nre.sta/ion:. N”1 dopmo il (iro- 
nostic, è r,>r .‘sjrol.a-Piet ran- 
4 i’li in ramno tnaschiie e M:- 
4 liori-Perici)li in (picilo fem¬ 
minile, dal momento die fra 
(lueste due coppi' ]e altre 
esiste uti.i notevole differcn/a 
di valore fecnico i d a 4 oni=tu’o. 


CONCERTI 

La Filarmcnka di New York 
al Teatio Argentina 

L'Aie.Klenii.i Na/i.)n.;!‘i ai fs iii 
la Cecilia, non ha vo'uto ii.am.;- 
re ili 01 esentare 'uuiie ai ou»)- 
niieu (Il Hnma lU eee.o.e’ Olehi 
stia 1-ilaniioniea di Nev.' York. 
(,'oni'e iiotii iiitebla i.rdie.-ti. 
itala l'ieata da Arturo l,..-cai:l 
ni 11 Kincerto — Ut ea.'l'I/ie a-. 
siili.t.iiiiinie straordinaria —avia 
itioco oicreoledl alle ore 2 ’ 2 . 

TEATRI 

■Mt'l'l: Ore 'Jt; Comi) Fall:-(Jil.ir- 
)iii 1 i-\’alli «(ìigi) ui Coieile 
Cim i) .N.\/.IO.NACK T O (i .N I 
ll’i;i//ale Obtiense’i: 'lutti t 
( 41,11111 ‘1 SDfttacoll. ore VI e 

21. 1.1 (. ieci.se. l'ie’nolazu.nl Ai- 

1.1.1 Cil e lelelono Circo 'yj’J.Hal 

..(ili.\i 1 . 1 )I.V.N 11 . ^oioi» .Dlao. as’i 

( '( limai di .Ulti Oro 21,2o • I.'no¬ 
ia., 11 .il 'i. 11 .ini i.’./ia ’, .ii.\'ila ili 
llunu'i i Moi'viin 
l)i;i.l.i; .ML'.si; iVia Loiin: eia 
M'i'tl.ii oh eiidli. (Jre 2!.:ij: . l.e 
sii;i..iii' in lOiii. - ih i*. Ueii- 


»)eiU’ .)iaM.'lii’te: IJcssilo clic \.- 
\ f in \). L)(siie> 

Delie ieira//e: ». ainniutiiiainr’a. 

I. » Ili 1 Cai.le culi )*. iiOU.ii I 
Delie viDiirie: i eiias,al'.ii c..;.ìc 

nume COI, It 'lodd 
Dei xaiiceiiu: i.uiaiaaoit. ... av\i.- 
i.ilo con .v .-s'iiui 
I Diana: conimeme perduta iCi- 
lien.a.seope) 

Dona: i ciadiatoii .o;! .ipj- 
luie 1 Cmelnasenpe ) 

•'j l'.deim ibs: il selvan^io le.i 
tu andò 

c.iii’l»; i^ontinenti piidut-. 
».s|ierla: 1 moisialoii dene iiipas 
OH i( roild 

làliliiie: Il usuilo di'l ;ec..!a 
i.uiu|ia: L n cioè ilei iiusiii iClii- 
I») eoli Solili 

C-Mel-iior; ( ommei.ti- oi.isl i’.., 

I Ciueioaisoije ( 

l'aiiieiif: .'siouiiv. l'ici/la.io coi. 

J. .- 511111110:15 

l'uro: L.a tsuilea con J. fìuiuuoiia 
( t Ini in.i..eoije ) 

l'iaiiiiiia: .\l.ii celliiio pali v s .;,e 
con J'. Calco (Ole tii.L'a isi.Cc 
Co.l.ì 22,2U) 

( luiiuiieita; i;.i;i ,,1 ImImi iLine- 
laa-.co|je) coi; J Jl.niis. J. Ue^a 
ilJie l'i 22 ) 

l'iaduiliu; 'Ile i,ii;.t.',.e ni iaoaU. 
U'a.'. i Oli .il. V e;. L (i,iinu!ii!; 

ipuit; I oa A (Tal 1 - 


t'..,u i Oli C, Chi laidi 

(Jl'.M DlO 1 D.V r.V.N'l.: C 1.1 .M,i-‘ • "4nani); .san 
I ;,i io cnii l'Inra !.,lli>. Ole 21 la» lu r 

I.iioioo .s| loiiipiist.i l.i do-I I’in 4 iire ; |.,i lep.n.; ,jil T'.n W 
(iii-me.i - 

\'.\I.l.l.; Ore 21 • Uiiialda i e.i- 

iind.i ‘ di J CoL-le.in. .'.Ili i5. 

Keii..ti, O. vali, D Carraio, 
ri .S;,lei no 

CiAi 2 iv!A VARIETÀ* 


.Mliainlira: I ..1 leckeiiii,! u .sopl.i 
liood con li. LHiiii e r,'.i*.l . 

.Mtieri: iiaiuio rubai,) i.ii t)..m 
- Ia 1 .\ r;,bi i/i e ri', i; ’'t 

.Viiibi a-lev nielli : 1 a i oi i;_...,o i 
il.il.doma l'oii lì. .Moutalliaii 
1 IS (sl.l 

.Vrt'ii.i .Vriii; la iai>e..:i lO l .e. 


st 


11 


;1 


L I- 


U.e.ot.i 


Vi.Unriio; 

die iiiu 


I.Ili rii.la : 

i-(io (■ 
I.IIM l.l 


(«’U 


ttabilo-.ii.i 
'• Romeo con 
■>t. Ca¬ 


li ciuslice a'hiir.) dei Cain- 
pi.iii.'iii h.i Csi.'iipiiato i tabe!- 
iiiiii de!,i’ 4 .i;'e d; siii/oiari’ 
m.i.schiie e femminile, 

4 n i:!di) le .S te.s;,. di .serie •• 
ed affiliandi) a! .ss)r:(’44Ì.) In aì- 
're p,)si7ii)ni di parv’nzi nei 
•,;bei!,'iii .sP’s.tì Criteri,) preva- 
e:it.' e .s;.!'.,) (liii'ìa) ci: s.’duire 
i 1 ci issifie.i fe.li’rale. oj’p )rtu- 


.1 - 


/ a.. e 
'.idie , !■ 

n. ■, ■ l's s. 
■f!e;:;],i/:,i 


il 


’.it ' U”, 

■-.li'i'r. <ri 


■;•) « ::u...i 


104 !: itidiii» è I.;r 4 .inii'u*.c 

4 i;i';’if;,’.,* 1 .lii.'ichc si pen.si ;.i un Terzi) iiosto nel ma.s.s:i-1 did'):.i o\ e ip.i 

die : f;..;ic.’.-: li,inno coìto nc:- l’r inte (^neen Kliz.ibcth STcc-Fo-u’-i'i*'’ .O'-’e nmtata .sii. 

il :;.-.;i v. 4.1 i lii Mer.r.ie* t'eii l'ìe Cll.isi-■■ in cui si b.iTte ci)n|‘.* ’V'..p * 4 - 

.'» .-■.i.-c.-ssi p.issiite Clilzio- .more mal/r.ido i T.à chili dij", -i 2 s; ji.l’-i-n..i iiun 

di ipiest,. (Ì.-..-.I Premio ( l!).'2) pcs.) die fu co.stret:,) ;i jurtaro j'*''’’ 

'•'li fi •: d.- r.Ilh'ìT con Km- (ìli indesi no”.’.i’r;in.’io ini S.iimdire me^chd. i li C 

p;.-],i..o .-e:! f.e lè.d.ir, • .miio H i,’di!is, imo .spi ci.aii.s’.a'.iini. 2> M.’rio, I 

, b.i.'-j .• > 1 Ki Krim. I'.*.')a c.),') .i.-i /rossi os;;,,•,)::. e,i i ’.edc.schij-1 ' ■'2ir>):.i. -') ' Her/,rr..'. 01 .M , 4 - 
jM'.m ..•-.ivi.T) e 4 Ì 1 ÌTi 4 Ìe.si ii:ii,.-oì \ cc.’l’.io c inipione Aitniei-jc’, 7) F.i>’hi'.i. .S* ,s.i i... 
jxo.’;,. l:).'i; , ,i;i N.-t-i:.). ìe.T, l:i:;:.e /li 'viz.rs’ri ptmt-,'-! I-'i 4 ;-.i,!u.';')ri 1 delie .. T,ss‘,s 

I :: 1 >!■■; Tr.t;’..'esi si.".! st 1 -j : eui.) ie lor.) i-e,ii:ie .=11 K.at-jdi serie - stei sineai.i: .• f.’ninii- 

'■ ■■ ' ■ ■ I. !i , \ me.ter.’ stei..!Iin. q i irt.) .irriv.'it ) nt’II,'i;n:ic ” s’.>;up;i,tt ; mà :i;,),i,) .s,- 


10 . 011 ’l ( 'uri Is 
\ 1 ' 1.1 )’istoiU-ltl,'./ ) 

lisiierii; 1. iiilliuo dei 

lisi -la 

rriiiii|.e; 'l'i uad.ul e rie osta 
\’eiitiiii Aprile; i.'av .enturc 1 ,a 

siell.i l.sii.si.ui;. s'on ’i’ P.xvei' e* 

11 ve t.i 

I ciiast.itnri tìei.e lil- 

|{. T'iidd e rsM.-la 

ARENE 

.Aiiriira; I lidi del .s- l-oI a soii 
D .Martm 

Itoeiea: Vil.i da cani esni G l.ot. 
lol,i acida 

Casiello; C.i i.i//ies) 'd loMiiivi 
con D, 1);, s' 

('Illesa .S'iiiiva: Il u.isso del ma- 
voi.. 

Colooiliii: Hi-nveiiiiti ,-.1 reccuiien- 
lo soli J. W.vm'iii 
(.'dIuiiiIiii.m l.a ssuidura c'.’l riii- 
II. cali 

Ciiraili.: .Armila nera 

Delle 'lerra//e; l.ai!imulii',iin'’il. 

tu del Calne s'on JI. 'toc.ut 
loeilra: Ca stona di lom iJe.str.v 
son T . .Miti-lis’ll 

l'eliv. Cn ainerieann a Roma eei, 
A, Snidi 

l'Ior.i: Capitan Furia 
Ciovaiie 'rraslrvcre : JI ritorno 
ds-i vicil.à-iti con J. Hall 
I.aiiri’iiiina: Vas-.uiye d'aiiioic sin 
!.. Ho.se 

l.ixiiriiii: Il s('lnnnell.« Hsilii-ter 
con (ì. Cooper 

l.a fonte l’ieravidio.-a 
Cooper 

lettioiie del Saliarj ii>n 
.A. l.add 

.N'illivil; Stillavi lii 

I. Christian 
Otlavilla; Cinlietta 

.S. Shenlall 

l'aran.i: l.a soiaccia con 
rol 

l’iiiela: Pionieri (leil ) C.iiilorni.) 
11)0 R. Carnei Oli 

l’Drlueiise: Una pariciiia a Roma 
eoli H. Lanci’ 

(fii.AiIraro: Inferno con Jt. 

S. Ippiilito: l.a crnnde earovana 
con V Ralston 

Taranti); Aceadilc ni con'nirssi- 
riaio 11)11 ,A. Sordi 
Triisti’vere; Il mani!'') del t> br,a 
i'))n K Sellare 

CINEMA 

j.V.lS.l’.: Ho spo.'.-iti) (in Dilata eon 
lì. Slack 

.\ripi.'>rit>: Criminale (li turno or.n 
F .Me .Murrav 

.Xdriaeiiic; iiilcrno ci'n !l, Rvan 
.\ilriaiti>: L iioiiii) .son/a oaiira ■-■pii 
K. Diiuclas (Ore’ I') 17 lU 2ii.5.7 

.Airone; I.,i eorticiaiia di ii.i'oi- 
l'.i.ia soli K .ASsinta'ban 
Alba: Il piineipe /oracnios.» con 

J. .Massm (CiiiL’mascnpe) 
Aleyinie; Destino inU’aifaits) ci'ii 

K. Uouclas 

Aiiiliass'i.-il(iri: Prossima riaper¬ 
tura 

.\iiieiie: Controspioiiaccio O'il !.. 
’i’iiriier 

.\|)ol|o: Prima de’ll'uraeaiio c.^n 
V Heflin 

.Appi'): ituonanotte avvocato eco 
.•\. Sordi 

.\i|iiila: Da rmi nirc*e’rnità eon 
H, l.aMi-,istt’r 

Arrliimi’sie: Aer-iddc «1 20 mciioi 
con B. Vickl 
.\rei)l);.|eni>: M.irt.v 
.\reniil3: (ìli avvsjltoi non vo!.".nu 
! .XristiiD: Frinì Fr<'U eon D. Rot'm 
: Idre 1.7 ltì.20 Ift.tr) 2iM) 

j .\siiiri.i: La eortician.a di 
; ionia eon H. Mnntalban 

!.\slr.-i: I itua.st.atoTi dede 

1 ’''.n R. Telili 

.\lljtite: Cirauo di Bcrcer.a.' cen 
I J Ferrer 
I .\iliia|il.'i: L'uomo 
een K. D'iucla.s- 
.\i-’ 4 iistus: L'ainanto 
i o;i V Heflin 

.\i:rri«: li ri citi b.arb.Tri mr. J. 
Cl-.amiler 


S’O 


D.’bl- 

rpcbc 


Ferirà nau.'.A 


.Ss ono.-'C l'Ilo 


of',', cpi.mt” i :in;s'ria:'./.i 
'li' i l 4 i-.-.i i.vs’-’.’ m 
iitcr" i/;..’:..!-'. :<!.!,• :ii .e 

!"l;/,.;re si i , 1 -.', I» p.e- 

, I' ir.’,/ • e-e liei-.i f>rs, -t,”..-;: 


Uì ' i ) - 


i'r:.;..;i:e 
/.i.'i!’ d.-ì 

;;i ’ • 
Il »!'• -'rro 


i:i .'-ti’s’p.s’ vi» .Allti'i. I ■’.iIle sit 
p;.>' i4.);ii.st:i s!e‘'. l’vi.- !.\:i'.,re:i 

s.’.rrs,) (m.-iiv’l li c ,:ii)',) 

: vi vii 4 ..;'.i <ì,i im b.v-j-i prv si’iit.i 

vi: l’.-r •.*rs,». li :i 2 : mti ;:/:v).i.i'v) 


:i:i:'.i) .s/virso. 


evi' 


lueii’c; 1 » I. i/z.'ir;:;.). 2' M .4 
:. :ì» P-'r:.’.);:. 1' H-iì.i i;. 


.')> 

:ll- 


I v-.i:iiii;:.i:.- 


re 


:it : v; 


I mi : t 
I i'- 


v.t.i:-i 

•'.ut,- 


'■.ir. ,...i;m-i,'.;\ .e.- elle lent.i 1 1 j v;: t.)/;.;; .'i 

.ì:ffiv;;e iiip;.’;;; vii bis.sars' .■.i::.) :i ..vvi.’ic 
s’I l \i'.>;ii .ie; R'.S.t; :i 1 .)i’.l fi- ’ll mliT.'l in 


Il programma odierno 


qu 


..0 m. 




: .ì< 


I ::i IL.*' 


t:*. 


NEL TORNEO POLIG RAFICI DI CALCIO 

Giornata decisiva 
per le capoliste 


i:i ,s.-).s;.,n.z:tiR uiiviri;; ). ò» Vie; 
s,ss;ii .i/eiiemti) ivtt.ivi’.’.c. Fri/i’rii) 

;; i-.),i.->'4iii: •’ ,.it _ 

pre.sv‘:.;:i c.i.s'i ii.’i.i 
;it-.' e.f iiiv'crta cim 

vi’’;;riv) eli .ipp.as-i - 

.•vT.itm.) I,i forp.m.i Drr iii tsincii|.»rp niascTiile): 
! li ."t.s s;s’,'re viii:iirini .1 qiIC.sta ! i-jchir - Xa-vco V.xIerio; Bartoni- 
'7 .ri ti' pr.iv a l'iin ,1 qin.c lip Icoxi; .Xnlmon-r.hnrr; X!rnrs,-hin- 
: .'■'viri':!'..') . 1 : M ii.i ccicbrcr.À lìt'-' 

;:i..;ne;it.'> il v.’:i’c;m.'i:t> ric;..ai 
i .'.p’TPir.i .--.vve;:ir.( :ic; l,'.''.) | 


.'1 


he 


.l-hi.'-o- 


". 1 - 


PiCtT neVu r:p-s--.i. r.l'.'W Cz- 
v.. 7 /'.r... 22' Prc-.n.i e 2..)' 

C..v.!//’.it:. 

S‘ te: . 1 ] ].»' vi'';!.-, -;prcs.A !. - 

s; -v-.'.rt r.t.ìs; V o-s, D; A!.i'.-> ini 


li T.r.es’ H 
' «'i>pp.» S .ipil:: 
.'P-i ll.l;’!'.., 4 ;, 

j >f ra 

|''r Uh*ix- 


jtr la 

I ' •' j'ìur.tx» II.» 
rirriT.i *• 

ì:n^iC i-cr Ci- 

t 


qu-.xlro. 


l 


r:x> \ x:*i> 
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r-vìcch:.-» rho h.\ 4 \ 




X tr.'.p 


^ nnvì'./io”:; i 

I 


;*• 

K; 

: «n.l ij 

, V a; , iir.i ii'i I : t,i 

I Ni I aiTs^z'ic A Il 

tiri 

ij'T.oUi % si :I 

!:i TT.»:*:.» incr. l’K'ilj <l.«»ì'riirx»iv,* 
t'-ipri*’»:* t.3r- T’«’r 

II F iir» jv,«» I*’ .Ino m Xr« - 

.»! t o;i 

■ nnr.!: r.i. n't r.Tro i KvirxM’'<"a 


(i.; h 
A', a 

l Icr.r x't r 1 ’ I>.» 

\ la . 


At'olo, Ira.c e 
:x. qu;;'.4li dal- 

ìiani 1 UniT.ì iU'f 

;>pur.Tx> una dt'I- 


CcRvocazione < i’Urità >' 


I se;iien(i cior.xtori sono ron- 
vorati .al Har Collina alle ore I?) 
per arcordi partila del lornrn 
policraort: I itippriu. farotii, .XI- 
\ili. 1 ilia. I’r//alini, I.nrarinS. 
I.nrrnzini IÌosm. lìaniirri; spe 
riale inaito .a Cesaroni, D’.Xso- 
stini) e l i.asr:»!; Ili f'osimn e Rl- 
vrlli Irlrlonino al (Xit- 

; tono I, 


ie Ile ì-.-v I l’.-\l>elo e Foto 

i; i c ir. rei., polr.» e.'n.-entircìi 
vi: r.ic'i. • c, re I:) 1 .isv 

v.i s ,vn’.:!.i II Vive ),i ' svi'.i.iiir.i 
v'< il Fm;,» sv'rrel-l'e .1 tr.'a.ire 
.)*ì.a ; ..r: vv'.i t.i siess.» .-Xìn-Te o 
I v':i . I:.i 4 ,» , f-icile cm.Sv'o 
lor’r.. Ile.;;. i.i;i.>J;n.» sii evxl.a 

del p;rt>n,' ee c.'.:-,i.a:it.'i »i>- 

.. :,s ;;-.s s.p.padre .uri 

lì j. (il tni ir • i;-.-;,) sp.jreccio p.'r 1,« 
1.1 jdi s:.-",i/;v.rf di'ti» fv .'erd.l tìn.i- 


rhcri - ller/anio: Roberto Xale- 
rio - S.ada; Itrlardinrlii . Oonali. 

Ore I.;. I.» (Singolare mischi¬ 

le). Merlo - Urervia; l’ielrance- 
li - Scalahrini; Matii X -X'alen- 
tini: J.arohini-rarri ,X.: Pirro I..- 
Gardini. 

Ore lù.lù (siniolar.' frmmmilrl : 
rtozzani 'I. T.-I.elh. Ore l.a.,;i) 
(si/oSare iriasrhilel; brrib.anl-IJvi- 
nelli; fìiir» ilena-Parri; X rrr.ali- 

es. !cccor. ira XV.,i: e . Hud ^ 

e .Timm.a- Carter in oiv»-j -* 71.. Xio.elli- 

; JXinrente .Xnlinori Khner. 


Smith incentrerà Carter 
per il titclo dei leggeri 

CINCINNATI. 2.7 - l i Co 
n'.iF.-iouo pucili.Fnv'a .-l! Ci.':;)n...ti 
ha ieri uit.eialmer'.’c »4r)Ti'v,»Tc ;! 
I eml'.aìtimrnto r>cr il (.'oìo 


Smith 
sr.mim.a 


.Timm.a- Carter 
per ip jo ott );-: 


tl rm.;n..t.' !e s'.:»- f.-,iirbe. 1 ispti-!'u-1.» r,-..’. i:,',;>fevi,-Ti. qu'st.i 

;cr.i::.i dv'ar.iriTio rìi'O-.it.are .incvs-j uìlii .i .t.ivreìil'e esser»' 

ir.» u -1 inv'.'iUr.' e.'n X'i-/ Nima-o ; c ':5i.T.'.;-. i;» 1 C.>-.:,» ,-.1 -.1 P.'h- 
i .'n';'.-)»::..e b. r-.vl.,-.l'r.i:-/,'. 

Fv'.'.) ìe r'.ir: .(i 'l. ir..'.:'!.: 

, .rei'i-i' ei.-K'.iri' un i-H-'sin-oa F>'l-.er- 1 e «r';\i .’s .s o 
I , 


. 1 '. ore S; C.ii'ii-.5t;i- 
orn.in.i - Ore li): 


.:r., i .'n';'.-».::..e b. r 
i Teli c.iT.-j al l'er.iiRim.) pvisti* p. - j 
|trel't-e ei.-K'.iri' un i-H-'sin-ua F>'t-.er-j l «r->;\i ,i 
.5 .11 s;.p, r ori .an'.icomsi ■ T,,;-i-,5i y:,>::rr,’.:;e.r 
d.a V. siri-.'.cerl» asl eiUC-.i.ire i-i>; .\ 1'. L..T V.-l V »i.t.» 
un .sui-r-e'.'iv.i in.-vsr.trva rii «p.i- C.-m;-.» l’rt'-. ..lei'.-.a S.vi.iie: 

rccci.) i-oii ! T'ur.'i'C.» l'or la ne- li'.Si: l'.'tn-o-Vio Nuoa»'. 
MI r..i.':.5i'i- dell.a r.’iali-:la. l ..rrp.) 1 ,)..ri i.tir.o: or»' 

Nel ^irv'pe H inaece le co-< ; I tl -li;.\| .- 

.a; I-.ìii'P,' om .-.-.mj-iUv'.ife. 1. Un;:.» ( lìir.,5s.i-,i. Kur.spe.» i c.rvV.'.c 
I m ti't.» v'on ò l'i.nti rcguit.ije .\;va Itri.ti (jiir.'iie B). 


{le 
10 : 
A) 


SCEGLIENDO NOTO MOLLER 

MOTORI NSl T9 . ino . If.X . ;i )»1 :.■'•) 
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C;i-.em.-)s -one) 
;.Xiiri)ra; I licii del *ccolo 4'n D. 
.Mart-n 

I .Xìisuni.i : I cu.i't.-itori deìlo d.-t-.c 
' .. lì R. T..<-d 

I.Xiirelì.»; V;:.- aeuduTo ui Clo’/ml 
.Xaenlino; tìente di nottj con CJ. 

I l’i'fk 

j.Xaorio: l. rbreo err-mte cor. \'. 
j (;.;'5n-...n 

jltarberini: | centi di ToS>a-Rl crn 
• a\ Hoiden (Ore lò IS-ità 20.I0 

I 2-4 1'.-) ) 

! i’ellarniino; Io crai'de <par-i' >- 
f r;i io:-. R. Conte ■ tccl;r...'eis>r) 

Delle .Xrti: La sm.a 'il N-moìi onc 
, llernini: li mio corno ti au- 
‘ i-.rtienc con M. Biar.no 

IIoi,)-na: Destino suira5faIto con 
K. Douci.i-s 

Itranrarrio: Buon.inoltc aavoc.ii.-'i 
' r. •; .X. S. rrfi j 

C'.’pannelli-: I 41 tra’ì.a deci; m-, 

r v':».) I 

Cariiol: O.as; ron M. Morc.in (Ore 
IG.-TA 2'2'.') 22.43) 

■ C'apranira: L*n creo del nostri 
tr — ri r.-n .-X Sordi 
('apraniehrtla: F.ascicoTi-! nero di 
‘ ('..a .atte 

Casiello: T’n r;.-/:.',-» di i,:rtur.3 
I r.'.i D P la 

Centrale ; Tre r.ac.a//e di Bro.a'l- 
aa .aa- C'-'. M c G TThamrtcr. 
j Chiesa Nnoaa: Il r-3F-sa c;.'! d’a- 

I a -s; -1 

Cire-siar: n’a ri'e con ?.!. Brard-» 

t l.'vlii): Cr;m:r..ì!c d; turr.vi c.sn 
! F M/ Mnrr.iv 
(•'l.a di Rienzo: Dé-méc ro-a 21. 

. "'r.ir.n.i 

Colombo: Bcra-er.-.;Ti rem- 

j mr-'.s con .1 \V,-.r--,n 

1 Colonna: Sv'.ar.V'.'.ou.-t'e ..'r: 5. 

' C.r.i-ccr 

Cotnssco: B.sTI.it.a »rlv.-.cn.a i t 
' F. S:ar.aa-i rk 
Cotumhiis; l .a concira dei 


eo,; j;. .Stuiuaasl. 
l'oillaiiu; l.uitc sii .iir;u;t;i.n..i tl .. 

.\ .Siili sii 

Gulli'ii.i: I ..1 Fii.im (I, ivm; 

stiv i-oii 'J'. .Miti-bell 
(■Ul b.its‘|l.i ; II tu.iiisi’/ i-uu.uiulii; 
i-oil K iJoiiel.is 

Giiiaiiiu- Trusteaere; li ii’.wui.. 

dei \'i»!ii;uiti 1011 .1 H; Il 
limili) ( e.s.iri-; .■w.-cKim.i I.-kild'-. 
eon K. Vuelinup. 

(.iilileli: J)s-FU^* i-oii .'vi, tliumi.) 

‘.s.»vh,. ..»u ■ 

l ini a' Hi tini 
Impi-ri.ile; Flou Flou eon D. 

Imi 

lmpi-ri>; .Sem ia; di Ibib-ilom.. 

1. C1 1 1 I s 1 1.111 

ll.dllllll; Di Ilio s'.'ll .\l. l'.l;i;v).‘ 
Jlllllli: Coilllosmon.iiii;;,) 10,1 J, 
'i'ui m i- 

Iris: Il I 14 I 1 U il; Koeiss con i: 

Uuslsoii 

llali.i : Aiii:iiili del ...i.'.v;it,) 

I-;i retiii'i’: La re 4 ln;i .M.ii/ut ,.o,, 

.1 Moit-;m 

l.iviiriiii; Il eolonnt-!'.) Holli .K 1 
l'i.ii (ì. ConpiT 

l.il\; L.l le;;ii.iiiF ilei S..bai.i ; 1 i- 
.A. l.add 

.Malizimi; Pinna dell'm iL'ano i-.'n 
V. Hi llni I Cmein.i.'i ime) 
Xlassimii; 1 lu;li di 
.Xlaz/iiii; Un m/'/ivo di linlin.. 
eoli D. D.i.a- 

.XletropiilllHii: La poh/i.i ,ni ■ . 
alla porla i-oii C. iVilde 
Ki.in 111.03 20,1(1 2'2,2.')) 

.Miiileriio; La .Moria di Tv),u Ds,- 
stiv eoli T. .Miicliell 
.XIikIitiiii Sali’Da: L’uom,i sp;,/;; 

lialira eon K. Doiiitlii 
.Miiilernissimii: Sala A: L'arciere 
di liioci). .Sala B: l’niil.i uel- 
l'iir.'u'aiiii IDI) V' lleiiin 
.Miiiiilial; Siimlie. FeLM/nno con 
.1. .Simmoii.s (Cinemascope) 

-New X'ork: L’uoniii renza ,,a-.ir.-i 
fon K Douiikos (Dre J.7 17 .-) 
20..33 22,331 

NiiiiH’iitaiiii; Il f.-ili’n ,-|i B.i.-d;, 1 

(■ 11(1 .1. At;ai‘ ( .s,-li,..; i;.() p.iiinr ;- 
ime;. I 

-Noa Drilli’: Il le dei n irbari i. ;. 
J Cliaiidler 

.Viiiivn: Si’liiavi tl; Baliilsmia e. n 

I. l'tiristiaii 

Ddi’on: La rapina del Fecolo con 
T. C'iirtis 

Dili’seali’lii: Silenzio.,, .si soaia 
eon K, CniiFtantine 
Olympia: Biirmaiiutte avvocalo 
t-oii A. Sordi 

Drfi’o: H terrore delle inoina;.'.;.. 

rot-t’iose con \'. .loimFoii 
Orioni’: La eoniiui.sta della C.Mi- 
iorr.ia 

DsUensc: Napolennc con Rn.-.' I 
(Xl.ivilla: Giulietta e Romeo ei 11 
R. .Slientall 

Ottavinno: Coiitrosnioimccii) e-m 

L. Tiirnor 

i’al.azzo; Sar.itoKa con 1. Berom.n 
l'ala-/ 7 i> Sistiti.-t. (.;ue.st(i e il eine. 

lama (Ore L3..|i) 17,43 21.43) 
l'.Meatrina: 1 ituaFtatori delle di 
itile eoli lì. Todd 
Parioli: Contros’cismaei'io eon L. 
Ttirner 

Paris iVia .Madia Grecia): Pro'.. 

alma apertura 
Pa\: F’r.i’ tliovolo 
Pl.ilirl.irio: Peeeato ehe bU 
eaiiaidia eoo S. I.oreil 
Platino: Prima (ieli'uraeaii'a 
V. Heflm 

l'ia/a: Usiniaiula di 
■M. Moreaii 

Pliiiiiis: i'ianur.i roaaU con 
Peek 

Preiii’sle; Sehiavi di Babij-jiu ) 
eon L. CiirÌFtiaii 
Primavera: Alicela eoi; M. L-a.. 
(lliadraro: Inferno i-m lì. ti--:; 
({ll■^in^ll■: Siamo uomini o eap. . 
rali COI) Tols) 

Qiiirinctta; Bricadoon con X'an 
John.son (Incresso contimiatn. 
Inizio Fpettacoli ore K» 17.::() 
20.03 22.2,3) 

(tiiiriti: 4D. Uomo con J, L-cl,i;-.d 
Ke.alc: Buonaniitle a\-vi)Cato t-oii 
.A. Sordi 

Kev: Capii.in Blood 
l!ev: I Eii.Titatori delle diche t'..> 
H Todd 

Ri.illo: E' nata una stella cs.n J 

M. ison iCmun.iiLODv') 

Rivoli: Br;c.'id(H.n con X'. Joiins.-n 
(inere.s.so ei.ntinuato Lni/m 
snelt.icoli ore Ifi 17.30 21.05 22.2.'> » 
Koni.a: Il Fed-utfore con A Sorn; 
iCiibinn: Da eontcaaa FcaI/4 cor. 
A Gardi'.er 

Salario: C.lutando sotto la c:oc- 
c;.i eon G. Keilv 
•Sala Eritrea: Il princioc .-X-zip-. 

■ oli Sèbù 

Sala l’iemontr- Fronre del coi¬ 
to con M Brando 
Sala Sesaonana: Luci delia ri- 
baita ron C. Cb.volm 
Sal.a Trasponlina: I-a carica di: 
Kiber con T. Power (Cu'.ema- 
r.-opeì 

Sala Umberto: L'.an'mulin.-i.i'rn- 
to del C.iir.e con H. Borirt 
Sala Xi-nnii: Via--» il rener-aie 

J. '-i- ri n P. ArTr.crd.anz 
Salerno: L.a 'tr.a.i.a con G. M.»- 

s ; ;-. .1 

s.iii.nr aiarsherlta: 7 mose nei 
7 fratelti ron J Poarell 
San Uelice; Miseria c no);iìt.'» (c.; 
Ti'.l.» 

Sant’ippolito: 'La ennde caro-.-a. 

.'.a c n V, R.itston 
Saaoia: Destino FUti’asfalto crn 

K. Do;;e!.is (Ir.i/io rrcttacrìi 
' r.' 1,3.4.5) 

Silaer Cine: Comnlice secreto 
.'i-n J Me Cre-j 

Smeraldo: Br.tiadoon crn X'ar 
J.-.'nr.s.-'n 

Splen'I')re: l'o:-;.;z:i ai.iTcr.Ti c-'-r 
G. Ford 

Stadiiim- Prin'a rieìl ’.r-.r.'!•'■■> r'.; 
X" Hrfrn 

Snnerrìnema: Fre’.i F'--.: c'r D 


un 


'.•■Il 


fi7i/ia ei'i) 


G 


R.'bin if^rc Ìi3 17.3) 21 4-2 15) 
Tirreno: SOS rcl;-;.-i co’rr..i;o 
co;i M He.iiev 

j Tiziano; P.-.::'.;£:;;a ir.vi-iFì:--' c".'. 
•X «J'i'.rn 

Tor Maranria; T .1 v-.-e-r;. 

Ket'i’s, H.'-d co— F Fisi'! 
Trasteaere: Il m.arv'hiii de! reb.-a 
F Soìi.'.rr» 

Trea»; T .a r)''.!//,-. c: raniracna 
r.-n G. Ke’:-.- 

Trisnon: .-Xfs.-v;*- -T Kaz.'.a: F.a- 
r.;-,- C"". S d,--' 


T rieste: 

j CurTi^ 

I Ti:«colo; T 1 
1 2 R;;s'ri 

i I I:<<e- T '> : 

1 G Krì!-. 


T! rr.zzr H‘c>'-n T 


'"orallo: .-Xn’.:;;,) r.er.i 

Corso: Frr.-v'h C'r c/.n M » t-i„i,„»s 
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Rini'ZIOM EVAL CINEMA: 
' Xttualit.a, Rrancareio. Cristado. 
! |■^•.t)s. l4i Fenice, Imperiale. Or¬ 
feo. Planetario, Roma. Sala Um¬ 
berto. Salerno. Tuacolo, Slatina. 
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ZA UNtilL 


MUNITA’ 


LA MOTORIZZAZIONE MINORE 


L’origine del motore a scoppio 


ILIO ANNI FA: im TEm AllVO 


dalla leggenda alla realtà 


Pi 'ccìse docuinenlazioni ascrivono a Barsanti e Matteucci il primo motore fanzionante con miscela 
di gas esplosivi - I pionieri della motocicletta - La nascita dello scooter e le vicende del suo sviluppo 



r ’ V ^ 


So abbracciamo con uno Daimlcr avvenuta verso il no, Carcano o Filini di Mi- Kdoardo Hìanclii, il niialo, no, dobbiamo qui i (oid.ui- .illerni.ir.-,i in socjuito al raid 

Sfliiardo la .storia del moto- di cui si conserva tut- bino. Filini co.strm la prima dopo aver costruito il qua- che questo ecee/ion d,- nuv/n l unqmito nel IDlt) da IJir- 

cicli.snio o del motore a scop- 't’ora un modello, nientro la motocicletta italiana ebe mi- driciclo a duo posti, lanciò d» trasporto ebbe on.piu- m mmttham a Londra. In Fran¬ 
ino in genere o.-,servinmo co-, Francia sostiene che già nel se in commercio ver.-.o la lino sul mercato una motocicletta Inghilterra nel lt)07 eia intanto gli americani 


immaginare e di prevedere cui modello si trova nel Con- blico per la solida ed aecu 
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pregie,-,->o luggumto in que-lnel lfi!)l. epoca in cui la mo-ldrata staccati dalle biciclette, 
sii ultimi anni dalla niotoci-] 

eletta iicoidaie quegli uo- i ;• i-'- J; . . I I —f.T. a j ^ ‘ a ;—r 7 TTT~;- 

mini che superando enormi -li—!. ii;.!;:-. ...j-- -1 A" A.L dii. . 1 ..; .i 'il! 

ditticoltà dettero vita al più| ' I d' ■ • 1. .aj . .r j' i, j, p,., • . l 

stiaordinario luoz/.o di tra-' *"! " AT*** ì A --vr;-' 

sporto di cui oggi si servej . 1 . .Li .'i.. !. . ' ' . ..-L . . 

ruman’tà. _"!!!!! LA_’ " j ' •' ' ■ lA- L ' A- L * d A 

Purtroppo lo spirito na/io- . !••• ■''r' b-ì f i ì. , ja 

nalistico di molti scrittoli ej ' ; - * . ;‘co , . ' ."' "L Li! iÌ! L;L" uii'L 

.sludio.si ha cercato in tutti i| — " --’g_,5 -L-._LL 1 . .i.!!: L.Ld _L-L 

modi di documentare anche ■ .tl ' ' li — • • .'l • • ! -I ■ 

ifci modo poco lecito la prio- loo. [ L 'i! Lb-L ' i-' Ljj / 'LÌÌ”'c*t"’ 

i|tà della mven.'iono del mo-- ^.\ ---^ — i—eJ,—iaL_ AÌ-~~tA 

toro a scoppio. I più acca- . ^ ^ . . ' . ' . ! ' ■' 

niti in questa conte.sa sono I • ; . i ■ 

sempre stati i ‘'rance.'.i ed in] "* * ^ —--:_j™- 1 - 

particolare i tede.schi, i quali ■ '* ® ‘ ! . ; ?L -- I - ì. 1 ..i. . : 

.amo intransigenti nelFattri- - '' o . , . . j. . : i • 

buire a Otto e Langen il pii- ^ ^ o i .| j 

mo brevetto e la prima co- L Ì'"‘ ■ ■ • " ' Ja •• A 5 r’ i• • ( - i • i /- 

stru/.ione del motore ondo- J ^ | o’ -l='I i l- 

termico, come ilei resto an- j , « j L j 7^ ' O 7 

che i france.^l sostengono che • -rt 1 ■ ‘ 

fu il loro conna/.ionale I3eau[ l'o__ì_.!__i_i i___.-L_ „ 1 . • 

de Ivocluis. In verità non è ! o • ■ ' ■ - • i 1 ' i ' ^ • I ^ 

molto facile essere catego-l * o • ■' ' ' j . -ri ‘ ‘ | i S 'i i 

rici in questo campo e di-j — li—- f-'. 1 - - . 

sconosccri' i meriti di molti; . K 1 | . i ^ 

uomini che contribuiiono siaj 1 * ì j ' o • » i • ■ 3 I L 

pine in ini.'.ura minore aliai - - f- —i— ^ _ p . j “A •- 

realiz.'a/.ione della slraordi-i |. : G ■ . 1 ; —' t 1 . . 

naria macchina elio lia rivo -1 _ j • • j_ i j 1 ’li_' ^ 1 ' ‘ 

iu/ionato la vita <lei po-j ‘ T' .1 ;~r'i ' LV ~ | 1 ..h . g 

poh. A sostegno della nn-j ... 1. ! ; 1 . . | . - tjj -. 

slra tesi i)os-,iamo dire chcj ____L_. _L. .-L „ _ i _A 

dopo minu/io.se ricerche di' j ■ 1 - j • ■ j ; o ' l ' "o ■ ‘ 

autorcvidi àtudio.->i .si è polu-' j" ' ! ■ e | * ' j ' “L ' o ‘ A' ' i 

to stabilire con sullìeiente, — -i--A —IL.A B _ . |—g — 

documentazione che in data j 1,1. ' '[• •• •. I { i j 

13 maggio I8 .j 4 gli italiani i * ■ 3 ; --t - . } ^ t - , . 'i'" j ' r" ; “ I 

Eugenio Bnrsanti o Felice.' ■— 1 —■*- 1 ——L—: -——- I— 4 —I-1 i 

Mntteucci ottenevano daH’ul-l l.'inditc del mistro p.nrco niutuciclislico .Tll.n line del IM.il 


La trasmissione a catena 


Sabato pubbli* | 
clieremo un servi¬ 
zio sui problemi 
dei microiiKdori. 


Nel 11)03 ancora un altro ZIO SUI problemi 

torinese, il Qiiagliotti. imita- . . ,„:j.ronioIorÌ : 
va una mtere.ssante innova- mici uiiimon. 

/ione nella trasmissione ap- 
plicando al posto della ein- 

gbia una catena che dalla za CV l,2.ó. Don» questa 
pillai.era andav.i al motore prim.i apparizione Li- n ,n 
ed una .-.ecimda catena che avev.i ancor nulla la 1 minime 
ladlegava il pignone del ino- lo scooter dei ne tu gior- 
ture Coll il mozzo della luota se ne parlo niù per 

po.stei loi'e. Hicoi'ili.imo anche diversi anni, innl.gia 1 • eli.- in 
1 Molil i di Milano che. co- Ameriea fo.s.sen» -tit . om- 
atrueiulo motociclette con pinti iliversi studi iii-ouc- 
motore Saiulea di 2 e 1 / 1 , ru giungt're al l!'! « pi-n Iiè 
dovi-vano aderniat.-.i specie b- scooter facci .1 no 'C ,iis-n- 
per la loro attività sportiva, te la .sua apparizioni in-lion- 
Conciudiaino ricordando i Unente cui opeo cd .ei.t 1 a m'» 
nomi dei costruttori Rodolfo , n . 


Ì-.-Ì- 


.Musso e Francesco l'assoni 
di Tonno; qiie-^t’idtinio ave¬ 
va applicato ;d suo motore 
da 2 cavalli un t ambio di 


li Club «Scotamola» 


Lo scooter ricompare nuo¬ 
vamente «topo cire.i 17 anni di 
o!>lio o fu .Oli opera degli 
l'seuiti alleati clic lo ii.saro- 
no diiranle rultima guerr.i 
■'Pecie nei reparti paracadu¬ 
tisti il (-ni impiego come 
mezzo pratico di trasporto si 
rivelò eccellenle. 

I Pochi anni dopo il conllitlo 
e precisamente nel 11)47 in 
Italia lo .scooter ebbe il suo 
maggior pi-riodo di splendo¬ 
re; In per mi-rito della « Ve- 
sp.i . < ostrint:i dtille ollìcine 
Piaggio I ht- suscitò Tammi- 
rnzione e l’inforesse di lee- 
nici ed appa.sionati al Salo¬ 
ne deir.Aidomobile di Cìine- 
vra. Quasi i-ontemporanea- 
mente l ule la Im e la < Lam- 
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I d ncu'cliiiiiis.'i coiucziuiic della prima mntuclcletla costruita dal tedesco (ìotllieb U.-iImler nel 
bSS.S .1 lu! I.i Miiixxinr parte de^ll storioxrntì attribuisce la priorità dcirinveiwiuiie 

OGGI: :7'5A) .Km. O.KARI 
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biella », cu.>tiuita ■■'U vasta 
Il nuovo mezzo di t. 1 p .r- -.(ala negli st.abilimcnti della 
ebbe alibastanz i ;-m i .-.-.r» Innucenti di Lambi ate che 




la . ppi.i.u . ai SUI, nuMuic; j,, ;,bbastanz. .■-lui.-.u, Iimucenti di Lambiate che 

da i cavalli un lambu, di ,, „,aggioi- ue,l.. di entrò ben prcto in eoncor- 
cehinta. berrin isclediconml- ,, t ^nt ut t\\ 

,921 i,l q 1 <J 2 :,. 11 t.M ih- de,a. 

ne a eati-na e ad un tipo di . 

camino d- velocita. H>oca m . a- *. La c, ca ..Ito anni questi 

, ,, , gu.sto d<-l puliblic. lo 1.1 -Olio 1 maggio: 1 complcs-^i m- 

a- ?l s , „Al',. Sintamol.-, . A.m-, ... a,.- ,„o,i„con„ «li 

al.,,/,....e . al- - 1«" '-all porta/a.- 
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Mntteucci ottenevano dall’ul- l.'indiie del nostro p.nrco niutuclclislico .ill.n line del IM.il 

«ciò brevetti inglese il primo i„ n costruttore torinese e 

n"tu. 7 inne* cvistono sutlicicnti SUO .socio Castclla/.zi, 

sulla co.struzionc dot motore 

. . • - rii immuni r'Mf» inrì«> .. 


la cui Dotcn^ attc.stazioni di uomini che ,no2. mise in costruzione un mondiali. Fui te.s 

provocala àall’csplosionc di P'-ovato motoveicolo di 1 e 3/4 di ci- '^^""kama c tl.vldtem'p"u‘ 

* „ mezzi come la bicicletta Undrata il c I dliniit » che fu uovciicio p.i-,- 

" • a motore dei tedeschi Hi- ‘IT .o^LValtri^ 

fi nrimn firaiinffn dcbiand-Woirmuller che la «litri tipi di po m Italia iniziasse la co¬ 
ll primo brevetto cicmanct woiimuiici, tue la ^^nza .supcriore come I < Op- ^.cn/ion.' rii motneieli r-i.-. 

fecero brevettare c costruire j- ^iruzion., tu mototicli tlK 

Il primo motore Barsanli- a Monaco il 17 aprile 1391 c l?ni di mmovcAoli I - tardarono pero ad afler- 
^latteucci venne costruito la nii.sero in commercio con 11 . ..hbe un orandf' siic('i>' '^'ausi, con lo sviluppo delle 

dalle otlicinc Bonini, fedele di.,creto .successo, esportando- " ‘ ,.i-bò v"ndo hnzìn^^^ compoti/iom sportive, in tut- 

ul brevetto inglese del 13 dopo breve tempo anche in a\ cndo inizio le t„ „ mondo. 

..nitrtirs Hni 151^4 Altri vtIiHì ‘'LPo mce l. icmpu ciuci e . pnmo competizioni sportive 

maggio del 11 . 0 - 1 . Altri validi i;aha. Un anno dopo il 1 mn.In di pn.«lir>i-.i fi.àu- f» i - j 11 -i- j . 

documenti sono la memoria cc.se Bolléo metteva in cir-r, ^ ^ L evoluzione delle Cllinarate 

Se's^T’Accadem'ia dS cJro- LSi passò quindi progrc.s.,- 

S di Firenzi do;i elei 1902; infatti vamente dal motore di pie¬ 
vano descritti in modo chiaro ^.;'^na;nto ri"unr^’ il mozzo ‘ chilometri dcll arduo cola cilind.ata sino alla c- 

.. !.. __j. PCT qiianxo ri„uarcia 11 nie//.j fnrnnu rnmniiiti tifi struzione di macchine oltre i 


(-ivilli (• -imiti.-m.l.i siru/ioiie americani <- ai- e*«* ■ ^i...« 

t into la valvola d’isnirà/io- cune stampo di qn-i f mpi "‘di che hanno conqiii.stato 
... tanto la Y‘^ob* da.spnazK - • dò i ma-gmi i mci cali del mondo. 

no c'iniandata. come lina vai- ci prc-cntano mom . • d.i'- .. . , , 

: vela automatica. Naturai- 'c Ix'lle e celebri d>-i’U,- < 1 . l- Al grande snecesso degli 

ni'-nlo anche aireslero ei.i jii lepui-.t. scixdei.s .seguo a breve sca- 

gi.nuic -Ailuppo l'indu'.ti.a Ti.t gl; scootcì-, i> >i ird; dcnz.i quello dei inicriiino- 
mutori-,tu-a die prudu.s-,e de- furono quelli tram- i H.u- P"'* “delle piccole cilindrate 
gli inteies.Miiti mezzi mecca- men . i bicicli dell i labbii- che ben piesto si iilTcìmaro- 
. j Ilici. Ben presto però l’in- ca Charron, il tipo enmop.it- ”*' ‘‘(mie pr.itici ed cconomi- 
1 glullerra (‘lilu- la supremazia tino c Blauseur . Chi inglesi ci A'‘ ^••"•'‘Pod'^ popiilan 
in quanto gli inglesi costruì- non furono .«-(‘condi, anzi con ‘^clk (in applic.iziom e 

vano dei mezzi ben rdiniti e IL Auto-Glidcr . il cui prò- 
Q,-, ;i di diver.'i tipi che non ebbe- filo o caratteristiche si avvi- A-.?;'''* Gav-nU 

^'m!i ro ddiìcoltà a collocare .^ui cinano più di tutti agli .scoo- .mticoli. 

vari mercati mondiali. l’oi tcis moderni, ebbe modo di DOMENICO ALLEGRETTI 








t t <• 
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L’n m.ixnitìc» niodcllo d.i coitipclhinnc, prodotto da una delle nostre indusiric molocicINtiihe, che 
li.-i permesso di .iDerniare in tulio il mondo il valore c la tecnica del lavoro italiano 
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SECONDO I DATI UFFICIALI IN PROPORZIONE DELLE MACCHINE CIRCOLANTI NEL ’53 


ìALi.h IL V ‘‘.‘ 7'.'- ‘" prime competizioni sportive 

dopo il fi""" ebbe modo di cogliere delle f' 
lomorinIf»pcp Rnlli*n mottpv'n in cir*l . . . ^ ' 

ventori rA- ‘ „..'l -strepitose vittorie nella nia.- 


luue le Aarie pAsibibià di e^Ttr'llito claV fr^^ncesi fraled^ A-''.?"" eia struzione eh macchino oltre i 

applicazione e di sfruttamen- Werner di origine rii.s.«:a, « Lilliput . da 2 Ca-- 1000 tint, ma il continuo pt i- 

to della forza del motore ad Aliali costruirono c dettcro.^^ ‘ ^ classificarono al fezionaniento tonico porto 

esolosione che avrebbe dovu- ^ ‘ -, , i primo e .secondo posto della nuovamente alla l ulu/ione 

to sostituire in modo più pra- p‘àAPA"ne/^^ 9 }^^d'^!l^"^mo'velocità e prime e delle cilindrate che nma.scro 
tieo la forza motrice a va- delio eh" còns^^te^^^ turi.smo sulla media di oOO cnic Po;, 

poro. Dopo i felici risultati , . . ‘ i:’ p, sul- rispettivamente "c^li anni dell ultimo dopo- 

oltenuti dalla loro invenzio- P ruota anteriore il cui con- 1 ^-guerra, ebbe inizio la grande 
no nel 18tì0 Larsanti-Mat- Nello stesso anno Oreste Si- ascc-.-a dc-1 motocicli-mo leg- 

mondolti con uno di ciuosti gero di cui nel nn-tro Paese 


Le autovetture hanno provocato il triplo 

di iDcidenti str a da li n el coHlroHto del mo totelcoll 

AlPenorinc aumenlo flella circolazione deve far seguito la costruzione di una rete stradale adeguata 
La necessità di una rcjjolamcntazione scjjiialctica che si ispiri alle norme internazionali di Ginevra 


teucci co.=tituN-ano la Socie-mondolti con uno di questi gero di cui nel nostro Paese •b'LAnfA’A/ i.-.nA.VLLaiir.G.lAl imcrrA’p^^ 
ta Anonima del Nuovo costruttori inglo.si,glande indu-lna ,trada-l mmlr,- 3H 000 erra i, 

tore e mentre quattro ann* Ca^’c Hoyal Enfìelclatlravc*r.-anGo i A- cne ,-i t' affo.mata in tutto ii ji drarnijur f * biìancto .sri-ano i T 7 ìo*or’C!CoFi c/re 

dopo Barsanti si trovava in ^ Rnlcigh, ma i Werner nel 'otu7/o e pei correndo un to- mondo per l.i qu.i..td c 1 cc- coni-| ;fc,-..o periodo, rnpprf 

Belgio per prendtire acco.di I jJJQ 2 applicarono il motore al '^''^ ifiàO chilometri. Sem- te.lenza dc-i su<4i prothAli. piUiti e pnO})' / iti da' fari jrann i! GG,3drl pari 

con una ofTicina di Licgi P^^'i^ppiro del telaio in basso, 1902 Ros.--cIIi compì- Nel periodo post-bc-llico un rnti interra .c . cDinjirr^a hi j ro'aii'e. 
la costruzione in seriii che del resto occupa un altra imprc.-a .stabìlen- altro grande avvenimento è- rivista t Dnc’'"''ut: • rd ta n » f » J 1 » 

motore, veniva colpito da rostri giorni Con-'^° nuovo record della Sa.s- passato alla storia con la co- cura della >' cTideiira del L aumellto del li 

lo c moriva in pochi giorni a Do Dión '"-Superga raggiungendo il struzione dello ccootercho m Cori.siglio: «.--f, rrs^wi II ch<' p',rta a rjal 

.Sfili 43 ""ni. La Società ebbe pcrfo/innato un moto-'‘‘"^L’ f-uii"'" basilica injpoco tempo, per merito dei dubbio ri p < s«cre ruU’e- ’eggenda, purtroppo er 

vita dithcile c non t"fdo a testa smontabile ^ P"''‘-’l'-i fu il primo a costruttori italiani, ha rag- sattezza del'.- i tre cf.c pur- aiviìtc molto d-fJu-'O- •> 


Anonima del Nuovo ^o.t^ttor’i inglo.si,compiva un ra-.d Tori- e sorta una grande indu-lria iM i/oitì 

re e mentre quattro nnn- Enfìeld :""-*N‘*Pob attraver.-ando i A- ciie .-i e affo; mata in tutto i. j, /j dramma- < . bn 

po Bar.santi .si trovava in ^ naleigh ma i Werner nel peicorrendo un to- mondo pc.- la qu....td e l'oc- 

ligio per prendere accordi-jj motore al di 2000 chilometri. Sem- tellen/a dei su<n prodotti. ^ pn'oh'> iti 

n una ofTicina^di Liegi perippp*j.Q del telaio in basso, 'Pre nel 1902 Ros.--eIli compì- Nel periodo post-bc-llico un enfi itiicrrs-c . c(>in 


Ormai non , mi'i una no-\iudenza -> cor che sa 114.571 ricolo-ità. tie volte inferiore ti. Dividendo i .suddetti dati la ritardata pubblicizionr 
vita per net'iii it che ull'an-.incidenti verificatisi in Italia a quella delle auto. per regione possiamo consta- delle nuove norme che (lo¬ 

mento della ( "-''olazione dii nel Ilió.'l oltre 40.000 intere.^- Si tratta infatti (li dati rac- tare come il triste primato vranno disciplinare la circo- 
autoveicoli ( ’-'r sponde tini, ano Ir autovetture (22,4 Ir colli in maggior parte del- delle persone infortunate c lazione stradale ti r percnoir 
rilevante cd ir nrc.snoiiaiitr^ lrH'oi’cro parco c'<rcoìante) l'Istituto centrale di Stati- morti spetti ancora aRa in modo iicgafirò .si: tutto t'. 
numero di ì>< d'-nti strada-l incntre .3H (ifìO erra intcrcs- stica, in collahorazione con Lombardia con 28.147 itici- nostro sistema di circolaz'o- 
li. Il dramma’ ' • bilancio stj.-aiio i mo’oreicoli che, nello l’Automobile Club (ritalia dentj^ scguitii^ diti Lazio con nc^ che diventz ogni giorro 
basa S'i da’- ’ linhri coni-j ;fc,-..o periodo, rappresenta- siigli incidenti avuenuti negli 18.175, ^ dall Emilia-Romagna piu caotico e pericolo.'o. In- 
pilati e p'ibh' I Iti da' vari-.rano il GG.3del parco cir- anni 1052. '53 e parte del '54. 8370, dalla Liguria con fatti, nei coiilri urbani, 

enti intere.'- .r’ . citmpre^a fa j rodanti*. La prima (-d interessante ^012, daila Toscana coti 7802, percentuale cppros-iintai i i 

rivista « Doc'"’' liti • cd la a * f , Jlt fC constata zione da fare è (pici- dal Piemonte con 5273, dal degli incidenti m base a e- 

cura della >' rùdenza del aUmelltO OCl trattlCO riguardante il numero dei Veneto con 4816, dalla Cam.- ultime statistiche r dcH’.S » 
Con.'igfio: ' . j’csTTin H che porta a .•-fatare la veicoli m circolazione. Si np- pania con 3247, dalla Sicilia per cento; il 31 per czn'oj: 

(bibbio vi pi" ' s'crc ruU’e- ’eggenda, purtroppo erronea- prenderà infatti come in Ita- f"" 2000 c dalle Puglie con verifica agli incroc, il 52 
ìsattezza delu- i tre che pur- niente molto d'ifiL^a. secondo Ha gli (tiilovcìcoh in circo- 2306. ^ per cento lui.po l- .strile 


Miomparire c con r.ssa venne rivch'i una potenza mag- 'co.-;truire motoriclcttc con te- giunto uro .«viluppo cd una troppo sono .Tcetfibili d; ’a (piale la moto (’• il veicolo lazione siano passati dai 553 Come .vi vede, abbiamo di rettilinee. 
dimenticata ben presto «in- predecessori taperto die erano desti- Txirfezione die ancora oggi aumento po c-•-* gli ultimi niù prrxo’o o, g'acchè l'o- mila 220 del 1030 ai 2 milio- f’^onte uno spaventevole qua- p,, J I P J* 

che 1 invenzione dei due Werner decise di appli- signore. occupi il primo posto tra i dati ri.safgoi o a dn er.si mc-si b’cttiv'tà di (fucsie statisti- ni c mezzo del ’5'2, ai 2 mi- cui l(x vita del citta- KllOrma (161 LOdlC 6 

scienziati italiani. , _ care alle sue biciclette ;1 mo-j In quella stessa enoc.'i un Loìtruttori mondiali. z\nchc addietro. che d-modra che, m propor- boni 758.020 del '53. /I que- dina apparirà continuamente Le statist-chc dell'Is: fi: i 

Tre anni dopo i tede.'C ii ^ connazionale. Que- ‘altro grande costruttore in-{se lo sc.ooUr è la tipica In propos’i è interes’-an- z.one dei mezzi circolanti. le .<rto punto occorre sottolinea- sotto minaccia, nè pia nè Centrale ci permettono ino’- 

Ot^ e Langen presentarono ^ hre-v-e la sto-ia d“’.I''"""'"‘'iava ad imnar-.: er'ale,-,prc.ss:''ine del lavoio Italia- te rilevare u'- curiosa com-inioto hanno r.vf'lato una <pc- re che l'aamento degli mito- meno come se si trattasse di tre di constaie-e come ie r»- 

a Parigi con molto successo _ ' ’ ; mn-1 veicoli «i lerii’^tra in vnrti- una terribile epidemia. .spoiisabil‘à de!’c d'.sgr.zz e 

un motore a ‘^CODDÌO che 3 principili aru’ilCI ue*l3 IlUf ^ / ♦/% W T' - j ♦* ^ 


detta degli studiosi era una to^ie-etta. .anche so su,la 
copia di quello di Barsanti e priorità della invinzionc c: 
Matteucci, tuttavia da quel naolti pareri discordi. 

momento e per molti anni la / pionieri Haliani 

paternità del motore a scop- 

pio venne attribuita ai lede- Tra gli italiani che si de¬ 
schi e dovette pa.ssare molto dicarono alla costruzione dei- 
tempo prima che la paziente le motocickTle tra la finei 
opera di ricerca di illustri deirsOO e i primi anni dei 
.studiosi rendesse giustizia ai secolo, troviamo il pr«»fcss,Tr 
due italiani. Giusto ricono- Enrico B--'rnardi. il qual-a an- 
scimento che si c concluso che se gli storici lo escludo- 
l’anno scorso, con i grandi fe- no d.alla ro-a dei contendenti 
.steggiamenti del centenario .1 primato, ebbe il mento di 
della famosa invenzione, ne costruire un carrello motore, 
paese di P.etrasanta, in Ver-,che sospinse la prima bici- 
.-i’.ia. dove esiste la casa cne|-'.otta 3 /;on.-»ta a forza m-ec- 
dette i natali a Eugenio Bar- -ar.:ra In seguito il B-rnar.i! 
santi il 21 ottobre 1 G 21 . | fu uno dei primi ad apn';- 

Smo alla fine del secoicic.are il «uo motor-e ad una 
scorso fu lutto un susseguir.': ' vetturett.a rl.s- porta il « m 
d: invenzioni, di .studi, di ri- nom-e e c!ie D"r pm.ma r;r- 
cerche e di csDcrimenti; in-lcolo .'uF-'' str.a i-’ ;ta’, ar. ■ ‘n- 


Incidenti snodali ndnembie 19S3-oilotife I9S4 'n llolio clossilicoli secondo le legioni e Io cotegoiio delie stiode 


STR.\DE ST.\TAI.I 


STRADE rr.ovixci.\i.i 


REGIONI 


fatti furono create macchine 


r.ei"esr>os;zir>r.e d: Ta- 


3 vaporo, turbine a canore |r;no del 13.14. pre-ento un Lazio 
motori a petrolio, a ga.s, a miOtore a scoppio applicato Ab-uzz’ 
benzina, ad aria calda, ai ad una mat.ch.na da cucire.; ' ^ 

aria compre.ssa. motori a suecess.varr.-.-nto real.zzo a:- Campar,, 
gassogeno e macchine gene-1tri mod--‘ih di motore a -rr>p- Pug.ic 
natrici di elettricità, ma solo i pio tra cui si r:cord.a oue'.lo B.a.:i!;cat 

verso il 1880 incominciò la co -1 con ciclo a 4 tempi con vai- Ca'abr a 

itruz.one de'.’.a motocicletta vote m te'ta e c.'>mando au- ‘ ^ 

zXnche in questo campo la.tomatico con una sene di 
coìtruziono del pnmo mo-j nerfezi anam^nti nella oarb'i Sardegna 
timido è molto contesa. La ''•azione e neirarcer.siar.e « 

Germanio da parte sua n-|‘ant; altri particolari IT.\LL\ 

vendica il diritto di pnont-- Tra i n nriier: d--: mot-,n-, 
con la costnizion*- d*«Ma pri-l'li-m'» ita’-ano ri^ordr.-.-rr'..j 
ma motocicletta di GoltUcb iTingegnere nuìjelU di Turi-, • 


P. e m o r. : e -\'y..o ù ' c ; 
Lombard.a . . . 
Tr-:."t..'io-.\;'.o .-àdig-c 

Veneto. 

Fr.uh-Ven-.z..a Gin..a 

Liguria. 

E m ...H • * — • • 

To-cana. 

Umbria .... 
Ma. che 

Lazio. 

Abruzzi .... 

.i II.pin..2 . . . . 

Pug.ic. 

B.asi!;cata .... 


IT.\LL\ 


TOTALI: 


1 O-ll 
1.254 
.04.5 
974 
25.5 
259 
1.192 
1.039 
259 
.509 
I 33Ò 
359 
C07 
3ò6 
.58 
130 
463 
301 


I.I91 
1.582 
53» 
1 120 
312 
294 
,1.353 
1.13.Ì 
300 
.561 
1.4.50 
409 
661 
445 
♦,9 
201 
521 
346 


10 404 1.402 11 020 12.432' 

I N C I D E -V T I 100 6.5.5 


ST O R T I 


8 033 
■I.Titli 


STRADE COML’NAM 
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6 636 

215 

4 363 

4 .583 

23 997 

4 *8 1 

3 448 

14 448 

» <t 1 

42 

7.>7 

799 

4 633 

274 

4 917 

4 291 

T'u; 

ha 

694 

7.54 

3 647 

92 

4 078 

4 ITO 

7.18 • 

251 

5 491 

5 742 

7 590 

I.M 

6 548 

6 729 

51 ’i 

t 1 

♦.Ó2 

649 

l.K‘7 

fi. 

ì 237 

1 318 

l<» l - • Z 

229 1 

5 638 

15 r,67 

bùi 

4 fi 

717 

763 

6 4.; * 

1 33 

4 622 

4 755 

1.605 

6‘'. 

1 

1 294 

.335 

• 

3Ì 

40 

382 

26 

382 

408 

2.386 

92 

2 251 

2 343 

800 

47 

554 

601 


FERITI 87.291 


In Italia, ccl 1933, le aBlo\cttarc rapprescata\ano H 22,1 7» <3 • matoickolì il 60,3 Vo dcirialcro parco circolante 


^colare in Piemonte e Lom— H costante alimento degli s’ono da etico i-.r i ag i c’,.' — 
|bard*a dove circolavano da incidenti stradali sta ime- mobiliati secpi ri Poi cm ra.*- 
Ì83 a 77 veicoli a motore per vessando da parecchi anni icycicl-'ti. vcìori. esmion t: e 
ogni mille abitanti tenendo eminenti studiosi, i quali ri- ciclisti. 

confo che tale cifra è note- petutamente hanno lanciato Ad aume..tarc poi le d.i- 
volmentc aumentata nel pri- grida d’allarme, invocctoim- fìcoltà di coloro che guidano, 
mo semestre del 1055. Satu- mediati provvedimenti. Sta m afciini Comuni vige -l ma'- 
rnlmcntc la cosa apparirà di fatto, però, che malgradolcostiime di cmrrzr-’ d-spos - 
ancora più preoccupante se l'enorme aumento dei mezzi^zioni iu mate- z d. circolz- 
.sì considera che ogni anno le motorizzati la nostra reteizionc^ stradale segar.er:c.i 
industrie motoristiche Italia- stradale è rimasta pressapo-|iI p.à del.e ve.te creunj > 
ne sono in grado di produrre eo la stessa. Purtroppo sijcon/us:onc eJ lacerteccu. 
loftre mezzo mibone di auto- parla di strade sin dall'uni- Purtroppo Ji 'i-tcste incoi.- 
ireicoh di cui 450 rnòa entra- Reazione della nostra Peni-\gruenze se ne sono cccorf. 
jno in c.Tcolnz'-one sulla no- sola c si è continuato a p-ar- anche gli a-utorncbiUsu strz- 
i'tra qui 'nsufTicient'-' rete lame sin dall’inizio del se- meri, tanto c'ne iAutomo'j.l ' 
Ltradnlr. colo, ma con scarso ris^iltato. Club Elvetico, in una s\u 

! I |. |. mentre d'altra parte occorre pubblicazione, seor.s-gi.grci t 

1 1 S6gT13ll COmunsIl dire che gli utenti hanno propri soci di recarsi mac- 

! Esaminando la Situazione continuato a pagare i salati china la arcane c’ttù ifaliane 

jf’e.gh inc'dcnti stradali con aumenti delle tasse c dei onde ev tare d: tneorre-e in. 

jl'firda c’oqucrza delle afre carburali:, che avrebbero una ser.e d: costose contrav- 
isi può co i.statarc che nel potuto permettere di dare già venz'cn.. 

hliòO in Itala ci .sono avuti <niz.o alla costruzione di ope- E’ qu-nii ncce-'-'a-ìj ch-e .! 
i?2C9 riio.-t-, egra che nel 1952 re produttive che il Paese nuovo Codice Stradale entr-, 
è .salda a 42Ì2. di gran lunga attende da parecchio tempo, al più presto in funzione per 
liupcrata nel '.53 c nel ’54 Tra i vari problemi riguar- diaciplinare in modo sempit- 
iQuC'dt dati dimostrano come danti il traffico c’è quello ce, pratico c dcinii vo la cir- 
in un totn'c di 92.6'22 inei- della riforma del Codice del- colanone, r.chiamandosi aiie 
denti 72 793 persone .sono ri- la Strada, ormai allo studio norme ime-nazionali di Gi- 
ma.stc ferite con una media degli organi competenti da nevra. che tendono ad ’inià- 
giornahera che è pz.s.snta dai oltre quattro anni, la cui care tutte le d'sposiz’oni già 
2.53 nel '53 ni 314 nel '54. Nel prima borra pubblicata di- prese e da prendersi in ma- 
primo caso ,«i tratta di 190 versi mc.si fa ha sollevato feria ài scgralet-ca e di ria- 
fcriii e 12 morti: mentre gii molte discissioni su alcuni bilizà, in quanto è r-'saputj 
lift.mi dati sictistici ci rive- argomenti cssenriali di cui i che oggi gl: utenti motori:- 
fano (escbi.si i mesi del cor- legislatori dovranno tener zati si sposta-io con mclt.i 
reme anno) 114 8^5 incidenti conto nella stesura definitiva frequenza da uno Stato ai- 
con 92.3-JS /oriti c 5205 rnor-ldclla nuova legge. Tuttaviali’altro. 
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« L'UNITA» »• 


UtUEZlONK B AMMlNlHTRaZIUNE . KUMA 
VU IV Novembre U» Tel 689,121 . 63.521 « ■ * ■ m 

‘f?o : cron«“''u isv^'E’rHu OL/iHTIB/l ^ 1 U n. 11 ri 

!: -ss /..ar/'Aprc aV, 'U' iu il iiATOA^ JL V1A A i> q> 

UN NUOVO PERIO DO SI APRE NELLA POLITICA ESTERA DI BONN LA p 

Il Bunilestag ha approvato oflaoloio 
lo sca oihlo ili aoihasElalori con r URSS 

La decisione sarà comunicala oggi stesso aWambasciatore sovietico a Parigi - Il « leader » socialdemocratico 
Ollenhauer invita Adenauer a proporre che i governi delle 2 repubbliche tedesche vengano ascoltali a Ginevra 




MUE'/.yi l»‘AlJbO.NAMI-M«* Al.im Selli 

UNITA' .... b.25U J.230 

(cun edizione del lunedi) 7.250 3 750 

Itl.NASLTTA. 1.400 700 

VIE NUOVE. 1.800 M 00 _ 

Conto corrente nostale 1/29793 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE <li'll<i (l'crinania 

- (li’ìitr 

IIKRLTNO. 2B. — Il litui- Ollrnhanrr r 1 
ilcstau ìui (tì)i)rnv(it(> auui « csdiiiinari' le t'ot 


•Ufi Cernutnift e deU’ucei- inocristiaui ad o(jni richic- 
•lite ■>. sta deiro)>fjnsl:loiia per inni 

Olleiihiiiier è pi>i pfissatfi (id liresa (li contatto con l'UItSS. 
amìnare le l'oci critiche le- Si tratta ora di sfruttare 


destati ha approfato ofiui Ji esaminare le foci critiche le- Si tratta ora di sfruttare 
iiie::o(/iorno, all’nnauimità, ratesi neU'occidentc nei con- tutte le ìiossihilità di iin’at- 
l’accordo rapginnto da Ade- fronti dell’accordo di Mosca, Uva jiolitica di riunìfica:ione 
■naiicr a Mosca per l’allarcia- <■ ha sottolìneiito che \Va- offerta dall'accordo di Mosca, 


CommeDti del « Borba » 
alla situazione tedesca 


■naiicr a Mosca per iallarcia- ha sottolineato che \Va- 
ìiicnto di relazioni diploma- shington, Londra c Parigi, 
liche con l'Unione .Sovietica, par avendo il diritto di ri! - 


HKI.fJHAIM). 2.! 


C’diniii'ii- 


III tal modo, come ha osser¬ 


vile Wa-ìofferta dall’accordo di Mosca, ji trottiiti. sullo uhi/iuui 

c P(iri(/i, e incoininciare a rendersi .SuvìiIìlm o llopiih- 

f> di ri! - conio che lo sviluppo degli i,),-,.,, ■ri (lis(;;i. Il 

l'allaceiamenlo dipiviienimenti ha inscritto la ii;ilf jii^o.-luv II lìnrha .v(.tì.[ 


Tiifo Ilollenhaner iti/crfcncn- rcinrioni diiilo: latiehe fra I" l{epnhl)lieii democratica i< nel .. ,|,„.s( jiU(i li.i <l:ito ulla 

do per primo nel diliiittito, osi UltSS e la Germania del- giuoco internazionale OiTm.iui.i m ifiit;i|i' i| dii ilio ili 

opre un nuovo periodo nella l'orest costiluisce un iniinb- delle conseguenze che si do- d , ulli- <iiic.'.lioiii 

politica estera della Pepiih- Dio successo sovietico, non vranno prendere in conside- dciii, mu, imlitica iiiicma cd 
hlicn federale c si crea una dovrebbero di ni cui icore che razione Anehe se non •'>< ,.stci a. i- di (uiisct: 111 u/a .sii'lal 


n/;iont’Ji. Anehe 


diculfic ( 1.1 .vi* ‘iilli- /jilr.'.lioiii 
(lidia sua iiiilitica inli-riiii cd 
c.stcìa. 1 - di cuiiscnui u/a .sii'la 


•unoi-'o situazione nella poli- anche esse hanno contribuito vuole rieonoseere il govern ,|,„.sti()uc dei .suoi rappurti can 


ili Herlino. 

A tpieslo punto, Ollenhauer 


tira internazionale ^. ol maturare di questa .sdlno- Hvrlino. 1 ,., ( 

L'avvenuta Tiitifica sani .ione rifiutandosi di condiir- i;iic.slo punto, Ollenhauer 

partecipata domani stesso trattative con Mosca pri- iia criticato con molta si^verila 
nll’ambasciatorc dcll'UUS.S a (lell'entrata in vigore dei l'ultimatum lanciato ieri da ‘ ‘ 
J'arigi, \-uioprodoi'. trattati di Parigi su tuio .so- Adenauer per ammonire * 0' ^ 


J'arigi, \'inograilov 


Adenauer 


ammonire 


Contrariamente a quanto ì„:ione del problema tedesco occidentali a non riconosce 


era stato concordato nei 


scorsi, no>i 


svilup- 


Questo rifiuto, ha ancora 


jiolo «no vero c propria di- nilcnliocnr. c co.slo'o 

scnssione e t diversi o| popolo tedesco molto tli 

.si sono rifiutati a una dicht - j.,,, co-sloto ol- 

‘ , . rUnione .Sovietica •>. ed è 

Il Cancelliere ha rtnnnc o- 

lo, dal canto suo, al diritto ..... . 


re la itirr. 

Dopo aver aneora sostenu¬ 
to che il colloquio pantede¬ 
sco sarti possibile solo (/non- 
(lo le grandi potenze, avran¬ 
no tracciato le linee fonda¬ 
mentali della riniiificazione, 
Ollenhauer ha invitalo d jio- 
verno ad assumere « una im- 


la (P'iuriiiii ucci.leni,de. 

Il llarha nticnc ciic .. i due 
.Siati IcdcM-lii cscrcilcraouo 
f li 'ini. (Oli oi'ui pioliabilità. 
stoi/i spccilici per n()riua|i//a- 
ic le lel.i/iuiii li.i di essi, pel 
jj_ facilitale I un il luro ravv>ci- 
iiaiiieiilo la ;(du/i(ilu; dii |>i'o. 
lilciiia (lidia I luiiilica/.iom-. t’o- 
inUII((Ue, (pic.stu processo du¬ 



ci «dita- 


1 tiiiiulatu . 


IJI'K.N'tl.S Alili.S — Ititralli di rcrou vcaiiouo dislriitli per le str.ide d.ki dliiiusiraiiti 


ili replica lasciando cosi " »""<''o pe- assumere « una im- 

apertfi la possibilità di far riodo di polilica estera >• c mediata e coraggiosa iniziii- 
svolgere un esauriente di- di rinunciare, anche oll’iii- tira, vhc dorrebbe basarsi 
battito fli ptililico estera pri- terno, a (pielle punte jiolcini- siti seguenti due punti: 


1l\A riJHIII.ICJAZIOM^ I FFItlAIJO FO.\»ATA SI I -SI Ulti:.. 


svolgere un esauriente di¬ 
battito di poliliea estera pri¬ 
ma della prossimo confcrcn- 


clic clic lidiino .scmjirc co¬ 


ro di Ginccro. conte ricJtic- ralterizzato le rco--.iotit dei iP - 

slo.da llollenhiiuer. Il i/iscor- 

.so del Ic.'idof dell'opposizio- — 

una pagina speciale 

Ollenhauer h ii Iniciofo 

traendo il (liloncio politico non lo rnnfPPPn73 
dele coiipcr.sorioni di AIo.sco MCI IQ UUIIICI 01110 

no dimostrato tu'mòdo ii delie donne comunisie 

fiitabilc che i trattati di Pa- . .. 

rigi non costituiscono iiffaltn IVIarledi 27 sellem- 
la cJtioPc della rinuifirazio- rUnilà pubbli- 

«c »• c r hanno fatto crollare . 

lo Ic.si finora sosleiitilii dal chera una pagina de- 
f/opcrno c tlollti miiggiornnza dicala alla prepnrn- 

.sit/Io vossibilità che l'UIÌSS . , i. ^_ 

cedo I.o Germania oriciilole zinne della Confercn- 

ctunc cousegtienza dell'iiigres- xa. Nazionale delle 

.so di donne comuniste. | 

K qnindt l'cniilo pcrjcllo- ... ! 

metile in luce clic Io sola- Si invitano pertanto 
zinne del problema della ria- j Comitati Provinciali, 
nifivazione è stata resa vini- „ a n Pnmmì* 

lo j.iù di/Zicile dolio politi- «.A. U. ... le Commis- 

ca dei blocchi inililnri .se- sioni Femminili, le 

gnita dal governo di notiti > Amiche dell’Unità e 
c .si .sono cosi aveerate (itile ^ j „ 

le prcpìsioni formulate dolio compagne ad organiz- 
o))])o.si:ionc nello .sito batta- zare la diffusione del- 
glin contro t trattati di Pa- fnrln aiiin 

rigi e contro una .-Itlico che * 8«un. 

per anni •ha rollìi ignora- gere al maggior uu- 

rc l’csistenm dyll’lJniotie So- f„j„|gl|e e di 

rietiea o cpii.stdcrorc qaes.o ** 

fuiese, tiitt'altro più, come ii donne. 

.sorfo di nciitico no ni rote . . 


I) Invitare le potenze oc- ■ ■ ■ ■ V ^ 

euleiiliili II proporre all'Unio- ■ ■ ■ ■ ■ % 

Ile .S'oi’ictico, alla prossima 

ennferenza di Ginevra, la riti- __ 

nifieazioiie del paese sulla ha- ri I 

se del non inserimento delia IIP 

Germania riiiiii/icolo in alcun _ 

blocco militare c della sua in- 

rliisione in tui patto di sica- Nulla è provato 

rezza rollelliva. ^ 

llf Aecetlarc In proposta - 

sovietica mirante a far ostml- NOSTRO CORRISPONDENTE 

lare dalla conferenza di Cu- _ 

nct’ro i rappresentanti dei go- l.ONDIt.A, 22. — 1 « cac- 
rcrni di IJonn i’ di neriino. di .-.ucuiu. „ (. ap- 

gtt.-.sto. Ito coiiclit.so Ollcn- 

haner. e /or.se tino delle ni- ,...a„m. .l.ci-aincutc 


Il ^^lìbro bianco,, su Burgess e MacLean 
mediocre sirumenlo da guerra fredda 

Nulla é provato : né la presunta attività spionistica dei due né che essi siano in URSS 


lime possibilità che .si prc.scn- 
timo per la riiuti/.corione del- 
lo (lermanui. Se il governo di l-,.. 
„r,;„i.rà . .- 

vi.. 

:i alle loro responsiibililà. la 

poliliea della Germania del- H (locumopui, c 
l'ovest finirà in lui vicolo eie- di .ci i>at 4 iiicttc <• \ 


liitiifc in All tt.ilia dal Ico- ixi-.s()mo fate' a mi'iio di 
dcr labiifisia le. ,iU. .state tali. 

Il « libro bi.itico >• noti ri- .“ài .•dlVi ni:i. fra l'.'il 
c/da. in icalt.i. niill.i di più :ui ”ciin.iip dii IDI!) 
di c|u:into .-ibbuino racc<<d,i- uaid di .-icinez/a aie 
lo in (|iic-'ti .iii’i. i "toni.di vitto noti/i.i che cc-t 


Ixi-s:i>no fate a mi'iio di 
state tali. 

.di ;iMVini:i. f::i l'tilito. 


bitiiico j([ inulc.si. 4‘ ric;ip:‘ola in prati- 


l'tiiii (Il .-iciiiez/;! aicvuno a- 
viito noti/i.i che cete iiiio:'- 
iii.i/iuiit did ■■ E’uiei;;ii Olliccc 


U.iK. Si-m inn» W 

B.25U J.230 1.700 

7.2SU 3.750 1.950 ^ 

iis: i^ii: „i.«. politica 

ile T/2979‘9 - 

— — - (CuiiUiiuazIuiiu della 1 . pasiua) 

_ ^ .siileiitc tiroiichi abbia ieri eoii- 

.ydN j|\ f lue.ilu al Ijuiriiiale il iuiiii> 
^ VV V T lialleiiemlulu a col- 

, A NJ ii)i|UÌu. (Jiicslu incoiiti'u ha sii¬ 
seli.ito d iii.issiniu interessa 

iie)j!i usseri .itori pulitici. 

l'er J.i (luesliune dei pro¬ 
fessuri e (le;4li stai.di turiiaiu* 
a riunirsi u^ni .d N'iiniiialc 
l’un. .'sc;;ui e i minisi ri (ìu- 
iiell.i, Illuni, G.iia, UraSLÙii, 
bussi e .\iij;cliiii, ilupu 1111.1 
riuniuiie prc|iar.ituri.i e ri- 
slretla leiiiila ieri. .Non rest.i 
clic .dlciiilcr l’csilu (li (iiicstii 

iiuuvu cuiisidlu, scblicuc nuli 
si.i d.i escludere mi ciiiicsi- 
iiiu l ini IO delle dccisiuiii. Il 
ipiadi'u c (|Ucllu nulli, l'cr c|i 
si.itali, il j;uvciiiu lini.me at¬ 
tesi,do sulle ]iu.si/iuiii del dllu 
>1.11 a-\’aiiuni e dei prcccilcnli 

''.luicriii, c sili );iuclii di cil’ic: 
I iii.i iin inane.du .ieeu;;linu-nlu 
ili Ile rieliieste delle varie e.i- 
le^urie c della (■uimiiissiuiie 
iiderparlainenl.ii'e renderebbe 
iiiei il.dille nii.i ripres.i delle 
.i;;ila/ioiii su lar;j.i scala e mi 

ri.iciil i//.irsi did euidlillu Ir.i 
• il ^uierilu e l.i (luimnissiuiu* 
< Ifià ieri il siiid.ie.du miitariu 
dei l'errui ieri ha euiiteslatu le 
eilre turnile d.d .^uicriiu eii- 
e.i uli uiierj elle eumpuilereb- 
be il pi-eimu di iiiteress.imeii- 
lu. Ila rileiatu il disinteresse 
did noiernu per le altre ri- 
i eiidiea/.iuiii didla e.denuria, e 
li.i iiui.du a ,Se;;ni un duell- 
inenlu ebiedendu mi ineuiitru 
direllu). Oiiaidu ai piadesson, 

lu seliema di Ir.dtaiiieiilu de- 
' linilivu prep.iratu da bussi re¬ 
sta avvultu nelle nebbie. 

.Se si |4uardanu le euse nel 
biro insieme, ei si aeeor;te 
ebiaramente elle llltlu rindi- 
( 1 cli’lutu) dirizzo pulii iru-eeunumieu del 

- jttiieriiu e delle luize re.l/.iu- 

^ iiarie elle lu cullirull.inu è in 

l^'iueu. (aline le iinesliuni del 
l>r(d'essuri e de.Ljii si.itali non 
eseunu dalle seeelie didl.i pn- 

L Iblea seelbiana. eusì la ipie- 

sliune defili idruearbnri, ebe 
■ I riprende alliialit.'i, risente l i 
ìiiipronla ilell.i linea .M.ilaffudi- 
■ H l''.ml'.ini. I.e ftr.iii diebiara/iu- 

I del minislru (àirlt'se. di eli i 

, CP di.iiiiii iiuli/i.i .1 p.irle, lu euii- 

lerinanu. .Viialuf^.iiiienle, in 
r.mipu af,'r.iriu, mi.i indica¬ 
re #/#?QQ ziulie (lei^li (Il ieid.imelili del 
111 OlTOO ;pi\ernu e in specie del faiifa- 
iiiaiiu (aduiiibu pulrà rie.iiarsi 
da una i|iiesliuiie p.irlieid.iie 
■. l.iU.l n* I film- , 11.1 di iiiilevule purt.d.i. ipiella 
.dclltii n.ili, didl.i lissa/iuiie del pre/z.u ilei 

Hiirue-.- *■ -M.ic- riso. 

<) .sConifl.iI.si (lo- Il iiiiiiislru Ciduiiibu |i.i rin- 


UMC ima a/mne riiiuli/.iai la 1 alle: in.i/mnc. latta nm -mi- ... m.ievule purl.d.i duella 

.11 tiM-mmi della .sullu ni .scor.si da aleimi -min.di. .p.n., Ussa/iune del prezzu del 

si)i(>na-nii) e. Dcr qo^odo 'ccoiul.i cui I 5 m-e-.- e -M.ic- risu. 

.-luiiaula Hiir.ucss, es-i. nei» lean sarebbiuo .sconipar.si (lo- li'minislru C.dumbu h.» riu- 
t'ia neniiiK'no -o-petlato. .Sue- po i‘^se!e .-l.iti avie.'liti da nilu ieri .d miiiisUru dell.i 
ccs.siv.imrna' il .. iibro bian- un <. te:/o imiuo •> clic i .sCr- .i-ricullm-.i. per inlcrpcllarli 


dalla Icr.iiio fiumte .. (|U.deIic anno perclii 


DU'tiamlo a caucbisionolvi/i (li sicut<‘//.i li .o pi'tla- in prupusilu. i piasidcnii del- 


id ca.<o dil.seompar.s'a di iJiuficis c .Mac- pi ima » .di’inccciiiu (ielle aii- ixe- iiiipi'diie 


d(ie ili-he.in, ali.» <( te. t iui( «iian/a ■> (li tonta -oviet ielf. 


tatto nulla 

Htu-t'.s.- e 


l’ano; 
•( libre 


a que-slo 
biaiicu .. 


D'uiuatici iiiiilc-si ...cuiup.ir.si illPetrov. Gli un.(’; deUauli fi>r-]n<>n er.i nulla più di un -e- 


lìiitiz.ia .Maclean di e.-.f),d:’ia’e. ;-eite- « duim una esau’ icn'u' inclu» 


Itili dal (loi’ieeeuto ri"iiard;i- nerico 
consta '•<* b'tU're ed . tide-ramini ineii'o 
,. elle, di teinpu n tcinpo. i ).i- bui-e 


.’ireentiu. C'I .d iim- 
fu inipo.s-ih;!»' attri¬ 
ci re-pun.^abilita delia 


< Con l'accordo di Mosca — 
ha terminato il capo dell'op- 


diilu alla iimdCita .somma di '"ib-'iri di Ibuce.-.s e IM.icloan « fip^a •* a un particola-’,' 


’. a ebe 
sunìeit'nl 1 
ai’ri'.-to. 
Poiché 


■I non ■( ! er.ino proie sta su tale pu-sibii!t;i nen l'ii- *e 
Il ■> ad autorizzate un roim olti'nme proi’e sullicien- fi* 

ti a ( (•nleriiia: e iiiuvt.i .slip- di 


proposito il l.i Cuiilafirieullur.i. dcll.i (iun- 
;die'.;iu.i che laftricilluci. della (.uidiiidii- 
ienti' inclue- slri.i. dcll’liidc risi c deiri'iii- 
n< n Iti- *e espurl.dori: lu sl.du main¬ 
ile sUllicien- fliure defili a'.;iMri e dei p.i- 
(liuvtii .sii|)- di’uiii. I,.i derisione finale du- 


.(Tibro bitinco >. po.sizione o d.i pei’mcttt’i’e linai' 


im/i Kvtta infatti al- ' ic«*i im. dopi, 1., 


dici', apptire chiaro azioni' ciudi/iaria ». 


prcs.i dal (ili*. 


(iividim. Il cauipo dei sOspet- l’bi' lu'inuieim in >,'i>into .so- 


CIN.\ .\l-l-’0. N. I 


Maiiiii/rii fimnniaiiifi 


Gli Siali Unili avrebbero cercalo di indut^re l’In¬ 
dia ad occupare il seggio che spella alla Cina 


DAL NOSTRO CORRlSPONDENTEl \ ,'mo di Xuo\ .i Delhi, il (pi.di 

- I ritiene che il se-»;io de] (.'on 

1.0NDIL,\, 23 — Gli Stati ! sibilo di Mcii'e/z.i apparleiii;; 
Uniti .stanno e.scicit.’mdo una Idi diritto .d ::o\e i'.o di Te 


intcn^'a prcbsiuin; .sulla Gian jeliitm. I.’i'lle 


po.sitionc — il Canrelliere ha ni.-i’v l»ro\.’i aliuna .sitila •, at¬ 
tillo «Il primo passo verso tivilà spiotù.sùca •• eh,' i due 
una jiolitien estera libera cd diploiuatici ;iviebbeio .svolto. 
indipendente. L'attedinnicnto nè* .-ul lot’o atluaii» (ioiuici- 
dei soeiiildemoeratici in qne- ii,,_ eecettiia i;i « tc<ti- 

sto nuovo per.odo dipenderà .. di (,u,.i petrov. 

dm tlissi ulteriori elle Ade- ... . ... , 

niiiier lintra compiere per tifi- ... . 

lizzare ifiiesle nuore ixissibi- •• ri\’ela/i( ni >• sono ”i;i 

‘ lità vell'inirresse del ristabi- state aliboiulanteiiiont,' con- 

_ limrnlo dell'iinilà tedesca ». .. — . , _ 

Con il discorso di Ollenhauer _ 

i| dibattito .si c aperto e .si è ^ _ * _ 

coneluso, dato 

e/ie gli altri oratori non hall- ■ 

no apportato aleiin elemento • 

I nnovo, ad cccccioiic dell'on. _ M _ __ 

MorLvr del partito dei prò- C 

tiighi, che h,i (iiisììieatn «iin|%wB ■ ■ W 

I vasta ripresa (felle rela rioni _ 

Cimi iiicreuili eoli l'UIÌSS cd ha 

deplorato che •'(fennncr «on l'uUwwuto (Icl CI'U 

nhhìu sentito lu necessita dì 

inserire nella sua deleaazio- (l(>inncriltÌCil - .ScCi 

ne miche il miinslro lìcirKco- - 

I , dal nostro corrispondente alti ’e eati'iton, 

j i-uiicmne .SI e uft.ln per - intralei.no 

let’.ifii di ninno: una orm a pauiGI. 2:i. — IVr 24 ore eambto dei I. 
« ndfii snP neeordo per I all,u - j, ,r.,f,.co (lolle Ferrovie etti i eoin odi 
c cu,memo delle relazioni di- ,„-.-,iica,nonio 

.' f./oimiriebe e nltre dnc volte Conduoenti e inacclii- 

-|s-n delle nmrmm presentale ut , ■ ,p.i. 


eun;i hieo .sul iiush'i,,. nò for.P'af'a dot due. 1., suoci'sslva li, dopo (•('«ler.’ili e prolun- no .sttdo trovate li' tanto afto- 
lu.-i-e p:’o\.’i alluna .sitila m- '■'"'•Parsa d,'..;, um^iie e det itate mchii'sti'. si età lintavi:i tt.-iat,' firovi' ohe i (lue (lij)lu- 


Do \’0 .sono 
Mavì,'ai»’.’ 


Durt;e 


(picsl.i (Iccisiuiie potrà (lipcn- 
(Icre 1.» s.ilvrzz.i u la ruviii.i 
dei piernli e nulli rulli\:duri. 
I.i stabililà dei salari dei l.'ifl 


rutti di Maolean. di cui si è ristro'do, a metà ap 
liei.-a o»i»i tiaeeia in .‘\ustria; ID.'il. ;i due o tre 
e la carriera (Kd (lue ed al principio (.li 

Per ouanlo riituai’da la i* al- .Miu'.eau «"’.’i "deniito 
l:\ilà .spie*ii.stiea >•. il •«li|»:(> eipale so-pc'tto. 
bi.iiK’i» •• non olV:-(' aU’opinio- •• Ma — .luuiiitme 
le' )>ui)biica :dt:o elh' .sU])j)o- doeiimmtn --- auchf' 
'i/s>rd. le quali, '.yc" quanto Pepoca iicf» r i e-.m 


ristre'do, a metà aprili' del imitici fo.s.soro » spà' » e a- pr,ss„ , 
ID.M. ;i (lue o tre ix'i.snno. vessoro tra.une.s-,, alPUnione 
ed al principio (.li maesio .Sovietica documenti .scrtreti Unione 
.Miu'.ean «"’.’i "deniito il nrin- del ■■ Foi’eiitn Ollice». D’ac- p 

cipale so-pi'tto. cii.sa di siiicnafiitio rimani' jjj ip,..., 

•' Ma — .’u;”iuu 2 e .subito il iliinciut' non t)ro\ata. m.i .so- s’ ^ 
dociimi'nto am be ;i quel- lamente supi>o.'l.’i. il che ap- Aoim 
!‘e|io(’a iicf» ’.’i e’.mo («ove tiare (leci.sumente impriiden- "* * ' 


...Si ritieni', per qmiutn ,„.n „„ pò-op.-, Ji .- 

po.sm e.svcre pi’ocmo, che a „„„ _ 

oio dc.stimi/ime .sm -tat.a la dei .|(rm,di ayr.tri di ri¬ 
unione Sovii'tica .. qualclu- ., 


;ihbonu;iutiMiiriit,‘ r(ni-1 'uani|'><>I:it*\ ru>iiMr^aIi .-unUirutì da Nù luoi’lio p:<»va!a rì<iiUa 

Partecipazione di massa in Francia 
al grande sciopero dei ferrovieri 

l'iillimviiin del cvuniìru^^ìo orgnnìzyMlo dnlliì cvulvnìc rnllolicn e du (lucllu sociul- 
d(•n^ncrufìcil - Sccndniio in Inttu i lunorulori dui sellori del o'u.s- e dell elellricilù 


u’U'- 1 . ,s I . 'Cis.iii- siiiip m.asse II pp-u» 

. ayà privi.-, m, v.iluiv in- 
Mommeno qui’slo dubbio dicalivu dì lidio un oriciit.i- 
t)Uo ('--l'te prov.ito, I' lima- nicnlo, p non solo pp»- rpi.'into 

ne ()uiiuli .solo la iJ.irola di rij'u;ird;i il spllore risipolo.- 

Petro\’ a dirielo. Ma non oc- "on per p.iso. da p.ireediio Ipm- 
co,’rt''’à .’indai’t* tanto lontano I"’ L'i sl.imp.i piulronale m.aiii- 
p.'r s.iut'ti' qu.’iido \’alea quel- ['‘sia ampia fidiu'i.a lu-iron Co¬ 
la ifarola: non f)iù tauii dì "••"bn ppr (pianlo riffuarda i 

t”i' '.glorili 1,1 d .Maiicbc.'di’r Peoblrmì dei roidrìbiiii iiiiifi- 

Giuirdiiin .si è jfri'.sO U gu.'to dpIFasspf'no «i; disocciipa- 

di ii.’it’.’iftona’.’e. in un edito- ^.'"••e ai brari-ìanli. della pr.i- 
riaìe, i divi'ritenti te.sti delle ''■• abolizione dpll'imiioiiiliiic 
■■ :i.ela’/mni di Petro.’. eosi ''• 'O'*"'» 'Popem fper non p.ar- 


fe.^rovieri !>> seioiien. dei ferrovie.-., di- dov,' Froneois M.iunac coni- 
o impedi\a il venta il tenia dominante d*- menta: 'L’umiliazione del- 
loeomotori. per la vita fiolitica Irauee.'e. Un resecutivn .sotto il mini.steio 


i coinoitli rcsttivano ta-jvero i' proprio dibattito a ca- Eiditai F.iuif 


comi' s<'i»r> afjpar.si sul (iome- 
iiic.ii.' londine-,’' The Peopìc 
e 'Itila rivi.sla a.nnei’icana U. S. 
iWeirs lìcport. jxt trarre l.i 
conclusione che, in ciuivìo ro- 
!'(' in altri cas-.. I.» soia dot(' 
pus-odIli a dairex-iuiizionario 
-ovieta-o un alio ur.ido d' 
i.mtn.-i.i. 

In c..ncl'.i-:o:u', i’e -"io 'i.i 


toccato i domand.’r’.-i (|u;ii(' 


■*etro’.'. eOsi mano d’oppm fper non p.ar- 
s'.il (ionie- bu-.lei p;,lli aftrari l. clip si vor- 
r/ie Proplc •‘‘■bbero risohorp secondo ilo.i 

l’icana U. "'■.r'di sj-Vavi acH 

■ trarre l.i reslnzione del mer- 

1 quiv'm ro- K "'"•'culo dell.i disoe- 

1 sd'a (ioti' di soluzioni eorpo- 

‘tuuz'i'onarìo !•■ breve nel senso dì 

o •'■ ..(io jpj * *•> crisi snlle '•r.andi 

“ jio.isse SI,Mi, preleslj prodiillivi- 

i |Slici p l'fin rimedi - issislpn- 

' ù,'-':.’,I■ di lino fanf.iiii.ino. 

' ob,ett:\..___ 


Uretiigna, perchè Londra ap nella e.ifut.dc ii 
jHiitfii la ciindidatui:. delle tia falli,, d pio 
Filippi'"- al seftftio nel Con.s:- di cre.irc im 
olio (li .sicurezza che. iu ha- mave di -cn-o ii.» l., C’in.i e 
Te ad un geutlemmi ngrcc l.ondr.i. .• ouc t , c'., di )iei’ 
(iienf tra le firandi potenze, -è im.i i.mmuc • utiiciciite 
dovrebbe ?pettarc ad un P-’..- p.-r le-pimu ic d •• -iifu;.’ri 
. e dcU'Kiiropa orientale, mento de rii .St.iii Uniti. 

Il governo bntiiniueo sa- .Secondi, l.i -tc'.s.i tonte, ci- 
; ebbe invece fa\»*revule a tata d:dla ff.’iil. r. d m.ir.'- 
-stencre la candiilatura delbi spi.db. P,id.;.'mn ai’.’bi).' di- 
Polonia, poiciiè ritiene che l.i chi.ir.ito .1 .N'cluii. .iiiraute la 
manovra degli Stati Unti', vi.-ita del ptimo .umi-';.' in 
contrasti in modo troppo tl.i- di.m.* a .Mo v.i. che fUui.’Uo 
crante con il nuovo ,'pirito -ovietic.i .sai.'bi'c i.i\i.’,".i 'c 
(ietenninato.si nelle leabz.M ,» jxiitate a .sei il uieuero d.-i 
yioni inlern.iziomdi. mend»ri p.'rmauctiti de! C.'n 

Tale po.-izH.ne britannica si^li,, d» su’ure//;i. {-«('r l'c;- 


. 1 . 'I alt.'i’iua .coniII no tìit itoverno e o)ifio-| 
nuli.in. 1 . a\o\a sirioiie jier at/s’l.irtire mi rti-i 


iii.'ti aderivano in nia-s.sa, dal-| Folle di viacgi.ator: .si is-tal- \c-nti sc-mpic piu Ireqiicnti e .’Vrafa die 
le 17 (li ieri. all’apjH'lIo {kt lav.tuo d.i st.im.nio negli atri nniuediati. Come (iaev.imo franeeso 
un « grande .sciopero di nv- dei vari edifici lerroviari. in nei giorni sijor.-i, .c» tratta di che gli .su 
vertimeiuo lanciato dalla atterri che riprendesse il un problema che -si ti’a.scina Si p;ir'; 


france.si noti è pralic.'imento gbati a nie.'.za -straila i> bb.e- ratiere nazionale fiate ormai fe.stremo limite. Non sj può ..'gll.i r.iggmngt'’.’.' la pnhbÌ!-[ 
e.sistito. Conducenti e macelli- vati .die prineipa'.i .stazioni die >i .-tabili.-ea con inter- antìar oltre; quando lìen cazioiie di riucsia cimgerio di 


.-tabili.-ea 


venti ss'mpic piu Ireqitcnti e -’Viafa dice di no al governo 


IN ARGENTINA 


1.1 'ti’',s,i tonte, ci- 
lìcnicr. 1 ! m.ir.'- 


f.Mci .. obicttivo nido ritorno dei erimimdi di"" '.'-‘-'"''e .-vmpcio uci vari cunei lerroviari. ir 

ut. .’l.’mci.io di „„crr„ per ribadire le ri.srr-h;»'"*""^’"»" .. lanciato d.Mla atte'-;, die nprendesse 1 

1 -.. li.i !., Cimi e i-c oià formulate da .‘Idniuiier •'''‘‘‘'razmne tcnovicn auto- tratfieo. D.dle li di oggi tut 


.1 di fier j ri-f/d lettera di’lbi Tass e. iri- 
ulliciciite òlle, fu-r riaffermare d non 


limini e dali.i CGT. .Anemie in ho è Ioni.ito normale. 


(fiie.'t'occa.sione i .sindae.iti .so- P.ir.die!'mente allo sc;ope-llo>; 
•«1 » •.» ... _ . « 


da anni e die è 
l>iù klr.immat :eii 


.' (Il no al governo •' -entito (iire e m sos!»e;t:j 
sono dei fr.ancesi Idi.^, mt'ntre non ggiimgr.no 
igei’isrono quel no», imila alla .so;uz;.".ne del u’;- , 
(Il anticipalo scio- -te-o de’.'.a -comna-sa d: Bur- 
(lell'.Assemblea na- e .Macie.i-». licordano 


(Contiiiiia/iunp «latta 


•ia"ili.i; 


ri Iricoims-i-iiufiKn della g.spub- '■'."blcniocrativi e democri.-tia- ro «ielle Ferrovie. 


b/iea deniocraliefi. Una )iriifiaj"' ' cui'ano meno alla lori' vor.it.iti il.'l 


anche i la-,ta. che .solo profiagand.i pa- 
e deirclet-ldrollale tende a negare. 


si tia.scina Si parla di anticipato scio- -te-o della -com 
rr.so .senifirc glimento dcH'-Assemblea na- gC" e .Mac!.’', 
dalla favo- zionale. l! motivo diventa t-o.mo d.i \ i ii 
-Sto della vi- insistente, ed è facile arguir- u'.'n.i tù' I.i g.ie. 
fiag.anil.i pa- ne che fra le (iiiinte della vi- non «’■"<■"(' c.>n 
legare. •*■• politica molti, anche nei una "i;,»io\’.i .a 


del co.sto dell; 


g.ie.;.! feui.i 
i-oti-i.ierati come! 
i.’.nox ”.i .’i'-ai fioci' oiie-| 


goziarc im loneordato con le 
autori,a rei igio.>e: 

15) la sua politica e.-.tcrii 
non .-(irà tnndata .si/ - «mi 
fi’z;a po.s’i;ir,iit’ tra oriente 
e Occidente, poiché -- min del¬ 
le fine posizioni che sono ih 


onesti^ Ilio-ioni .«I j futi/ioni* fi; omuoxeiiiio una tricita haiiuii xispeso il lavo- In realtà, dalPago.sto ID.aR paititi horghesi. .si con\ meo- .'l.a. I. f.iito c.*ie .lì.a qi.es , 0 - froufe ne! mondo rawrescn — 


ris-iKiste ,I oneste niotioiii jni ioiiz.oi.«’ oi.u.oxs ikio uii.i 
e oià avuta stasera, (inmulo ju/.ioiu- di erumiiaiggio die da- 
.snno oimiti a Iteri,un là rri-;'-|* tuttax la. li'idl.tti mo.ie- 
.l'imdi di onerra rilasciati dal-|-'''-ssimi. 

UIìSS Una seconda ri.spo.sraj I.imit;iniìo i e.dco’,! ;iU.i .so- 
.s'i avrà lunedi, quando la Co-{la P.u igi. solo un 20 fX'r cen- 
•nera l'opolare si riunirà per Io di eonvt»gli, loe.ihz/ati in 
vro, edere alla ratifica dei previdenza .sulb" linee fx-rife- 
jratiiiio tra l'UIìSS e la lìDT riche dt'Pe Gare de l'est, ^o- 


-jro f>er 24 ore. Fra i metallur-lad «\ggi i prezzi foud;imcntali l'm della impossibilita rii go-me 


-1 -;;i .'(«sci'o (>’.i 


giet, fh.stacdii p.irziali si se- dell’alimentazione e deU’ab- 
gnalaiio alla Renault di Pn- bigl;ament«> hanno .subito au- La nazione con espedienti e fg-rl eiicnt’i-,' fruì 

e in varie fabbriche -iel- menti die vanno d.d 21) al 2.à ecmprome.ssi che Jion rispon- rii un liubbio s-.i’ ve-; .scop; 
mvincia. A Nante.s la si- per cento pf" > S''ncri di pri- albi realtà. Tuttavi.’. .=e- di qiie-;;i .. c.icr i a’.'.e .-t-e- 

’ono si è ancóra aggrava- ma neci''.'iià. l’ondo valutazioni più proci- glie .« ,-o-i nocn f-n*.tuos.-i, 

iior il prolungarsi delle Finor.a l’unica p:'vszt di i>a- di.s.soUizione del parla- 'c.'nr, dal u in’o -.h '.’!'*;i fio- 


gravissmia minare,n 


vernai’k.' contro il volere del- l.i piiiiblicilà di no dil).'ittiioL,(f,, <-,|-i;ra fristiuna 


ff.’.rl’i'iif nt ’i-,' 


la pmvincia. A Nantes la si- per cento per ì gi'ncri di pri 

tua. ”one si è ancóra aggrava- ma ucce .'iià. 

t.i ifor il prolungarsi delle Finor.a l’unica p:eszi di i>a 


iicni’i-,' .’é’.i .'.a fuii jìnrtavore d' Lunardi 

<ìubb;,> s’.i ve": .-cop, aveva detto eìic ,1 generale 
C''.:! « (Mcrj.i a..»' •'■"e' .«i firopoiie di migliorare i 
,-o.i poco f-u'.tuosri. a;- rapporti con gli Stati Uniti: 
dal u’in'o d’ '.’!'‘;i fio- .j» vijlt \nre. - il po:sibòe 
o per,-'ne l'Argentinn jio.^sa 

I.UI’.X TKI'.VI.'s.XXI sjruitare < 01 , ••lezzi jiropr. 

_ Io sfruttamento dei giacimen¬ 
ti petroliferi, nuche se do 

lOWA CITY I com.norten'i dei ritardi, i qua - 

_ Il sono comunque jireferihi; 1 

ad una soluzione s'i^rcttthile 
di iiifhiizc nel campo po- 

coiiuizioni 

.à) il ntioi-o governo • de- 
■ • • ■ sidcra fa coltaboTazìone degli 

■ III ojierai c ri.roctterr., anzi mi- 

tHWVllllll gìiorerà le' loro ronqiiLfe 
-- sociali ,. 

ie .sue grid.i (i: -.'c(’.^"- *' ^mprohahile che i! 

mp’.etan-e-i-e so-i—--e '"'"i’" pre.stdenre ce"dit ut n.s- 

amore lieiV -;-id 1 dei «1 -""o governo quaì- 

• j . . r/ic cs}Xìncntc conservatore «» 

-’.ji, . eh meuii radicali con.e Zarn- 

o iner.-a ^'^nrpo la zo- ^ rroad,::,. Or;,:. 

che e rienrmrn li'ilì'Vruguo',. 
ixsr ^"7 reclamato un oncr.lamenu, 

^a.ssolutnmentc nr.rmomunl 


i.i i)or 71 prolungarsi ueiie nnor.a i unica pi’fs.a ni f>a- •'/. ..1 lu.-.'Uiiizjone «lei 
t.'-altative. Gli‘operai control- sizione uffici.ih' del governo mento sarebbe e.sclusa. 


l'u.'nr, dal 
l’i .-;e;t-o 


-•;i po- 


;i.'Chia tuttavia di iiautrag 1 - im'tti're 


ie davanti al ric.dto degli enti.in' nel n 11 m c 
.Stati Uniti, i qu.di minacce- gr.-mb '-. 

; ebbero. <,ve non ottt'iie.s.'em 

d voto ingle.sc a favore dello --^=z=== 

Filippine, di non appoggiare 

Londra quando il reclamo «■ 

della Grecia per Cipr«». cm || III 

boccialo dal comitato i>er 

i'o.d.g.. verrà : ii)r..}) 0 'to lìa “ 

\’anti airzX.s.'Cmble.’i goncr.de «C’onliniiJ/n.nr dall.r I 
deirONU. Lo stc-s-o ricatto 

ha già brill.'.ntcmrnte fim/io -o .a brev..S'i:i'..i s^-.-»;. 

le N.izii'n; .. 


M. fX'i coolirrà vrnhabilmcnte lalno fiarli::. Mai. f)«’r«'>. ctonie Ir.no le str.idc principali del- (ìi fronte 

airiudi I di '"'ca CI Olir per nronrorr dirrr-| in questo ca.'tì p.irtire com- la città, mentre la poliz.i.a oc- c^tcn;icrsI 


iiimerd ili'il'.’ proposfe dirette a farori-i portar a la più completa in-jcupa le fabbriche, sempre j.'t;ito il di.sci'r.-’o radiofonico 
-e riidr.sfi fra i tedeschi. lcortezz;i di arri\nre. L’irra-jchiuse. di Faure alla vigdia dello 

SERGIO SEfiRK liliar.si ;iol!o 5ci(*|vro anche adì II problema dei salari, con sciopero liei ferrovieri. Hi 

____L_ presidente è ricorso al moti-l 

' vo della sta’oilità dei prezzi 

Il Molotov aii’asseinblea deiroNO ìsFìsa!-';’!! 

-^ --- che in Itali.i. non considera 

i.ì corso .HT r.or.nadzzare Un mut.amztihi m «■ rieter--son,-» r!j-s'.:e a f.ir .c.sOinge- <^be aira.sces,a progressiva del 

;;ipi>orti ir.i i’UIIìS cd il minato net .nterna-|re questa ,jropas».i. .\ favore co.slo della vita ne.ssun go- 

i,ijv,:i.ne. zionali. un mut.imrnto che ha,.K'l |»oix*!o -algerino hanno vo- x’erno, in nudici anni di do- 

L.i soluzione «ie! problema .ivuto a Giiìcvra u,..i c-oncro-j tato FUR.^S. la Po’ionìa. FE- po.guorr... ha s.iptr.o trovare 


lirammatico 1 
movimento è . 


:xiiciiEi.K R.xr.o 


I.rC’.X TRKVI.'^.XXI 


cortezz;i di arrivare. L’irra- chiuse, 
iliar.si dello .sci(*|vro anche ad II pi 


y.lcina) 


brev..'’'i:i’'..i s^-n;}'.nz.a fra p;,, 


na’oò nei giorni .'cor.'i. (|U..n'l.-. i b N.izu'n; Un. e e ,t.- t.i ;,-«■! j l.i soluzione «ie! prob 
.-1 «’ pO'to il proijleina dell; jl’It.''. •». -e gl: .n:,.-. 'Jait; ab-h-,, ...ino «* o.'t.i-^o'.at.i da 
:e-taura/ii'ne del ..seggio della ".'lUdon.'r; vino •.•c- ìi.a Po-(ded.a Coro; 


UN AGRICOLTORE DI lOWA CITY 


Il discorso di Molotov all’assemblea deirOND 


I.ì corsO 
; .’ipixirti 


•ir.'.tanzzarei 


Ridotto in gravi condizioni 
doirossalto di 3600 tocchini 


dalFat- t.i espressione, ha 
rea del Mo!i>tov. L'UKSS .- 


I v-oncro- tafo l’UR.^S. la Po’ionìa. FE- po.guorr... h; 
concluso citto. li Massico e ia Toilan- "" rimedio. 


sip'.r.«> 


NE.\\ \ ORK, 13 — L'agri- v’ano ìc' .'ue grid. 


C’in.a. in seno :,t Con-^iglio «1" 
.-icurez.za. Secondo fonti be¬ 
ne informate, la Gran Hreta- 
cna sarebbe stat.i rìi.'pc«str. 


M<'..)ti>v 
(l;e il pr« 


iii.'CZ. mn.i: i m:. j,S..;l. 

ii.i (l'.uii il notati hv’.t.ir 


i «pia.e 11 
’.e prona.' 


,i «;.''.Fac 
della Re- 


. .\: :i..n.ro d-i c.»‘e«i3listi D’altm parte, per punte! 


trovare ci’.ltore Alo^-c,' Ni.s^ley, di 52 comp'.t-tam.cjitf» .-(.nìme 
..nni. (h lor.va City, è stato nel clamore lieile -trid.i 
punte!- ricovor.ito in o.sfX'd.ole gra- pennuti. ’ 


prc.b.c.ua tede-c.ì PPÒj'ìe.u.»cra!.c.a di Co- 


cna sarebbe stat.i rìi.-pc^str. e-so re r .-o.io s.x-. .'...raver,-. i, ,j,s- f.-icilit.ire F’U-’tdicaz-.o- 
quc't’nnno ad r.ppoggi.nre le creaz.onc d. i.ii .sistema d;l;i,. del n.ie.'O. non «-orr.i nop- 
legiltime rivendicazioni del .'ic-irez/.i «’U"oj>'v.. e che la pure (ii n.T'COnderc ; .-uoi pre- 
governo di Pechino, ma fu ^-RS.S h.’i pre.-.'tit.i.o un oro- i).ir.i:;vi di .aggri^.s-some con- 
ca.=trctta a ripiegare in buon -.« tto s.i n’.e.st,» rsro'.xnto. j; nor«l. In In.a»’*z:no oc- 

ordine davanti all’avxerti- Gniov’r.i. «un e u.'-v.ir.n.mente o.-re ."««iottare i''..'ur-’' die fa- 
iiiento di Wa.'hington che 1.' P'/'tit.» .a e-.m, n »"e q.u.l.s.a.-;’. «.dit;no r.attu.izi- iao ficgl: ac- 
dclegazione americana avreb- ■•’.ir.a nropo.^ta (ì.rt’f.a a que- ^-ord; di Gine. ra c impedì-j 
he so-'tenutio il reclamo greco .'to .-imjxi. .iC.ano i ritardi ne!!.? kro ap-| 

ove Londr.n - nve-=-'e «devia- Pass.anda .a!i'>'’'.a’r.c dei prò- p!:cnz;one, nrovoc.iti u.al go-] 


it! .-ooc(->r- 


.'icurezz-n fr.a i i>oix.ili. 

II discorso di .Me.o’.ov 


r.'.epj.i e ;• T.-tporesen- 
:■ C’ain Kai-scok. 


lavoratori fr.nncesi verrà >i rovesei.ava e Nissioy rima- 


i. ... vv- . 

sonato da ’un prò.un gaio, 

'.oro.'O r.’->p!a.i,-<i (..’•-.i Assem-1” 


'.i’p’en cenenle l-i raddoppiato. Nessuna parola nova a terra privo di sen.si. 


.sol!eci;at«> 


Dopo diver.-o nmipo la so- rame a.» co», e yain- 

rella del XisMev . Il.vrm-.ta 'Z' ^ ■ 

non avendolo vi'-go torr.are a f LTuguag. 
casa por col.nzione. .ar.d:.va 1^''' l'" 

risii-- 1 »»• Iran a saiia:nno<e vcr.secuzio- 

.o a.Tll inconiod.i p«>s»zione et,., ,„i'„ ....r-,, 

no-t-.rirs .srs, .-s.s«’... P'''.accu.sa ai aver 


ove Londra - nve-=-'e «devia¬ 
to >• sul problema della r.ip 
pre=entan7a della Cin.i, 

A que.vfo proposito, si r.p- 


.'C«>}X>. sC.ino i ritardi ne!!? kro ap- State» ,i:Tier:v.Tno. U’.i.es. noi 

Passando .a!i'>''a’r.c dei prò- phcnztone, nrovoc.iti uni go- h.a tuttavia voluto o-'isc^iars: 
’Die.ni a-.atici. i! ’ii.niftro de- verno del Vie: Nani meritilo- ha provocato ’una grancie im 
gl; esteri sovietico ha nota- n.vle. pre.ssione .alFONU Cave n. 

to c'ne il pr.nctg.iie fra Cssi Infine. Molotov- si è prò- viene sottolineata la concre 


n.vle. 

Infine, Molotov- 


A que.vto proposito, si ap- to cne il pr.nctg.i.c tra Css» Infine, Molotov- si è prò- viene sotto.inea.a la 
prende da Nuova Delhi che è quello dei diritti delia Ci- ntinciato contro un? n'visio- tozza. Io spirilo reaii; 
;1 governo indiano ha respin- na .'ii Formosa. La si’uazio- ne (h'ila Carta riv.l’ONU c a e«>cronza con la quale 
to una proposta americana ne .attuale ;n q’ue’.la zona o- f.,. ore (iella collabo .-azione problemi vengano al 
;-ecf.ndo cui l’India dovreb’ue .s:;icoln i.a .■^iis-.ensione in fra le grandi potenze nel noli'evidente prop.‘S 


blò.a. al qu-òle .1 .^eg^tùrro di 

..c..,: ..s .s, .Stato ,,mer:v.ano. Dal es. non 'L,-’.. mxecv 

■ oc.iti uni go ha tuttsivia volino ?-=isociarsi,t " 'h ordino - del gior- 

Nr.ru meridie- ha prov«)ca;o un.a grancie im-i’.'‘ richiesia e .'tata 

pressione alFONU Cove \ maggioranza 

ov .«=; è prò- viene sottolineata la. 1 ò'-T’ 

> un? r«’*vi«io- tozza. Io spirilo rertlotico, la' fianco dell.a Grc- 

dv.l'O.VU c a coeronzsa con la quale lutti ; i f'-' "'no .schierale l’URSS e 
coll."bo.-azione problemi vengano affrontati,-^ domovr.'.zie |x>polari, men- 


-sui profitti dei monopoli e Nos-uno, nella v.ista .aziendri,portarlo poi. con tutta urgon- rnUnhnrmn 
dei grandi capitalLsti. agricola, si avvedeva della za, airo.^ped.aIe. Fronrf -- 

Quanto prece«io .'TJJega in disgr.azia. Poco dopo, sul ino- ___ ^ 

gran parte ma non dei tutto g*' dell’incidente passava un p... . , .. 

la situazione in cui ii mini- massiccio gruppo di tacchini KilOQX) uBilG dQUÌÌ0 r,',’kv,»' 


;-ecf.ndo cui l’Indi.n dovreb’ue .s-.iicoln l.a .■^iis-.ensione in [fra lo grandi potenze nel nell'evidente^ pr«7p..S’tc di tre i p..e.ri atlantici hanno da « disinteressar 

nmpi.nzzare La Cina in seno E-tremo Oriente e min.acciajConsiglio di - cur.'zza, ed ha contribuire alk» sviluppo del- comp.-.;;.ì;v.en*.e votato contro rocco dopo aver 

xl Consiglio di sicure27.a. co- la pace e la -.r .mui’.lità :n .'Ottoline.ato con forza Firn- la distensione mtern.iz onalc. il I ,ro « alleato ». generale Boyer 

me uno dei cinque membri quell.', parte del mondo. C'è port.mza della tencPriza che L’ufficio di presidf'nz.i del- ' pieni poteri neli 

permanenti. Secondo la Rrn- da .'r.igur:,r.si «lio i neroziati .s, fa .st.-ada i.x ms»lti 0.70(0 la .-Vs.^emble.T ha l’^zitanto ' Rabat, Persine 

ter tale proposta venne fatt.n rino-.amoric.'inì m ro:so a Gi- europei, V’crso !.o neutralità, conclu-o il suo dibattito sul- come il D.C 

tre mesi fa al delegato india- nev ra I.icilitlno >ir » n* rmaliz- ver-o una oolitica d: non par- la richie.sta di inser.re -.IFor- Lcjrffele D'winnftllrt Falèwski. non rie 
no all’ONU. ma la questione z-ozione nei rapp’ìrti fra i due tcvip.ozime .o. hloc-.-lìi mili- dine del giorno del'.’A.S'-em- - illllllSl'lm .-imul.arc' la lori 

c.odde immediatamente In .ve- p.'.osi. .-Mtrct-.at.o i>-><;;tivo sa- tari. Una t.ale politica opera bi questione dell’Alce- 1 miuuuvimi .L’esercito so.sli 

guito al netto rifiuto del go- rebbe :1 successo dei negozia- a favore della pace. ria. Tjo potenze colcntallste re » annota ogg 


la situazione in cui ii mini- massiccio gruppo di tacchini 
stero F.ourc x'icne orm.-.i a tro- — circa 3.600 secondo i cal- 
Varsi. La vittoria del clan coli degli allevatori — i qun- 
militarista nella questiono li prendexano a beccare .1 
marocchina ha fortemente povero Ni.ssley. 

.sco.ss«» l’.iu:«>ri:à del govcr-1 .-V questo punto egli riprcn- 

no. Si dico che Faure inton-jdeva i sensi, ma i pennuti 


Rifugio delie aquiia 
fra i monti del Trentino 


.atlantici hanno da « disinterc.ssarsi » del Ma-jinsi.-tevano nell’att.ncco tanto 


TRF.NTO J.t — M.nc...:.i 

(li*.,«r. - .' :>7..- 

;o l:t-.:rz.o Uo.ie che 


ni. la jalsa accti.-.a ài aver 
collaborato col pcroriismr,. 
Frondtzzi ha mantenuto un 
atteggiamento pj:’i ri.'^crrato. 
esprimendo tra Valtro l’opi¬ 
nione che « ne.v.siin governo 
dcmocraticG potrà far aopro~ 
vare il contratto con la Stan- 
d.ird Oil per Io sjrnttamev- 
’io del petrolio della Pala- 
qonia ». 

I In serata c stato reso noto 


..ss.» affidalo al più «he egli non riu>civa a ...ft ;*«'.*ri«à er v -r .'.-'--**-—a i'-vì ^ i./s/. « j « 

generale Boyer de Latour mattersi in piedi a causa del- cro-s. n»....c. soi.o szmi a. v-'iò-i^i^.lni 

pieni poteri nelie trattatu-e le le-ioni riportate alU? gam- vi c-.»: ver-ar.te r.ord or.er.tv..e l-L,' l-. iL! 

di Rabat, Persino x-ari mini- be. e non polendo muovere <:e; « :r..-'r.:n«.-r.,. e .gias; c-.-^-e ‘ ^ ’ ntggio ai ritorno. 


«u»r.r.o ix.ru»r..i,% i.-v io Qhe i monsignori Tato c No- 

* trrt .fi Tro ; l'Of? r^n:i7ci Hnll' 




Lcjijrele 


Binascita 


.stri, come il D.C. Teitgon elnemmeno il braccio destro, 
Falèwski. non rie.'Cono a dis- pure danneggiato nelb cadu- 
?imular<* La loro amari-zza. Ita. era costretto a prcMcggorsi 


?imular<* La loro amari^zza. ta. era costretto a prcMoggorsi .s" 
* L’esercito so.slituisce Fan- col .-silo braccio sinistro. Inol- c-.c 
re » annota oggi FFxprcss, tre del tutto inutili si rileva- -'.c 


:x'rar.c.ir..c-to. c.T.gv.e so- ( PIETRO IX’GRAO direttore 

r.i> -..(«li ir.o.valv.Kti : rt'.e <1.- —- - 

.'tar..';i -.ir..-, d.a.:.» tr.-i e -v-I -Xntlrra Pirandello vice dir, reso 

•'"t-a'-'-’U,'.;a <;e. ''cr-. suibilimcato Tioo^r. U.E.S.IS.A. 

. ulX.Cx^al’.s'. I Vl3 IV Xi-, v«Tn ST-r. Ita — . 


I St.»bilimc!ito TiDo^r. U.E.S.IS.A. 
' Via IV Novembre, 149 - Roma 
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